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PISA. PALERMO E VERONA IN A Retrocederanno, Invece, In serie C Potenza, 

’ Novara e altre due squadre che dovranno 

uscire da uno spareggio a cinque fra Lecco, Messina, Genoa, Venezia e Perugia. Nella foto: 
una formazione del Pisa 


SCIOPERI GENERALI PER L’OCCUPAZIONE 
OGGI SI FERMA PISA, DOMANI TRIESTE 
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del lunedì 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Situazione tesa nelle due città - Chie¬ 
sta la revisione del piano governativo 
sulla cantieristica - Prosegue la lotta 
al cantiere navale di Palermo - Roma: 
la preparazione dello sciopero ge¬ 
nerale nell'industria e nell'agricoltura 


FRANCIA: con la mobilitazione di tutte le forze reazionarie 

FORTE RFRESA DOLA DESTRA 


contrastata dal PCF e dalle sinistre 

Appello comunista: unità indispensabile di tutte le sinistre contro il gollismo e i suoi alleati - Dichiarazioni di Waldeck Rochet 


I STRAGE SULLE STRADE D ELLA DOMENICA 

Sette morti nello scontro 
fra 2 auto presso Roma 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 23 

Una forte e netta spinta a destra dell’elettorato 
francese, una flessione sensibile del Partito comu¬ 
nista e di tutta la sinistra e del centro, una avan¬ 
zata del Partito socialista unitario (PSU): questa è 
la fisionomia preoccupante e grave del primo turno 
delle elezioni legislative francesi che hanno visto 
andare alle urne circa l’80% del corpo elettorale, 
più di venti milioni di votanti su 28 milioni di iscritti. 

Alle tre del mattino veniva- I- 


j V ;■ ' • ; : <• 1 \ 


MUORE IN UN INCIDENTE IL DEPUTATO DC GAGLIARDI 


no resi noti i risultati relativi Sottoposto al massiccio al¬ 
ai voti ottenuti dai van par- tacco ^ tutto y colale ap . 

^m^^ P -rH S - 0 w£.ni 3 P 3 ™ 10 profiagaJHjistico ett in- 

milioni e mezzo (fa votanti, timidatorio del regime gollista 

t/CC0l,: che lo accusava di aver prepa- 

PCF 2.552.171. pari al 19.21 rato la sovversione: violente- *" 

per cento (nel ’67: 22.46); mente criticato per ragioni del 



Strage sulle strade, nella prima domenica d'estate. Morti e centinaia di feriti sono il tragico 
bilancio della spaventosa catena di Incidenti, quasi sempre dovuti all'alta velociti. La sciagura 
più grave è avvenuta alle porte di Roma, sulla Braccìaneso: sette persone sono rimaste uccise 
nello scontro tra una 1500 e una 500 (nella foto: le due auto dopo il sinistro). Sull'utilitaria 
viaggiavano in sei, fra cui due bambine. Nei pressi di Vicenza, in un altro incidente ha perso 
la vita l'on. Gagliardi, della OC, che tornava da Venezia, dove aveva partecipato all'inaugu¬ 
razione della Biennale. (IN CRONACA E A PAGINA 10) 


Longo conclude i lavori del CC del PCI 

i 

I problemi dei lavoratori 
non tollerano attese 


Dopo due giorni e mezzo di 
dibattito, si sono conclusi nella 
tarda mattinata di sabato i la¬ 
vori del Comitato centrale e 
della Commissione centrale di 
controllo del PCI. Il compagno 
Luigi Longo ha tratto le conclu¬ 
sioni dell'ampia discussione che 
si era aperta sul suo rapporto: 
è stato approvato aH'unanimità, 
infine, un ordine del giorno con 
elusivo. 

Eccone il testo: 

«H CC e la CCC approvano 
La relazione e le conclusioni 
del compagno Longo: rinnovano 
il plauso e il ringraziamento 
a tutte le organizzazioni, gli 
iscritti, i quadri e gli attivisti 
del Partito, e a tutti 1 simpa¬ 
tizzanti e gli amici, per il con¬ 
tributo dato alla vittoria elet¬ 
torale del 19 maggio: dànno 
mandato ai gruppi parlamentari 
di portare avanti senza indugio 
l'iniziativa sui problemi più ur 
genti dei lavoratori e del Paese, 
indicati nella relazione del conv 
pagno Longo nei vari interventi 
e nelle conclusioni del dibattito 
opponendosi ad ogni soluzione 
governativa che eluda o rinvìi 
la discussione o la soluzione di 
questi problemi e ricercando su 
ogni questione contatt* e colla 
borazioni con tutte le forze di 
MAttra; impegnano tutti i co¬ 


munisti a dare il più grande 
contributo ai movimenti di lotta 
che si vanno impetuosamente 
sviluppando nel Paese per obiet¬ 
tivi di progresso sociale e de¬ 
mocratico e eoe potranno orien¬ 
tarsi. grazie all'impegno e al 
contributo di tutte le forze di 
sinistra, verso una svolta gene¬ 
rale degli indirizzi e degli scine 
ramenti politici, nell interesse 
della pace, della democrazia e 
di un profondo rinnovamento 
della società ». 

Concludendo iì dibattito. Longo 
aveva sottolineato che «i pro¬ 
blemi del Paese e dei lavora¬ 
tori non tollerano allesse ». « Que¬ 
sto — ha proseguito il segre¬ 
tario del PCI — è per noi 
tempo di immediate, coraggiose, 
intelligenti iniziative, è tempo 
di lotte le quali si propongano 
di far fallire l'equivoca e peri¬ 
colosa soluzione che si tenta di 
dare per ora alla crisi gover¬ 
nativa e di 'condurre avanti 
tutta la situazione Tacendo ma 
turare, fino in fondo, le conse 
guenze e le indicazioni del voto. 
ì.e reazioni prodotte nella coa¬ 
lizione del centrosinistra e al 
l’interno dei singoli partiti del- 
I e* maggioranza sono ben lon¬ 
tane dall'essere giunte a un 
punto terminale Tutto a! con¬ 
trario. Siamo appena all'inizio 


- ha detto Longo — di un prò 
cesso di reazioni a catena, che 
non si svolgono nel vuoto di 
•in laboratorio, ma in una si¬ 
tuazione politica fortemente ca¬ 
ratterizzata dai 10 milioni di 
voti a sinistra e dalle pressioni 
di un Paese il quale vuole che 
le cose cambino, e cambino su¬ 
bito ». 

A proposito del governo di 
affari. Longo ha detto tra l’al¬ 
tro che i comunisti sono con¬ 
vinti « che in una fase di cosi 
governativa che nemmeno un 
gabinetto Leone riuscirebbe a 
coprire, spetti al Parlamento 
una iniziativa propria e acqui¬ 
sti una particolare importanza, 
anche in questa sede, la ricerca 
di tutti i oossibili punti di con 
vergenza tra le forze di sini¬ 
stra laiche e cattoliche*. 

Concludendo. Longo ha sotto¬ 
lineato l'importanza delle inizia¬ 
tive prese per una nuova leva 
di militanti e di dirigenti e per 
la raccolta di due miliardi per 
la stampa comunista e per ele¬ 
vare ancora la diffusione del- 
l'L'nifd e delle altre pubblica¬ 
zioni. 

.4 pagina 7. 8 e 9 il testo inte¬ 
grale delle conclusioni di Lon¬ 
go e gli ultimi interrenti alla 
riunione del CC e della CCC) 


PSU 495.412 e 2,72 per cento 
(2,26); Federazione della Si¬ 
nistra: 2.380.079 e U 17,91 per 
cento (18.79); Gollisti (com¬ 
presi i giscardiani) 6.110.725 e 
il 45.98 per cento (37.75); Cen¬ 
tristi 1.453.021 e il 10.93 per 
cento (12.79); Altri 288.000 e 
il 2.19 per cento. 

In due settimane di campa¬ 
gna elettorale. Dp Gaulle. co¬ 
me dicono i francesi, « a ren- 
versé la vapeur». cioè ha mu¬ 
tato un corso di opinione che 
sembrava doverlo travolgere 
insieme al suo regime. 

Come è potuto accadere un 
cosi clamoroso rovesciamento 
di tendenza? Se è troppo jke- 
sto per un commento approfon¬ 
dito. due osservazioni però deb¬ 
bono essere fatte immediata¬ 
mente: impostando la sua cam¬ 
pagna elettorale attorno alla 
minaccia della guerra civile 
e della c sovversione comuni¬ 
sta*. ponendo cioè al paese la 
falsa alternativa «o il golli¬ 
smo o il caos » il generale De 
Gaulle è riuscito a raccogliere 
attorno alla croce di Lorena 
tutte le masse della pìccola e 
media borghesia che in parte 
avevano appoggiato l’ondata di 
contestazione popolare di mag¬ 
gio. facendo apoarire terribil¬ 
mente isolati gli uomini del 
governo. D’altro canto la si¬ 
nistra. che avrebbe potuto 
raccogliere frutti clamorosi 
dalla lotta di dieci milioni di 
scioperanti, non ha sanato of¬ 
frire all’opinione pubblica, nel 
momento cruciale, quella uni¬ 
tà che era riuscita a creare 
nel marzo scorso, al temoo 
dofie ultime elezioni legista 
tive. ■*..-• 

La svolta, forse non è avve¬ 
nuta ieri o ieri l’altro ma alla 
fine di maggio quando, davanti 
ad un governo che sembrava 
aver oerduto il controllo della 
situazione, e mentre il genera 
: le «cnmoariva dalla scena ner 
andari» a «ofieeitare PaDOOggio 
dei generali e dePe tnmne 
francesi stanziate in Germa 
nia. la Federazione della sìnì 
stra ha lungamente esitato ori 
ma di concordare con il PCF 
una otaria forma di governo e ! 
nifi tanfi, ad accordo avvenu¬ 
to ha cominciato a tessere un 
eouivoco discorso centrista, ad 
avanzare iootesi dì una «gran¬ 
de federazione * che in or*’’ 
ra riabilitava i passati e fai 
hmentari governi della miarta 
Retribbfica facendo risaltare 
del tutto precaria e imnreba 
b ; le l’altemat ; va della Federa 
rime con il PCF. 

In quei giorni avevamo scrit¬ 
to. e non una volta sola, che 
l’elettorato democratico fran 
cose aveva bisogno di una 
chiara alternativa al potere 
gollista, che le manovre della 
socialdemocrazia avrebbero fi 
nito per disorientare e disuni¬ 
re l’opinione pubblica nel mo¬ 
mento in cui sarebbe stato ne¬ 
cessario ed indispensabile un 
coraggioso superamento delle 
divergenze esistenti tra le for¬ 
mazioni della sinistra. 


tutto opposte dal PSU di Men- 
dés France; in parte abbando¬ 
nato dagli alleati della Fede¬ 
razione, il PCF si è trovato 1 a 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 



G p I ATTEDI A A MAM7A • Uno spettacolare incidente si è verificato Ieri 

* r * V 11 * « Monza. Sette macchine si sono Incendiate 

(Il servizio a pag. 13) 


dopo uno scontro collettivo 


Importante contributo per l'unità delle sinistre a Firenze 


I socialisti sottolineano che il loro voto unitario non è occasionale ma il frutto di una scelta politica 
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RIO DE JANEIRO — « Ho pensato cho avevamo perduto il controllo dolio città 1 , ha dichiarato il gen Luis Franca Oliveira, respcn 
ubile della sicurezza nello Stato di Goonabora a proposito dolio manifestazioni studentesche di venerdì scorso, il cui bilancio è 
di sei morti, fra cui un poliziotto, centinaio di foriti, mille arrostati. La stampa (quasi unanime) accusa la polizia di aver effettuato 
massacri. La tensione fra opinione pubblica 0 governo è acutissima. La crisi potrebbe sfociare in avvenimenti ancora più dram¬ 
matici. Nella telefoto: due peltiletti »1 ecagllene contro una studente (A PAG. 14) 


L'azione operaia per i 
salari e il lavoro sta 
assumendo proporzioni 
sempre più massicce. A 
Trieste, dopo l'astensio¬ 
ne del settore industria 
di venerdì e sabato, CGIL 
e UIL hanno proclamato 
per domani uno sciope¬ 
ro generale di tutte le 
categorie. Lavoratori e 
cittadini sono decisi a 
portare avanti la loro 
battaglia per difendere il 
cantiere San Marco e 
l'economia triestina, e a 
respingere fermamente 
le provocazioni e le vio¬ 
lenze della polizia. 

0 A PISA lo sciopero ge¬ 
nerale unitario indetto 
dai sindacati in difesa 
della Marzotto si svolge¬ 
rà stamane. La situazio¬ 
ne si è fatta ancora più 
tesa dopo che ai lavora¬ 
tori della fabbrica pisa¬ 
na sono giunte lettere in 
cui si annuncia la loro 
sospensione dal lavoro. 

0 A PALERMO continua 
la lotta dei navalmecca¬ 
nici Piaggio. Oggi si en¬ 
tra nella quarta settimana 
di sciopero. 

0 Continui licenziamenti 
a Roma dove due azien¬ 
de sono ancora occupa¬ 
te: la Apollon da 20 gior¬ 
ni e la fabbrica di confe¬ 
zioni di Manziana da cin¬ 
que giorni. Di fronte a 
questa offensiva, per at¬ 
tuare nuovi posti di lavo¬ 
ro, è in preparazione nel¬ 
la Capitale lo sciopero 
generale nell'industria e 
nell'agricoltura. 

A PAGINA 2 


A F0RLI' 

I 150 
MILIONI 
DI MONZA 

IL SECONDO E IL QUAR¬ 
TO PREMIO A ROMA, IL 
TERZO A SAVONA 


. ... MONZA. 23. 

I loO milioni della Lotteria 
di Monza sono stati vinti dal 
biglietto serie O numero 69638 
venduto a Forlì e abbinato al 
corridore Jonathan Williams. 11 
secondo premio. 100 milioni’ di 
lire, è andato al biglietto se¬ 
rie X numero 92999 venduto a 
Roma e abbinato al pilota 
Rees; il terzo premio, 75 mi¬ 
lioni. è stato vinto dal biglietto 
serie T numero 01091 venduto 
a Savona ed abbinato a Wid- 
dows. Il quarto e il quinto pre¬ 
mio. di 50 e di 25 milioni, so¬ 
no andati rispettivamente ai bi¬ 
glietti M 20100, venduto a Roma 
e abbinato a Schlesser, ■ L 
36009. venduto a Udine e abbi¬ 
nato a OffenstadL 

Hanno vinto i 17 premi di con¬ 
solazione di 10 milioni ciascu¬ 
no. i biglietti: C 44387 venduto 
a Milano: P 39751 (Roma); S 
58863 (Savona); D 82984 (Firen¬ 
ze); G 06501 (Milano): B 41106 
(Milano): E 32701 (Ferrara): 
S 95675 (Roma): E 57565 (Mi¬ 
lano): H 98004 (Bari); F 841-36 
(Ferrara): D 66751 (Ancona): 
C 80955 (Taranto); P 34934 (Ro 
ma): Q 46331 (Padova): G 51338 
(Lucca): R 23461 (Bari). 

Riguardo al biglietto vincito¬ 
re del (Mimo premio è stato 
venduto a Forlì città, nell’uf¬ 
ficio postale di via Fortis di 
cui è titolare Giorgio Pasini. 
Il biglietto faceva parte di 
uno stock di 130 biglietti: nel 
l'ufficio lavorano 13 impiegati 
i quali non hanno saputo dare 

jUtiA-aZitAie Sun lUTIIMM 

del fortunato vincitore. 

Anche per il biglietto del 
secondo premio, venduto a 
Roma, non si è riusciti a ca¬ 
pere ancora nulla di preciso. 
E" stato invece individuato, a 
Savona, il venditore del bigliet¬ 
to T 01091. vincente il terzo 
premio. Si tratta del tabaccaio 
di Pietra Ligure. Ernesto Gam¬ 
betta. titolare della tabaccheria 
n. 2 di piazza della Chiesa. H 
Gambetta ha venduto comples 
sivamente 120 biglietti ma non 
è stato in grado di dare infor¬ 
mazioni .itili r*«r rintracciare 
l'attuale possessore del fortu¬ 
nato tagliando vincente il ter¬ 
zo premio. La sua è ima ta¬ 
baccheria con grandi vendite 
«di passaggio», nv.’to frequM- 
la'.a da turisti lombardi • ft*- 
montesl. 
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PAG. 2 / vita Italiana 


l'Unità / lunedì 24 giugno 1968 


Oggi da Saragat per varare l'assurdo governo d'affari 


Domani la città giuliana scende in sciopero generale 


Leone fa il governo 

con i doro tei 
e gli uomini di Sceiba 

Tutti i ministeri-chiave nelle mani della destra - Sullo 
proibisce ai deputati de di presentare proposte di legge 


DICCI 
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La moda di Parigi 


VOTO UNITARIO 
ALLA PROVINCIA 
DI FIRENZE 

Le motivazioni dei socialisti — Anche da par¬ 
te democristiana espressa la necessità di 
rompere e superare formule e schemi politici 
non più rispondenti alla realtà del paese 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 23 

Unità delle sinistre a palazzo 
Riccardi: PCI. PSU. PSIUP e 
indipendente di sinistra, hanno 
approvato il bilancio dì previ¬ 
sione per il ‘68. lo schema pro¬ 
grammatico biennale e la rela¬ 
zione del Presidente compagno 
Gabbuggiani. 

Il valore politico di questo 
risultato è indubbio: esso tut 
tavia non risiede soltanto in 
questa • riconfermata conver¬ 
genza unitaria delle forze del¬ 
la sinistra, bensì nel significato 
che tali forze hanno dato al 
loro atteggiamento e nelle pro- 
spettive di sviluppo dell'unità 
che tale voto schiude. I rappre¬ 
sentanti del PSU. Banchelli e 
Montaini, il compagno Miniati 
del PSIUP e il capogruppo co¬ 
munista Bonistalli, hanno in¬ 
fatti sottolineato che il loro 
non è un « voto occasionalo ». 
dato al semplice scopo di man¬ 
tenere una gestione democra¬ 
tica a palazzo Riccardi, bensì 
U frutto di una scelta politica 
e di una adesione convinta 
alla linea politica e ammini¬ 
strativa presentata dalla Giun¬ 
ta. che costituisce, come ha 
affermato Banchelli. a nome 
del gruppo e « degli organi di¬ 
rigenti del PSU ». lo « sviluppo 
chiaro e coerente » di una po¬ 
litica amministrativa che fu 
aneti e del PSU e dalla quale 
l'amministrazione non si è di¬ 
staccata neanche dopo l'usata 
— avvenuta nel '66 — della 
delegazione socialista dalla 
Giunta. 

Le sinistre dunque hanno ri¬ 
sposto positivamente all » ap¬ 
pello responsabile » (lanciato 
dal compagno Gabbuggiant), 
dando vita ad uno schiera¬ 
mento unitario che si configura 
già — lo ha ricordato con ama 
rezza ed irritazione il capo 
gruppo De, Pezzati — come 
« maggioranza organica * at¬ 
torno ad una piattaforma po¬ 
litica e amministrativa il cui 
asse centrale è dato dalla bat¬ 
taglia per l'autonomia e per 
una profonda trasformazione 
della società italiana. 

Il dibattilo ha avuto, parti¬ 
colarmente nella seduta con 
elusiva, momenti e toni assai 
alti, che hanno Investito temi 
e problemi di politica nazio¬ 
nale ed internazionale del ma 
mento, con riferimento alla 
collocazione delle forze politi 
che nella società italiana 

Da ogni settore deilc schiera 
mento democratico — anche da 
parte democristiana — è stata 
espressa la necessità di rom 
pere e superare « formule » e 
schemi politici orniai noti più 
rispondenti alla realtà del pae 
se e del mondo: questa esi¬ 
genza di superamento degli 
schemi è stato anzi, il motivo 
dominante del dibattito consi¬ 
liare. Ed è proor.o nchiaman 
dosi a qv»«?« ribadita esi¬ 
sta di adeguamento della 


realtà politica alla spinta po¬ 
polare che si esprime nella 
società civile, che il compagno 
Gabbuggiani nelle sue conclu¬ 
sioni ha invitato tutte le forze 
democratiche e socialiste che 
di tale esigenza si erano fatte 
portavoce. « a qualificarsi, se 
non si vuol fare della politica 
astratta, immediatamente a si¬ 
nistra. contro il moderatismo e 
la conservazione, sul terreno 
delle riforme »; quelle riforme 
e quei problemi che la IV legi¬ 
slatura non ha minimamente 
avviato a soluzione e che « il 
costituendo governo non potrà 
neppure impostare ». 

Il problema del superamento 
delle formule e degli schemi 
— ha detto Gabbuggiani rispon¬ 
dendo al socialista Montaim — 
è certo un problema di pro¬ 
spettiva politica della sinistra 
italiana, ma è anche un pro¬ 
blema attuale, di immediata 
scelta. Su questo terreno di di¬ 
scussione sì è avuto in sede di 
dichiarazione di voto un duro 
scontro fra PSU e DC: il com¬ 
pagno Montaini. replicando al 
« terrorismo formulistico » della 
DC — che ha presentato il 
centro-sinistra come unica solu¬ 
zione possibile per la società 
italiana — ha affermato che il 
centrosinistra è da considerar¬ 
si come una scelta « occasio¬ 
nale. strumentale ». da parte 
del PSU nel quadro di una tra¬ 
sformazione in senso socialista 
della società italiana e che per¬ 
tanto « non è da considerarsi 
attuale una riproposizione di 
alleanza con la DC. la quale 
deve sottoporsi ad una defini¬ 
tiva acquisizione di valori poli¬ 
tici e ideali che non possono 
più essere sostituiti da equivo¬ 
che costruzioni filologiche e da 
concezioni integraliste antite¬ 
tiche rispetto alia realtà na¬ 
zionale e intemazionale ». « Noi 
guardiamo — ha aggiunto Moo 
taini — alla ricomposizione 
dell'unità delle sinistre ». 

Lo stesso Pezzati, come a t 
detto, ha presentato una con¬ 
cezione del < centrosinistra » 
come « stato di necessità ». 
manifestando tuttavia d pro¬ 
prio dissenso per l'inefficienza 
dei precedente governo e per 
la costituzione di un governo 
d'aflari. Anche il compagno 
Miniati, del PSIUP. ha sottoli¬ 
neato che d dibattito consi¬ 
liare deltrea una soluzione più 
avanzata per tutta la sinistra, 
per le scelte politiche e pro¬ 
grammatiche presentate dalla 
Giunta, per il contributo dato 
dalle forze di sinistra all'ar¬ 
ricchimento di questa piatta¬ 
forma unitaria e per l'accetta 
none della polemica del PSU 
con là DC. 

Da palazzo Riccardi viene 
dunque un contributo impor¬ 
tante alla lotta per l'unità delle 
sinistre e delle forze democra¬ 
tiche su contenuti nuovi, più 
avanzati, 

m. I. 


Nel pomeriggio di oggi 
Leone scioglierà positiva- 
mente la riserva — dice una 
nota ufficiosa —. Cioè an¬ 
drà al Quirinale e dirà a Sa¬ 
ragat che è disposto a for¬ 
mare il governo d’affari. 
Porterà con sè una lista di 
ministri che ha messo a 
punto in questi giorni con¬ 
sultandosi con decine di 
esponenti democristiani. Si è 
visto tra l’altro con Rumor 
e Colombo. Quest’ultimo 
aveva chiesto — come è no¬ 
to — una formale investitu¬ 
ra del partito come condi¬ 
zione per rientrare nel go¬ 
verno. Rumor in pratica 
gliel’ha già data quando ha 
assicurato < assoluta solida¬ 
rietà » a Leone. Altrettanto 
farà la direzione de, ma a 
cose fatte, quando il gover¬ 
no avrà prestato giuramen¬ 
to nelle mani del presiden¬ 
te della Repubblica. 

Al presidente incaricato 
si sono posti alcuni proble¬ 
mi preliminari. Se era il ca¬ 
so, per esempio, di promuo¬ 
vere al rango superiore al¬ 
cuni sottosegretari e presi¬ 
denti di commissioni parla¬ 
mentari. Ecco perchè sono 
stati messi in giro i nomi 
dei vari Cajati, Sedati, De 
Maria, Cossiga, Salizzoni, 
Gaspari, Malfatti. Pare esclu¬ 
so, intanto, che del nuovo 
gabinetto vengano a far par¬ 
te i « tecnici ». Le ipotesi 
che correvano ieri sera ne¬ 
gli ambienti romani riguar¬ 
do ai papabili erano queste: 
sottosegretario alla presi¬ 
denza del Consiglio: Mazza 
o Salizzoni; ministro per 
i rapporti col Parlamento: 
Mazza o Salizzoni; Cassa per 
il Mezzogiorno: Cajati; Este¬ 
ri: Medici; Tesoro e Bilancio: 
Colombo ad interim; Finan¬ 
ze: Bosco o Ferrari Aggra¬ 
di; Interni: Restivo; Difesa: 
Gui; Giustizia: Gonella o Ze- 
lioli Fanzini; Industria: An- 
dreotti; Agricoltura: Seda¬ 
ti; - Lavori Pubblici: Na¬ 
tali; Lavoro: Ferrari Ag¬ 
gradi o Bosco; Trasporti: 
Scalfaro; Pubblica Istruzio¬ 
ne: Scaglia; Commercio 

Estero: Angelo De Luca; Ma¬ 
rina Mercantile: Spagnoili; 
Sanità: Zelioli Lanzini o De 
Maria; Turismo: Salizzoni o 
Natali; Ricerca Scientifica: 
Malfatti o Zelioli Lanzini; 
Poste: Cario Russo; Parte¬ 
cipazioni Statali: Bo; In¬ 
carichi speciali: Piccioni. 
Il ministero per la Rifor¬ 
ma burocratica verrebbe 
abbinato a quello del La¬ 
voro. Come si vede manca 
in questa rosa il nome di 
Bucciarelli Ducei. L’ex pre¬ 
sidente della Camera avreb¬ 
be avanzato la candidatura 
per i Lavori Pubblici o per 
ÌTndustria. Gli avrebbero 
fatto, invece, • una controf¬ 
ferta minore: un ministero 
senza portafoglio. Di qui, 
sembra, la sua rinuncia, do¬ 
vuta anche all’opposizione di 
un’alta personalità politica. 

Si tratta per ora di ipo¬ 
tesi che segnaliamo a puro 
titolo di cronaca. Anche se 
dovessero risultare fondate 
solo in parte il giudizio che 
se ne dovrebbe ricavare 
non sarebbe dubbio: uno 
spostamento, ancora più 
marcato a destra. Nomi co¬ 
me Restivo agli Interni o 
come Gonella non sono 11 
per caso. E del resto che il 
governo di affari si annunci 
come il governo della para¬ 
lisi legislativa e della po¬ 
lìtica del rinvio lo conferma 
una voce insospettabile. E’ 
Sullo, il capo gruppo de del¬ 
la Camera che ieri ha scrit¬ 
to ai suoi deputati una let¬ 
tera nella quale li invita a 
« non presentare proposte di 
legge » data « la mancanza di 
una maggioranza organica 
governativa e parlamenta¬ 
re ». E’ un altolà alla sini¬ 
stra de che per bocca di 
Donat Cattin aveva prean¬ 
nunciato iniziative per le 
pensioni, la riforma univer¬ 
sitaria, l'amnistia a studen¬ 
ti e operai. 

Si capisce perciò che Ma- 
lagodi abbia fatto anche ie¬ 
ri un discorso che suona be¬ 
nevolo verso il governo Leo¬ 
ne («la grande occasione 
per un ripensamento»). Si 
capisce meno che il vicese¬ 
gretario del PSU gli auguri 
« successo > pur con le mo¬ 
tivazioni interne che cono¬ 
sciamo (necessità di un di¬ 
battito nel PSU che eviti « i 
pericoli di deterioramento e 
di balcanizzazione » del par¬ 
tito). Da parte sua il de- 
martiniano Bertoldi afferma 
che non si può pretendere 
dai socialisti « quello che 
essi non possono dare: un 
impegno pregiudiziale incon¬ 
dizionato di appoggio ad un 
governo che noi non consi¬ 
deriamo certo rappresenta- 
, tivo delle esigenze di rin¬ 
novamento ». 

ro. r. 


TRIESTE RIVENDICA IL LAVORO 

Il governo manda la polizia 

Aumenta la tensione fra i lavoratori e la popolazione per le continue gravi provocazioni poliziesche - Scheda presiede il Direttivo della CCdL - Oggi 
si ferma di nuovo il San Marco - Aumentata la disoccupazione - Fallimento del piano CIPE sulla navalmeccanica - Decine di triestini in stato di fermo 



TRIESTE — Due momenti delle giornate di lotta: a sinistra manifestanti dinanzi alla Questura per chiedere il rilascio dei fermati; a destra un particolare degli scontri nelle vie della città 

(Telefoto) 


Continui licenziamenti in tutti i settori 


LA CAPITALE SI PREPARA 
ALLO SCIOPERO GENERALE 

; Primi « si » alla consultazione indetta dalla Camera del Lavoro - Ottanta operai licen¬ 
ziati in una ditta, della Romana Gas : Ragazze di 16 anni asserragliate in una fabbrica 
a Manziana - Da venti giorni occupata l'Apollon * Bloccati i negozi Motta 


A Roma sono in atto migliala 
di licenziamenti. Cento, cinquan¬ 
ta per volta, ma un vero e pro¬ 
prio stillicidio. Ogni giorno l’e¬ 
lenco si allunga: dopo i licenzia¬ 
menti all'Apollon, alla Feram, 
alle cartiere di Tivoli, alla Mot. 
ta. alla Buitoni. alla fabbrica di 
confezioni di Manziana. ieri altri 
ottanta operai, tutta la forza del¬ 
la ditta Pischiutta (che esegue 
lavori per la Romana Gas) so¬ 
no stati lasciati senza lavoro, al¬ 
l'improvviso. senza che venisse 
rispettata la prescritta procedu¬ 
ra. Il grave provvedimento non 
rimarrà senza risposta: per sta¬ 
mane alle 7.30 la commissione 
interna ha convocato l'assem¬ 
blea dei dipendenti davanti al¬ 
l'azienda. in via di Monteverde. 

Di fronte a questa situazione 
che giorno per giorno si fa più 
grave, emerge in tutta la sua 
drammatica urgenza la necessi¬ 
tà di un'azione generale e mas. 
siccia del lavoratori, non soltan. 
to per respingere i licenziamen¬ 


ti, ma per reclamare con forza 
misure, provvedimenti, che Im¬ 
pongano una ripresa produttiva 
in tutta la provincia, in ogni set¬ 
tore. Sulla proposta del comitato 
esecutivo della Camera del La¬ 
voro per uno sciopero generale 
a breve scadenza sono in corso 
in questi giorni i pronunciamen¬ 
ti. È già giungono i primi « si ». 
L'assemblea dell’attivo della Ca¬ 
mera del Lavoro di Tivoli, pre¬ 
senti 1 lavoratori delle cartiere 
Sibilla. Marziale, De Santis. So- 
carma, della Pirelli e i dipen¬ 
denti comunali, riunitasi sabato 
nel respingere i 50 licenziamen¬ 
ti alia Sibilla (in poco tempo 
nel settore la occupazione è ca¬ 
lata del SO’T) si è pronunciata 
per uno sciopero generale a bre¬ 
ve scadenza. La consultazione 
continua. Lo sciopero generale è 
previsto per i primi giorni dì 
luglio e dovrebbero essere chia¬ 
mati a manifestare principalmen¬ 
te i lavoratori dell’Industria e 
dell’agricoltura. 


Firmato a Milano 


Importante accordo 
raggiunto per 
il gruppo Dalmine 

I miglioramenti salariali conseguiti - Sancito il 
principio del mantenimento della retribuzione in 
caso di trasferimento in posti di lavoro inferiori 


Un importante accordo è sta¬ 
to firmato sabato, presso l'in- 
tersind di Milano, per i 12.000 
lavoratori siderurgia del grop¬ 
po Dalmine. I risultati sono di 
notevole rilievo sia sul piano 
salariale sia su quello norma¬ 
tivo e per l'ampliamento dei 
« diritti sindacali». 

E’ stato rinnovato 0 premio 
di produzione per U quale sa¬ 
ranno erogate ai lavoratori com¬ 
plessivamente L. G2.000 per 17 
mesL Per d 1969 la nuova base 
del premio (precedentemente 
fissata m L. 23.000) è portata 
a L 35000. 

Per la prima volta si è defi¬ 
nito in un accordo sindacale, il 
principio del mantenimento del¬ 
la retribuzione per gli «operai 
siderurgia del 1» gruppo » m 
caso di trasferimenti a posti di 
lavoro inferiori. Si tratta di una 
grande conquista che elimina 
per ì siderurgia uno degli aspet¬ 
ti della regolamentazione con¬ 
trattuale del sistema di « paghe 
di posto». I lavoratori «diret¬ 
tamente impegnati in lavori si¬ 
derurgia » potevano essere spo¬ 
stati da un posto di lavoro ad 
un altro di valore inferiore con 
perdite di retribuzione spesso 
assai notevoli. 

Gli altri punti dell’accordo 
prevedono: 


— la programmazione integra¬ 
le delle ferie e dei riposi di 
conguaglio, da realizzare a li¬ 
vello di ogni singolo stabilimen¬ 
to tra direzione e sindacati, a! 
fine di garantire a tutti i lavo¬ 
ratori reffettivo godimento del¬ 
la riduzione dell'orario di lavo- 
ro prevista dal contratto: 

— la possibilità di discutere, 
entro l'anno, tutto il sistema re¬ 
golante il cottimo e ìe altre 
forme di incentivo, nonché un 
criterio per l'attribuzione agii 
impiegati deUe quote retributive 
per « menti » — cosa sino ad 
ora decisa in modo unilaterale 
e discriminatorio dall’azienda ; 

— un analogo incontro è pre¬ 
visto anche per l'esame del 
complesso deile opere sociali: 

— in base all'accordo sono 
stati acquisiti permessi retri¬ 
buiti per svolgere le attività 
sindacali di coord aia mento e 
formali garanzie per la stabi¬ 
lità dell’oocupazione. 

L'accordo di groppo risulta 
ancora più significativo se si 
tiene conto che è stato fatto 
a distanza di soli tre mesi da 
altri accordi definiti in ogni 
stabilimento a seguito di lun¬ 
ghe e impegnative lotte che 
avevano già comportato miglio¬ 
ramenti per l'istituto del cot¬ 
timo e per altri aspetti nor¬ 
mativi. 


Intanto continua la lotta dei 
lavoratori direttamente minac¬ 
ciati. Alla Apollon prosegue l'oc¬ 
cupazione da parte dei lavorato¬ 
ri e delle lavoratrici che si op¬ 
pongono ai 320 licenziamenti e 
alla chiusura, ingiustificata, del¬ 
lo stabilimento tipografico. E’ 
stato già denunciato, anche da 
parte governativa, che la chiu¬ 
sura di questa azienda e i li¬ 
cenziamenti sarebbero la pre¬ 
messa di una grossa speculazio¬ 
ne per ottenere cinque miliardi 
dalla Cassa del Mezzogiorno. Ma 
gli incontri sinora avvenuti al 
ministero del Lavoro non hanno 
avuto esito. Oggi è prevista una 
nuova convocazione delle parti 
che dovrebbero incontrarsi pres¬ 
so il ministro Bosco. 

Un'altra fabbrica è occupata 
In un piccolo paese della pro¬ 
vincia a Manziana. Ad opporsi 
ai licenziamenti e al trasferi¬ 
mento della azienda di confezio 
ni in un altro paese (per paga¬ 
re meno le lavoratrici) sr#no ses. 
santa ragazze dai 16 ai 21 anni, 
che da cinque giorni si sono 
asserragliate nell'azienda. At. 
torno alle lavoratrici, la cui lot¬ 
ta e la cui decisione, ha riscos¬ 
so l'ammirazione di tutti I la¬ 
voratori della zona di Braccia¬ 
no. si va stringendo la solida¬ 
rietà o l’appoggio delle popola¬ 
zioni vicine e dei democratici. 
Delegazioni portano 1 primi vive¬ 
ri e denaro raccolto nelle sotto- 
scrizioni 

Amministratori e consiglieri 
comunali di Anguillara Canale 
e Tolfa si sono recati ieri a 
portare la loro solidarietà. TI 
parroco del pac«e ha avuto an¬ 
ch’egli parole di comprensione 
verso la lotta delle operaie, ieri 
mattina al termine della messa 
celebrata nella fabbrica occupa¬ 
ta. Il compagno Angiolo Marra 
ni. consigliere provinciale, si è 
recato ieri fra le lavoratrici: 
presenterà un’interrocnzione per 
chiedere un intervento della Pro¬ 
vincia. Anche il compagno Giun¬ 
ti. segretario della Camera del 
Lavoro e Provincia, si è recato 
a Manziana assicurando alle la¬ 
voratrici rameggio di tutti 1 
lavoratori romani 

Anche alla Motta si lotta La 
direzione ha licenziato per ac¬ 
centuare lo sfruttamento dieci 
lavoratori fra cui un membro 
della commissione interna Im¬ 
mediata è stata la risposta dei 
dipendenti che già alami mesi 
fa riuscirono a piegare la so¬ 
cietà ottenendo miglioramenti 
economici Fabato i cinoue nego, 
zi romani della società non han. 
no funzionato Tutti i lavoratori 
hanno scioperato Un negozio non 
è stato neppure aperto necli al¬ 
tri i diretto-j si sono trasforma¬ 
ti in hanstt Se i licenziamenti 
non saranno revocati, la lotta 
sarà inasprita. 


Estrazioni del lotto 


dal 22-4-'4l 

Bari 

34 

13 

52 

27 

17 

Cagliari 

40 

42 

22 

29 

72 

Firanza 

1 

4t 

44 

45 

23 

Genova 

54 

11 

15 

32 

35 

Milano 

•2 

2t 

55 

9 

73 

Napoli 

1 

41 

7 

21 

20 

Palermo 

13 

53 

42 

13 

29 

Roma 

31 

43 

SI 

42 

10 

Torino 

52 

74 

54 

5 

24 

Vonoxla 

4 5 

52 

25 

SI 

57 


Per la sospensione 


degli accordi MEC, 


per la riforma agraria 


Contadini di 
tutta Italia 
manifesteranno 
il 5 luglio 
a Roma 


Un ampio ed articolato 
movimento di lotta si va 
sempre più realizzando *n 
questi giorni nelle campagne 
italiane. Ne sono alla lesta 
le masse coltivatrici delle 
regioni agricole più svilup¬ 
pate ed avanzate d’Italia: 
quelle della pianura padana, 
cha con grandiose manife¬ 
stazioni vanno esprimendo 
la loro decisa opposizione 
agli accordi comunitari sul 
latte e il formaggio che mi¬ 
nacciano la zootecnia ita¬ 
liana in modo gravissimo. 
Accanto ai produttori zoo¬ 
tecnici delle Padana sono 
in agitazione i bieticoltori di 
tutta Italia, gli olivicoltori 
meridionali, i produttori di 
grano duro pugliesi e sici¬ 
liani, I coltivatori delle zone 
ortofrutticole, 1 contadini gra¬ 
vemente danneggiati dalla 
siccità nel Sud e dalle gran¬ 
dinate al Centro-Nord. 

Da questo complesso qua¬ 
dro di movimento e di agi¬ 
tazioni escono fuori due esi¬ 
genze essenziali: la sospen¬ 
sione della applicazione de¬ 
gli accordi comunitari in 
agricoltura, e l'avvio d'una 
nuova politica agraria di ri¬ 
forme strutturali e di svi¬ 
luppo economico e sociale 
delle campagne italiane. 

Rendendosi interpreti di 
queste esigenze, le grandi 
organizzazioni contadine au¬ 
tonome, l’Alleanza naziona¬ 
le dei contadini, l'Associa¬ 
zione nazionale delle coope¬ 
rative agricole, la Feder- 
mezzadri e la Federbrac- 
cianli, riunite net Centro na 
rionale delle forme associa¬ 
tive, ed I consorzi dei pro¬ 
duttori agricoli del vari set¬ 
tori, hanno deciso di indire 
per il 5 luglio a Roma una 
grande manifestazione na¬ 
zionale di massa che porti 
al Parlamento e al governo 
la voce e le rivendicazioni 
delle masse contadine ita¬ 
liane. 

In tutte le province d’Ita¬ 
lia l'appello del Centro delle 
forma associative e delle 
organizzazioni contadino e 
bracciantili unitarie ha avuto 
un'entusiastica rispondenza. 


Da! nostro inviato 

TRIESTE. 23. 

Trieste chiede lavoro. Il go¬ 
verno. battuto con il voto, ha 
risposto a manganellate, lanci 
c/i lacrimogeni, cariche polizie¬ 
sche. contro lavoratori e pio- 
cani. Contro Questo tipo di ri¬ 
sposta i sindacati hanno pro¬ 
clamato per domattina un al¬ 
tro sciopero al cantiere San 
Marco ed uno sciopero gene¬ 
rale di protesta per martedì. 
Giornate di grande tensione si* 
susseguono intanto nel capo¬ 
luogo giuliano. Da due giorni 
la città è praticamente para¬ 
lizzala da Incessanti scontri che 
si protraggono sino a tarda not¬ 
te. Il trai fico nelle vie del 
centro è stato bloccato anche 
ieri sera sino alluna. La sta¬ 
zione dei carabinieri di largo 
Barriera Vecchia è andata in 
fiamme. Le vetrine di alcuni 
negozi sono sfondate dalle bom¬ 
be lacrimogene. La agoniu 
del centro-sinistra coincide qui 
a Trieste con un'esplosione di 
violenza poliziesca. In città si 
celebra intanto in sordina il 
cinquantenario della sua « re¬ 
denzione ». 

Trieste è apparsa una città 
offesa ed umiliata. L'acre odo¬ 
re dei lacrimogeni ha permea¬ 
to strade e piazze sino alle 
brezze del mattino. Oggi c'è 
una situazione di relativa calma . 

All'alba la polizia ha comun¬ 
que effettuato una specie di 
rastrellamento, prelevando a do¬ 
micilio una decina di triesti¬ 
ni. Li ha portati in questura 
applicando la maniera forte. I 
parlamentari comunisti, inter¬ 
venuti presso il questore, han¬ 
no ottenuto il rilascio di parte 
dei fermati di stamane; ma ot¬ 
to fra i fermati, di ieri e oggi, 
sono stati trattenuti in stato 
di arresto. 

L'antefatto di queste giornate 
di tensione risale a giovedì. Gli 
operai del cantiere San Marco, 
minacciato di smantellamento 
del piano CIPE, si recavano in 
massa all'inaugurazione della 
Fiera campionaria per chiedere 
assicurazioni all'oratore ufficiale 
on. Andrcolti. Il ministro demo¬ 
cristiano fu molto evasivo e ven¬ 
ne messo in fuga dai lavoratori, 
stanchi di essere presi in giro 
dal governo. La polizia inter¬ 
venne con massicce cariche, met¬ 
tendo praticamente in stato di 
assedio la ciffà. Da allora non 
c'c stata pace: se il senso di 
rcspon-abihià dei sindacali e 
dei lavoratori ha evitato il peg¬ 
gio. la polizia sembra voler pro¬ 
cedere tult'ora in un'avventata 
repressione. Gli arresti di sla¬ 
mane lo confermano e stanno 
aumentando la profonda colle¬ 
ra dei triestini. « Leone al¬ 
lo roo. r » — abframo letto ieri 
su un cartello dei dimostranti. 

E un ojscraio del San Marco ci 
ha detto: « Piu che altrove a 
Trieste un governo di atìe-a si¬ 
gnificherebbe la continuazione 
delia politica che c i sta rovi¬ 
na mio ». 

Qual c la situazione? Ieri sera 
si è riunito ti direttivo della 
.Suora Camera confederale del 
lavoro aderente alla CGIL, pre¬ 
dente il decretar.o confederale. 
Hir.alrìo Scheda, che aieva mar¬ 
ciato in mattinata in testa al 
corteo operaio per le vie di 
Tncdie. Il Direttivo camerale 
ha preso atto con soddisfazione 
dell'accordo ra a giunto con qh 
altri sindacati locali per la pro¬ 
clamazione di uno sciopero ge¬ 
nerale di protesta nella giorna¬ 
ta di martedì Tale sciopero 
generale interpreta infatti il cre¬ 
scente stato di tensione dei la- 
vr/raton e dei triestini cernirò 
Tattuolc stato di incertezza 
e ut rjVtima (ir li ecOTtOTn iu loca¬ 
le. Può prevedersi uno sbocco 
positivo? Il sindacalo unitario 
dà una risposta affer-maiica al 
quesito, t A questa tensione — 
rileva — è possibile dare uno 
sbocco positive solo alla con¬ 
dizione che le autorità responsa¬ 
bili e le classi dirigenti si de¬ 
cidano a fornire una concreta 
e immediata dimostrazione di 
avviare una nuova politica e- 
conomica nei confronti di Trie¬ 
ste ». 

Il dramma di Trieste viene 
cioè considerato dal sindacato 
unitario nella sua portata nazio 
naie e nel quadro di obiettivi 
di « sviluppo e riorganizzazione 
dell'industria cantieristica, della 
funzione delle aziende di Stato 
nell'ambito di una programma¬ 
zione democratica ». Ma, nei i 


contempo, il Direttivo della 
Nuova Camera del lavoro loca¬ 
le avverte s la necessità della 
strenua difesa delle strutture in - 
dustriali esistenti e di alcune 
misure concrete, tali da garan¬ 
tire i livelli di occupazione at¬ 
tuali ed una ripresa dello svi¬ 
luppo economico c industriale» 
Il compagno Scheda, per la CGIL, 
ha preso impegno di sostenere 
ipicsla linea e di promuovere al 
riguardo tutte le iniziative 

Il declino di Trieste è andato 
di pari passo con l'attuazione 
del cosiddetto piano CIPE per 
la cantieristica nato all'insegna 
dei * ridimensionamenti » che 
hanno già provocato la chiusu¬ 
ra del cantiere S. Rocco e mi¬ 
nacciano ora l'esistenza del San 
Marco . Tale piano era partito 
da fosche previsioni sulle pro¬ 
duzioni navalmeccaniche che i 
fatti hanno smentito. Per il '67 
il senatore Caroti prevedeva, in¬ 
fatti. una limitata richiesta di 
naviglio pari a 8 milioni di ton¬ 
nellate: in realtà gli ordinativi 
di naviglio hanno raggiunto lo 
stesso anno i 16 milioni di ton¬ 
nellate. cioè il doppio di quan¬ 
to previsto da governo e im¬ 
prese come ” letto Non si 
vede quindi che giustificazione 
possa oggi trovare una chiusura 
del cantiere S. Marco. 

La stessa € Grande Trieste » 
degli « anni 70 ». che doveva sca¬ 
turire dal gioco di bussolotti e 
dalle iniziative industriali « so¬ 
stitutive » ai cantieri, è intanto 
rimasta allo stato di promessa. 

Entro il '70. Pieraccinl e Pe¬ 
trilli. avevano promesso ai trie¬ 
stini l'assorbimento di circa 
5.500 lavoratori messi a spasso 
per la chiusura dei cantieri e 
di attività collaterali in iniziati¬ 
ve « sostituitile ». iVepIi ultimi 
4 anni l'occupazione nel capoluo¬ 
go è diminuita di 3 220 unità, di 
cui un terzo solo nel '67. I la¬ 
voratori triestini non possono ov¬ 
viamente vivere di speranze "so - 
stilutive ". Alla Grandi motori 
dcll'IRl Fiat si registrano gravi 
ritardi nei tempi di attuazione. 
Agli Stabilimenti meccanici trie¬ 
stini invece della promessa as¬ 
sunzione di 150 lavoratori, c'è 
stato il licenziamento di 90 ope¬ 
rai e di 11 impiegati. L’impianto 
di degassificazione ha assorbito 
una ventina di addetti anziché 
i 150 previsti. Alla direzione del- 
ITtalcanticri, recentemente tra¬ 
sferita a Trieste, sono stati as¬ 
sunti 500 dipendenti invece dei 
1000 previsti. Nel gennaio scorso 
l'occupazione a Trieste risultava 
in complesso ridotta del 14 per 
cento Questo è il tutto. Più che 
minacciare i limiti salariali con 
i prossimi rinnovi contrattuali, 
come sostiene con falso allarme 
VIRI, molti lavoratori rischiano 
di perdere il lavoro. Per questo, 
il segretario dello federazione 
del PCI di Tne te. compagno 
Cuffaro. ci ha dello tra l'altro: 

« Trieste non può accettare un 
governo ponte: equivarrebbe a 
continuare nella politica che la 
porta in rovina. Il movimento di 
opj/o-izione di ma^sa in corso in 
qur-ti giorni tende infatti ad un 
lodicole cambiamento delle co¬ 
se ed alla costituzione di una 
nuora maggioranza ». 

Marco Marchetti 


Due miliardi per 


la stampa comunista 


Versoti oltre 
136 milioni 

Prosegua con ritmo aar- 
rafo la sottoscrizione per 
la stampa comunista. La 
seconda settimana dalla 
campagna dai due miliardi 
veda in tasta la federazione 
di Imola che ha raggiunto 
il 1M par cento dall'obiet¬ 
tivo. La cifra totale ver¬ 
sata dalla varie federazio¬ 
ni alle 12 di sabato era RI 
134.411.400 di lira. 


« 
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Nuova ondata di sdegno contro Wilson 

INGH ILTERRA 

Lotta contro 
la guerra chimica 
e batterica 

in Gran Bretagna vengono condotte anche 
per conto degli Stati Uniti ricerche sull’ar¬ 
ma ideale del capitalismo: quella che ucci¬ 
de senza distruggere ì beni materiali 


Del Mitro corrispondente 

LONDRA, 23 . 

81 estende in Inghilterra 
le campagna contro la guer¬ 
ra biochimica- Lanciata dagli 
studenti dell’università del- 
l’Essex due mesi fa, la prote¬ 
sta ha poi avuto vasta eco 
nella stampa d’informazione 
ed è giunta a investire i cir¬ 
coli scientifici e gli ambienti 
ministeriali. Un grosso setto¬ 
re dell’opinione pubblica è 
allarmato di fronte alle rive¬ 
lazioni emerse nelle ultime 
settimane. La polemica s’in¬ 
dirizza sui segretissimi espe¬ 
rimenti che si svolgono al 
Centro di ricerche microbio- 
logiche di Porton Down, sot¬ 
to la direzione del ministero 
della Difesa. Le osservazioni 
sono due: 

1) Se è vero che lo stabili¬ 
mento — secondo la giustifi¬ 
cazione ufficiale — è interes¬ 
sato solo a studiare i mezzi 
di protezione del paese dalla 
minaccia di un conflitto bat¬ 
teriologico, perchè non si 
pubblicano i dati del suo la¬ 
voro, perchè non si rinuncia 
almeno in parte alla dubbia 
copertura del « segreto mili¬ 
tare »? 

2) D’altra parte, se l’atti¬ 
vità « scientifica » di Porton 
è unicamente concepita co¬ 
me « prevenzione » e « auto¬ 
difesa », perchè non si dà ini¬ 
zio a un programma di adde¬ 
stramento della popolazione 
civile passando il laboratorio 
alle dipendenze del ministe¬ 
ro della Sanità? Non sono 
domande retoriche. Al fon¬ 
do c’è la volontà di rompere 
il silenzio governativo e di 
aiutare la presa di coscienza 
del cittadino sugli orrori die¬ 
ci, cento volte più grandi del 
conflitto basato sul genoci¬ 
dio biologico. 

Esistono già indicazioni 
precise. Sono stati gli ingle¬ 
si a fornire agli USA il gap 
CS impiegato con effetti mor¬ 
tali contro le popolazioni del 
Vietnam. Tanto a Porton che 
nella sua succursale Nance- 
kuke nel Devon (laboratorio 
e stazione di collaudo delle 
forze armate) si studiano va¬ 
ri agenti incapacitanti come 
il CS e altri gas che agiscono 
sui centri nervosi. La conni¬ 
venza inglese nel crimine d* 
guerra americano è sostenu¬ 
ta da inoppugnabili prove di 
fatto e dalle informazioni 
pubblicata dalla stessa stam¬ 
pa occidentale. 

L’accusa è stata ribadita 
dal dottor Steven Rose del- 
Plmperial College di Londra 
durante una conferenza alla 
Camera dei Comuni. Il CS è 
ufficialmente classificato co¬ 
me arma preventiva, di li¬ 
mitati effetti, da usare con¬ 
tro gli assembramenti di fol¬ 
la, le dimostrazioni, i tumul¬ 
ti. La realtà è ben diversa. 
Il tasso di mortalità del CS 
è del 10^ per gli adulti e 
del PO'» per i bambini. In 
condizioni ambientali di for¬ 
te concentrazione (sui villag¬ 
gi. nelle abitazioni, dentro i 
rifugi e le caverne dove ave¬ 
vano cercato invano riparo i 
civili vietnamiti sottoposti al¬ 
l’attacco americano), non la¬ 
scia possibilità di scampo. 

Anche un caporale del cor¬ 
po di spedizione australiano 
ne è rimasto vittima, come 
riferì il New York Times nel 
marzo del 1965. Un resocon- 


Si è fermato 
il cuore 
trapiantato 
in Brasile 

SAN PAOLO (Brasile). 23 
Joao Ferreira da Cunha, il 
primo uomo sottoposto ad un 
trapianto cardiaco neU’Amcrica 
Latina, è morto stamane al¬ 
l’ospedale civile di San Paolo 
dove era stato operato il 26 
maggio. Da Cunha aveva 23 an¬ 
ni e aveva ricevuto il cuore di 
un uomo morto in un incidente 
del traffico. Per i primi venti 
giorni tutto era sembrato fun¬ 
zionare bene, poi il tracollo. La 
causa della morte non è stata 
precisata; una settimana fa si 
era manifestata una grave rea 
rione di rigetto ma il paziente 
era riuscito a superare la crisi 
e riprendersi, taniu che appena 
ieri mattina ic Mie condì/ om 
erano state definite soddisfa¬ 
centi. 

Intanto da Città del Capo si ap 
prende che il dentista Philip 
Bletberg continua a rimettersi 
in modo soddisfacente dopo l'at¬ 
tacco di epatite che l'ha col¬ 
pito .qualche tempo fa. 


to del capo del servizi medici 
canadese aggiunse successi¬ 
vamente altri particolari sul¬ 
la portata dei danni subiti 
dal villaggio di Quen Ny: 

« A distanza di ore dall’incur¬ 
sione era pericoloso avvici¬ 
nare le vittime: l’aria delle 
stanze dell’ospedale dove 
queste si trovavano raccolte 
era irrespirabile ». In questo 
caso solamente si segnalaro¬ 
no centinaia di morti. 

Il CS (o un derivato di es¬ 
so) è il gas recentemente 
utilizzato anche a Parigi. Lo 
si definisce un « irritante be¬ 
nevolo », è costituito da cri¬ 
stalli bianchi, viene distribui¬ 
to sotto forma di aerosol, ha 
un forte odore di pepe, il suo 
effetto è immediato, suscita 
irritazione alla pelle, tosse, 
lacrime, dolori al petto, nau¬ 
sea. E’ prodotto sotto licen¬ 
za da una ditta nel sud del* 
Tlnghilterra, viene esporta¬ 
to su larga scaia, è stato 
adottato dalla polizia di nu¬ 
merosi paesi. 

L’aspetto più allucinante 
di Porton è comunque un al¬ 
tro: e cioè le ricerche sullo 
sterminio in massa mediante 
l’alterazione dei processi chi¬ 
mici biologici e mentali di 
intere popolazioni. Si coltiva¬ 
no artificialmente batteri 
particolarmente resistenti, li 
si porta al massimo stato di 
virulenza mantenendoli atti¬ 
vi per anni, li si concentra in 
fiale capaci di annientare gli 
abitanti di una metropoli, si 
mettono infine a punto i 
« mezzi di consegna ». Peste, 
colera, vaiolo, tifo figurano 
fra le 200 malattie che pos¬ 
sono essere scatenate in po¬ 
che ore con le « nubi infet¬ 
te » su tutto un continente, 
accanto alla sterilità nell’uo- 
mp e nella vegetazione. 

E’ inutile dilungarsi su un 
elenco che è già noto e sul 
quale sono tornate ad atti¬ 
rare l’attenzione numerose 
opere scientifiche e divulga¬ 
tive di recentissima pubbli¬ 
cazione. La controversia 
scoppiata in Inghilterra par¬ 
te d^t questo solido terreno 
documentario e ha trovato 
voce presso altissime perso¬ 
nalità scientifiche, chiese e 
organizzazioni religiose, la 
stampa specializzata, la BBC- 
TV, le università, il parla¬ 
mento. il movimento pacifi¬ 
sta del CND- 

Porton è diventato il sim¬ 
bolo concreto e l’obiettivo 
della protesta così come ne¬ 
gli ultimi 15 anni l’officina 
nncleare di Aldermaston. E’ 
stato fondato il « Gruppo 
contro la guerra chimica e 
biologica ». • 

II tipo di conflitto che la 
società civile ha messo al 
bando con la Convenzione di 
Ginevra del 1925 non può es¬ 
sere apertamente sostenuto 
da alcun governo o indivi¬ 
duo, mjt si sa che jn Ameri¬ 
ca i circoli militari e indu¬ 
striali interessati al suo svi¬ 
luppo hanno da tempo di¬ 
chiarato il loro entusiasmo 
per strumenti bellici * a ba;t- 
so costo, di facile consegna 
e di alta efficienza, che neu¬ 
tralizzano l’uomo senza di¬ 
struggere la proprietà ». II 
capitalismo ha trovato la sua 
arma perfetta. Il punto cru¬ 
ciale della questione — per 
quanto riguarda lTnghilter- 
ra — è questo: la Gran Bre¬ 
tagna insieme alla stragran¬ 
de maggioranza dei paesi, è 
firmataria della Convenzione 
di Ginevra, PAmerica non 
l’ha mai sottoscritta, ma un 
accordo segreto fra i due 
paesi prevede completa li¬ 
bertà d’informazione per gli 
USA circa le scoperte e i ri¬ 
trovati inglesi. Porton ricer¬ 
ca e mette a punto quello che 
domani l’America può pro¬ 
durre e usare su larga scala. 

La rivolta che è partita 
dall’università di Esse* ha 
un altro importante termine 
di riferimento: la criminale 
influenza che il complesso 
militare industriale esercita 
sulla ricerca scientifica finan¬ 
ziata da agenzie statali e pri¬ 
vate, la distorsione impressa 
al corso di studi da interessi 
che niente hanno a che vede¬ 
re con la scienza e la batta¬ 
glia che si è ora allargata 
agli specialisti, al pubblico. 
Gli studenti — come oggetto 
e testimoni diretti • di una 
tendenza sopraffattrice — 
hanno recato il contributo 
della maggiore consapevolez¬ 
za Il problema è quello del 
controllo democratico di de¬ 
usioni oscure da cui dipende 
il futuro di milioni dì esseri 
umani Le autorità sono ora 
sulla difensiva e non riesco¬ 
no a nascondere il loro im¬ 
barazzo davanti a questo 
nuovo scandalo scoppiato 
sotto il regime laburista. 

Leo Vestii 


Intervista con il professor Bassov: a lui e a pochi altri dobbiamo la scoperta 



Un fascio di onde che ha rivelato proprietà inimmaginabili - Temperature con una coda di trenta zeri - Collegamento via laser ira la collina Lenin e il palazzo del 
telegrafo di Mosca - La collaborazione internazionale lontana dall'ideale - Decine di migliaia di programmi Tv sul filo di un laser più debole di una piccola batteria 


Battaglia sul ponte Allenby 



L'attività dei patrioti palestinesi si è 
intensificata negli ultimi giorni. Il 21 
giugno nove soldati israeliani sono stati 
uccisi dai commandos di « Al Assifa >. 
la organizzazione militare di « Al Fa- 
tah », nel corso di una battaglia con 
una* pattuglia israeliana incaricata della 


sorveglianza del ponte Allenby. Per la 
prima volta, all'operazione hanno preso 
parte anche partigiani dell'OLP (Orga¬ 
nizzazione di liberazione della Palesti¬ 
na). Altre battaglie si sono svolte il 22 
nella parte della Giordania occupata da 
Israele. Un portavoce di Tel Aviv ha 


sostenuto che undici patrioti sono stati 
uccisi, senza peraltro fornire notizie sul¬ 
le perdite israeliane. La foto che pub¬ 
blichiamo in esclusiva è stata scattata 
in una località tenuta segreta e mostra 
un commandos di Al Assifa (La tem¬ 
pesta) mentre sludia un piano di attacco. 


Il comunicato della TASS 
— ima decina di righe in 
tutto — si apriva con queste 
parole: « E’ stato realizzato 
oggi a Mosca il primo colle¬ 
gamento telefonico tramite la¬ 
ser, dalla collina di Lenin al 
palazzo del telegrafo centra¬ 
le ». Era il dicembre scorso. 

In questi giorni su una ri¬ 
vista di divulgazione medica 
è apparso un titolo che dice¬ 
va: « Grazie laser! » E sotto si 
vedeva il primo piano di due 
limpidi ocelli di bambina. Lo 
articolo spiegava che, a segui¬ 
to di un trauma, la retina di 
ambedue quegli occhi si era 
perforata e il laser, unico 
mezzo al mondo capace dì tan¬ 
to, l’aveva risatdata. In real¬ 
tà non si trattava di un qual¬ 
siasi laser, ma di un « regola¬ 
tore oftalmico a quanti OK-1 ». 
L'operazione era durata qual¬ 
che decimo dì secondo. 

Tutto ciò ci ha indotto ad 
incontrare uno dei tre o quat¬ 
tro scienziati a cui il mon¬ 
do è debitore della scoperta 
del laser: l’accademico profes¬ 
sor Nikolai Bassov, premio 
Nobel per le ricerche fonda- 
mentali nel campo dell'elet¬ 
tronica dei quanti e ideato¬ 
re del laser a semiconduttori. 
Dice il professor John Ber¬ 
nal nella sua « Scienza nella 
storia »: « Il principio del la¬ 
ser è la più grande scoperta 
fisica pratica degli anni re¬ 
centi. Esso è qualcosa di più 
di un’invenzione: la trasforma¬ 
zione dell’emissione di luce 
da incoerente a coerente è 
scientificamente equivalente a 
quella di un liquido che si 
trasforma in cristallo o, in 
termini umani e storici, a 
quella di un’orda di guerrieri 
che si trasforma in soldati 
disciplinati che avanzano in 
file allineate ». Insomma, il 
laser è un apparecchio che 
« concentra » le onde della lu¬ 
ce in un ordine così perfet¬ 
to e Intenso da farne un fa¬ 
scio stretto e puro. Questo 
fascio di onde ha rivelato pro¬ 
prietà inimmaginabili. 

Bassov entra subito nel vi¬ 
vo. Concentrando 11 fascio di 
luce in zone ristrettissime 
(qualche micron) sì otten¬ 
gono temperature per descri¬ 
vere matematicamente le qua¬ 
li occorrono cifre con 30 zeri. 
Da qui, possibilità fantastiche 
di applicazione come il riscal¬ 
damento del plasma a tem¬ 
perature di tipo termonuclea¬ 
re. Ecco dunque cosa può es¬ 
sere, al limite, il laser: imo 
strumento capace di dissolve¬ 
re in frazioni di secondo la 
materia organica e quella inor¬ 
ganica. Ma non è il fantasti¬ 
co raggio della morte parto¬ 
rito dalla fantascienza dei pri¬ 
mi anni del secolo. Bassov ci 
ha portato a vedere la sua 
realizzazione prediletta: un la¬ 
ser a semiconduttori, lungo 
una quindicina di metri. La 
stanza era nella semioscurità. 
Si sentiva il ronzio del gene¬ 
ratore a quanti. Qua e là, sul 
corpo dell’apparecchio, cristal¬ 
li e lenti di varia forma, an¬ 
golati in modi diversi. Sul mu¬ 
ro di fianco, vari puntini ros¬ 
si (un rosso rubino) disegna¬ 
ti da invisibili fasci di luce 
concentrata emessi dal laser. 
Attorno, ricercatori in cami¬ 
ce, indaffarati. Il premio No¬ 
bel precisa che l’apparecchio 
è il più potente del mondo 
essendosi ottenuta con esso, 
per un tempo di mille mi¬ 
liardesimi di secondo, una po¬ 
tenza cinquemila volte supe¬ 
riore a quella istallata nella 
centrale idroelettrica di 
Bratsk, che è la più poten¬ 
te del mondo. 

Ma ritorniamo alla nostra 
intervista. Tutti conosciamo la 


II tempo 
misurato 
dal laser 

MOSCA, 23. 

Il gruppo di ricercatori 
diretto dal professor Niko 
lai Bassov, che conduce 
sludi sul laser, ha attualo 
un sistema fondato appun 
lo sui laser, che permeile 
misure del tempo enorme¬ 
mente più esatte di quelle 
finora possìbili: Il sistema 
misura infatti tempi del¬ 
l'ordine di milioni di anni 
con una approssimazione di 
un centesimo di secondo. 
L'apparecchio si chiama 
« laser ' standard di fre¬ 
quenza e di tempo », e sarà 
prezioso nella navigazione 
spaziale, nonché negli stu¬ 
di di astronomìa. Lo stes¬ 
so apparecchio potrà mi¬ 
surare la velocità della lu¬ 
ce con una approssimazlo 
ne di dieci o dodici cifre 
decimali. Attualmente que¬ 
sta velocità, che è la « co¬ 
stante universale c », è co 
nosciuta fino a sei cifre 
decimali (essa è di circa 
trecentomila chilometri/se 
condo). 


TV, dice Bassov. Per trasmet¬ 
tere le immagini televisive ci 
vogliono onde capaci di un’al¬ 
ta frequenza, diciamo un mi¬ 
lione di oscillazioni al secon¬ 
do, cioè un numero pari alla 
cifra 1 seguita da sei zeri. 
Ora, il fascio concentrato del 
laser è capace di compiere in 
un secondo tante oscillazioni 
quante ne esprime la cifra 1 
seguita da 15 zeri, il che vuol 
dire che esso può trasmettere 
contemporaneamente milioni 
di programmi TV. Natural¬ 
mente di ciò non c’è bisogno 
pratico, ma intanto un nuovo 
campo di indagine scientifica 
si è aperto: quello della golo- 
grafia, cioè della trasmissione 
di immagini a tre dimensioni. 
Ammettiamo che una imma¬ 
gine piatta sia composta da 
un milione di punti (mille 
punti per ciascuna delle due 
dimensioni); per ottenere la 
immagine tridimensionale bi¬ 
sogna moltiplicare ancora per 
mille, e si hanno un miliar¬ 
do di punti. 

Un miliardo vuol dire no¬ 
ve zeri, ma si è visto che il 
fascio laser è capace di 15 
zeri: vuol dire che rimane 
una riserva di un milione di 
volte, la possibilità cioè di 
migliorare un milione di vol¬ 
te Timmagine televisiva. E for¬ 
se — aggiunge Bassov — nep¬ 
pure di questo abbiamo biso¬ 
gno. Ma ci sono tanti settori 
in cui queste singolari quali¬ 
tà del laser possono essere 
applicate. Parliamo, ad esem¬ 
pio, del cacolo elettronico. Un 
calcolatore può fare alcuni 
milioni di operazioni al se¬ 
condo. Poi entrano in tunzio- 
ne gli impianti a semi-con 
duttori o di altro genere, per 
la elaborazione dell’informa¬ 
zione ricevuta. Nonostante la 
apparenza mt*~ - - --ira 
estremamente lento. Stiamo la¬ 
vorando in questo campo, ap¬ 
punto applicando laser a se¬ 
miconduttori. Si può afferma¬ 
re che sono possibili decine 
di miliardi di operazioni al 
secondo. 

Il volto di Bassov si apre 


Caloroso incontro alla Casa della Cultura di Roma con tre intellettuali slovacchi 


IL «NUOVO CORSO* CECOSLOVACCO PROMUOVE 
LO SVILUPPO DELLA SOCIETÀ SOCIALISTA 

La struttura sociale del Paese — La vita politica — li movimento studentesco e il ruolo degli uomini di cultura — I rapporti con l’URSS 


Tre eminenti personalità 
della cultura slo\ acca. il pro¬ 
fessor Pezlar. dell'Uno ersità 
di Bratislava, economista, e 
gli scrittori Karuas e Stev- 
cek, hanno conci uso sabato 
sera alla Casa della Cultura 
di Roma un breve soggiorno 
nei nostro paese. L'incontro 
con d pubblico romano, in¬ 
detto dall'Associazione per i 
rapporti culturali ilalo-ceco- 
sknaochi, è stato caloroso e 
vivace. Folta la partecipazio¬ 
ne, numerosissime le doman¬ 
de rivolte agli ospiti. Il che è 
naturale, dato l'interesse che 
il « nuovo corso » cecoslovac¬ 
co ha suscitato anche m Ita¬ 
lia. Qual è d suo tratto distin 
tivo? Pezlar. Karuas e Stev- 
cek sono stati concordi: le 
scelte di oggi — essi hanno 
detto — tendono a promuo¬ 
vere uno sriluppo qualitativo 
della società socialista. 


Ecco, in sintesi, le riposte 
date dai tre intellettuali slo¬ 
vacchi alle questioni proposte 
dagli intervenuti: 

STRUTTURA SOCIALE - In 
Cecoslovacchia le vecchie clas¬ 
si sfruttatrici sono state espro¬ 
priate fin dagli inizi degli 
« anni '50 ». i mezzi di produ¬ 
zione sono stati socializzati da 
tempo. Non esistono, dunque, 
classi antagoniste. Operai, 
contadini (riuniti nelle coope 
ratìve agneoie o indipenden¬ 
ti). intellettuali hanno inte¬ 
ressi convergenti e i rapporti 
che intercorrono fra tali clas¬ 
si sono, e sempre più dovran 
no essere, rapporti di collabo 
razione. Certo, vi sono anco¬ 
ra rappresentanti delle anti¬ 
che classi sfruttatrici, i quali 
sognano un ritorno al passato 
e cercano di organizzarsi per 
riconquistare il potere econo¬ 
mico e politico. Essi 'costitui¬ 


scono un pericolo contro cui 
occorre vagliare; sarebbe tut¬ 
tavia sbagliato soprav aiutare 
questo elemento, dato che la 
stragrande maggioranza della 
popolazione, oggi, non soltan¬ 
to accetta, ma vuole il socia¬ 
lismo. 

STRUTTURA POLITICA - 
Il Fronte Nazionale, nel qua¬ 
le n Partito comunista eser¬ 
cita la sua egemonia, rag¬ 
gruppa i partiti politici e le 
associazioni di massa (sinda¬ 
cati. organizzazioni giovanili. 
Unione degli scrittori, eoe.). 
Innegabilmente, nel passato la 
sua funzione è stata spesso 
formale, l'autonomia delie sue 
componenti è stata spesso mor¬ 
tificata. D « nuovo corso * ten¬ 
de, appunto, a valorizzare tut¬ 
te le forze che partecipano 
all'edificazione della società 
socialista e, quindi, a confe¬ 
rire « un vólto nuovo > anche 


al Frato. 

Il problema è certamente 
complesso e di non facile so¬ 
luzione. ma la direzione lungo 
la quale si procede, vincendo 
le resistenze « conservatrici », 
è chiara e già significativa¬ 
mente indicata dai primi, im- 
portanti provvedimenti adot¬ 
tati o attualmente in discus¬ 
sione (l'abolizione della cen¬ 
sura sulla stampa, per esem¬ 
pio. la preparazione di una 
nuova legge elettorale, il ruo¬ 
lo nuovo che si vuole attri¬ 
buire ai sindacati e il dibatti¬ 
to sull'istituzione dei Consigli 
dei lavoratori nelle aziende, 
ecc.). 

Il movimento studentesco si 
colloca su una posizione so¬ 
cialista e alla costruzione del¬ 
la società socialista, alla sua 
effettiva democratizzazione in¬ 
tende portane il proprio origi¬ 
nale contributo: non c'i con¬ 


trasto perciò, oggi, fra gli > 
studenti, i giovani e il partito 
comunista. 

RAPPORTI CON L’URSS E 
CON I PARTITI COMUNISTI 
DEGLI ALTRI PAESI - Non 
è un caso che uno dei primi 
contatti diretti con la nuova 
realtà cecoslovacca sia stato 
preso dal compagno Luigi Lon- 
go, segretario generale del 
PCI II pensiero di Gramsci, il 
« memoriale » di Yalta di To¬ 
gliatti. in genere l'elaborazio¬ 
ne dei comunisti italiani han¬ 
no infatti aiutato il « nuovo 
corso » a maturare e a pre¬ 
cisarsi. E’ confortante — han¬ 
no sottolineato gli intellettua¬ 
li slovacchi — poter constata¬ 
re che una positiva compren¬ 
sione per i processi in atto in 
Cecoslovacchia si fa strada, 
sempre più, fra i partiti comu¬ 
nisti degli altri paesi e, in par¬ 
ticolare. neU'URSS. Secondo 


alcuni, pretese « pressioni * 
sovietiche avrebbero « conte¬ 
nuto » o addirittura c svuota¬ 
to » il rinnovamento oecoskv 
v aeeo. Questo non è affatto ve¬ 
ro. B c nuovo coreo » va avan¬ 
ti. come dimostrano, ad esem¬ 
pio, la decisione di abolire 
ogni tipo di censura sulla 
stampa e di convocare il Con¬ 
gresso straordinario dei Parti¬ 
to comunista. 

FUNZIONE DEGLI INTEL¬ 
LETTUALI NEL c NUOVO 
CORSO » — La funzione degli 
intellettuali e degli studenti 
cechi e slovacchi nel » nuovo 
corso » è stata effettivamente 
una funzione di punta. Tutta¬ 
via — è stato sottolineato — 
essa non avrebbe potuto eser¬ 
citarsi con successo e positiva- 
mente se non avesse avuto, 
come ha avuto ed ha, l’appog¬ 
gio attivo di larghe masse di 
operai e di lavoratori. 


al sorrìso ogni volta che for- 
nisce una delle sue fantastiche 
cifre. E’ un modo di sottoli¬ 
neare una vittoria sui limi¬ 
ti quantitativi che imbriglia¬ 
vano la scienza prima del sor¬ 
gere dell’elettronica dei quan¬ 
ti. La scienza ha bisogno di 
misurazioni infinitamente per¬ 
fette. In URSS vi sono già 
apparecchi per la misura¬ 
zione del tempo la cui ap¬ 
prossimazione è pari ad un 
secondo per 1968 anni. E’ con 
simili strumenti che l’astro- 
nomin può finalmente calcola¬ 
re in modo perfetto il mo¬ 
vimento dei pianeti. E anco¬ 
ra: vi sono reazioni chimiche 
che sono possibili solo in pre¬ 
senza di temperature di deci¬ 
ne di migliaia di gradi. Esse 
non possono essere, dunque 
provocate, in laboratorio. Ma 
ecco che sorge la speranza di 
fare del laser un catalizzato- 
re universale, capace cioè di 
permettere ogni tipo di reazio¬ 
ne chimica in laboratorio. 

Mentre scendiamo per la vi¬ 
sita ai laboratori, lo scienzia¬ 
to moscovita mi dice: « Na¬ 
tili almente, abbiamo parlato 
solo di alcune delle numero¬ 
se possibilità di applicazio¬ 
ne del laser: avremmo dovu¬ 
to parlare della, biologia, del¬ 
la chirurgia, della oncologia, 
della metallurgia, della pro¬ 
spezione geologica e di altro 
ancora ». 

Poi riflette un attimo e ag¬ 
giunge: « C’è una tendenza s 
sopravvalutare il laser. Talvol¬ 
ta delle persone si stupisco¬ 
no perché esso non può fare 
questa o quella cosa ». 

Obbietto: « Trovo che que¬ 
sta insoddisfazione sia uno 
stimolo necessario alla scien¬ 
za ». 

« Sì — risponde, — a condi¬ 
zione di non cadere nell’er¬ 
rore di pensare che esista 
qualcosa di onnipossente ». 

Entriamo in cinque diverse 
sezioni del laboratorio. In 
ognuna lavorano una mezza 
dozzina di persone, per lo più 
giovani. Tutti salutano Bas¬ 
sov con cordialità. Il capo se¬ 
zione . riassume m. poche pa¬ 
role il lavoro in corso e Bas¬ 
sov raramente interferisce. Vi 
sono in giro impianti laser 
già vecchi, « passati in archi¬ 
vio ». Chiedo se non sarebbe 
opportuno trasferirli nelle fa¬ 
coltà di fisica o nelle scuole 
tecniche superiori. « E con 
quale profitto? risponde Bas¬ 
sov. Sono necessari gli stru¬ 
menti più moderni. Oggi non 
c’è Istituto tecnico che non 
abbia la sua dotazione di la¬ 
ser, magari di quelli portatili 
a gas ». 

Un capo sezione mi fa vede¬ 
re un cubo di quarzo buche¬ 
rellato. L’hanno forato con il 
laser, così come hanno fatto 
a diamanti di diversa purez¬ 
za. Solo questo magico raggio 
di luce può violare e vince¬ 
re l’anima cristallina del dia¬ 
mante. Ma, come si è visto 
nel caso della retina oculare 
risaldata, il laser può rico¬ 
struire e non solo rompere, 
distruggere. In qualche decina 
di fabbriche dell’URSS è ap¬ 
parso il « VL-20 » che è un la¬ 
ser in funzione di macchina 
utensile universale automati¬ 
ca: trapana, fresa, salila, e 
cosi via. La cosa straordina¬ 
ria è che tutte queste appa¬ 
recchiature consumano quan¬ 
tità di energia trascurabili. 
L’Istituto di Bassov ha costrui¬ 
to tempo fa un laser per emet¬ 
tere programmi televisivi (ne 
potrebbe trasmettere alcune 
decine di migliaia). Ebbene, 
la sua potenza e quasi cento 
volte inferiore a quella di una 
batteria tascabile. E’ stato cal¬ 
colato che per fare una linea 
telefonica di 100 milioni di 
km. (Terra-Marie) occorrereb¬ 
be un laser della potenza di 
solo dieci Watt. 

« La collaborazione intema¬ 
zionale è molto intensa? » 
chiedo. 

« E’ abbastanza intensa, ma 
nostro malgrado siamo molto 
lontani da quello che è l’idea¬ 
le della scienza. Che cosa è 
più importarne per la scien¬ 
za? E’ la rilevazione e la valo¬ 
rizzazione dei talenti. Questo 
compito dovrebbe avere una 
dimensione universale. Tutti 
lo capiscono. Tutti capiscono 
che è inutile fare doppioni 
di ricerche. Ma ecco che ci 
sono i confini, i limiti nazio¬ 
nali. C’è sempre qualcosa che 
è necessario coprire col segre¬ 
to. Ciò vale anche per noi, 
ma, su un piano di princi¬ 
pio, trovo che il nostro atteg¬ 
giamento comunista è il più 
razionale. Esso tende, in fin 
dei conti, alla scienza senza 
confini. So che nei paesi ca¬ 
pitalistici vi sono altri confi¬ 
ni, oltre quelli nazionali: sono 
1 confini dell’interesse della 
singola azienda, del singolo 
concorrente. E’ una cosa che 
mi rimane difficile capire. 
Qualunque cosa noi facciamo 
in questo paese è nostra: alla 
società io chiedo solo di dar¬ 
mi tutto ciò che essa può 
per rendere possibili i miei 
studi e, quando ottengo dei 
risultati, di sfruttarli il più 
razionalmente. SI, mi è pro¬ 
prio difficile immaginare che 
possa esserci un padrone, una 
ditta che metta il suo mar¬ 
chio riservato o circondi del 
suo segreto una conquista 
scientifica. Forse è una que¬ 
stione di psicologia. La mia 
generazione non ha conosciu¬ 
to la proprietà onvata né del 
mezzi di produzione, né taD- 
to meno della scienza ». 

Enzo Roggi 
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Un malore e Valta velocità hanno causato la spaventosa sciagura di ieri sulla via Braccianense 

« 4 * * % 

y * * e - , 

In se> uccisi nella «500» squarciata 

' * • ^ r , * 1 * s ' * 

Due gemelle di due ami fra le vittime — Un medico di Manziana era al volante della 1500: colpito da un malore improvviso ha perduto il 
controllo dell’auto che si è schiantata contro l’utilitaria — I cadaveri estratti dalle lamiere fatte a pezzi a colpi di piccone 
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Coi! è itala ridotta la « 500 i 




Le piccole Cristina e Patrizia 




Arrestato insieme a quattro complici dai carabinieri, 

\ » * * . ' '' • . \ * 

£//i parroco al centro 
del giro della droga 


Non si è salvato nessuno. 
Sono morti in sette, alle por¬ 
te di Roma, nello scontro tra 
una « 150(1 > e una < 500 ». su 
cui viaggiavano sei persone,' 
tra cui due piccine. La velo-;, 
cità. un malore che probabll.' 
mente ha colpito il conducen¬ 
te'della « 1500», sono quasi 
certamente le cause della tre¬ 
menda sciagura: almeno è tut¬ 
to ciò che possono supporre 
gli agenti della stradale e i 
carabinieri, adesso Nessuno 
infatti ha visto, potuto raccon¬ 
tare la tragedia: e sul colpo 
sono rimaste uccise sei perso¬ 
ne. mentre l’altra, una donna, 
& morta appena giunta in ospe¬ 
dale. 


Sequestrata codeina per 10 milioni - Il titolare di 
una fabbrica di farmaceutici forniva stupefacenti 


E' morto il 
compagno 
Dante Querzè 





Minato da una grave malat¬ 
tia si è spento il compagno 
Dante Querzè, noto e apprez¬ 
zato dirigente comunista delia 
zona di Magliana. .Monte delle 
Picche, Casetta Mattei e Cor- 
viale. 

Nato a Bologna nel 190-!. en¬ 
trò nelle file del Partito comu¬ 
nista prima della Liberazione. 
Dal 1944 svolgeva attività di 
dirigerle nella sezione, dedican¬ 
dosi particolarmente alla diffu¬ 
sione dell’t/nifd e della stampa 
comunista. Nel 1964, in occa¬ 
sione del 49* anniversario del- 
YUnità. venne premiato con una 
medaglia d'oro dall’Associazio¬ 
ne nazionale c A. U. ». 

II compagno Querzè era co¬ 
nosciuto e stimato in tutta la 
vasta zona del Portuense per 
d suo infaticabile lavoro di dif- 
fus'ore. Non passava domeni¬ 
ca che Dante Querzè non infor¬ 
casse la sua bicicletta per rag¬ 
giungere i più lontani casolari 
dove portava l’Unità. Vie nua- 
ve. Rinascita e le altre pub¬ 
blicazioni del nostro Partito. 
Dall'inizio della sua grave ma¬ 
lattia la diffusione è stata con¬ 
tinuata dalla moglie, compagna 
Ester Frontali. 

I funerali avranno luogo que¬ 
sta mattina, lunedì, alle ore in. 
partendo dall'abitazione del¬ 
l’estinto in via Portuense 819 
(Cornale). 

Alla moglie compagna Ester, 
al figlio dottor Franco, consi¬ 
gliere comunale, a tutti i fami¬ 
liari giungano le fraterne con¬ 
doglianze della Federazione, de¬ 
gli « Amici dell’Unità ». dei 
compagni di tutte le sezioni del¬ 
la zona Portuense e della re¬ 
dazione del nostro giornale. 


Il parroco di una delle più 
note basiliche romane è al cen¬ 
tro di un clamoroso giro della 
droga, li prete è stato arresta¬ 
to. due o tre giorni or sono, in¬ 
sieme a quattro persone, fra cui 
il titolare di una ditta di far¬ 
maceutici. Tutti sono stati sor- 
presi dinanzi alla basilica e nel¬ 
la loro auto è stato sequestra¬ 
to un chilo di codeina pura, per 
un valore di dieci milioni. Ma’ 
secondo i carabinieri che han¬ 
no svolto le indagini, il giro an¬ 
dava avanti da un pezzo. 

Il massimo riserbo circonda 
ancora tutta la vicenda, i cara¬ 
binieri non hanno fornito i no¬ 
mi dei cinque arrestati, nè chia¬ 
rito come si svolgesse il giro: 
è certo comunque che le indagi¬ 
ni continuano e che non si 
escludono altri clamorosi svi¬ 
luppi. Le cinque persone impli¬ 
cate sono, oltre al parroco, il 
titolare di una fabbrica di far¬ 
maceutici. in provincia di Sie¬ 
na. un farmacista suo amico e 
due giovani romani. 

A quanto pare i due giovani 
si sarebbero accordati con il 
parroco e quest’ultimo avrebbe 
richiesto alla fabbrica di far¬ 
maceutici grandi partite di me¬ 
dicinali che dovevano essere 
spedite a collegi religiosi d’al¬ 
tre nazioni. In un primo tempo 
la fabbrica avrebbe mandato 
partite di normali pasticche 
contro il mal di gola, ma suc¬ 
cessivamente al titolare della 
fabbrica è stato chiesto di in¬ 
viare soltanto della codeina pu¬ 
ra, che è una sostanza stupe¬ 
facente molto ricercata sul 
« mercato ». 

Così al posto delle normali 
medicine sono state inviate par¬ 
tite di codeina pura. Il traffi¬ 
co però, non si sa ancora come, 
è giunto fino alle orecchie dei 
carabinieri che hanno predispo¬ 
sto i loro servizi, anche in altre 
città. Poi. evidentemente dopo 
aver avuto la certezza del traf¬ 
fico di droga, i militari hanno 
deciso d'agire: qualche giorno 
fa hanno pedinato i cinque 
uomini, che si trovavano sulla 
stessa auto. 

I*a vettura si è arrestata di¬ 
nanzi alla chiesa e in quel mo. 
mento i carabinieri hanno fer¬ 
mato i c.nque: nel po*tahaga- 
gli dell’auto, in un pacco, è 
stato fovato un chilo di codei¬ 
na pura. Sono stati fatti ulte- 
r ori accertamenti, poi il magi¬ 
strato ha spiccato contro i cin¬ 
que un mandato di cattura per 
spaccio di sostanze stupefacen¬ 
ti e tutti sono stati trasportai 
a Regina Coeli. Secondo gli in¬ 
vestigatori infatti una volta 
entrati in possesso della dro¬ 
ga i quattro romani provvede¬ 
vano a venderla a prezzi ecce¬ 
zionali. 


Domani al Salone Brancaccio 

Lama, Didò e Guerra 
parleranno sul Vietnam 

- I tre dirigenti della CGIL sono 
rientrati recentemente da Hanoi, 
ospiti dei sindacati vietnamiti 


La delegazione della CGIL di ritorno da Hanoi 
riferirà domani, martedì, alle ore 18,30 alla Sala 
Brancaccio sul suo viaggio nel Vietnam e sui 
contatti avuti con i sindacati vietnamiti ai diri¬ 
genti e ai lavoratori romani. Parleranno: l'onore¬ 
vole Luciano Lama, segretario della CGIL, Mario 
Didò e Gino Guerra, vice-segretari della CGIL. 


Viaggiavano in sei su una 
« 500 »: e questo certamente ha 
reso il bilancio delle vittime 
così spaventoso. Un'intera fa¬ 
miglia e una coppia di fidan¬ 
zati. tutti usciti per una gita 
erano suU’utilitaria. Il sarto 
Augusto Marani. 28 anni, abi¬ 
tante a Canale Monterano era 
al volante: accanto aveva la 
moglie, Oretta Fiorucci di 25 
anni. Nel sedile posteriore 
c’erano i fidanzati. Assunta Ce- 
pi, di 23 anni e Bruno Tac¬ 
chetti di 25, entrambi abitanti 
a Cerveteri. Si sarebbero do¬ 
vuti sposare ii primo luglio e 
infatti con i coniugi Marani 
andavano a vedere ia loro 
nuova casa a Cerveteri. E 
c'erano anche le due piccine, 
le gemelle Cristina e Patrizia 
Marani di 2 anni. Una bim¬ 
ba era in braccio alla madre, 
l'altra sulle gambe di Assun¬ 
ta Ceri che lavorava presso 
la sartoria del Marani e da 
quando era fidanzata faceva 
spesso gite con i due coniugi. 

Sulla * 1500 » vi era il me¬ 
dico Gioacchino Fara, dì Man- 


I genitori delle due gemelle 

. ziana, dove viveva con la 

moglie Egidia. i fratelli e la 
i madre. Antifascista, iscritto al 

1 P.C.I. fin dalla Liberazione. 

,’ Gioacchino Fara era popolare 

e stimato nel paese, soprat- 

- tutto per la sua generosità che 
lo faceva accorrere dovunque 

i servisse la sua opera, in que- 

- sti giorni ad esempio alla fab- 

- brica occupata di Manziana. 

? nonostante che in questi ultimi 

i tempi fosse sofferente. E pro- 

3 prio un malore lo ha colpito 

al volante, ieri alle 15.30. men 
a tre stava tornando da una vi¬ 
sita. In quel punto, al chilo- 
. metro 24.400 della Bracciane- 

se. la strada ha numerose 
curve. 

j L’auto del medico era in 
i salita, e quando l'uomo si è 

g accasciato sul volante, proba- 


I due fidanzati Bruno Tacchetti e Assunta Ceri 
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Venduto a Termini il secondo premio di Monza 

A 5 romani 180 milioni 


La lotta nel pensionato universitario 

Gli studenti preparano 
il pranzo ai compagni 


La protesta dei dipendenti del¬ 
la Casa dello studente c commu¬ 
ta anche ieri con l'astenvone dii 
lavoro dei 120 a Hetti al.a mensa 
e al pensionato. I lavoratori han 
no deciso di continuare lo scio¬ 
pero fino al 26. giorno in cui si 
riunirà l’opera universitaria per 
decidere il loro pascane o (iV.- 
l'Onarmo a!l’Un.vcrsjtà. Accanto 
in questa loro rivendicazione si 
sono trovati tutti gli studenti e 
intemi e fuori sede che hanno 
manifestato p.ù volte la loro so¬ 
lidarietà con i lavoratori Anz 



Slitti filivi 


INTERPELLATECI ! 

UN TECNICO SPECIAUZZITO 
E' A VOSTRA DISPOSIZIONE 


Calao ? 

foie instolJore un 

CONDIZIONATORE 

'Emerson 


ed e subito fresco 

CONCESSIONARIA DIRETTA : 


Radiavittor Ujl 


VIA LUISA 01 SAVOIA. 12 a/b 
VIA STOPPAMI 12-14* 16 « 


VIA ALESSANDRIA 220-8 
VIA CANGIA 113-113/a- 115 


VENDITA ANCHE RATEA 


questa mattina per ev.tarc che 
si ripeta una manovra -n 

atto dal retto’-a-o che mentre d. 
slnbu*sce i buoni per il pranzo 
agli studenti interni che perche 
vincitori di un concordo ne han¬ 
no dintto. s: rifiuta di congegnar¬ 
li agli studenti fuori sede, un 
gruppo di giovani cucinerà c.rca 
500 pisti per soddisfare le richie 
ste di quanti non possono per 
mettersi un pranzo in trattoria a 
un prezzo superiore alle 300 lire. 


il partito 


COMITATO FEDERALE E 
C.F.C.: nel teatro della Fede ra¬ 
zione (via dei Frenimi, 4) que¬ 
sta sera alle 11. Odg: « Esame 
dell» situazione politica e ini¬ 
ziativa de! Partilo»; COMMIS¬ 
SIONE PROVINCIA: si riuni¬ 
sce alle 14,30 in Federazione 
con Freddurzl; SEMINARIO 
FEMMINILE: dedicato alle at¬ 
tivista di sezione ed alle gio¬ 
vani compagne si terrà presso 
la scuola di Partito alle Frat- 
tocchle nei giorni iS, 24 e 27 
giugno. Parteciperanno Gasto¬ 
ne Gensini, Nilde Jettl e Ren¬ 
zo Trivelli; EDILI: sabato e 
domenica ella scuola di Par¬ 
tito delle Frattocchle si terrà 
un seminario dedicato agli edi¬ 
li comunisli; COMITATI MAN¬ 
DAMENTALI E COMUNALI: I 
responsabili dal comitati man¬ 
damentali e comunali sono con¬ 
vocati, in Fadarazlone, per gio¬ 
vedì alle 11 can Agostinelli • 
FrodduuL 


Vana caccia ai fortuna¬ 
tissimi - Tre i premi da 
10 milioni - Anche uno 
di questi venduto in una 
edicola della stazione 


La dea bendata continua a toc¬ 
care con la sua felice mano la 
no-t-a città: anche la lotteria 
di Monza è stata per i romani 
una ve-a cuccagna: ben 5 infatti 
ì vincitori: che complessiva¬ 
mente incasseranno 180 milioni, 
lui pirte del leone, di questo 
piacevolissimo bottino. «pc-Ui-rà 
al proprietario del biglietto se¬ 
ne X 92999 che. abbinato ai 
corridore Rees. ha totalizzato, 
con un secondo po-to. 100 mi¬ 
lioni Po\ lo sconosciuto che in 
un e orno qualunque ha com 
prato il biglietto serie M 2(VIOO 
incaperà i 50 milioni del quar¬ 
to premio. 

Tre i premi di consolaz one 
ciascuno d: 10 milioni per i pos- 
«es-o-i dei biglietti serie P 
397 >4 1’ 34934 e S 95675 

l-a caccia del fortunato vinci¬ 
tore del secondo premio, inizia¬ 
ta r. 'l’e p'-miss.-rte ore del po¬ 
ri or cg o non ha avuto Lno a 
notte ale in e->.;o. Si e saputo 
solo eh» il biglietto e stato ven 
dato alla Stazione Termini, nel¬ 
la nvord.ta che si trova nella 
galleria, dalia signora Virginia 
Ambrosetti. La donna non è 
stata rintracciata, nè è stato 
poss b.le sapere dove abita. 
Tuttavia dalle not.z.c tornite 
dalla SEI.AS. (la società che 
ha m appalto la distribuzione 
delle cartelle concorrenti ai pre¬ 
mi di lotteria nazionale) è stato 
possibile stabilire che ti bi¬ 
glietto è stato venduto nel me 
se di giugno. Per quanto ri 
guarda il vincitore del biglietto 
da 50 milioni non è stato possi¬ 
bile accertare niente. L affan 
nosa caccia dei cronisti ha a 
vuto un bel misero successo 
con uno dei bigiietti di conso¬ 
lazione. Quello serie P 39754 
è stato infatti venduto, sempre 
alia Stazione dai signor Dialet 
ta che bersagliato di domande 
nella sua edicola ambulante non 
ha saputo dir altro: < il bigliet¬ 
to l'avrà certamente comprato 
im viaggiatore ». 
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Il dottor Gioacchino Fara 

bilmente colpito da un infar¬ 
to. la * 1500 » è schizzata ver¬ 
so il centro della carreggiata, 
ha invaso la corsia opposta, 
dove, in discesa, lanciata a 
forte velocità, giungeva l’uti- 
litaria. Non c’è stato niente 
da fare. Come due bolidi le 
auto si sono schiantate l’una 
contro l’altra, accartocciando¬ 
si: il fragore è stato sentito 
a centinaia di metri di distan¬ 
za. Infatti, per primi ad ac¬ 
correre sono stati alcuni mili¬ 
tari. di stanza al CAR che è 
poco lontano. 

c Abbiamo dovuto usare il 
piccone — ha mormorato più 
tardi, con un filo di voce, un 
soldato — la "500” non esiste¬ 
va più. c’erano soltanto dei 
rottami, spuntoni di ferro, la¬ 
miere aggrovigliate insangui¬ 
nate: sotto s’intravedevano 
appena i morti... Col piccone 
abbiamo fatto a pezzi i rot¬ 
tami. quel poco sufficiente per 
farci passare i corpi, ma era 
tardi, non c’era niente da fa¬ 
re... ». Soltanto Assunta Ceri 
respirava ancora: su un’auto 
l’hanno portata all'ospedale di 
Bracciano, ma i medici non 
hanno neanche avuto il tem¬ 
po di praticarle le prime cu¬ 
re. che la donna è spirata. 

Sul ciglio della strada ac¬ 
canto ai resti delle auto di¬ 
strutte sono state allineate 
le salme, irriconoscibili. E’ ini 
ziata poi la pietosa routine dei 
vigili che con la fiamma ossi¬ 
drica hanno squarciato le la 
miere: ma nella 1 500 * non 
c’era più nulla da recupera¬ 
re. La strada è rimasta a 
lungo bloccata, mentre accor¬ 
revano centinaia di persone: 
sul po«to si è anche recato 
il compagno Angelo Marroni, 
consigliere provinciale 

Po:, dopo il sopralluogo 
del magistrato, j corpi sono 
stati trasportati al cimitero di 
Bracciano Le indagini si so 
no praticamente esauri’e nel 
giro di poche ore. lì medi 
co è stato colto da un mature, 
ha perso fi controllo dell’au¬ 
to che ha investito l’utilitaria. 
Ma è stata soprattutto l’alta 
velocità tenuta dalle due auto 
e il fatto che sulla «500» 
viaggiassero in sei. a rende¬ 
re così spaventosa la sciagura. 

Altro tragico episodio, a Ro 
ma. la mattina di sabato: 
Clemente Pirrocco di 63 anni, 
mentre sbucava sulla Flami 
nia all’altezza del chilometro 
13. sul suo ciclomotore è sta¬ 
to travolto da una * 1100 ». con 
dotta da Vittorio Anatra di 26 
anni, e scaraventato nella cor¬ 
sia opposta, dove un camion 
guidato da Romeo Ferrante, 
lo ha Investito, schiacciando¬ 
lo. L’uomo a rimasto ucciso 
sul colpo. 
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Ombrelloni - tinta unita e fantasia . . , z : . ; 

Cabine * tinta unita e fantasia. 

Tavoli legno - pieghevoli. 

Sedia legno * pieghevole. 

Sdraio con tela - 2 posizioni. 

Sdraio bambini - 2 posizioni. 

Sdraio plastica - 2 posizioni. 

Sedia « Regista ». 

Maschera Sub. 

Pinne galleggianti. 

Fucile sub. 

Materassini tessuto gommato. 

Salvagente a corpetto. 

Canotti - tessuto plasticato e gommato. 

Piscina Disney - O 135 xl35. 

Tenda campeggio - canadese 2 posti. 

Cucina camping .. 

Borse termiche. 

Tavolo pie nic - pieghevole - 2 sedie e 2 sgabelli . , 

Sgabello metallo pieghevole. 

Cesto pie nic - 2 persone. 

Motoscafo a batteria.. 

Bocce legno - cestino da 8 pz. 

Canotto con stabilizzatore. 

Piscina decorata. 

Pallone spiaggia. 

Ciambelle mare. 

Miniciclo pieghevole. 

Vasto assortimento passeggini. 

Ombrellini per detti. 

Confezione 12 piatti plastificati. 

Sottopiatti spugna-plastica cm. 47x32 . 

Confezione 10 bicchieri plastica. 

100 tovaglioli carta - cm. 30x30 - bianchi o fantasia . . 
Costume bagno donna - mod. Olimpionico - tinta unita 
Costume bagno donna Helamca - colori gran moda . 

Cuffie gomma. 

Slip uomo elasticizzato per bagno. 

Short con slip per uomo - fantasia. 

Slip bagno ragazzo - filanca unita e fantasia . . . 

Costume bagno bambina - 2 pezzi * tessuto. 

Costume bagno giovanotta - filanca unita con profili . . 
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1° Canale 


11.30 SAPERE ' 

Cinema e società In Italia 

13,00 IN CASA 

13,23 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 
17,00 GIOCAGIO* 

17.30 TELEGIORNALE 
17/15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Ragazzi, che amici 

b) Figurine militari 
IMS TUTTILIBRI 

Settimanale di Informazione li¬ 
brarla 

15,11 SAPERE 

La nostra salute 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 GIUNGLA D'ASFALTO 

Film * Regia di John Huston 
22,50 PRIMA VISIONE 
23,00 TELEGIORNALE 


2" Canale 


21,00 TELEGIORNALE 

21,15 SPRINT 

Settimanale sportivo 
22,00 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Pietro Argento 

22/40 COMPLESSO NAZIONALE BUL¬ 
GARO DI CANTI E DANZE 


radio 

Nazionale 


GIORNALE RADIO: or* 7| Si 10] 12; 1S] 15] 
17] 20] 23 

•,30 Corso di lingua frane*** 
f,50 Par sola orchestra 

7.10 Musica stop ' 

7,37 *Parl • dispari 

7,48 Leggi • «anfana* - — » ■ 

l,)0 L* canzoni dal mattino 
9,00 ~La comunità umana 

9.10 Colonna musical* 

10,05 L* or* dalla music* 

11.24 La_ nostra salute 

11.30 Antologia musical* 

12,08 Contrappunto 

12.36 Si o no 

12,41 Periscopio 

12,47 Punto e virgola 

13.20 Hit Parade 

13.45 Le mille lir* 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone italiano 

15.10 Autoradicraduno d’estat* 1968 

15.45 Album discografico 
16,00 Sorella radio 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 Piacevole ascolto 

17,05 Inverno nel grattacielo, di Marrsn 
Cosov 

18.10 Cinque minuti di inglese 

18.15 Sul nostri mercati 

18.20 Per voi giovani 

19.15 Le avventure di Nick Carter 

19.30 Luna-park 

20.15 II Convegno del Cinqu* 

21,00 Cavalleria rustlcana.Musica di Pietro 
Mascagni, direttore Herbert von Karajan 

22.30 Dito puntato 

22.45 Canzoni napoletana 


Secondo 


GIORNALE RADIO: ore 6.30 7,30] 8,30] 
9,30; 10,30; 11,30; 12,15; 13,30; 

14,30; 15.30; 16,30; 17,30; 18.30; 
19.30; 21,30; 22,30 

6,25 Bollettino per I naviganti 

6,35 Svegliati e canta 

7,43 Biliardino a tempo di musica 

8,13 Buon viaggio 

8.15 Pari e dispari 

8.40 Goftredo Paris* 

8,45 Le nostre orchestra di music* leggera 
9,09 I nostri figli 

9.15 Romantica 

9.40 Album musicale 

10,00 II Ponte dei Sospiri. Romando di Mi¬ 
chele Zévaco 

10.15 Jazz panorama 

10.40 Alberto Lupo presenta: lo • I* musica 

11.35 Lettere aperte 

11.41 Vetrina di e Un disco per l'estat* » 

12.10 Autoradioraduno d’estat* 1968 

12.20 Trasmissioni regionali 
13,00 _ Tutto da rifare! 

13.35 fT*d or* 13.35 
14,00 Le mille lire 
14,05 Juke-bos 

14,45 Tavolozza musicale 
15,00 Selezione discografica 

15.15 II giornale dell* Scienze 

15.35 Canzoni napoletane 
15,56 Tre minuti per te 
16,00 Arriva il Cantagiro 
16,05 Pomeridiana 

16.55 Buon viaggio 
18.00 Aperitivo in musica 

18.20 Non tutto ma di tutto 

18.55 Sui nostri mercati 
19,00 E* arrivato un bastimento 

19.23 SI o no 

19,50 Punto e virgola 
10,01 II mondo dell’opera 
21.00 Italia che lavora 

21.10 Cori da tutto il mondo 

21.55 Bollettino per I naviganti 
22,00 Musica da ballo 


Terzo 


12.30 SAPERE - - • 

La terra nostra dimora . . 
13,00 OGGI CARTONI ANIMATI , 

Le avventure di Magoo 
Le avventure di Foo-Foo 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

17,00 LE AVVENTURE DI MINU’ E 
NANU* 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Lotta per la vita 

b) Per te, Felicita 
18/45 LA FEDE, OGGI 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 
21,000 AGAMENNONE 

di Vittorio Alfieri 
22,35 OBIETTIVO IN AZIONE 
Fotografi e modelle 
23,00 TELEGIORNALE 


2° Canale 


19,00 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 LA PACE PERDUTA 

a cura di Hombert Bianchi 

22.15 NOI CANZONIERI 

Un programma di musica e ri¬ 
cordi 

presentato da Cario Loffredo 


radio 

Nazionale 


GIORNALE RADIO: ora 7] 8; 10] 12] 13] 15] 
17] 20] 23 

' 6,30 Corso di lingua Ingleea 

6,50 Par sola orchestra 

7,10 Musica stop 

7,47 Perl o dispari 

6,30 Le canzoni del mattino 
9,00 La nostra casa 
9,06 Colonna musical* 

10.05 Le ore della musica 

11.24 La nostra salute 

11.30 Antologia musicala 
12,05 Contrappunto 

12.36 Si o no 

12,41 Periscopio 

12,47 Punto e virgola 

13.20 Stella meridiana: Charles Aznavour 
13,54 Lo mille lire 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone italiano 

15.10 Autoradioraduno d’estate 1968 

15.45 Un quarto d'ora di novità 
16,00 Programma per i ragazzi 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 Count down 

17.05 Tutti I nuovi a qualche vecchio disco 
18,00 II dialogo 

18.10 Cinque minuti di inglese 

18.15 Sui nostri mercati 

18.20 Per voi giovani 

19,13 Le avventure di Nick Carter 

19.30 Luna-park 

20.15 Operetta edizione tascabile 
21.00 Gran varietà 

22.10 Concerto del complesso « I Musici a 


Secondo 


GIORNALE RADIO: ore 6.30 7.30: 8,30; 
9.30; 10.30; 11.30: 12,15; 13,30; 

14.30; 15,30; 16.30; 17.30; 18,30; 
19.30; 21.30; 22,30 

6,25 Bollettino per I naviganti 

6,35 Prima di cominciare 

7.43 8iliardino a tempo di music* 

8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8.40 GoHredo Paris* 

8,45 Signori l’orchestra 
9,09 I nostri figli 

9.15 Romantica 

9.40 Album musicale 

10,00 II Ponte dei Sospiri. Romanzo d] Mi¬ 
chele Zévaco 

10.15 Jazz panorama 

10,40 Linea diretta 
11,00 Ciak 

11.35 Lettere aperte 

11.45 Vetrina di « Un disco per Testate » 

12.10 Autoradioraduno d’estata 1968 
12.70 Trasmissioni regionali 

13,00 Versi in vacanza 

13.35 II Senzatitolo 
14.00 Le mille lira 
14.05 Juke-box 

14.45 Ribalta di successi 
15,00 Piste di lancio 

15.15 Grandi violinisti: Wolfgang Schnel- 
derhao 

15.35 Primo plotone 
16.00 Arriva il C a ntag i ro 
16.05 Pomeridiana 

16.55 Buon viaggio 
18.00 Aperitivo in musica 

18.20 Non tutto ma di tutto 
18,53 Sui nostri m inali 
19.00 Ping-pong 

19,23 Si o do 

19,50 Punto * virgola 
21,01 Ferma la musica 
21,00 La voce dei lavoratori 

21.10 Tempo di }azz 

21.55 Bollettino per 1 naviganti 
22,00 Canzoni napoletane 


Terzo 


9.55 Saint Simon a tremiti europea. Con¬ 
versazione 
10,00 A. Gabrieli 

10.30 B. Britten • C tre* 

11.30 C. Saint-Saéns - R. Strana* 

12.10 Tutti I Paesi all* Nazioni Unite 

12.20 F. J. Hard* 

12,50 Antologia di I n t el prat i 

14.30 Salammbò. Musica di Fianca Cmai «la 

16.10 E. Grieg 

16.30 Capolavori dvl Novecento 
17,00 Le opinioni degli altri 

17.10 Giovanni P ena r li Fu o ri s a cco 

17.20 Corso di lingua frsecee» 

17,40 L. Boccherini 

19,00 Notizie del Tane 

18,15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 
té,45 Piccolo pianata 

18.15 Concerto di ogni ama 

20.15 Se questo è un nomo. Racconto dram¬ 
matico di Primo Levi 

22,00 II Giornale del Terzo 

22.50 La musica, oggi 
•M0 Rivista dell* rivista 


Musiche clavicembalìstiche 
W. A. Mozart - C. M. von Weber 
Sinfonie di Dario* Milhaud 
J. Brahms 


J.-B. Lully - L Oéfibe* 

Recital del Quart e tt o L o te me lat ti 
Pagine da * Le forza d*amor patena 
Opera in No alti di A le-nére 1 
della 

C or ri er a dal disco 
Co m p o sitori contemporanei 
E. Tiare 

La opinioni dagli altri ’’ 

A. flemm on i» M«m a nt i • Ug n i » 


17.20 Carso di lingua Wgl 

17,40 F. U*zt 
18,00 Notte!* Ori Tara» ' 
18,45 Q u* drente mo n omi* 
18,30 Meaka leggera 
18,45 C aogi all* « m arn iti 

19,15 Co* ca r i o di ogoi m 
21,00 II p i ccolo Binai 
laajamlo B rf t te n • C 
Opera di B a ct ol t 
Kurt WeiH - Il Gl 
Rivista da l l* rivi*** 


Un rimorso da 
mezzo miliardo 


a dka di d. 

Manica di 
dal Tersa . 


Giorgio Grillo 


Il regista Daniele D’Anza ha un 
biglietto di visita piuttosto interes¬ 
sante. Milanese, cominciò come cri¬ 
tico cinematografico e teatrale. An¬ 
cora quasi ragazzo (e quindi prodi¬ 
gio, come si usa aggiungere) esordì 
nel 1946 mettendo in scena, nel Ca¬ 
stello sforzesco, una edizione dì Sep¬ 
pellire i morti di Irwin Shaw. Signi¬ 
ficativamente il titolo, quella voi 
ta, venne mutato sulle locandine: 
Per 25 metri di fango. Fu un suc¬ 
cesso? Pare proprio di sì, a sentire 
l'interessato, e non c’è motivo di 
dubitarne. Tale, anzi, da essere un 
po' troppo condizionante per chi 
era alla prima prova, verde di espe¬ 
rienze. 

Poi varie decine di regie teatrali; 
parecchie sceneggiature cinemato¬ 
grafiche (fra le altre quella di Cro¬ 
naca di un amore, l'esordio di An- 
tonioni); alcuni film tipo Tognazzi 
prima maniera, sui quali l'autore 
stesso preferisce sorvolare; imo so¬ 
lo da non buttare via, I piaceri del 
sabato notte, che se non ricordiamo 
male ebbe qualche guaio del tutto 
gratuito con la censura. 

Per la televisione D'Anza ha fir¬ 
mato, negli anni e non senza un 
certo eclettismo, il Mattatore con 
Gassman, due edizioni del Novellie¬ 
re, Questa sera parla Mark Twain, 
Melissa, Tempo di musica, che lo 
costrinse a una secca protesta con¬ 
tro i soliti censòri innervositi da 
una pur modesta satira antifascista 
attraverso le canzoni. La coscienza 
di Zeno di Italo Svevo, Tutto Totò. 

La prima domanda è obbligata. 

Come mette d’accordo la dignità 
e il pudore di chi ha alle spalle un 
curriculum di questo genere e la 
regia di Non cantare, spara ? 

Ho diretto io, ma la scelta non 
è mia. A volte ci metto tre mesi 
prima di accettare una proposta 
che non mi convince e spesso la 
respingo anche. Questa volta è an¬ 
data così. Esistono esigenze — come 
dire? — artigianali, aziendali, della 
RAI, e si può capirloComunque, 
intendiamoci, non voglio adatto sca¬ 
ricare le responsabilità che ho: il 
regista, è chiaro, avalla tante cose 
con il suo lavoro. Senza alcuna pre¬ 
sunzione devo aggiungere, tuttavia, 
che è incredibilmente facile fare 
uno spettacolo bello, incredibilmen¬ 
te difficile e faticoso fame invece 
uno brutto. 

Non cantare, spara, si dice, è co¬ 
stato per giunta un patrimonio. E’ 
vero? 

Cinquecento milioni. 

Mezzo miliardo, dunque, per un 
tentativo fallito. Mettendo da parte 
la diplomazia, per un aborto. Non 
le sembra un rimorso di più? 

Può darsi Ma senza esagerare a 
proposito delle cifre. In fondo è 
il prezzo di cinque film molto eco¬ 
nomici, e bisogna tener conto del 
numero delle puntate. Infatti la la¬ 
vorazione è durata solo due mesi e 
mezzo e abbiamo dovuto correre 
come pazzi Aggiunga poi che com¬ 
mercialmente l’affare c’è perché le 
prime vendite all’estero hanno già 
date duecento milioni 

Sarà, ma mezzo miliardo è sem¬ 
pre mezzo miliardo, con i salari 
che corrono— Torniamo allo spet 
tacolo. La critica non ha certo aiu¬ 
tato a digerire il rospo: lei che ne 
pensa? 

Ho già avuto occasione di dichia 
tarlo francamente: non è un testo, 
è un pretesto. Chiosso, l’autore, ha 
avuto il torto di accettare quattro 
paginette di Giacchetti buone, al 
massimo, per mezz'ora di trasmis 
sione, e di divagare intorno a que¬ 
sto esile filo per ore. Senza riferi¬ 
menti personali, bisogna ricordare 
pure che le tariffe bassissime indu¬ 
cono abbastanza spesso ad allun¬ 
gare il brodo. 

■ Tutte qui le carte delia difesa? 

No, ripeto, non si tratta di una 
difesa d’ufficio. Cerco di ragionare, 
di spiegare. C’è anche il fatto che 
il genere leggero in Italia non at¬ 
tecchisce molto. Il pubblico tele¬ 
visivo è abituato a dover acconten 
tarsi di roba come Dn disco per 
l’estate. E anche sul palcoscenico i 
problemi sono analoghi. Se pensa 
che My fair lady, di due tipi formi¬ 
dabili come Garinei e Giovannini, 
è stato economicamente un tnsuc- 
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In alto: un’inquadratura di < Tuffo Totò a. Qui sopra: una scena di c Non cantare, spara » 


cesso... Per quello che può valere 
le dirò che Non cantare, spara ai 
tedeschi è piaciuto. 

Senza offesa: peggio per loro. E 
quanto alla sua regia? 

Mi sono sforzato di confezionare 
un prodotto grammaticalmente esat¬ 
to. Lo sapevo bene, in partenza, che¬ 
ti genere è molto friabile e che, do¬ 
po tutto, stavo cercando di mettere 
un vestito pulito su un corpo sen¬ 
za gambe. Dai critici però avrei pre¬ 
ferito un atteggiamento meno aprio¬ 
ristico.-Capisco che ciascuno venga 
misurato anche su quello che ha 
fatto prima, ma l’eclettismo non 
dovrebbe essere considerato subito 
una colpa. 

Quale margine ha un regista tele¬ 
visivo per lavorare liberamente? 

Nel settore della prosa, dove ho 
fatto quasi tutta la mia esperienza, 
la libertà è assoluta, almeno per i 
colleghi più importanti. Il proble¬ 
ma è un altro e lo abbiamo posto 
recentemente attraverso l’Associa¬ 
zione dei registi indipendenti. Vo¬ 
gliamo intervenire nel momento dei- 
l’ideazione, della scelta, come av¬ 
veniva un tempo. Non si può affi¬ 
dare tutto ai funzionari, per quanto 
possano essere intelligenti (quan¬ 
do lo sono). Insomma, ciò che rac¬ 
conti deve esserti congeniale, affi¬ 


ne, vicino ai tuoi gusti e alla lìnea 
culturale nella quale credi. Ora in¬ 
vece capita di lavorare su una scel¬ 
ta occasionale ed estranea. Ecco il 
punto fondamentale: se non lo ac¬ 
cettano siamo pronti ad andarcene. 

E che aria tira alla RAI su que¬ 
ste rivendicazioni? 

Per ora c’è uno scambio di idee 
e sembra che capiscano. Vedremo. 

Ha rivisto qualche puntata di 
Non cantare, spara? Che effetto le 
ha fatto dalla poltrona di casa? 

Alcune parti non mi sono piaciu¬ 
te, lo confesso, erano troppo disor¬ 
dinate. Ce ne sono altre buone, l’ul¬ 
tima per esempio. Il guaio è che non 
funziona l’intera cornice. All’inizio 
la stessa critica aveva reagito favo¬ 
revolmente, ma riconosco che ave¬ 
vo mischiato molto le carte. Lo 
svolgimento successivo della vicen 
da è risultato più povero delle pro¬ 
messe e la corda è saltata fuori: 
una suspense scarsa, una satira po¬ 
co coraggiosa. 

E gli onesti interpreti sprecati, 
per tacere generosamente del quar¬ 
tetto Cetra? 

Sì, è vero. Ma se non avessi im¬ 
posto la presenza di buoni attori 
teatrali chissà dove saremmo finiti. 
Un tentativo andato male, non c’è 
dubbio; tuttavia vorrei che si co¬ 


gliesse un sintomo. La nuova di¬ 
rezione del settore televisivo varie¬ 
tà musicale sta cercando di cam¬ 
biare strada: ci vorrebbe forse una 
maggiore cordialità della critica, 
una collaborazione nella ricerca ap¬ 
punto della strada giusta. 

Quale pietra metterà su Non can¬ 
tare, spara ? 

La TV ha in cantiere, per l’au¬ 
tunno, un ciclo sul teatro ameri¬ 
cano e un altro su quello inglese. 
Io dirigerò Svegliati e canta, di Clif¬ 
ford Odets, che già realizzai in tea¬ 
tro; Bolchi si occuperà della Morte 
di un commesso viaggiatore, di Ar¬ 
thur Miller; Cottafavi dello Zoo di 
vetro, di Tennessee Williams; Blasi 
della Piccola città, di Torthon Wyl- 
der. Nella rassegna inglese farò la 
regìa di Ricordo con rabbia, di 
Osbor~; Bollini metterà in scena 
Brodo di pollo con orzo, di Arnold 
Wesker.» 

Allora, qualcosa di diverso dalla 
solita Nemica di Niccodemi finirà 
per entrare in casa della gente? 

E’ quello che dicevo prima: rac¬ 
contare le cose nelle quali vale la 
pena di impegnarsi. Sente come il 
discorso si fa differente e come si 
possa aprire una prospettiva non 
momentanea? 





Sette e a colori — Continua la produ¬ 
zione di sceneggiati televisivi a colori 
(che noi vedremo in bianco e nero). 
Questa volta tocca ad Anton Giulio 
Majano che sta per iniziare le riprese 
di * La freccia nera » di Stevenson, ri¬ 
dotto in sette puntate. Il protagonista 
— Sir Daniel — sarà interpretato da 
Arnoldo Foà. Le riprese saranno rea¬ 
lizzate negli studi di Milano e, per gli 
esterni, in Scozia. 

Teatro italiano — Per il ciclo del tea¬ 
tro italiano dell’ottocento e del nove 
cento è iniziata la lavorazione di « Se 
renissima a di Giacinto Gallina. Prota 
genista: Cesco Baseggio, nel ruolo del 
gondoliere Piero Grossi. La regia è di 
Carlo Lodovici. Per questo ciclo è già 
stato allestito « Napoli notte e giorno * 
di Raffaele Viviam; in seguito verran 
no preparati lavori di Bertolazzi. Pra 
ga, Giacosa e Verga. 

Teatro americano — Ancora un ciclo 
teatrale, e questa volta americano. E’ 
già in allestimento a Roma • Zoo di 
vetro* di Tennessee Williams (regia di 
Vittorio Cottafavi) e fra breve inizierà 
la lavorazione di * Fermenti » di Ehi 
gene OT^eill. « Fermenti » serà mterpre 
tato da Turi Ferro, Evi Maltagliati, Èva 
Magni, Franco Parenti, Roberto Che 
valier e Serenella Spaziarti. 

La creatura di Calvino — c Creatura 
umana *. commedia di Vittorio Calvi 
no. sarà presto sul teleschermi per la 
regia di Claudio Fino. Protagonista sarà 
Salvo Bandone, che toma in TV dopo 
una lunga parentesi cinematografica. 

TV via radio — Importanti esperimenti 
sono in corso per mettere a punto un 
sistema di trasmissiooe televisiva via 




Franco Paranti 


radio, anziché via cavo. L’esperimento 
è condotto dalla americana « TelepromjT 
ter Ine. a e dalla « Hughes Aircraft Com¬ 
pany a, ma per ora è limitato alla sola 
città di New York. Pregio fondamen¬ 
tale di questo nuovo sistema è quello 
di evitare la costosa posa di cavi nel 
sottosuolo cittadino. 

Hemingway e la Spagna — Un docu¬ 
mentario di 50 minuti curato dalla ve¬ 
dova dello scrittore Emest Hemingway 
e dal redattore capo della rete televi¬ 
siva « ABC * sta per essere girato in 
Spagna, nei luoghi dove Hemingway 
soggiornò più a lungo e che poi ha 
descritto in romanzi e racconti. Sara 
un tentativo di « vedere la Spagna at- 
iraverso gli occhi dello scrittore ». 

Cinqnetti In Messico — Gigliola Cin¬ 
guetti è a Città del Messico per regi¬ 
strare alcuni brani per numerosi spet¬ 
tacoli di varietà della TV messicana. 

No mila musica pop — Gli inglesi han¬ 
no detto no alla musica pop. La BBC 
che trasmetteva un programma di que¬ 
sta musica fra It 15 e le 18,30 di ogni 
giorno (sia sulla Rete 1 che sulla Re¬ 
te 2) è stata sommersa da una valan¬ 
ga di lettere di protesta. Dall'inizio di 
questo mese è stata quindi costretta a 
spostare il programma nella nottata 
(dalle 22 alle 2) quando gli amanti del¬ 
la musica tradizionale sono presumibil¬ 
mente già a letto. 

Piò Uh — Continua a ritmo rapidis¬ 
simo la diffusione di apparecchi tele¬ 
visivi in tutta l’Unione Sovietica. Il pri¬ 
mo trimeste di quest’anno, infatti, ha 
fatto registrare un incremento produt¬ 
tivo del 14*/b, rispetto al corrispondente 
periodo del 1967. 


LE MERAVIGLIE DELLA NATURA 

La selvaggia Australia 

A TU PER TU 

Viaggi tra la gento 

PREVISIONI DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 

GIOCAGIO' 

TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 

a) L'antilope d'oro 

b) Una storta di pinguini 
OPINIONI A CONFRONTO 
SAPERE 

Orientamenti culturali a di to¬ 
starne 

TELEGIORNALE SPORT 
NOTIZIE DEL LAVORO E DEL¬ 
L'ECONOMIA 
CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 
TELEGIORNALE 
ALMANACCO 

di storia, scienza a varia uma¬ 
nità 

MERCOLEDÌ' SPORT 
Telecronache dall'Italia a dal¬ 
l’estero 

TELEGIORNALE 


2 ° Canale 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 RICORDO DI SPENCER TRACY 
IL VECCHIO E IL MARE 

Film - Regia di John Starges 

22.45 L’APPRODO 

Settimanale di lettere ed arti 

radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: or* 7j 8; 10; 12) Y2t IBj 
17; 20j 23 

6.30 Corso di lingua ledete* 

6,50 Per sole orchestra 

7,10 Musica stop 

7,37 Pari • dispari 

8.30 Le canzoni dal mattino 
9,00 La nostra casa 

9,06 Colonna musicala 
10,05 Le ore d*ilq musica • - 

11.24 La nostra saluta 

11.30 Antologia musicala 
12,05 Contrappunto 

12.36 Si o no 

12,41 Periscopio 

17,47 Punto e virgola 

13.20 Appuntamento con Luciano Tajafi 
13,54 Le mille lire 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone Italiano 

15.10 Autoradioraduno d'estat* 1968 

15,35 II giornale di bordo 

15.45 Parata di successi 
16,00 Programma per I piccoli 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 Boomerang 

17,05 I giovani e il concerto 

17,40 L’Approdo 

18.10 Cinque minuti di inglese 

18.15 Sui nostri mercati 

18.20 Per voi giovani 

19.14 Le avventure di Nick Carter 

19.30 Luna-park 

20.15 Invito alle nozze. Commedia ta Ire 
atti di Carson Me Cullerà 

21.45 Concerto del complesso e Siavk* 
Osterk > 

22.45 Musica per orchestra d'archi 

Secondo 


GIORNALE RADIO: or* 6.30 7,30) 8,30: 
9,30; 10.30; 11.30; 12,15] 13,30; 

14.30; 15,30; 16,30; 17,30; 18,30; 
19,30; 21,30; 22,30 

6,25 Bollettino per I naviganti 

6,35 Svegliati e canta 

7,43 Biliardino a tempo di musica 

8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8.40 Goffredo Parise 

8,45 Le nostre orchestre di musica l«ggera 
9,09 I nostri tigli 

9,15 Romantica 

9.40 Album musicale 

10,00 II Ponte dei Sospiri. Romanzo di Mi¬ 
chele Zévaco 

10.15 Jazz panorama 

10.40 Corrado fermo posta 

11.35 Lettere aperte 

11.41 Vetrina di • Un disco per l'estet* * 

12.10 Autoradioraduno d'estata 196S 

12,20 Trasmissioni regionali 

13,00 Inconsciamente tua 

13.35 Miranda Martino presenta: Carnea* per 
tutti 

14,00 Le mille lire 
14,05 Juke-box 

14,45 Dischi in vetrina 
15,00 Motivi scelti per voi 

15.15 Rassegna di giovani esecutori 
15,56 Tre minuti per te 

16.00 Arriva il Cantagiro 
16,05 Pomeridiana 

16.55 Buon viaggio 
18,00 Aperitivo in musica 

18.15 Juke-box della poesia 

18.55 Sui nostri mercati 
19.00 Un cantant* tra la lolla 
19,23 Si o no 

19.50 Ponto e virgola 
20.01 Jazz concerto 

20.50 Come e perché 
21,00 Italia che lavora 

21.10 Novità discografiche americano 

21.55 Bollettino per i naviganti 
22,00 Musica da ballo 


Terzo 


Musiche operistiche di G. F. Ha*nd*i « 

G. Verdi 

J. S. Schróter - L. Leo 
F. Mendelssohn-Bartholdy 

H. Villa Lobos 

L'informatore et nomasi cologico 
Strumenti: L’organo 
Concerto sinfonico diretto da tana 
Martino*: 

Recital de a I Solisti » 

S. Liapvnov - C Debussy 
Compositori italiani contemporanei 
Le opinioni degli altri 
Carlo Velerà Società a salute 
Corso di lingua tedesca 
F. Set) oberi 
Notizie del Terzo 
Quadrante economico 
Musica l e g ge ra 
Piccolo pianeta 
Concerto di ogni aera 
Musiche cameristiche di Bartàk * Ro¬ 
dai? 

Gli ibernati. Viaggio fantastico del 
2000 

Orchestra diretta 4* André Popp 
Il Giornale del Terzo 
Celebri in ritardo 
Musiche contemporaneo 
Rivista dell* rivista 
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Giovedì 27 


1° Canale 

12.30 SAPERE 

La terra nostra dimora 
13,00 IN AUTO 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

17,00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ* 
Tuttipupl 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
TELESET 

Cinegiornale del ragazzi 
18/45 QUATTROSTAGIONI 

Settimanale dei produttori agri¬ 
coli 

19.15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 RITA PAVONE In 

SENZA RETE 
Spettacolo musicale 

22.10 CONTROFATICA 
Programma del tempo libero 

23.10 TELEGIORNALE 

2° Canale 

19,00 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 PLANETARIO 

Viaggio nella terra e dintorni 

22.15 INTERMEZZO DOMENICALE 
di Norman Edwards 


radio 


Nazionale 

GIORNALE RADIOi or* 7| Sj 10| 12| 13j 
15, 17, 20, 23 

0,30 Corso di lingua franca** ' 

6,50 Per sola orchestra 

7.10 Must» stop (vedi Locandina) 

7,47 Pari e dispari 
8,30 La canzoni del mattino 
9,00 La nostra casa 
9,06 Colonna musicala 
10,05 Le ore della musica 

11.24 La nostra salute 

11.30 Antologia musicale 
12,05 Contrappunto 

12.36 Si o no 
12,41 Periscopio 
12,47 Punto e virgola 
13,20 La corrida 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone italiano 

15.10 Autoradioradunno d’estate 1968 

15.45 I nost'l euccessi 

16,00 Programma per I ragazzi 

16.25 Passaporto per un mlcrolon* 

16.30 II sofà della musica 
17,55 Sui nostri marcati 
18,00 Cinque minuti di Ingleae 
18,05 Gran varieté 

19.15 Lo scialle di Lady Hamilton. Origi¬ 
nai* radiofonico di Vincenzo Talarico 

19.30 Luna-parti 

20.15 Ancona: Fiere Internazionala della pa¬ 
sca a degli sport nautici 

20.30 Tristano a Isotta. Opera In tre atti 
di Richard Wagner. Oirettora Oskar 
Danon 


Secondo 

GIORNALE RADIOt or* 6,30) 7,30) 8.30; 
9.30; 10,30) 11,30) 12,15) 13.30; 

14.30; 15,30) 16.30) 17,30) 18,30; 
19,30; 21.30; 22.30 - 

8,25 Bollettino per I naviganti 
6,35 Prima di cominciar* 

7.43 Biliardino a tempo di musica 
8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari • dispari 

8.40 Gotlredo Parts# 

8,45 Signori l’orchestra 
9,09 I nostri tigli 
9.15 Romantica 

9.40 Album musicala 

10.00 II Ponte del Sospiri. Romanzo di Mi¬ 
chela Zèvasco 

10.15 Jazz Panorama 

10.40 II Giraskatches 

11.15 La busta varda 

11.35 Lettere aperte 

11.41 Vetrina di e Un disco per l’estate» 

12.10 Autoradioreduno d’estate 1968 

12.20 Trasmissioni regionali 

13.00 Enzo lennecci presentai Senso vietato 

13.35 Milva presenta: Partita doppia 
14,00 Arriva II Cantagli* 

14,05 Juke-bos 

14,45 Novità discografiche 

15,00 Le rassegne del disco 

15.15 Grandi cantanti 
15,56 Tre minuti per la 
16,00 Libia d’oggi 

16.35 Pomeridiana 

16.55 Buon viaggio 
18.00 Aperitivo In musica 

18.20 Non tutto ma di tutto 

18.55 Sul nostri mercati 
19.00 Oggi * domani 
19.23 SI o no 

19.50 Punto e virgola 
20,01 Caccia alla voce 

20.50 Intervallo musicata 
21,00 l’alia eh* lavora 

21.10 Novità discografiche Inglesi 

21.55 Bollettino per I naviganti 
22.00 Musica da ballo 


Terzo 

10.00 F. Mendelssohn-Bartholdyi 1. Srahms 

10.55 G. F. Haendel; IL Schumenn; M. Mus- 
asrgski 

11,05 Ritratto di autorai Luigi Dallaplccola 

12.10 Università Internaztonal* G. Marconi 

12.20 I- van Beethoven 
13,00 Antologia di interpreti 

14.30 Musiche cameristici»# 6 E, L Clal- 
kowskl 

15.10 K. A. Hartmann 

15.55 B. Marcello 

16.10 Corriere del disco 
17.00 La opinioni degli altri 

17.10 Ugo Sciascia; Famig’ia In crisi? 

17.20 Corso di lingua francese 

17.40 I. Lidholm; F. Martin: W Stenhammer 
18.00 Notizie del Terso 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Pagina aperta 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.30 La protesta di Marcita# 

21.00 II tema della notte dal Romantici¬ 
smo ad oggi 

22,00 li Giornale del Icrze 

22.30 Cornuto c gli amici 

22.45 Rivitla delle riviste 
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Venerdì 28 


1° Canale 

12.30 L'ALBATROS 

Telefilm. Regia di R. Ftorev 
13,00 IL CIRCOLO DEI GENITORI 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO . 

13.30 TELEGIORNALE 
16,00 ROMA: Nuoto 
17.00 LANTERNA MAGICA 

Programma di films, documenta¬ 
ri e cartoni animati 

17.30 TELEGIORNALE 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Vangelo vivo 

b) Cinquecerchi 

18.45 IL LIED ROMANTICO 
19,05 BALLATA IN SOL MINORE 

Musica di Frederich Chopin 

19.15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 TV 7 - SETTIMANALE DI ATTUA¬ 
LITÀ* 

a cura di Brando Giordani 
22,00 VIVERE INSIEME 

a cura di Ugo Sciascia 
Scrutinio finale - (n. 64) ' 

23,00 TELEGIORNALE 

2° Canale 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 SE TE LO RACCONTASSI » 
Soggetto e sceneggiatura di 
Angelo e Luciano Ferri 

LE CINQUE TESTE DI GIADA 

22.15 VII CANTAGIRO 

Presenta Nuccio Costa con la 
partecipazione straordinaria di 
ALIGHIERO NOSCHESE 

23.15 TORINO: Corsa tris di trotto 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: ora 7) 8) 10) 12) 13) 
15) 17) 2D) 23 
8,30 Corso di lingua Inglese . 

6,50 Per sola orchestra 
7,10 Musica atop 
7,47 Pari e dispari 
8,30 Le canzoni del mattino 
9.00 La nostra casa 
10,05 Le oro della musica 

11.24 La nostra saluta 

11.30 Profili di artisti lirici: tanora Fran¬ 
cesco Merli 

12.05 Contrappunto 

12.36 SI o no 
12,41 Periscopio 
12.47 Punto e virgola 

13.20 Ponte radio 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone Italiana 

15.10 Autoradioraduno d'estata 1968 

15.15 Zibaldone italiano 

15.45 Novità per il giradischi 

16.00 a Onda verde, via libera a libri • 
dischi per I ragazzi » 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 Jazz Jockey 

17.10 Interpreti a conlronto 

17.40 Tribuna del giovani 

18.10 Cinque minuti di InjlSM 

18.15 Sui nostri mercati 

18.20 Per voi giovani 

19.14 Lo scialle di Lady Hamilton. Origi¬ 
nate radio!, di Vincenzo Talarico 

19.30 Luna-park 

20.15 II classico dell’anno: Orlando Furioso 
raccontato da Italo Calvino 

20.40 Concerto sinfonico diretto da Franco 
Caracciolo 

21.50 Musiche dal Mestico 

22.15 Parliamo di spettacolo 

22.30 Chiara lontana 

Secondo 

GIORNALE RADIO: ora 6.30 t 7.30) 8.30; 
9,30; 10.30; 11.30; 12,15; 13,30; 

14.30; 15.30; 16.30; 17.30» 18.30: 
19.30; 21.30; 22.30 
6,35 Svegliali e canta 
7,43 Biliardino a tempo di musica 
8.13 Buon viaggio 
8.18 Pari e dispari 

8.45 Le nostre orchestre di musica leggera 
9,09 I nostri figli 
9.15 Romantica 
9,40 Albun musicale 

10.00 II Ponte dei Sospiri. Romanzo di Mi¬ 
chele Zèvaco 

10.15 Jazz panorama 

10.40 E* di scena una città 

11.35 Lettere aperte 

11.41 Vetrina di « Un disco per l'estate » 

12.10 Autoradioraduno d’estata 1968 

12.20 Trasmissioni regionali 

13.00 Lelio Lutlazzi presenta: Hit parade 

13.35 II senzalitolo 
14,00 Arriva U Cantagli* 

14.05 Juke-bos 

14.45 Per gli amici del disco 
15.00 Per la vostra discoteca 

15.15 Grandi pianislii Joaè I turbi 
16.00 Pomeridiana 

16.55 Buon viaggio 
18.00 Aperitivo in musica 

18.20 Non tutto ma di tutto 
19.00 Le placa n classico? 

19.23 SI o no 

19.50 Punto a virgola 
20,01 Lo Spettacolo off 

20.45 Passaporto 

21.00 La voce del lavoratori 

21.10 Novità discografiche francesi 

21.55 Beltettmo per I naviganti 

22.00 Orchestra diretta da Nelson Riddla 

22.15 VII Cantagli* 

Terzo 

10,00 F. Chopin; J. Srahms 

10.55 O. d- Lasso 

11.20 O. Respighi; J. ibert 

12.10 Meridiano di Greenwich 

12.20 L van Beethoven 

12.40 Concerto sinfonico; solista Ivry Citila 

13.55 Concerto operistico 

14.30 A. Dvorak 

15,05 Wolfgang Amadeus Mozart) La befa¬ 
na liberata 

17,00 Le opinioni degli altri 

17.10 Quali sono I* prescrizioni mediche 
per mantenere giovane la pelle 

17.20 Corso di lingua inglese 

17.40 C. Jachino 
18,00 Notizie del Terzo 

18.45 Quadrante economica 

18.30 Musica leggera 

13.45 Piccolo pianeta 

20.30 La lotta biologica contro gli insetti 
nocivi 

21.00 Poesia a music* Mila Uedrrlstice ae¬ 
ro pea 

22,00 li Giornale del Terre 

22.30 In Italia e ell'eetei* 

22.40 Idee e latti della musica 

22.50 Poesia nel mondo 
23,05 Rivista delle rivista 
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BILANCIO 
DELLA RUBRICA 
SCIENTIFICA 
DI MACCHI 
DOPO 

L’ESPERIENZA 

DOMENICALE 



«Orizzonti» 
va in ferie 



Una immagine dell'ultima trasmissione di « Orizzonti della scienza e della 
tecnica »: Giulio Macchi insieme al prof. Albano 


Dario Natoli 


Era iniziata come una rubrica se- 
miclandestina, come un espenmen 
to da portare avanti più con diffi¬ 
denza che con tiducia. Dico Oriz¬ 
zonti della scienza e della tecnica, 
la rubrica scientifica curata da Giu¬ 
lio Macchi. Ma il pubblico, come 
in tante altre occasioni, ha dimo¬ 
strato più intelligenza di quanta 
non gli venga attribuita dai dirigen¬ 
ti televisivi. In breve tempo Oriz¬ 
zonti ne ha conquistato la fiducia. 
Veniva trasmessa, fino allo scorso 
anno, sui secondo canale, di vener¬ 
dì, in seconda ora. Una delle peg¬ 
giori collocazioni possibili. Malgra¬ 
do questo handicap ha raggiunto una 
media di quattro milioni e mezzo 
di spettatori II successo ha spinto 
a portarla In prima ora (lo spetta¬ 
colo delle 21. insomma) e di dome¬ 
nica Una scelta apparentemente 
saggia ma che ha rischiato di tra¬ 
sformarsi in un disastro conside¬ 


rando la concorrenza dei program¬ 
mi leggeri del primo canale. Se il 
disastro (la fuga del pubblico) è 
stato evitato, vuoi dire — ancora 
una volta — che è sempre piu am¬ 
pio il pubblico che sa scegliere 
bene Ma vuol dire, evidentemente, 
anche altre cose Interesse per la 
scienza? Validità assoluta della for¬ 
mula? Lo chiedo a Giulio Macchi. 

Lo spostamento ci ha procurato 
alcune difficoltà, certo. Prima la 
trasmissione delle 21 faceva un po’ 
da pesce pilota: si sa che è difficile 
che il pubblico cambi canale e chi 
aveva attaccato col secondo pro¬ 
gramma, alle 21, finiva col seguire 
anche Orizzonti, dopo le dieci. 

■ Tuttavia il pubblico vi è rimasto 
fedele anche la domenica. Come lo 
spiega? Molti avevano temuto che 
il passaggio in prima ora vi avreb¬ 
be spinto a popolarizzare la tra¬ 
smissione, attenuandone 11 rigore 
dell’informazione; cercando, insom¬ 
ma, una strada di maggior consu¬ 
mo. E* un problema che vi siete 
posti? 


Ecco. Orizzonti è nata subito co¬ 
me trasmissione specializzata, che 
si rivolge anche ad un pubblico di 
specialisti. Oggi non c’è tempo di 
seguire tutto, di essere sempre ag 
giornali • e noi abbiamo fatto uno 
sforzo per presentare sempre cose 
nuove, informazioni di prima ma¬ 
no. Informare e divulgare contem¬ 
poraneamente, insomma. 

Mentre parliamo sfoglio una car¬ 
tella di corrispondenza. Un centi¬ 
naio di lettere, forse di più. Le 
parole di Macchi trovano subito 
un riscontro. Le lettere sono in 
prevalenza di medici, interessati a 
questa o quella trasmisione spe¬ 
cifica. Chiedono ulteriori dettagli, 
ulteriori notazioni, un indirizzo, un 
elenco di pubblicazioni. Certo. Ac¬ 
canto a questa corrispondenza di 
specialisti v’ò quella — altrettanto 
copiosa — di chi scrive per strepi 
pare un consiglio medico; chi espo¬ 
ne un suo caso familiare doloroso; 
chi, insomma, vede la scienza (e 
la medicina in particolare) soltan¬ 
to come riflesso della sua personale 
condizione. Anche qui, tuttavia, il 
tono generale tende ad allontanar¬ 
si dalla posta tipo « rubrica del me¬ 
dico » del genere « settimanali fem¬ 
minili ». Si vede, anche in queste 
sfumature, che Orizzonti ha lavo¬ 
rato bene: che il pubblico ha segui¬ 
to la rubrica per quel che voleva 
essere. Una informazione scientifi¬ 
ca aggiornata e moderna, capace 
di rompere il tradizionale schema 
dell’informazione e dello spettaco¬ 
lo televisivo. Ma Macchi continua. 

Nel passaggio alla trasmissione 
domenicale abbiamo deciso di non 
cambiare molto. Era inutile, infat¬ 
ti, tentare di stabilire una concor¬ 
renza con il programma leggero del 
primo canale. Per farlo avrei dovu¬ 
to rivoluzionare tutto. Ma con Quali 
risultati? 

La scelta è indubbiamente esatta. 
Tuttavia non v’è dubbio che. vitto¬ 
riosa (e questo mi sembra il ter¬ 
mine esatto) per il passato, Oriz¬ 
zonti debba porsi ormai altri pro¬ 
blemi. In questi anni, infatti, il 
pubblico si è abituato alla novità 
della rubrica Ma si è abituato, in 
genere, anche all'uso della televi¬ 
sione. Più precisamente: al linguag¬ 
gio televisivo. Là dova bastava uno 
schermo illuminato e un volto che 
parla, insomma, è ormai necessario 
qualcosa di diverso: qualcosa che 
sfrutti le più ampie possibilità del 
linguaggio per hnmagini, I rapidi 


collegamenti, la commistione di In¬ 
terviste, conferenze, documenti di 
prima mano... Certo, il linguaggio 
scientifico non ammette molte va¬ 
rianti, tuttavia (se la rubrica vuole 
allargare e confermare il suo pub 
blico) il problema, diffìcile, deve 
porsi Ve lo siete posti? 

Ce lo siamo posti. Anche se devo 
dire subito che bisogna superare 
l’equivoco che ogni programma te¬ 
levisivo debba essere valido per tut¬ 
ti. C'è una scelta possibile e utile 
da compiere, e ogni programma può 
anche avere un suo pubblico. Tutta¬ 
via il problema esiste e vogliamo 
già affrontarlo nel prossimo anno. 
Per esempio, vogliamo puntare di 
più sui dibattiti televisivi, sottoli¬ 
neando un possibile rapporto fra 
pubblico e intellettuali. Già dome¬ 
nica prossima avremo un incontro 
fra t cinque premi Nobel di que¬ 
st’anno. sul temi della ricerca scien¬ 
tifica. Poi ho un progetto, che ac¬ 
carezzo da qualche tempo • arrivare 
a veri e propri sceneggiati scienti¬ 
fici; esporre un tema scientifico in 
forma di racconto. 

Una impresa diffìcile... 

Una impresa difficile, ma non im¬ 
possibile. 1 a i chiave di Orizzonti è 
sempre stata quella di muoversi ver¬ 
so lo studio del funzionamento del¬ 
la nostra esistenza. Vogliamo af¬ 
frontare 1 problemi della scienza 
attraverso l’uomo... 

Uomo e società, anche. Non è 
questo, però, un limite della sua 
rubrica? Non è spesso rimasto fuori 
campo il rapporto fra scienza e 
società? E voglio dire, soprattutto, 
l’analisi del modi in cui la orga¬ 
nizzazione della società civile con¬ 
diziona anche la ricerca scientifica. 

Giulio Macchi è d’accordo. Si 
rende perfettamente conto che la 
scienza <r non deve diventare stru¬ 
mento di una certa macchina pro¬ 
duttiva » Anche di questo, dice, si 
terrà conto 11 prossimo anno. Il 
prossimo anno Ma quando? Anco¬ 
ra una volta Orizzonti della scienza 
e della tecnica (come altre rubri¬ 
che, e secondo le ppssime abitudi¬ 
ni organizzative della RAI-TV) sta 
per andare in ferie. Sembra che per 
ì dirigenti TV 11 pubblico, in esta¬ 
te, non abbia bisogno dell’Intelli¬ 
genza Orizzonti la rivedremo a di¬ 
cembre E va attesa con Interesse. 
Dopo aver conquistato il lusinghie¬ 
ro successo di questi anni. Infatti, 
il 1969 potrebbe segnare lina svolta 
di particolare interesse. E proba¬ 
bilmente decisiva. 



MOM nnPPIATi F |na,men * e sentiremo (o dovremmo sentire) 
NUN UUr r IA11 j can tanti che cantano non doppiati. Giovedì, 

infatti, va in onda la prima puntata di « Senza rete » (cioè senza 
doppiaggio). Nella foto: Rita Pavone e Rocky Roberts, durante 
la registrazione della rubrica 


Gisela May alla radio 

Una voce per Brecht 


Aggeo Savioli 


L A STORIA dell’opera di Brecht 
è anche la storia delle sue in¬ 
terpreti, nomi famosi come quelli 
di Lotte Lenja e. soprattutto, del¬ 
la grande Helene Weigel, oer re 
stare in Germania Ogni paese ha 
avuto poi, ie sue attrici, e can*an- 
tt e attrici-cantanti, che sul testi 
di Brecht si sono cimentate, ol 
frendo spesso, in questa prova il 
meglio di sè: in Italia, da Mil-y 
a Milva, da Cesarina Gheraldi a 
Edmonda Aldini, sono già tante e 
di estrazioni professionali assai di¬ 
verse Ma è tuttavia sulla scena 
tedesca che la parola di Bre« bt è 
nsuonata e risuona attraverso le 
voci più giuste e congeniali. 

Gisela May — che abbiamo sen¬ 
tito in un recital radiofonico — 
non ha la indiscussa celebrità di 
Helene Weigel nè quella ormai mi 
tica ma pure un po’ scolorita, di 
Lotte Lenja E' ancora giovane, set> 
bene abbia cominciato a lavorare, 
adolescente, durante la guerra: dal 
1945 la sua attività è Ininterrotta, 
nei teatri della Germania tinnita 
le divenuta In seguito Repubblica 
democratica tedesca. La sua ma¬ 
turazione artistica si compie, dal 
1951, nelle due maggiori tslllim ini 
teatrali di Berlino est (e fra le 
massime del mondo) U Deutsches 
Theater e il Berliner Ensemble, al¬ 
la scuola rigorosa di Brecht e del¬ 
la Weigel. ma anche di altri mae¬ 
stri, come lo scomparso Langhoff 
Il suo repertorio è vasto: da Shake 
speare a Schiller, da Giraudouz a 
Gorkl. da Molière a Ibsen, da Gol 
doni ad Hauptmann, da Buchner 
a Stemhaim In Brecht, però U suo 
talento ha modo particolarmente 
di eccellere, cosi ne) quadro di 
spettacoli complessi e articolati, do¬ 
ve l’attrice realizza un raro equili¬ 
brio fra la propria personalità e 


la disciplina di gruppo, come nelle 
esibizioni individuaìi. 

Ricordiamo bene un suo recitai 
del 1960, che ella portò aV.raver 
so le più importanti città euro 
pee, comprese Milano e Roma In 
programma, (leder, canzoni, pagine 
teatrali di Brecht e di altri autori 
Una tecnica perfetta nella dizione e 
nel canto, una padronanza assolti 
ta della ribalta. Motivi illustri di 
Weill, di Dessau, di Eisler ritrova 
vano la loro freschezza originale 
la loro giovinezza provocatoria Ma 
forse il momento più alto, quello 
in cui si rivelava appieno l'arte di 
Gisela May, era Tinterpretazlonp 
della Moglie ebrea dal dramma 
brechtiano Terrore e miseria del 
terzo Reich. Una donna borghese 
colpevole solo di non appartenere 
alla « razza ariana » è costretta ad 
andarsene, a lasciare 11 marito, la 
casa, la sua vita pacifica Telefona 
ad alcun) amici, poi, monologan 
do. prepara la difficile separazio 
ne dall'uomo A seconda deU’inter 
Iocutore — muto e invisibile sem 
pre — cambiano il tono e ia qua 
htà stessa delle argomentazio 
ni 

Gisela May faceva dt questo bta 
no un piccolo capolavoro perso 
naie, anche per chi non conosce* 
se troppo bene la lingua, la pio 
gressione tragica risultava evtaen 
tissima, nel disegno che i attrice 
forniva del personaggio multante 
la più sobria e incisiva ielle mi 
miche, nel sinuoso variare dei vo 
lumi e dei timbri fonetici. n?l cab 
brato dosaggio delle pause 11 s: 
gmficato della situazione finiva per 
esprimersi in una sorta di nuova 
musica in un linguaggio 'amiJiare 
e Insieme sublime, dove si coiti 
ponevano U distacco critico o 
« straniamene » e un’adesione prò 
fonda alle ragioni umane di quella 
vicenda privata, ma pure così em¬ 
blematica. 



Gliela May, Interprete delle cameni di Brecht 



Sabato 29 


1° Canale 

11.00 MESSA 

12.00 SI CONSACRA UNA CHIESA 

12,20 RACCONTI DI VIAGGIO 

I tesori nascosti di Chuqulseoa 

13,00 OGGI LE COMICHE 
Charlot trovarobe 
Charlot e la sonnambula 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

16,00 ROMA: Nuoto 

17,00 GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
CHISSÀ’ CHI LO SA? 
Spettacolo di indovinelli 

18.45 QUINDICI MINUTI CON LUCIA¬ 
NO TAJOLI 

19,05 BALENE IN VISTA I 

Documentario di Douglas Flsher 

19.30 TEMPO DELLO SPIRITO 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEL LAVORO E DEL¬ 
L’ECONOMIA 

IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 IV MOSTRA INTERNAZIONALE 
DI MUSICA LEGGERA 
presentano Aba Cercato e Miko 
Bongiorno 

22.30 PANORAMA ECONOMICO 
Settimanale di inchieste e opi¬ 
nioni 

23,15 TELEGIORNALE 


2° f^wnlp 

16,30 PROCESSO IN FAMIGLIA 
(2 tempi) di Diego Fabbri 
18.25 SABATO SERA 

Spettacolo musicale 
Realizzato da Antonello Falqul 
e Guido Sacerdote 
21.00 TELEGIORNALE 
21.15 MAESTRI DEL CINEMA TEDE¬ 
SCO (1919-1925) 

IL DOTTOR MABUSE 
22,45 UNA SERA CON CARAGIALE 
di Carlo DI Stefano e Aldo Tri- 
filetti 


radio 


Nazionale 

GIORNALE RADIO; ore 8; 13; 15» 20; 33 

6.30 Orchestre dirette da Johnny Douglas 
e loe Harnell 

7,00 Musica slop 
7,47 Pari e dispari 

8.30 Le canzoni del mattino 
9.00 La nostra casa 

9,06 Musica per archi 

9.30 Santa Messa 

10.15 Le ore della musica 

11.24 La nostra salute 

11.30 Antologia musicale 
12.00 Contrappunto 
12,36 SI o no 

12.41 Periscopio 
12,47 Punto e virgola 

13.15 Le Mille lire 
14,00 Trasmissioni regionali 
14.40 Zibaldone italiano 

15.10 Autoradioraduno d’estata 1988 
15.45 Schermo musicale 

16,00 Programma per I ragazzi: Tra le nota 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 La discoteca dt papà 
17.00 Intervallo musicate 

17.10 Voti e personaggi 
18,00 Incontri con la sclsnza 

18.10 Cinque minuti di Inglese 

18.20 Anni folli 

19.25 Le Borse in Italia a all'estero 

19.30 Luna-park 

20.15 L’importanza di chiamarsi» 

21,00 XX secolo 

21.15 Abbiamo trasmesso 
22,05 Dove andare 

22.20 Musiche di compositori italiani 


Secondo 

GIORNALE RADIO: ore 7.30) 8,30) B.OOi 
10.30) 11.30; 13.30; 18.30; 19,30; 
22 

6.25 Bollettino per I naviganti 
6,30 Prima di cominciare 
7,43 Biliardino a tempo di musica 
8.13 Buon viaggio 
8.18 Pari e dispari 
8.40 Golfredo Parise 
8.45 Signori l’orchestra 
9,09 I nostri tigli 
9.15 Romantica 
9,35 Albun musicala 
10.00 Ruote e motori 

10.15 Jazz panorama 

10.35 Batto quattro 

11.35 Lettere aperta 

11.41 Vetrina di • Un disco per l’estate a 

12.15 Autoradioraduno d’estate 198S 
12,20 Trasmissioni regionali 

13.00 La musica del cinema 

13.35 Giro del mondo con Rite F a rne# 
14.00 Arriva II Cantagiro 

14.05 Juke-bos 

14.45 Angolo musicale 

15,00 Recentissime in microsolco 

15.15 Grandi direttori. Ferme Fri—y 
15.56 Tre minuti per te 

16,00 Rapsodia 
16,30 Cori italiani 

16.55 Buon viaggio - Bollettino per I na¬ 
viganti 

17.05 Fantasia musicala 
17.40 Bandiera gialla 

18.35 Aperitivo in musica 
19.00 II motivo de! motivo 
19,23 SI o no 

19 50 Punto c virgola 

20.01 II lungo addio Romanzo di Raymond 
Chandler 

20.50 Incontri con il fazz 
21,00 IV Mostra Internazionile di Maiàca 
Leggera 


Terzo 

10,00 A. Coralli; L Spohr 

10.15 S. Frokofiev 

11.00 Antologia di Interpreti 

12.10 T. Alblnionl 

12.20 J. 5. Bach; 8, Galoppi; C. Terital 
13.05 T. Baird; A. Jolrvet 

13.45 Recital del Trio E beri 

14.30 La Kovanscina. Musica di Modesto 
Mossorgski; dir. Artur Rodzinskl 

17.00 F. Libon 

17.10 Conversazione di Valerio Volpini 

17.20 J. Brahms; C Debussy 

18.30 Musica leggera 

18.45 La grand* platea 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.20 Divagazioni musicali 

20.30 Concerie sinfonico diretto da Larin 
Maazel 

22,00 II Giornale del Terzo 

22.30 Orsa minore - Due atll onici di H—y 
Becque: « La partenza »; * Ved*a* e 

23.15 Rivista dell* rivista 


) 
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PAG. 7 / comitato centrale 



Longo conclude ì lavori del Comitato centrale e della CCC del PCI 


Iniziative dei comunisti per risolvere 
i problemi più urgenti dei lavoratori 


Appello del segretario del Partito per una nuova leva di comunisti/ per la raccolta di fondi e 


per l'aumento della diffusione dell'«Unità» 


Ecco lo conclusioni tratto dal 
compagno Longo al formino del- 
l'ampio dibattito svoltosi al CC 
o alla CCC dol PCI. 

Compagne e compagni, siamo or¬ 
mai al termine dei nostri lavori, il di¬ 
battito è stato ricco di interesse, al¬ 
l'altezza delle responsabilità nuove, die 
sono state affidate al nostro Partito 
e alla sua politica unitaria, per l’oggi 
e per il domani, dal grande successo 
del 19 maggio e dalla nuova situazione 
politica creata dal risultato delle ele¬ 
zioni. Farò poi alcune osservazioni su 
questo o quel momento del nostro di¬ 
battito. Per ora voglio rilevare che in¬ 
sufficiente è stata forse la considera¬ 
zione del rapporto che corre tra la 
nostra forza, la nostra influenza di 
oggi, il nostro grande successo eletto¬ 
rale e — come ha ricordato e ha Fatto 
bene a ricordare il compagno Amen¬ 
dola — tutta l’esperienza storica, l’ela¬ 
borazione ideale e politica lontana e 
recente del nostro partito, quale ab¬ 
biamo ancora sviluppata all'XI Congres¬ 
so e di fronte al fallimento, oggi da 
tutti riconosciuto, del centrosinistra. 
Per ora voglio rilevare, ancora, di ri¬ 
tenere pertinente l’osservazione fatta 
ieri nel suo intervento dal compagno 
Pajetta. quando ha affermato che for¬ 
se si era dedicata insufficiente atten¬ 
zione alle scadenze immediate che ci 
stanno di fronte, in una situazione po¬ 
litica che si presenta fluida e in pieno 
movimento. 

E' certo giusto e necessario fa¬ 
re un discorso di più lunga por¬ 
tata, definire con precisione le 
linee direttrici su cui ci muovo- 
remo per consentire I più ra¬ 
pidi e larghi progressi nella crea¬ 
zione di quei nuovi rapporti uni¬ 
tari tra tutte le forze di sinistra, 
laiche e cattoliche, che sono la 
chiave di volta per la costruzio¬ 
ne di una nuova e chiara alter¬ 
nativa democratica. E' nelle lotte 
stesse e sui problemi di oggi — 
avevo sottolineato nel mio rap¬ 
porto — che dobbiamo saper co¬ 
struire giorno per giorno quel 
grande schieramento di sinistra 
cui spetta il compito di dare nuo¬ 
vi sviluppi e sbocchi positivi alle 
lotte delle classi lavoratrici e del¬ 
le masse democratiche. I suc¬ 
cessi che conseguiremo sono in 
grande misura collegati con la 
capacità, che dobbiamo possede¬ 
re, di incidere giorno per giorno 
sulla situazione, di modificarne I 
termini, e quindi anche con la 
capacità di prendere immediata 
coscienza di tutti gli aspetti nuo¬ 
vi che giorno per gierno si presen¬ 
tano. Mon possiamo e non dob¬ 
biamo perderà nessuna battuta. 

I problemi del Paese e dei 
lavoratori premono e non tollera* 
no attese, come indicano anche 
gli scioperi e le manifestazioni 
di Ieri a Trieste, a Palermo e 
In tante altre parti d'Italia. Que¬ 
sto è por noi tempo di imme¬ 
diate, coraggiose e intelligenti 
iniziative, è tempo dì lotte le 
quali si propongono di far fal¬ 
lire l'equivoca a pericolosa so¬ 
luzione che si tenta di dare per 
ora alla crisi governativa, e di 
condurrà avanti tutta la situa¬ 
zione facendo maturare, sino in 
fondo, le conseguenze e le indi¬ 
cazioni del voto del 19 maggio. 
L'Importante per noi è di avere 
ben chiaro che le reazioni pro¬ 
dotte nella coalizione dei cen¬ 
trosinistra a all'interno dei sin¬ 
goli partiti dell'ex maggioranza 
sono ben lontane dall'essere giun¬ 
te a un punto terminale. Tutto 
al contrario. Siamo appena al¬ 
l'inizio di un processo di reazioni 
a catena, che non si svolgono 
nel vuoto di un laboratorio ma 
In una situazione politica forte¬ 
mente caratterizzata dai 10 mi¬ 
lioni di voti a sinistra e dalle 
pressioni di un Paese il quale 
vuole che le cose cambino e 
cambino subito Se avremo, co¬ 
me abbiamo piena coscienza di 
tutti gli elementi di novità di 
questa nuova fase politica, se 
tutto il Partito, a tutti i livelli, 
gvrà piena coscienza che l'at¬ 
tuale situazione politica ci richie¬ 
da uu impegno di lavoro o di 


iniziativa non certo Inferiore a 
quello espresso nella campagna 
elettorale, la prospettiva che ab¬ 
biamo di fronte è quella di riu¬ 
scire a incidere fortemente su¬ 
gli sviluppi ulteriori della situa¬ 
zione con l'obiettivo, che ho in¬ 
dicato nel mio rapporto, di ab¬ 
battere completamente e defini¬ 
tivamente gli artificiosi steccati 
con cui per 20 anni si è tenuta 
divisa l'Italia e di fare avanzare 
il processo di creazione di nuo¬ 
vi rapporti unitari tra tutte le 
forze di sinistra laiche e cat¬ 
toliche. 

Una crisi politica e di orientamenti 
sempre più profonda sta investendo il 
■ Partito socialista unificato a tutti i li¬ 
velli. Questa crisi è ben lungi dall’es¬ 
sere approdata al suo punto conclusivo, 
e questo per il fatto che il cosiddetto 
disimpegno deciso dalla Direzione del 
partito non sottrae il PSU all’esigenza 
di definire il proprio orientamento po¬ 
litico, ma rivela, al contrario, l’impos¬ 
sibilità per questo partito di restare in 
una posizione interlocutoria. 

Orientamenti diversi e talvolta con¬ 
trapposti si registrano ora all’interno 
del Partito socialista unificato, in un 
clima di aspri contrasti come quelli ve¬ 
rificatisi anche nella riuniene di Dire¬ 
zione dell’altro ieri, con la conseguen¬ 
za di una rimessa in discussione di 
tutte le impostazioni seguite negli ul¬ 
timi anni. Si tratta di una battaglia 
aperta nelle sue fasi e nei suoi risul¬ 
tati. L’esito di questa battaglia dipen¬ 
derà anche da noi e dalla nostra inizia¬ 
tiva unitaria, e non nel senso, come 
scrive oggi Domenico Bartoli, di pres¬ 
sioni nostre sui socialisti, ma nel sen¬ 
so di uno sviluppo articolato e intelli¬ 
gente di iniziative unitarie le quali 
partano dalla premessa, che ho già sot¬ 
tolineato nel mio rapporto, che un raf¬ 
forzamento del movimento unitario si¬ 
gnifica anche rafforzamento dell’auto¬ 
nomia delle sue componenti. L’autono¬ 
mia. per le forze che all'interno del 
Partito socialista unificato ricercano 
una strada nuova, diversa da quella 
rivelatasi disastrosa, del centrosinistra, 
significa oggi in primo luogo rifiuto 
delle pressioni che i ceti conservatori 
vanno esercitando per una riedizione 
del centrosinistra significa legame nuo¬ 
vo con i problemi dei lavoratori e del 
Paese, significa abbattimento di ogni 
steccato a sinistra. 

Quella che Domenico Bartoli definisce 
oggi c l'inflessibile coerenza » della 
nostra politica sta appunto in questa 
nostra capacità di porre in primo pia¬ 
no. come metro di misura per tutte 
le forze di sinistra, i problemi dei la¬ 
voratori e del Paese. Sta nella serietà 
e nell’apertura mentale che caratteriz¬ 
zano la nostra iniziativa unitaria. E’ 
questa iniziativa che fa paura ai ceti 
conservatori, e che fa scrivere al « Cor¬ 
riere della Sera » die i comunisti « so¬ 
no minacciosi » perché prenderanno 
« subito iniziative in Parlamento sui 
più scottanti problemi interni e inter¬ 
nazionali ». Queste iniziative non solo 
le prenderemo ma le abbiamo già 
prese, in Parlamento e nel Paese, in¬ 
dicando tra l’altro, con i compagni 
del PSIUP e con la sinistra indipen¬ 
dente di Pani, i problemi più urgenti 
che devono essere affrontati e per la 
cui soluzione noi intendiamo condurre 
avanti una ricca iniziativa unitaria. 

D governo di attesa che il senatore 
Leone tenta disperatamente di creare 
già si scontra, prima ancora di essere 
nato, e quando non si sa nemmeno se 
nascerà di fronte a quelle che la stessa 
segreteria della CISL ha definito ieri 
sera le « indilazionabili esigenze della 
classe lavoratrice ». Non è senza si¬ 
gnificato. dopo il rifiuto di vari espo¬ 
nenti democristiani di entrare a fare 
parte di un governo Leone, che la se¬ 
greteria della CISL affermi che un go¬ 
verno d'attesa non appare idoneo a ri¬ 
solvere i problemi di fondo del Paese 
e prospetti un voto non favorevole dei 
deputati appartenenti a questo sinda¬ 
cato. e, anche, che l’on Donat Cattin 
preannunci che la sinistra democristia¬ 
na presenterà alla Camera alcune prò 
poste proprie relative a taluni proble¬ 
mi più urgenti, come la riforma uni¬ 
versitaria. le pensioni e la legge finan¬ 
ziaria per le Regioni. Noi siamo con¬ 
vinti che in una fase di crisi governa¬ 
tiva che nemmeno un gabinetto Leone 
riuscirebbe a coprire, spetti al Parla¬ 
mento una iniziativa propria e acquisti 


una particolare importanza, anche in 
questa sede, la ricerca di tutti i pos¬ 
sibili punti di convergenza tra tutte le 
forze di sinistra, laiche e cattoliche, 
per avviare a soluzione i più urgenti 
problemi dei lavoratori e del Paese. 
Noi non acceteremo — come ha detto 
il compagno Ingrao — che il Parlamen¬ 
to venga messo a bagnomaria, noi d 
muoveremo anche in questa sede con 
il più largo spirito unitario, sia aderen¬ 
do ad iniziative che riteniamo di dover 
appoggiare, cosi come abbiamo fatto 
firmando il progetto Fortuna, sia ri¬ 
cercando adesioni z progetti di legge 
già da noi presentati o in via di pre¬ 
sentazione. sia esplorando ogni possi¬ 
bilità di proposte comuni di tutte le 
forze di sinistra, laiche e cattoliche. 

Noi concordiamo con il compagno 
Lombardi quando egli afferma che nel¬ 
l’attuale situazione politica « la deli¬ 
mitazione della maggioranza non può 
più essere proposta », e quando sostie¬ 
ne, per quel che riguarda il Partito 
socialista. che questa delimitazione è 
soltanto lo strumento attraverso il qua¬ 
le i sodai isti « perdono contatto con 
lo schieramento articolato della sinistra 
italiana e vengono usati dalla DC co¬ 
me copertura della sua politica mode¬ 
rata ». Una politica di delimitazione 
della maggioranza, ha ancora detto 
Lombardi, non è più giustificabile in 
nessuna sede, non in Parlamento, non 
nel Paese, non nelle Giunte, dove im¬ 
pedisce « una sincera espressione del¬ 
ia volontà popolare ». U problema po¬ 
sto dal compagno Lombardi e da mol¬ 
ti altri compagni sodalisti è quello 
del passaggio del Partito sodalista 
unificato ad una fase di opposizione, 
con « lo scopo di mettere chiaramente 
la DC di fronte alle proprie respon¬ 
sabilità ». 

La nuova situazione politica 
creata dal voto del 19 maggio 
consente oggi in effetti, alle for¬ 
ze di sinistra, di mettere la DC 
di fronte alle proprie responsa¬ 
bilità. Questo 4 uno dei dati es¬ 
senziali di questa nuova situa¬ 
zione, l’elemento ricco di pro¬ 
spettiva che si presenta oggi 
dinnanzi a tutte le forze di sini¬ 
stra, laiche e cattoliche, dinnan¬ 
zi a tutte le forze democratiche 
le quali vogliono operara per 
rompere il monopolio democri¬ 
stiano del potere e per avviare 
il Paese su una strada nuova 
di rinnovamento e di progresso. 
Il gran timore dei dirigenti con¬ 
servatori della Democrazia cri¬ 
stiana è che le forze di sinistra 
sappiano cogliere questa possi¬ 
bilità nuova, e, proprio questo 
timore, indica la strada sulla 
quale dobbiamo camminare, in¬ 
dica le possibilità concrete che 
stanno di fronte alla nostra ini¬ 
ziativa unitaria e al contributo 
che vogliamo dare alla creazione 
di nuovi rapporti tra tutte le 
forze di sinistra, laiche e cat¬ 
toliche. 

' La DC si trova in una situazione dif¬ 
ficile, la più difficile forse fra tutte 
quelle conosciute in questi ultimi anni. 
La DC, scrive l’on. Sullo sull’ultimo 
numero della « Discussione > è uscita 
* in parte perdente » dalle ultime ele¬ 
zioni. perdente sia per la sconfitta del 
Partito sodalista unificato, che è stata 
una sconfìtta del sistema di potere crea¬ 
to dai democristiani con 0 centrosini¬ 
stra. perdente sia per la erosione del¬ 
le destre, che non è, secondo Sullo, un 
«segno fausto» poiché «quando la de 
stra parlamentare italiana sarà finita, 
la DC vedrà cxnupìicarsi i motivi di 
preoccupazione ». Condizioni nuove si 
sono dunque create anche per le forze 
dì sinistra della Democrazia cristiana, 
per le forze di sinistra delle ACU e 
del mondo cattolico. Per tutte queste 
forze è veramente giunta l’ora della ve¬ 
rità e della scelta, come ho detto nel 
rapoprto introduttivo, l’ora del rifiuto 
di una posizione di copertura di impo¬ 
stazioni conservatrici e antipopolari. La 
situazione che d sta di fronte è per- 
dò una situazione in pieno movimen¬ 
to. Si è appena all’inizio di una serie 
di reazioni a catena, rese necessarie 
- e possibili dal voto del 19 maggio. Quel 
che è decisivo in questa situazione è 
l’iniziativa unitaria del nostro Partito, 
la capatiti di incidere concretamente 


sulla situazione. Siamo, riconosce stama¬ 
ne anche il «Corriere della Sera», « più 
forti e presenti che mai ». Questa no¬ 
stra forza e questa nostra presenza 
dovranno far fallire tutte le pretese so¬ 
luzioni di attesa, far avanzare tutte le 
possibilità di intese e di collaborazioni, 
anche parziali, anche temporanee, nel¬ 
le lotte popolari, nelle organizzazioni 
di massa, nelle Amministrazioni locali 
e nel Parlamento, con tutte le forze di 
sinistra, laiche e cattoliche, per indi¬ 
care insieme nuove soluzioni governa¬ 
tive capaci di unire tutte queste forze 
per l’attuazione di una reale politica 
di rinnovamento e di progresso sociale. 

SI 4 discusso molto In questo 
CC degli ultimi avvenimenti 
francesi, ma a mio avviso non 
si è cercato, abbastanza di trar¬ 
re da questi avvenimenti e de 
quell'esperienza gli insegnamen- * 
ti che possono esserci molto utl- . 
li, anche nella nostra azione, an¬ 
che se la differenza di intensità 
e di acutezza per alcuni aspet¬ 
ti almeno, delle questioni, sono 
grandi, tra la nostra situazione 
e quella francese. Alludo so¬ 
prattutto alle possibilità di svi¬ 
luppo delle lotte operaie e popo¬ 
lari, ai contenuti più avanzati 
che esse hanno o potranno ave¬ 
re, al collegamento, anche ogget¬ 
tivo, che vi è e che dovrà es¬ 
servi tra le rivendicazioni im¬ 
mediate economiche, e quelle 
più avanzate di natura politica, 
che mirano a conquistare nei 
luoghi di lavoro, nelle varie isti¬ 
tuzioni democratiche e nel Pae¬ 
se, in generale, posizioni di for¬ 
za, e a dar vita a nuove for¬ 
me di libertà, di democrazia, 
di partecipazione sempre più di¬ 
retta delle « masse lavoratrici » 
e popolari e, in generale, della 
« base » delle varie organizza¬ 
zioni, e dei vari settori politici 
e sociali, al collegamento che 
spesso vi è e che vi deve es¬ 
sere tra gli obiettivi economi¬ 
ci e politici, con le forme stesse 
della lotta. Da questo punto di 
vista, dobbiamo rilevare che le 
lotte di questi ultimi mesi in 
Italia, in Francia ed in altri 
Paesi hanno assunto forme nuo¬ 
ve, rispetto alle forme tradizio¬ 
nali assunte nel passato. E' mia 
opinione che spesso queste nuo¬ 
ve forme hanno contribuito mol¬ 
to a fare acquistare ampiezza e 
vigore alle lotte stesse. 

Non intendo con dò che si debbano 
elevare a forme nuove ed esclusive di 
lotta, quelle sperimentate negli ultimi 
tempi. Lungi da me l’idea che si possa 
elevare a sistema esclusivo di lotta, ad 
esempio, la « occupazione ». sull’esem¬ 
pio delle occupazioni avvenute di scuo¬ 
le. di fabbriche, di mostre. Evidente¬ 
mente, ogni forma di lotta non può 
che corrispondere alle possibilità, alla 
natura, agli obiettivi del movimento. • 
Richiamo l’attenzione sulle nuove e va¬ 
rie forme assunte dalle lotte in questi 
ultimi tempi, solo per invitare a non 
restare chiusi negli schemi tradiziona¬ 
li delle lotte operaie e sindacali, ma 
ad essere aperti ad ogni possibilità e 
forma di lotta che meglio possa rispon¬ 
dere nel dato momento e nella data 
situazione, all’allargamento del movi¬ 
mento stesso e alla sua capacità di in¬ 
cidere realmente sulla situazione e sui 
rapporti di forza, evitando, evidente¬ 
mente. tutto quanto possa restringere 
il movimento stesso, porlo in contrasto 
con questa o quella parte della popo¬ 
lazione lavoratrice, respingendo nel 
modo più deciso ogni elemento di freno 
e di provocazione a cui la polizia può 
essere tentata di ricorrere, per giu¬ 
stificare brutali interventi e più vaste 
intenzioni reazionarie. 

La situazione che, in questo momen¬ 
to, ci sta davanti, è una situazione aper¬ 
ta, che richiede il massimo di inizia¬ 
tiva politica e di lotta nel nostro Par¬ 
tito e delle forze di sinistra. Nello 
stesso tempo questa situazione offre la 
possibilità di realizzare passi avanti 
proprio sulla via di una trasformazio¬ 
ne democratica e socialista della nostra 
società. Diversi compagni — Di Giu¬ 
lio, Cardia, Jozzi, Serri, Trentin, Gui¬ 
di, Garavini ed altri — hanno arricchi¬ 
to il quadro dei problemi e delle pro¬ 
spettive di lotta delle grandi masse la¬ 


voratrici. Attorno a questi problemi si 
può davvero realizzare, nella lotta, una 
unità assai larga; si possono realizzare 
anche in Parlamento, come ha detto il 
compagno Perna. delle maggioranze 
nuove attorno a soluzioni corrisponden¬ 
ti alle esigenze dei lavoratori. Non si 
tratta, si badi, di togliere nulla all’ar¬ 
ticolazione e all’autonomia dei movi¬ 
menti di massa e di lotta. Dobbiamo 
cercare, assieme agli altri, quale può 
essere la sostanza comune delle varie 
battaglie. Ebbene, a mio avviso, dalle 
battaglie più diverse può scaturire la 
conquista di nuove posizioni politiche 
e di forza per- i lavoratori, per il movi¬ 
mento operaio e democratico. Come 
tale va considerata la conquista o ri¬ 
conquista di una serie di posizioni di 
potere locale; la conquista di nuoti di¬ 
ritti sindacali ed anche di diritti poli¬ 
tici — come ha sottolineato Ingrao — 
nelle fabbriche, la conquista da parte 
dei lavoratori di una funzione dirigen 
te nella gestione degli enti previdenzia¬ 
li e nella gestione del collocamento; la 
conquista di un effettivo potere contrat¬ 
tuale da parte delle organizzazioni con¬ 
tadine; l’affermazione di una nuova dia¬ 
lettica e gestione democratica in cam¬ 
pi essenziali della vita civile: l’Univer¬ 
sità, le istituzioni culturali, la radio¬ 
televisione. 

Dobbiamo essere convinti che 
siamo in una situazione in cui 
possiamo spingere per la con¬ 
quista di posizioni di questo ti¬ 
po. Battendoci, muovendoci, in 
questo senso, noi raccoglieremo 
la volontà di profondo rinnova¬ 
mento democratico e sociale che 
anima in questo momento grandi 
masse di lavoratori e di giovani 
in Italia e in Europa; terremo 
conto della stessa esperienza 
francese; sperimenteremo nella 
politica obiettivi intermedi nel 
quadro della strategia — che 
consideriamo valida e viva, oggi 
come non mai — di avanzata 
democratica verso il socialismo. 
Quel che ci proponiamo è di 
strappare riforme sociali e risul¬ 
tati politici che portino a un 
immediato miglioramento delle 
condizioni di vita e di lavoro di 
grandi masse popolari e ad una 
progressiva, sostanziale modifica¬ 
zione nei rapoprti di forza a fa¬ 
vore della classe operaia, e del 
movimento operaio • democra¬ 
tico. Esistono oggi indubbiamen¬ 
te condizioni favorevoli anche al 
livello delle forze politiche per 
dare sbocchi positivi ai diversi 
movimenti di lotta in corso e 
in via di sviluppo nel Paese. E' 
però indispensabile che dovun¬ 
que, in ogni provincia, in ogni 
comune, nei luoghi di lavoro, in 
ogni centro di vita sociale, te 
nostre organizzazioni, i nostri 
compagni esprimano il massimo 
di capacità di iniziative e di 
contatto; si muovano, con spi¬ 
rito aperfo, verso forze e gruppi 
di diverso orientamento, oggi im¬ 
pegnati in una riflessione e spes¬ 
so in un drammatico travaglio. 
Tutti i compagni che nello stesso 
PSU si sentono legati alla causa 
del movimento operaio e di una 
lotta coerente per la democra¬ 
zia e il socialismo debbono an- 
ch'essi avere consapevolezza 
delle condizioni più avanzate e 
favorevoli che il risultato elet¬ 
torale ha creato per la lotta di 
tutte le forze di sinistra, per 
la conquista di nuove posizioni 
politiche di forza a vantaggio di 
tutto il movimento operaio. 

In particolare sul piano locale noi 
pensiamo necessario che si avviino le 
necessarie discussioni programmatiche 
e politiche per il ristabilimento di ginn 
te di sinistra in tutti i comuni e le pro- 
rinoe in cui ne esista la possibilità. 
Noi siamo per la collaborazione, in 
ogni caso, tra tutte le forze di sinistra 
senza esclusioni nelle amministrazioni 
e in tutti gli enti locali e. in prospetti¬ 
va. nelle Assemblee regionali, come ha 
sottolineato il compagno Gaietti. 

Vorrei sottolineare qui che non si 
tratta solo di conquistare posizioni di 
forza, nelle tradizionali istituzioni rap¬ 
presentative democratiche, quali il Par¬ 
lamento, i Comuni, le Province e,-quan¬ 
do siano costituite, le Regioni, ma si 


tratta anche di conquistare posizioni 
di forza, di dare attribuzioni più vaste 
di intervento e di potere ad istituzioni 
già esistenti, che spesso sono strumen¬ 
ti puramente burocratici, « tecnici ». 
alle dipendenze delle forze della con¬ 
servazione sociale e delle autorità go¬ 
vernative e municipali. Si tratta cioè 
di cambiare orientamento e contenuto 
a questi enti, sia attraverso proposte 
di mutamento dei loro statuti istitutivi, 
sia, soprattutto, attraverso la pressio¬ 
ne popolare e le lotte di massa. Ma si 
tratta, anche, di battersi per la conqui¬ 
sta di nuove possibilità, di nuove for¬ 
me di partecipazione diretta del popo- 
lo e delie masse interessate, di nuove 
forme di controllo, dal basso, delle mol¬ 
teplici attività che vengono svolte in 
ogni campo e ad ogni livello, e che co 
stituiscono la fitta rete del potere e del 
sistema che noi vogliamo trasformare 
in senso sempre più democratico. 

Già i compagni Garavini e Trentin 
ed altri hanno sottolineato l’importan¬ 
za delle lotte operaie condotte, in que¬ 
sto senso, negli ultimi tempi, in accor¬ 
do anche con le altre organizzazioni 
sindacali. D quadro dato da questi com¬ 
pagni per l’articolazione e la concre¬ 
tizzazione di un maggior potere operaio 
nella fabbrica mi è parso estremamente 
significativo. Esso indica clic passi in 
avanti si stanno facendo in questa di¬ 
rezione nelle fabbriche e nei posti di 
lavoro. Il compagno Modica mi ha pre¬ 
parato un quadro molto ricco di forme 
di partecipazione popolare, che già ci 
sono o possono costituirsi attorno ai co¬ 
muni. alle province, alle regioni. Con¬ 
sigli di quartiere e di frazione, centri 
citici di quartiere, consulte tributarie, 
consulte comunali per altri specifici 
problemi, forme associative di turismo 
popolare, conferenze comunali, per i 
più diversi problemi, comitati di geni¬ 
tori di scolari e studenti. C’è qui tutta 
una gamma di articolazione democra¬ 
tica del potere municipale che viene 
soprattutto dall'esperienza emiliana e 
particolarmente di Bologna. Ma a que¬ 
ste istituzioni di più vasta portata il 
compagno Modica ha agiunto tutta una 
serie di forme di iniziative e di inter¬ 
vento democratico nelle aziende muni¬ 
cipali: nelle fabbriche, con i medici di 
fabbrica; nella protezione della mater¬ 
nità e dell’infanzia, con la rivendica¬ 
zione di affidare ai Sindaci e ai presi¬ 
denti di provincia la responsabilità del- 
l'ONMI: nell'aiuto ai contadini, con la 
gestione di aziende comunali siivo-pa- 
storali. e di altri beni di proprietà co¬ 
munale. da affidare ai contadini; nel¬ 
l'assistenza ai piccoli commercianti, 
artigiani, contadini promuovendo for¬ 
me associative, utilizzando i poteri dei 
comuni per i mercati, promuovendo ia 
formazione di centri produttivi e distri 
bufivi, per la formazione di zone o vil¬ 
laggi artigiani, di servizi sociali, col¬ 
lettivi. per la pianificazione urbanisti¬ 
ca. Sul piano intercomunale o regiona¬ 
le esistono già. i comitati regionali di 
programmazione, gli istituti regionali di 
ricerche e studi economici, i consigli 
di Valle e le comunità montane, i con¬ 
sorzi per la realizzazione di opere pub¬ 
bliche. i comprensori per la pianifica¬ 
zione intercomunale. Sono altrettante 
possibilità, organismi questi, in cui può 
e deve esercitarsi un maggior potere 
di intervento e di controllo popolare e 
degli interessati. Evidentemente, altre 
possibilità, altri istituti possono essere 
promossi, creati, dalie lotte delle mas¬ 
se. dall'iniziativa e dall’inventiva di 
esse. 

E’ in questo modo concreto che noi 
dobbiamo porre in questo momento, in 
questa fase. la rivendicazione da tutti 
avanzata di un maggiore potere da con- 
cuistare alle masse lavoratrici e popola¬ 
ri. di un maggior potere di decisione e 
di controllo. Tutto questo dobbiamo porre 
nel quadro della nostra prospettiva e 
della nostra strategia di una continua 
avanzata del movimento operaio e po¬ 
polare. e quindi di una crescente li¬ 
mitazione del potere delle forze do¬ 
minanti economiche e sociali, del po 
tere della DC e dei grandi monopoli. 

Alcune considerazioni, ancora, sul 
movimento studentesco per ribadire e 
sottolineare il suo carattere specifico e 
autonomo Esso ha un avvenire ed una 
funzione sempre più importante pro¬ 
prio in quanto sappia sfuggire a talune 
tentazioni di fuga in avanti, verso la 
cosiddetta « contestazione globale ». So¬ 
no d’accordo con le considerazioni svol¬ 
te dal compagno Luporini quando ha 
cercato di trovare il senso generale 


che sta dietro all’espressione di « conte- 
stazione globale », sul fatto die i con¬ 
dizionamenti autoritari che si verifica¬ 
no nei vari campi, nei vari livelli di 
tutta l'attività della società alla fine 
fanno sistema e che non si può combat¬ 
tere contro i singoli condizionamenti 
economici, sociali, politici, culturali, se 
non si combatte anche contro « il si¬ 
stema » di cui sono parte. Questo lega¬ 
me tra aspetti particolari e settoriali 
e nessi generali non solo è del tutto le¬ 
gittimo ma è necessario: è il dato di 
fondo delia nostra concezione del rap¬ 
porto tra rivendicazioni immediate, ri¬ 
forme, obiettivi intermedi e prospettiva 
finale socialista, lo ho messo in guardia 
nei confronti della cosiddetta «contesta¬ 
zione globale »; intesa come sostitutiva 
di tutti gli altri aspetti della lotta per 
la democrazia, il progresso, e .il socia¬ 
lismo. che mi pare sia la concezione, 
non certo del movimento studentesco 
nel suo insieme, ma. certo, di alcuni 
suoi gruppi. Io credo che il movimen¬ 
to studentesco debba trovare sempre 
di più la propria ragione d’essere nel 
compito die gli è proprio, e che non 
è settoriale, nemmeno quando sia vi¬ 
sto nei suoi aspetti più specificamente 
universitari, ma che, invece, è un mo¬ 
mento essenziale e di grande importan¬ 
za nel quadro della lotta più generale 
per un rinnovamento profondo della 
società italiana, cioè per una nuova or¬ 
ganizzazione di tutto il sistema scola¬ 
stico del nostro Paese, per dar vita ad 
un sistema che non sia più classista, 
che non divida gli italiani, sin dalla 
culla, in quelli che potranno studiare 
e in quelli che non potranno farlo, e 
che sia invece profondamente demo¬ 
cratico. e che si regga, perciò, anche 
su forme autonome di organizzazione 
e di direzione. 

Perchè il movimento studen¬ 
tesco, cioè il problema della 
scuola e dell'Università, è scop¬ 
piato, in questi mesi, con tanta 
violenza e ampiezza in quasi 
tutti i paesi capitalistici? Credo 
che sarebbe un errore ricercare 
le ragioni di questo fatto solo 
nell'arretratezza delle strutture 
universitarie e scolastiche, che 
in Italia è addirittura scanda¬ 
losa. La ragione, a mio avviso, 
è più profonda, e riguarda il 
peso nuovo che dovunque, an¬ 
che nei paesi socialisti, assume 
la scienza — lo ha osservato 
acutamente il compagno Sere¬ 
ni — come forza immediatamen¬ 
te produttiva; riguarda, qui da 
noi, la funzione stessa, subor¬ 
dinata, che la scuola e l'Uni¬ 
versità sono andate sempre più 
assumendo nella società capita¬ 
listica, per la quale la scuola 
non è il momento iniziale delta 
formazione di uomini colti, intel¬ 
lettualmente liberi, capaci di 
spirito critico e di farsi una 
ragione dei problemi della so¬ 
cietà e del mondo, ma è, sem¬ 
pre di più, una sorta di fabbrica 
e spesso di caserma, per la for¬ 
mazione di tecnici necessari nei 
vari campi alla gestione della so¬ 
cietà capitalistica stessa. Que¬ 
sta accentuata subordinazione si 
compie però in una fase storica 
in cui la crisi della società capi¬ 
talistica giunge, nei paesi indu¬ 
strialmente avanzati, in paesi 
come l'Italia, ia Francia • la 
Germania, ad un'evidenza incon¬ 
testabile, e per milioni e milioni 
di uomini diventa sempre più 
chiaro che solo il socialismo, 
solo la costruzione di una so¬ 
cietà e di una democrazia so¬ 
cialiste, moderne, democratiche, 
avanzate, pluralistiche e non bu¬ 
rocratiche, può dare soluzione 
ai problemi che la società capi¬ 
talistica crea • non risolve, alle 
contraddizioni crescenti che essa 
semina sul suo cammino e non 
supera; e che solo il socialismo, 
cioè, può garantire oggi libertà 
e progresso, ai livelli nuovi e 
più elevati in cui queste esi¬ 
genze si pongono ora 

Proprio perchè sorge in questo con¬ 
testo, e perchè riflette un forte tra¬ 
vaglio ideale, come ha sottolineato il 
compagno Ragionieri, il movimento 
studentesco ha preso tanto slancio e 
tanta ampiezza ed è andato assumcn 
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do un carattere sempre più chiara¬ 
mente anticapitalistico. Proprio per 
questo il movimento studentesco tende 
a creare un collegamento — e non può 
non tendervi, se vuole assolvere aino 
in fondo la propria funzione — con le 
altre grandi componenti della lotta an¬ 
ticapitalistica, a cominciare dal mo¬ 
vimento operaio, cosi come si esprime 
nelle sue organizzazioni sindacali e po-. 
litiche. Il fatto che noi diamo questa 
valutazione complessiva del movimen¬ 
to studentesco, determina già, in ef¬ 
fetti, il nostro modo di porci nel 3Uoi 
confronti, che è un modo aperto alla 
sua comprensione, e all’accettazione 
delle sue istanze di fondo di rinnova¬ 
mento, il solo modo possibile e conce¬ 
pibile, del resto, per un partito rivo¬ 
luzionario. 

Alcuni si chiedono, ad esempo. in 
Italia e non solo in Italia, come possa, 
un movimento il quale trae in larga 
parte le sue origini, — per l’estrazione 
sociale dei suoi componenti — più da 
ceti di piccola, media ed anche grande 
borghesia, anziché da forze operaie e 
contadine, come esso possa svilupparsi 
come un movimento il quale tenda a 
porre in discussione le strutture della 
società capitalistica. Altri si chiedono, 
se un movimento del genere non sia 
per forza di cose sottoposto al pre¬ 
valere di spinte estremistiche, di ori¬ 
gine piccolo borghese. Sono tutte pos¬ 
sibilità, queste, (n pericoli a seconda 
del punto di vista da cui ci si pone) 
die possono verificarsi nell’attuale mo¬ 
vimento studentesco. Ma questo modo 
di impostare il problema della carat¬ 
terizzazione del movimento studentesco, 
nel suo insieme, sembra a me astrat¬ 
to e perciò sbagliato, poiché non tiene 
conto di quello che è invece l’elemento 
essenziale: ed é che questo movimento 
soprattutto in Italia, ed in Francia, non 
sorge e si sviluppa in una sorta di 
vuoto, ma sorge e si sviluppa, invece, 
in una situazione di crisi della socie¬ 
tà capitalistica e nel quadro di un 
grande scontro politico e sociale, di 
cui la classe operaia, le forze lavora¬ 
trici e le loro molteplici organizzazioni 
sono sempre di più le protagoniste co¬ 
scienti e di primo piano. Non ci na¬ 
scondiamo e non ci dobbiamo nascon¬ 
dere — lo ripeto — che certe spinte 
estremiste e tentazioni di fughe in avan¬ 
ti esistono. A questo proposito mi pare 
assai acuta l’osservazione fatta da Lu¬ 
porini — e che ha evidentemente una 
portata che supera il quadro delle lot¬ 


te studentesche ed operaie. « Gli estre¬ 
mismi ideologici, egli ha detto, credo 
che portano all'isolamento perché non 
vedono i nessi ed i collegamenti tra i 
vari problemi, tra 1 vari movimenti ». 
Noi combattiamo contro le spinte e le 
tentazioni estremistiche di certi gruppi, 
proprio per la responsabilità che ab¬ 
biamo di grande partito rivoluzionario 
della classe operaia e delle forze la¬ 
voratrici. Queste sp'nte estremistiche 
nel movimento studentesco sono de¬ 
stinate ad entrare sempre di più in 
conflitto con 1 compiti stessi che stan 
no di fronte ad esso ed all'esigenza che 
gli si pone, proprio per raggiungere gli 
obiettivi che si prefigge, di svilupparsi 
come un grande movimento di massa, 

. capace di mettere in movimento l’insie- 

• me degli studenti, e non soltanto le 
loro avanguardie, e capace di collegar¬ 
si al grande movimento delle masse 
lavoratrici, e non soltanto ad alcune 
forze estremiste e genericamente anar¬ 
coidi di esso. Proprio perché noi diamo 
Questa valutazione del movimento stu¬ 
dentesco. proprio perché, nel quadro 

• della nostra concezione pluralistica 
della società, attribuiamo una impor¬ 
tanza di fondo al mantenimento od al 
consolidamento della sua autonomia, 
proprio perchè abbiamo coscienza del¬ 
la funzione che questo mov mento è 
chiamato ad assolvere, noi ci preoccu¬ 
piamo che esso non perda il suo slan¬ 
cio. la sua forza, la sua ampiezza e 
vogliamo contribuire, come comunisti, 
ad evitare un suo riflusso, un suo sgre¬ 
tolamento. che sarebbe di gravo danno 
non soltanto per la lotta per la rifar 
ma dell’Università e di tutto l’istituto 
scolastico,, ma sarebbe anche un gru 
ve danno por la lotta più generale por 
la trasformazione democratica della so¬ 
cietà italiana. 

Questo contributo noi dobbiamo dar 

10 anche* con la critica di posizioni le 
quali rischiano di ridurre la presa e 
l’estensione del movimento studentesco 
e. soprattutto, con l’azione positiva, con 

• rim/iativa, con l’impegno politico e cul¬ 
turale. sia all’interno del movimento 
che nei rapporti con esso, per contri¬ 
buire a creare le condizioni per cui 
veramente esso possa svilupparsi o 
condurre avanti gli obiettivi di lotta 
che si è proposto, e che interessano 
cosi da vicino e profondamente la clas¬ 
so operaia c tutte le forze che vogliono 

11 rinnovamento democratico della so 
cietà italiana. » • ’ - • 

Infine, mi voglio trattenere ancora 


su una questione che potremmo chia¬ 
mare della miseria, della povera gente, 
come ho detto nel rapporto introduttivo. 
Nella stessa campagna elettorale abbia¬ 
mo denunciato le condizioni di estrema 
indigenza di vaste zone del nostro Pae¬ 
se e di vasti strati delle nostre popola¬ 
zioni. Siamo stati spesso accusati di 
veder tutto nero, e di accentuare i lati 
negativi della situazione solo a scopo 
di parte, strumentale, come si dice. Eb¬ 
bene, da quanto abbiamo potuto con¬ 
statare durante la stessa campagna 
elettorale e da quanto è risultato anche 
qui. da molti interventi, ho l’impres¬ 
sione che a questo punto della miseria 
e della povera gente non abbiamo dato 
e non diamo ancora tutta l’attenzione 
che merita. Anzi, è mia opinione che 
abbiamo lasciato correre, senza ade¬ 
guata risposta, molte chiacchiere sulla 
pretesa entrata dell’Italia nel novero 
delle cosiddette società opulente, sulle 
cosiddette teorie a proposito di cosid¬ 
detta economia del benessere, sulla ci¬ 
viltà dei consumi. A leggere certi « stu¬ 
di ». certi articoli, si aveva l’impres¬ 
sione che la nostra gente fosse quasi 
soffocata dal benessere: non s;qx-ssc 
più coinè consumare i prodotti del suo 
lavoro. Allo scopo di creare un artifi¬ 
cioso ottimismo, un'illusoria soddisfa- 
zione si è voluto confondere l’albero 
con la foresta, si è voluto elevare a 
condizione generale dati e fatti che in¬ 
teressano ristrette zone e ristretti strati 
del Paese. Certo, nell’ultimo quindicen¬ 
nio, si è registrata una avanzata del¬ 
l’Italia verso traguardi più avanzati, 
nella produzione industriale e nei con¬ 
sumi. Ma si sono presentati questi dati, 
tacendo gli inumani costi sociali con 
cui sono stati ottenuti, e si sono utiliz¬ 
zati per compiere un brutale distorci 
mento della realtà- Infatti, per p>xo che 
si vada a fondo nell’esame di questi 
dati, per poco che non ci si arresti sol¬ 
tanto alla loro contemplazione, ma si 
guardi anche a quanto li circonda e li 
accompagna, a come si sono ottenuti, 
si vede clic- c’è l>en poco di benessere, 
di opulenza, di civiltà dei consumi da 
contare, e che l’arretratezza, la miseria, 
l’indigenza, colpiscono ancora larghi 
strati di popolazione, al Nord come al 
Sud, nelle grandi città, come nelle cam¬ 
pagne più disgregate. Nelle stesse fonti 
ufficiali si può trovare la constatazione 
che negli ultimi tempi in Italia si é as¬ 
sistito. in primo luogo, ad un marcato 
impoverimento relativo delle classi la¬ 
voratrici italiane. Infatti, la relazione 


sociale del MEC segnala che l’incidenza 
del redditi di lavoro dipendente sul red¬ 
dito nazionale complessivo — al. netto 
dell’aumento dell’occupazione — dal 
1955 al *65 è diminuita del 3,5 % in Italia, 
mentre è rimasta pressoché uguale in 
Francia, ed è aumentata negli altri 
paesi della Comunità europea. Se si ag¬ 
giornano questi dati, al 1967, si può ri 
levare che la diminuzione — perché an¬ 
cora di diminuzione si tratta — si ag¬ 
gira oramai attorno al 5 %. 

Come si vede è questione di un proces¬ 
so, e non di un fenomeno temporaneo, 
transitorio, congiunturale, visto anche 
le caratteristiche deli’evoluzione econo¬ 
mica dal 1955 al 1967. Abbiamo qui l’in- 
d ce di uno squilibrio fondamentale non 
solo della situazione sociale, ma anche 
dell’intera situazione economica nazio 
naie. 

In molte occasioni noi abbiamo con¬ 
centrato la nostra attenzione sulle que¬ 
stioni che riguardano direttamente la 
classe operaia e le masse contadine. 
Allo studio e all’azione su queste que¬ 
stioni abbiamo dedicato, giustamente, 
un grande lavoro che. nell'inverno scor¬ 
so, è culminato in due grandi manife¬ 
stazioni. che. come è stato ricordato an¬ 
che in questo C.C.. ci hanno dato prò 
ziose indicazioni per il nostro lavoro; 
parlo della Conferenza agraria di Fi¬ 
renze e della Conferenza operaia di To- 


Ma un partilo come 11 nostro 
non può non dedicare una gran 
de attenzione anche a quel mi¬ 
lioni di uomini e di donne che 
non possono essere classificati nè 
come componenti della classe 
operala, nè come contadini. C'è 
Il problema dello sviluppo della 
nostra iniziativa net confronti 
del celi medi urbani (artigiani, 
piccoli commercianti, ecc), su 
cui II compagno Scoccimarro ed 
altri si sono giustamente soffer¬ 
mati nei loro Interventi. Ma c'è 
anche, ad un altro livello, Il prò 
blema delle condizioni di esi¬ 
stenza di milioni e milioni —- 
perchè di milioni si fratta — di 
Italiani, di quelle grandi masse 
di povera gente che aspirano a 
conquistare condizioni sicure di 
guadagno e di vita, a divenire 
classe operaia, o che non hanno 
ancora perduto la speranza di 
divenire contadini moderni, — 


ma che, per Infanto, continuano 
a vivere una vita degradata dal¬ 
l'Incertezza, dalla miseria e dal¬ 
l'avvilimento. 


Il nostro Partito non può. certo. — 
lo ha rilevato il compagno Alinovi — 
guardare solo alle punte alte dello 
sviluppo. Il compagno Reichlin ha ri¬ 
cordalo che. in alcune provincie del 
Mezzogiorno, il reddito medio è ap¬ 
pena ad un quarto di quelle di Mila¬ 
no; il compagno Cardia ha pure par¬ 
lato delle diflicili condizioni di esi¬ 
stenza di tanta Darte della Sardegna, 
« terra di banditi » dice la stampa 
benpensante, fingendo di ignorare le 
conci /ioni disperate in cui si trova¬ 
no quelle popolazioni, e riduccndo ad 
una questione di polizia quella che 
è. prima di tutto, una tragica condi¬ 
zione sociale. Situazioni ugualmente 
tragiche si hanno nelle zone interne 
della Campania.' della Lucania, della 
Calabria, della Sicilia. Enormi, in tut¬ 
te queste zone, sono gli squilibri: di 
reddito, di livello civile, di possibilità 
di lavoro e di vita. Ben 57 pro¬ 
vincie italiane hanno un reddito me¬ 
dio. per abitante, inferiore a quello 
modo nazionale — già tanto basso. 
Non si dimentichi che le provincie 
aventi un reddito medio procapite, 
pari soltanto al 70% di quello medio 
nazionale, hanno una popolazione com¬ 
plessiva che supera i 20 milioni di 
persone. 

Queste cifre generali nascondono. In¬ 
dubbiamente. fenomeni diversi, ma non 
ix>ssono nascondere che milioni di uo¬ 
mini e di donne, di vecchi e di bam¬ 
bini sono vittime della miseria, e vivo 
no in condizioni di ind genza. Credo 
di non essere* lontano dal vero, se cal¬ 
colo che almeno un milione di fami¬ 
glie italiane vivono non di un norma¬ 
li* reddito, non di un guadagno sicu¬ 
ro. per quanto più o meno insudicien¬ 
te. ma vivono puramente e semplice¬ 
mente di espedienti. Si tratta di fami¬ 
glie che vivono nelle città e nelle cam¬ 
pagne. senza avere un’occupazione o 
che lavorano saltuariamente. Si tratta, 
in molti casi, di famiglie rimaste fuori 
dello sviluppo generale, come risulta 
nello statistiche generali, di famiglie 
delle zone disgregate, come è stato 
detto; si tratta di famiglie che proprio 
in seguito allo sviluppo registrato in 
certe zone e in certi strati, registrano 


un crescente Impoverimento, sia asso¬ 
luto che relativo: basti pensare a quel¬ 
le famiglie che vivono dell’agricoltura 
e che, ora, proprio in seguito allo svi¬ 
luppo capitalistico e monopolistico dal¬ 
la loro attività rimasta ai livelli tecni¬ 
ci e culturali del passato non possono 
più trarre che un’esistenza sempre più 
misera. Anche qui. non dimentichiamo 
che oltre centomila fanrglie. cioè cir¬ 
ca mezzo milione di esseri umani, vi¬ 
vono in alloggi di fortuna — baracche, 
grotte — che le stesse statistiche udì- 
ciali definiscono come « non abitazio¬ 
ni ». Non dimentichiamo che ad ogni 
terremoto migliaia e migliaia di per¬ 
sone sono trasferite in accampamenti, 
in baracche, dove restano quasi sem¬ 
pre vita naturai durante. E‘ il caso 
delle popolazioni del Fucino, del Sa ti¬ 
nto. dell’Irpinin, della Sicilia. 

L’estensione della piaga della mise¬ 
ria e dell’indigenza dovrebbe essere og¬ 
getto di attento studio. Nel 1952 tale 
problema fu l’oggetto di un’apposita 
inchiesta parlamentare la quale, mal¬ 
grado le sue insufficienze, valse a met¬ 
tere in luco alcuni aspetti della questio¬ 
ne. Molti anni sono passati da allora. 
Ma. dopo il cosiddetto « miracolo eco¬ 
nomico » degli anni ’58-’62. dopo la nuo¬ 
va fase espansiva degli ultimi anni, 
quelle condizioni di miseria non sono 
cambiate. Vale la pena di riflettore su 
alcuni fatti. Pare incredibile, ma ri¬ 
sulta dalle statistiche ufficiali, che in 
Italia, nel 1965, vi sono stati (piasi tre 
milioni di presenze noi dormitori pub 
blici e che gli 11.000 posti letto, qirvi 
a disposizione, non possono ospitare che 
una parte molto esigua di coloro che 
non hanno alcun tetto sotto cui ripa¬ 
rare. Solo in questo anno, sono stati 
quasi 300.000 i poveri ricoverati in isti¬ 
tuti di beneficenza, tra cui 115.000 vec¬ 
chi che non sanno dove e come finire 
i loro ultimi anni di grama esistenza. 
Il numero dei eittadni italiani, classi 
fica ti come poveri sono circa 2 milioni 
c mezzo, cioè, (piasi il 5'? della pope 
lazione italiana non ha mezzi per assi 
curarsi il più elementare livello di esi¬ 
stenza. Un altro dato, che stigmatizza 
una vergogna nazionale è quello che 
indica che ben il 7% delle abitazioni 
in Italia sono senza latrina e senza 
acqua potabile. f>a situazione è dram¬ 
matica ed intollerabile specialmente nel 
Mezzogiorno, dove le abitazioni, a que¬ 
sto livello di arretratezza, sono il 24% 


in Calabria, il 26% nel Molise, il 30% 
in Basilicata. Per tali problemi il no¬ 
stro Partito ha già elaborato precise 
proposte: talvolta, su tali questioni, ci 
si è impegnati anche a sviluppare un 
movimento pojxdare di lotta e di soli- 
darieteà. Però tutto questo non basta: 
data la vastità e la gravità del proble¬ 
ma. credo che questa questione della 
povera gente, delle condizioni inuma¬ 
ne ed inciv li in cui sono ancora co¬ 
stretti a vivere milioni e milioni di 
uomini, di donne, di bambini italinni, 
debba essere al centro della prepara- 
z one delle elezioni amministrative del¬ 
l’anno prossimo. Nel quadro di questi 
problemi rientrano tutte le questioni che 
noi poniamo per l’elevazione delle pen¬ 
sioni, per In creazione di maggiori for¬ 
me di assistenza materiale e sanitaria 
all ìnfanzia e alle famiglie dei lavora¬ 
tori. e in primo luogo per quelli nddettl 
a lavori insalubri con forti percentuali 
di malattie professionali. 

Queste sorto, compagne e compagni, 
le questioni che intendevo affrontare In 
questo mio conclusioni. Dall’insieme del 
nostro dibattito, emerge, come punto 
centrale. Limnortanza (•«terminante che 
ha oggi lo sviluppo dell'iniziativa unita¬ 
ria del partito, l’espandersi della sua 
capacità di lotta e della sua capacità di 
fare politica, il suo rafforzamento e 
rinnovamento. Le iniziative che abbia¬ 
mo assunto per una nuova leva di mi¬ 
litanti e di dirigenti, operai e donne, 
giovani e contadini, la campagna dclln 
stampa comunista por i due miliardi • 
por elevare ancora In diffusione del- 
l’I’nifd o di tutto lo nostre pubbl cazlo- 
ni. sono momenti importanti di questa 
iniziativa del Partito. |x*r la quale esi¬ 
stono oggi, nella nuova situazione poli- 
tira. creato dal voto del 19 maggio, 
tutto le prospettive d ; successo. 

Abbiamo di fronte a noi impegni im¬ 
portanti e scadenze impegnative. Vi 
andiamo fiduciosi, uniti e sicuri, forti 
del grande consenso tripolare e della 
combattività di milioni e milioni di la¬ 
voratori i quali vogliono, con la loro 
lotta, far cambiare le cose, farle cam¬ 
biare al più presto, e fare avanzare 
un nuovo orientamento politico il quale 
si fondi sui rapporti di intesa e di col¬ 
laborazione tra tutte le forze di sini¬ 
stra. laiche e cattoliche, per fare avan¬ 
zare il nostro paese nella libertà, nel 
lavoro, e nella pace, verso il socia¬ 
lismo. 


Gli ultimi interventi al Comitato centrale 


B0RGHINI 

Il voto del 19 maggio ha ra¬ 
tificato e reso esplicito a livel¬ 
lo politico il fatto che siano 
ormai entrati in una fase in 
cui le forze del socialismo ap¬ 
paiono sempre più chiaramente 
come l’elemento dinamico della 
vita politica e sociale, mentre 
le forze della conservazione e 
del capitalismo appaiono inve¬ 
ce come l'elemento di stagna¬ 
zione e di freno al libero e de- 
mocratteò ’ sViToppri di 'tutta la 
società.. Quitto significa che 
siamo entrati in una « fase di 
movimento » nella lotta per il 
socialismo che impone al par¬ 
tito duo compiti fondamentali: 
quello di promuovere e di di¬ 
rigere un visto e articolato mo¬ 
vimento di lotta che tragga ali¬ 
mento dalle condizioni reali di 
vita e di lavoro delle masse 
popolari e che si proponga di 
cambiarle: e Quello di unificare 
politicamente questo movimen¬ 
to di lotta portandolo verso la 
conquista di nuove e più in¬ 
cisive posizioni di potere nella 
fabbrica e nella società. 

Per fare questo è indispen¬ 
sabile che lo sviluppo delle 
lotte rivendicative si accom¬ 
pagni anche allo sviluppo di 
una nuova articolazione demo¬ 
cratica (assemblee, partecipa¬ 
zione diretta dei lavoratori 
alla definizione degli obbiet¬ 
tivi di lotta, ecc. ecc.) che 
spezzi . l’autoritarismo sociale, 
e che spo-ti in avanti i rap 
porti di forza a favore delle 
classi lavoratrici. La salda¬ 
tura fra questi due movimenti 
è la condizione indispensabile 
per liberare tutto l’enorme po¬ 
tenziale di lotta socialista ma¬ 
turato effettivamente nella so¬ 
cietà e i>er portarlo verso sboc¬ 
chi politici sempre più avanza¬ 
ti che saldino in concreto la 
lotta democratica e la lotta 
socialista, la lotta rivendicativa 
alla lotta per un nuovo potere 
popolare. 

Per fare questo è necessario 
un profondo rinnovamento del 
partito e del suo stile di vita 
e di lavoro come condizione 
per un più diretto r -pporto con 
le masse popolari. È' in que¬ 
sto quadro che la FOCI rit ene 
di dovere contribuire al rinno¬ 
vamento del partito rinnovando 
, innanzitutto sè stessa. Rinno¬ 
vare la FOCI significa oggi da¬ 
re vita ad un movimento gio¬ 
vanile comunista che si arti¬ 
coli e si modelli a stretto con¬ 
tatto col movimento di lotta 
dei giovani, che operi nel 
concreto delle lotte sociali dì 
massa, e che di queste lotte 
unitarie sia promotore in pri¬ 
ma persona, contribuendo sia 
a definirne gli obbiettivi sia 
• strutturarle sulla base di 
nuove istanze democratiche che 
consentano ai giovani espo 
rienze reali di libertà: ossia di 
autogoverno e di autogestione. 
Se andremo avanti su questa 
strada di rinnovamento la FCìCl 
potrà sempre di più essere lo 
strumento che consente al par¬ 
tito di avere un rapporto di¬ 
retto con i movimenti di lotta 
dei giovani e di fare di questi 
movimenti reali il terreno sul 
quale inserire la sua azione per 
la conquista di migliaia di gio¬ 
vani alla milizia organizzata e 
consapevole per il socialismo. 

SCUTARI 

H voto nel Mezzogiorno, e 
specificatamente in lairania. an 
che nelle zone di disgregazione 
sociale è un voto, da un punto 
di vista sociale, omogeneo. * In 
Lucania abbiamo si subito una 
flessione del 2 7 per cento, ma 
fra gli assegnatari e gli ope*ai 
le percentuali del '63 sono sta 
te mantenute, mentre fra i gio¬ 
vani la nostra avanzata è stata 
superiore a tutte le precedenti 
elezioni. In Lucania la DC recu¬ 
pera esd aumenta voti rispetto 
al '63. raggiungendo quasi la 
Quota del '58 anche per l’aso 
rfptnato del potere. Tutti gli 
Ari partiti arretrano. Ma se 
Vretriamo nelle zone di disgre¬ 


gazione sociale, il fenomeno non 
è univoco perché vi è anche do¬ 
ve si è andati avanti. Questo 
significa che è errata quella 
teorizzazione ancora presente 
nel partito secondo la quale oc¬ 
correrebbe concentrare le forze 
soprattutto nei settori di aggre¬ 
gazione sociale. Si può andare 
avanti ovunque, invece. Si può 
andare avanti, cioè, se si crea¬ 
no certe condizioni e queste so¬ 
no: la presenza del partito e lo 
sviluppo delle lotte. 

L’avanzata che il 19 maggio 
ha • registrato sul piano nazio¬ 
nale per il nastro partito e per 
le sinistre ha coinciso con un 
grande movimento di lotte ope 
raie. contadine, studentesche. Il 
risultato negativo lucano coinci¬ 
de invece con una sorta di im¬ 
mobilismo. con una frantuma¬ 
zione delle lotte. che non hanno 
avuto un momento unillcatorio. 
tale da mettere in movimento le 
forze sociali eJ in particolare i 
contadini. 

Le grandi vittorie del ’53 e 
del '61 furono il frutto di un 
vasto movimento di totta popo¬ 
lare per la terra e l'industria¬ 
lizzazione. Oggi questo supporto 
non c’è stato. Non si può quin¬ 
di non concordare con chi ha 
affermato la propria preoccupa 
zione per un indebolimento del 
carattere unitario della questio¬ 
ne meridionale, perché ciò com¬ 
porterebbe una ritirata dei con¬ 
tenuti di lotta nella dimensione 
regionale e favorirebbe la pre¬ 
sa del clientelismo e del trasfor¬ 
mismo A tutto questo si deve 
aggiungere la caduta della no 
stra iniziativa rispetto ai ceti 
medi (commercianti, artigiani, 
tecnici) Tacile preda della DC. 

Questo quadro non deve tut¬ 
tavia far dimenticare la larga 
disponibilità alia lotta dei lavo¬ 
ratori e specificatamente dei 
contadini. Gli organismi di mas 
sa e il partito, nella loro reci¬ 
proca autonomia, devono quin¬ 
di impegnarsi a diffondere e 
ad estendere le lotte per farle 
diventare lotte di popolo par¬ 
tendo dai bisogni immediati e 
collocandole con la lotta più 
cenera'e per le riforme di strut¬ 
tura. Nè vanno dimenticati gli 
enti locali. Il Comcne può e 
deve diventare lo strumento che 
unifica il movimento e agisce 
contro la tendenza alla di«g-e 
gazione 

Il risultato del 19 maggio, lar¬ 
gamente positivo sul piano na¬ 
zionale. pjò comunque far su¬ 
perare anche in Lucania dilli 
colta e pesantezze e di questo 
ci sono già incoraggianti sin¬ 
tomi noi nuovo slancio che sì 
registra nelle sezioni e nefi’an- 
niento di fiducia nel nostro par¬ 
tito da parte delle masse lava 
ratrici. 

PINI OR 

Il voto di maggio non è para, 
gonabile. per importanza e qua¬ 
lità. a nessuna delle consulta¬ 
zioni di questi vent'anm. Nello 
scout-o tra duo possibili linee di 
sviluppa della società naziona¬ 
le. ha vinto una linea di unità 
a sinistra che investe gli equi¬ 
libri del si-tema contro una li¬ 
nea riformista di stahili/cario- 
ne capitalistica Qui è il grande 
valore del crollo socialdemocra¬ 
tico. che illumina tutto il signi¬ 
ficato del risultato elettorale. H 
carattere operaio c giovanile del 
voto a sinistra ha Io stesso va 
loro e indica non solo una vo. 
lontà di mutamento ma una di. 
rezione di marcia. Il voto è 
1'esp'ession? di co-reet» di fon¬ 
do che scuefc-o la «or iota ni- 
zionale e riflette non un sem¬ 
plice «postamento di or»;n ; one a 
smistra ma uni «a^ieplizzazione 
a sinistra delle ma ««e in una 
siu*.•»*•■ one mondiale tutta in ma 
vmerto che ha assunto in 
Franai? il carattere di una scos¬ 
sa rivolti bonaria senza prece¬ 
denti nell’occidente europeo. 

Pintor afferma che si tratta, 
ora, di cogliere fino in fondo tut¬ 
te le potenzialità di una situa¬ 
zione sociale e politica così ric¬ 
ca e nuova, operando soprattut¬ 
to in due direzioni che il rap¬ 
porto del compagno Longo e il 
dibattito del C.C, hanno già po¬ 


sto in piena evidenza: quella dt 
uno sviluppo del movimento del¬ 
le masse, con obbiettivi e forme 
di lotta adeguati alla nuova real¬ 
tà. e quella di una iniziativa in 
direzione delle forze politiche, 
per una nuova unità a sinistra e 
una alternativa di potere che su 
tale unità si fondi. 11 risultato 
elettorale conferma la validità 
della nostra linea generale di 
avanzata al socialismo, ina in 
l»ari tempo sollecita questi svi¬ 
luppi e approfondimenti. 

Circa Io sviluppo del movi¬ 
mento. Pintor si riferisce so¬ 
prattutto a due ordini di que¬ 
stioni: l’intollerabilità della con¬ 
dizione operaia, che dal Sud al 
Nord sollecita forme di lotta ge. 
nera lizzata non solo sul terreno 
rivcndicjtivu ma su quello poli 
fico sociale, e pone perciò nuovi 
problemi di strumentazione del 
movimento (sia di accelerazione 
dell'unità sindacale dal basso, 
sia della ricerca di organismi 
unitari di classe per un diretto 
intervento operaio nella lotta 
politico-sociale): la necessaria 
ripresa del movimento studente¬ 
sco. la cui preziosa carica anti¬ 
capitalistica che accomuna le 
nuove generazioni su scala mon¬ 
diale non va confusa con le 
punte e teorizzazioni estremiz¬ 
zanti. e la cui tematica — an¬ 
tiautoritarismo. autogestione, de. 
mocrazia diretta — è la stessa 
su cui da gran tempo noi [Mir¬ 
riamo avanti la nostra ricerca, 
anche se con difficoltà e ritardi 
nel tradurla in azione politica. 

Circa l'Iniziativa in direzione 
delle forze politiche. Pintor sot¬ 
tolìnea la consistenza del polo 
a sinistra che le elezioni hanno 
espresso, rilevando che. una 
nuova e più ampia unità a sini¬ 
stra può prender corpo non co¬ 
me allargamento a macchia 
d'olio dell’unità già in atto, co¬ 
me nuovo frontismo o sommato¬ 
ria di forze eterogenee, ma co 
me risultato di una nuova dina¬ 
mica che acceleri la profonda 
crisi del PSU e del movimento 
cattolico. Anche la possibilità di 
una formazione jwlitiea unica 
della sinistra passa attraverso 
questo processo. lì problema è 
meno che mai quello di un 51% 
a sinistra della DC.. è (niello di 
dare espressione a quella mag¬ 
gioranza potenziale di forze au. 
tenticamente di sinistra oggi di¬ 
slocate «ti tutto lo scacchiere 
rxMitico. dentro le foruva/ioni po¬ 
litiche tradizionali e fuori di 
esse, chiamandole a confronto 
su di un programma avanzato e 
su una prospettiva socialista. 

Questa nuova unità che dia 
subito comr-ctezza a una alter¬ 
nativa politica, deve essere co¬ 
struita dal ba«so. ma si può 
pensire a una iniziativa di gran¬ 
de respiro, a una riunione con¬ 
giunta degfi organi dirigenti del¬ 
la sinistra unita con le rappre¬ 
sentanze delle fo*-7e socialiste e 
cattoliche e di altre forze rap- 
pre«entarive che cià s; pongo, 
ro il o'oblema rii una nuova uni. 
tà per la ricctoa e la odinosi 
zione di una tematica nobrica co 
mimo e di una «t r ateaìa conni 
ne di avanzata al «ociali-mo I,a 
areni'azione del nostro Congres¬ 
so può. sviluppando il dibattito 
e la mobilita rione del Partito — 
e n-.iel rinnovamento e quella 
aneriura che ab la Dire» : one e 
il compagno T-onzo hanno «o T ’ecì- 
tato in temrini di leva giovani¬ 
le — favori-e questo nostro in- 
ip-vpr'n ne ,T a crisi politica in 
ario e rei processo di fornirio. 
ne e confai «ione di una nuova 
un’*à a sinistra e di una alter, 
nativa 

RODANO 

Non è passibile un esame det¬ 
ta gl*» to del voto femminile, man- 
can io per esso elementi ceri: 
come si possono avere invece per 
i giovani. Non si può tuttavia 
negare che ie donne abbiano lar¬ 
gamente contribuito alla vittoria 
del nostro partito e delle sini¬ 
stre. In questo quadro una pri¬ 
ma cosa appare certa, che 11 
voto delle donne diventa sempre 
più omogeneo a quello degli al¬ 
tri elettori, soprattutto nella 
classe operaia e fra le nuove 
generazioni. La differenza par- 


mane nelle zone di disgregazio¬ 
ne sociale, di povertà e di ar¬ 
retratezza e anche negli strati 
di ceto medio delle grandi città. 

Le masse femminili hanno pa¬ 
gato molto caro il tipo di svi¬ 
luppo economico imposto dalle 
classi dominanti e dal centro¬ 
sinistra: io hanno pagato con 
1 espulsione dalla produzione, 
con l'arresto dello sviluppo del¬ 
le attrezzature sociali connesso 
con la politica del taglio della 
spesa puDblica, con l'estrania¬ 
zione (tal tessuto democratico 
man mano cne le scelte di fon¬ 
do sono state sottratte al con¬ 
trollo ^polare. Non per questo, 
tuttavia. Si può dire Cile s:« 
passato nella coscienza delie 
masse femminili un modello al¬ 
le, nativo a quello che noi pro- 
pvìiiamo cosi come e passato in 
vece in altre società di tipo ca¬ 
pitalistico. Non sono passati co¬ 
sì alcuni tentativi della destra 
del PSU di fare dell'emancipa¬ 
zione femminile una pura que¬ 
stione di costume, né socio pas¬ 
sati altri tentativi de. e nep¬ 
pure la remlerpretazione di ri¬ 
lanciate la funzione esclusiva¬ 
mente familiare della donna, di¬ 
ciamo marcusiana. dell'emanci¬ 
pazione femminile che conside¬ 
ra la donna non integrata nel 
sistema solo se- collocata al di 
fuori del processo di proibizione. 

Il voto del 19 maggio apre 
dunque una situazione nuova. 
L'obbiettivo di lotta, difficile, 
ma al quale non si può sfuggi¬ 
re. è quello de! l’allarga mento 
delle [wssibilità di occupazione 
femminile. Esso si scontra im¬ 
mediatamente con l'attuale ten¬ 
denza di sviluppo che non solo 
considera le masse femminili 
come semplice mano d'opera di 
riserva, ma mira a tenerle fuo 
ri dell'intero sviluppo produt¬ 
tivo. La difficoltà dell'obbiettivo 
consiste dunque nel fatto che 
esso pone concretamente l’esi¬ 
genza di un rovesciamento to¬ 
tale delle scelte delle classi do 
minanti. 

Con la lotta tuttavia esso è 
raggiungibile, a condizione di 
superare la fase della propa¬ 
ganda e aprire una fase di lotte 
cenerete, anche se oarziali e dt 
puntare su certi strati sociali e 
di porre obiettivi che incidano 
direttamente, come nc! caso del 
le lotte operaie contro lo sfrut¬ 
tamento e in quello detrazione 
per l'irrigazione e le trasforma¬ 
zioni agrarie, o indirettamente, 
come in quello dei servizi e del¬ 
l’assetto civile, sulle scelte degli 
investimenti. 

Un'azione valida è quella che 
ha per centro nel quadro della 
riforma del sistema pensionisti- 
co. la parità per le donne e la 
pensione sociale e quella, che 
ha già una larga buto unitaria 
per la riforma deH'assistenza 
alla maternità. Non vi è dubbo 
che su questo terreno vi sono 
ritardi, e negli orzamela: di 
massa e nel partito. Essi vanni 
superati a scota ndo la lezione 
che ci tiene dal voto, facendo 
tesoro dell'esperienza delle lotte 
in corso e anche di quelle de! 
movimento studentesco Vi svio 
obbiettivi de! malcontento fem 
minile che vanno individuati e 
precisati, organizzando anche 
verso certi organismi di sotto 
governo nel campo dei servizi, 
la contestazione delle masse e 
rageiunzendo nella lotta un au 
mento do! Dotsrs dcm,>c^t ico c 
uno sviluppo dell'un tà di base. 
L'azioor «de! partito è in questo 
senso decisiva. 

LUPORINI 

Per i rapporti tra i comunisti 
c il movimento studentesco è 
stato detto che si è realizzata 
una saldatura di fatto, manife 
statasi negli stessi risultati elet 
torali. Fissa lascia comunque 
grossi problemi aperti, anche se 
un grande potenziale unitario 
per il futuro si è rivelato. Ro 
sta dunque la necessità di avo 
re una politica definita nei con¬ 
fronti del movimento studente¬ 
sco. Ne esistono già le basi 
gettate in sostanza dall’articolo 
di Longo su « Rinascita > e con- 
I fermata dal dibattito od Co¬ 


mitato centrale. Bisogna sottoli¬ 
neare l’importanza di quest."» 
impostazione, anche per il mo 
mento politico in cui fu espres¬ 
sa. cioè nel vivo della campa¬ 
gna elettorale, assumendo il 
carattere di un impegno, di una 
sorta di carta costitutiva del 
nostro rapano col movimento 
studentesco. E’ stata riconosciu¬ 
ta cos l’autonomia del movi¬ 
mento studentesco, è stato af¬ 
fermato il metodo della nostra 
presenza, che non è detta¬ 
to da spirito di rinuncia, nè 
da velleità di egemonia ver¬ 
bale, ed è stata riconosciuta la 
legittimità al fatto che il movi¬ 
mento investa i problemi non 
solo universitari, ma dell'intie¬ 
ra società. Da queste posizioni 
muove la nostra iniziativa. Ciò 
non significa cessare l'an.*»!i c i 
del movimento studentesco. In 
tiretti si è trattato di una espio 
sione di contraddizioni politi¬ 
che e sociali nuove nel tessuto 
della società capitalistica, una 
esplosione che si è maturata ra 
pidamente. aH’infuori deile no 
stre previsioni, ma che anche 
nel nostro Paese ha avuto tut¬ 
tavia un periodo preparatorio, 
di cui avremmo potuto coglie 
re il senso se non ci avesse ve¬ 
lato una certa impermeabilità. 
La nostra analisi deve aiutare 
oggi il movimento studentesco 
a raggiungere la conoscenza 
reale, superando lo stadio di 
coscienza soltanto ” ideologica “ 
di sè stesso. E' un metodo che 
non vale solo a contenere 'e 
punte estremistiche, ma a por¬ 
tare a maturazione la consape¬ 
volezza politica del movimento 
stesso che fin da principio del 
resto è stato contrassegnato da 
un marcato istinto politico. D'al¬ 
tronde noi stessi abbiamo qual¬ 
cosa da apprendere. C'è stata 
infatti una forte accelerazione 
del nesso tra democrazia e so¬ 
cialismo e una acquisizione di 
contenuti nuovi per esso. L'in¬ 
tenso processo di iniziativa dal 
basso, nelle sue varie forme, 
ha espresso il bisogno proton¬ 
do di combattere contro tutti ì 
condizionamenti politici, econo 
mici, culturali dell’uomo neila 
società attuale. i>a qui ia iotta 
contro " l'autoritarismo '*. lui 
coscienza che esso è il risulta 
to di un con.plesso di forze che 
fanno ” siile.na ", la " contesta¬ 
zione g.obale " ha portalo alle 
parole d'ordine anticapitalisti¬ 
che e antiimperialuticiie. 

Si è manifestato certo il ri¬ 
schio di una sottovalutazione 
delle contraddizioni " interne '* 
del sistema, del fatto che la 
stessa contraddizione fonda- 
mentale capitale-lavoro non è 
mai in grado da sola di rove¬ 
sciare il sistema. Ma in quella 
spinta c'è una confluenza rea¬ 
le tra nuove masse studente-ere 
e classe operaia. Non bisogna 
perdei e di vista l'intrecc.o i ra 
i fenomeni che si possono ri¬ 
condurre sotto ri termine di 
alienazione e quelli direttamen¬ 
te attinenti ailo sfruttamento 
capita, ist.co 

Gran parie degl: estremismi 
ideologia derivano dal non co 
guere questo intreccio o ad.ti- 
r.ttura dall offuscamento prop.no 
del rapporto di sfruttamento 
«tutta l'ideologia sulla clas s e 
operaia integrata). Dobbiamo tar 
conoscere al movimento stuckn 
(esco ia classe operaia, la sto 
ria della sua lotta, il senso 
anche delle battaglie parlamen¬ 
tari per un part to rivoluziona 
rio Risozna però stare attenti 
a non cadere nell unilaterali 
opposta, che sottolinea soltanto 
i fenomeni dello sfruttarrer.l«> 
In que«to senso si lotta sa due 
fronti. 

Da questa spinta di democra 
zia dal basso c'è qualcosa che 
dobbiamo cogliere anche a ti 
vello di rinnovamento teorico. 
C'è qua!co«a da ritrovare nel¬ 
la teoria, e proprio nel pen- 
siero di Man sul tema de! 
l'autocontrollo dal basso e nel¬ 
la battaglia contro la direzione 
burocratica C'è poi il problema 
del rapporto fra i movimenti di 
cui riconosciamo e promoria¬ 
mo l'autonomia, fra i loro an¬ 
che diversi ritmi di sviluppo, e 
la necessaria ricerca dell'unità. 
Non è sempre facile identificare 
il punto dinamico di quatta uni¬ 


tà che non può essere comun¬ 
que nè ideologistica nè soltanto 
tattica. Deve essere una unità 
che, costruendosi nella lotta, di¬ 
scende dalla definizione della 
prospettiva strategica. Solo 
partendo da questa definizione 
possiamo ad esempio fare co¬ 
gliere agli studenti la necessità 
degli obbiettivi intermedi, cioè 
delle riforme di struttura, e il 
problema del rinnovamento del¬ 
l'Università e della scuola, co¬ 
me un terreno specifico di lot¬ 
ta. grande nodo di contraddizio 
zioni sociali, che non può es¬ 
sere abbandonato con fughe in 
avanti. 

E’ stato detto che 11 nostro 
patrimonio politico e culturale 
si mantiene quando si svilup¬ 
pa Ciò non è sufficiente se non 
vi è una continua reinterprela 
zione. specie nei momenti di 
accelerazione rivoluzionaria. 

Molte cose anche nella tradi¬ 
zione rivoluzionaria del nostro 
partito e del nostro Paese sono 
«la ritrovare alla luce dei pro¬ 
cessi attuali, e ciò implica un 
rinnovamento profondo della no¬ 
stra politica culturale, fi cui 
orizzonte deve oggi allargarsi 
a tutti i problemi reali della 
società. 

G.C. PAJETTA 

Il dibattito si è sviluppato in 
un modo interessante, vivace, 
fraterno, è necessaria però una 
maggiore incisività sui problemi 
dello stato de! partito e della 
immediata prospettiva politica. 
I«e questioni ideologiche e le 
discussioni sulla strategia han 
no naturalmente una primaria 
importanza ma non devono met¬ 
tere in ombra la necessità che 
da! giudizio sul voto esca con 
chiarezza la prospettiva, una 
linea d azione immediata che ci 
aia la capacità di attrarre nella 
lotta altre forze oltre quelle che 
hanno già collaborato con noi 
sul piano elettorale. 

E' nostro compito dunque og¬ 
gi vedere come si mobiliterà il 
partito e che casa della nostra 
politica deve essere sottolineato 
e realizzato superando i livelli 
•della azione propagandistica 

I: compagno Pajetta sottolinea 
a questo punto come la concre¬ 
tezza e il significato politico 
«della protesta siano stati eie 
menti essenziali «de! no-tro suc- 
«.e.-so elpttora’e: quando cioè la 
protesta è diventata lotta delle 
mas^e con la presenza attiva del 
partito noi siamo andati avan¬ 
ti: questo dicono, per esempio, 
i resultati in grandi centri in¬ 
dustriali come Torino Lo stes¬ 
so del re=to vate pe-r !e zone 
contadine: tutti eravamo e sia 
mo «d'accordo sulla pos«ibi:i*à di 
notevoli sno-t.iment; nelle cam¬ 
patine dove la ribellione tocca 
ane'-e settori z.à t*adi/»na! 
mente ! egati al’a Bonomia na. 
Lo stesso ai-ora vaV pe* :! vo 
to dei govam: eventuali esa¬ 
sperazioni de! movimento stu¬ 
dentesco non possono oscu*a*e 
i! «i/mfirato della z-ande mobi¬ 
litazione .di es=o contro i! regi¬ 
me di rent*o.*ini«tra 

D’altra parie è probabilmen¬ 
te la mancanza di -.no slancio 
meridionalista ’a cajsa prima 
di dote-minate f issioni in alcu¬ 
ni regioni de! Sud: è questo 
che ha pe-me^to aTavve-sario 
di glora-e !a caria del cliente¬ 
liamo e de! sottogoverno. Dove 
si è lottato, pe* altro, anche 
nc! **>11 ri è andati noterò!men- 
*e avanti. 

La conctotezza della lotta — 
ha cont niato Pajetta — ss è 
trasfo-mata n «ucres»o e’etto 
-»’e netobé abbiamo saputo co 1 
Wa-e la p'o<r>ettiva quotidiana 
a’I .avanzata ve-so il so'ia ! L»mo 
La g-ande diffe-enza f-a noi e 
i partiti de! centro sini«t-a. che 
o-ito influenzavano !a*gbi sfa 
ti di masse in lotta è nel fatto 
che solo noi abbiamo saputo e 
potuto inquadrare le lotte in una 
e-ande o*ospettiva di rinnova¬ 
mento gene-ale. Alt-o elemento 
essenziale del successo della si¬ 
nistra è la politica di unità che 
durante la campagna elettorale 
si è particolarmente dispiegata: 
unità di classe e larga alleanza 
su motivi non settoriali e con- 
i tingenti. In effetti noi non ab¬ 


biamo ricercalo io scontro fron¬ 
tale ma abbiamo realizzato una 
politica unitaria che già guar¬ 
dava agli alleati di domani, al 
di là del risultato elettorale. 
Oggi noi dobbiamo realizzare 
questa prospettiva, non limitar¬ 
ci a constatare il successo del¬ 
la nostra politica ma orientarci 
verso un allargamento della no 
stra azione unitaria. 

I,a politica di unità — ha no¬ 
tato a questo punto Pajetta -- 
pone innanzitutto un problema 
di orientamento del partito, di 
tutto il partito, perché si rea¬ 
lizzi un efficace colloquio con 
l'elettorato. Questo ci permet¬ 
terà di avanzare impetuosamen¬ 
te prima che l'avversario rista 
billsca barriere discriminatorie. 
Siamo arrivati all'accordo elet¬ 
torale unitario innanzitutto at¬ 
traverso l'azione politica, supe¬ 
rando anche qualche zona di 
scarso entusiasmo: andare avan¬ 
ti ora significa innanzitutto su¬ 
perare ogni remora. Il risultato 
positivo della politica unitaria è 
testimoniato anche da certi fat¬ 
ti concreti: la formazione, per 
etompio. de! gruppo autonomo 
al Senato, espressione del plu¬ 
ralismo della t diversità nella 
unità » che noi abbiamo teoriz¬ 
zato. Ora però non dobbiamo 
aspettare altre prospettive elet¬ 
torali per fare ulteriori passi 
in avanti: dobbiamo cercare su¬ 
bito di allargare lo schieramen¬ 
to dei nostri compagni di lotta 
per le prospettive che immedia¬ 
tamente ci attendono. 

Andare avanti dunque: in che 
direzione? Prima di tutto in 
direzione delia sinistra sociali¬ 
sta. Ad essa noi non chiediamo 
rotture o una rinunzia alla bat¬ 
taglia intema di partito ma 
chiediamo di prendere con noi 
delle concrete iniziative politi¬ 
che. Ciò vale anche per i grup¬ 
pi de! dissenso cattolico: met¬ 
tere alla prova questi gruppi 
significa offrire loro la possibi¬ 
lità di una lotta unitaria. Né 
dobbiamo trascurare il rappor¬ 
to con i contadini cattolici an¬ 
cora lesati alla organizzazione 
bonomiama. 

Esistono poi problemi di uni¬ 
tà non ver=o forze politiche già 
definite, ma verso gruppi so 
ciah e categorie, per esempio 
verso i tecnici, gli studenti, gli 
intellettuali. E' chiaro che le 
forme dell'unità con questi grup¬ 
pi saranno varie, quali le sug¬ 
geriscono eli stessi problemi po 
litici posti e la storia dei mo¬ 
vimento. Anaeronistira è la po¬ 
sizione del giovane che non com¬ 
prende cosa c'è di vivo nella 
tradizione della Resistenza, al¬ 
trettanto anacronistica è la po 
sizione di chi vede nella Resi¬ 
stenza la sola base per l’unità. 

La continuità storica è per 
noi essenria'mente nella capa¬ 
cità di cogliere sempre gli eie 
menti nuovi della situazione e 
del processo unitario: caratte¬ 
ristico di oggi, in un momento 
di profonda crisi «orlale come 
l'attuale, eoa la presenza di 
un grande p.a-t.to come fi no 
stro è ì! fatto che anche grup¬ 
pi eterogenei possono ritrovare 
un !o-o centro i: coesione. 

Nessuna rieùm.tazione aprio 
ridica ci deve essere d-unque 
da parte no-tra (né alcun ce¬ 
dimento verso un eclettismo 
ideologico) ma la consapevolez¬ 
za che il concreto orientamento 
dei vari gruppi sarà determi¬ 
nato dalla lotta, dal movimen¬ 
to di massa. 

Nel mentre no: affermiamo la 
necessità — ha continuato l o-a 
tore — di muoverci in modo 
concreto, sistematico e organiz 
zato per app-ofoodire e svilup¬ 
pare l’unità, dobbiamo aniie ri 
tenere p-ematuro ogni tentativo 
di crista'lizzaz one de! processo 
unitario: essenziale è invece 
mettere in moto altre forze, nei 
la piena autonomi, che p«)ò 
essere garantita dall'artico’a 
zione stessa del movimento, ne! 
dibattito e nella lotta comune. 

Pensare più cose in comune 
attraverso una lotta comune: 
questo è l'obiettivo e questo è 
possibile se tutti i comunisti 
opereranno in questa direzione. 
Non ai tratta naturalmente di 
fare delle concessioni a una po¬ 
litica dt vertici ma d i sviluppa¬ 


re e articolare sempre più il 
movimento delle masse. 

L'oratore s'avvìa alle conclu¬ 
sioni sottolineando la necessità 
di aver presenti le res;xmabi- 
lità anche organizzative de! par¬ 
tito in questo cam[x>, tenendo 
conto fra l'altro della imj>ortan- 
te scadenza politica rappresen¬ 
tata dalle elezioni regionali. Ab¬ 
biamo bisogno di compagni e 
amici che sappiano affrontare 
con competenza e precisione i 
problemi regionali: a questo fi¬ 
ne potrebbero servire delle Im¬ 
mediate iniziative unitarie sui 
vari problemi. 

Infine il compagno Pajetta ha 
affrontato alcuni problemi della 
attività internazionale del no¬ 
stro partito mettendo In risalto 
la giustezuui della nostra politi¬ 
ca di unità e di articolazione. 
Siamo il partito che ha avuto 
ed ha fi maggior numero di 
rapporti con gli altri in discus¬ 
sioni anche vivaci ma senza al¬ 
cuna cristallizzazione di posi¬ 
zioni. L'impegno internazionale 
e la forza del nostro partito de¬ 
vono essere elementi sui quali 
iasistere, senza nervosismi per 
ciò che non approviamo e. d'al¬ 
tra parte, senza sposare acriti¬ 
camente la causa altrui. 


NATOLI 


La risposta alla domanda su 
come si è arrivati al successo 
del 19 maggio risiede senza 
dubbio nella nostra politica di 
opposizione e di lotta al cen¬ 
trosinistra. Si tratta di una 
risposta che rischia di appari¬ 
re perfino ovvia: per questo 
dobbiamo approfondire il prò 
blema. Una linea politica non 
è sempre uguale a se stessa: 
in uno spazio di anni conosce 
i suoi alti e bassi, i suoi mo¬ 
menti di attacco, di pausa e di 
lotta difensiva. Per e-emplo. 
in una situazione stagnante in 
cui poteva sembrare (a me 
sembrò) che il centrosinistra 
avesse ottenuto «un successo tat¬ 
tico — PSI al governo, unifi¬ 
cazione socialdemocratica —. 
era senza dubbio giusto porre 
come obiettivo quello dei nuo¬ 
vi rapporti tra maggioranza e 
oppostone Ma g.à alla fine del- 
i'anro scotìo e poi nel corso 
del è g.un'a a matirazio 
ne uni situatone nuova, .sul 
piano interno c su quello in¬ 
temazionale (dal Vietnam alla 
crisi monetar.a internazionale, 
alle lotte, operaie e del movi¬ 
mento studentesco, alla degra¬ 
dazione di cui ha dato prova 
i! centrosin.stra, nel:’ ulrimo 
scorcio di legislatura). Si sono 
quindi e**e=i i processi unita¬ 
ri. In que-te condizioni, la pa¬ 
rola d'ordine di scambiare» e 
di costru.re un’alternativa al 
centrosinistra è stata piena¬ 
mente realistica. Vi è .s‘ata in¬ 
fatti ma fus one degli elementi 
d: espansione de: processi po¬ 
litici unitari eoa gli clementi 
di radicalizzazicne delia lotta, 
fusione che ha g ocato in fa¬ 
vore delio spo=*amento a sini¬ 
stra. facendo apparire infondati 
certi timori che qualcuno nu¬ 
triva alla vigilia delle elezioni. 

E voto a sinistra ha senza 
dubb.o un carattere d, classe, 
ciò che rscn attenua ma anzi 
esalta il «uo sanificato ur.ta- 
rio. Per andare avanti, occorre 
sviluppare coerentemente, nel¬ 
la situazione nuova, la poeti¬ 
ca d; alleanze, tenerlo conto 
però de; mutamenti :n:c.—.eiu- 
t:. L'in'errogativo che è stato 
posto se il campo delle a:- 
eanze di classe si allarga o 
s: restrnge è 02 1 : oer lo meno 
« ngo'.are Li risposta è che 
esso si allarga, per la crisi m 
'\ii è stato oe « 4 o I* merda ss: 
«mo de e so;iaVde:TH>:ratico. 
oer la pro«pe*tiva di hqjidaro 
ne de! centrosinistra: si al¬ 
larga r>e* lo «v lappo deda nuo 
va un ’à a sinistra dalla quale 
«erte forze politiche e di clas¬ 
se non >1 s«ono che ea=ere auto 
mat carTeate esclu=e =<nza b: 
sogno di innalzare alcuna bar¬ 
riera d-.scriminatoria. 

A questo punto Natoli si chie¬ 
de se è definitivamente supera¬ 
to il momento dell'unità delle 
forte democratiche e antifasci¬ 


ste. La risposta è certamente 
negativa. Questo momento con¬ 
serva fi suo valore potenziale 
tattico, difensivo, ma tanto più 
quanto più salda ed ampia è 
l'unità socialista delle forze 
classiste e socialiste, il bloc¬ 
co delle forze lavoratrici lai¬ 
che e cattoliche diretto dalla 
classe operaia. In questo sen¬ 
so. le elezioni hanno segnato fi 
tramonto della prospettiva tat¬ 
tica del 51 per cento, che del 
resto non ha mai fatto parte 
del nostro patrimonio strate¬ 
gico. 

Essenziale appare oggi svilup¬ 
pare l'iniziativa di lotta delle 
masse, delle forze sociali in 
movimento, classe operaia, con¬ 
tadini. movimento studentesco, 
verso obiettivi non solo imme¬ 
diati. ma intermedi che sia¬ 
no già elementi di un program¬ 
ma di transizione. Natoli con¬ 
clude sottolineando tre punti: 
1) la lotta per la riforma del 
sistema pensionistico non ha 
carattere settoriale, investe tut¬ 
ti i lavoratori, gli orientamenti 
della politica economica, fi pia¬ 
no Picraccini. Richiede su tut¬ 
ta questa area un pieno impe¬ 
gno del Partito e dei sindaca¬ 
ti: 2) Il movimento studentesco 
va riconosciuto come parte del¬ 
le forze motrici rivoluzionarie: 
su q uesta ha to va condotta la 
lotta politica contro i fen«vneni 
di anarchismo piccolo borghese 
e di luddismo con cui esso 
r.on deve essere identificato: 3) 
bisogna cogliere che ciò che ca¬ 
ratterizza le lotte di questi tem¬ 
pi è l'aspirazione alla costru¬ 
zione di nuovi elementi di po 
tere da! basso: questo il ter¬ 
reno di lotta non solo per fi 
rilancio ma per una rielabora- 
zione delia strategia delle rifor¬ 
me di struttura, della strategia 
di lotta per il socialismo sul 
nostro paese. 

GALITTI 

Dopo le elezioni ci troviamo 
effettivamente in una situazione 
nuova, di movimento, forse an¬ 
cora di più di quanto il risultato 
elettorale, di per sé cosi indica¬ 
tivo. non dica. Dobbiamo d«*v 
quc. con la nostra presenza ;*v 
Iitica e con la nostra iniziativa 
unitaria, facendo leva sui pro¬ 
blemi che abbiamo mesto al cen¬ 
tro della campagna elettorale, 
mettere a confronto con la real¬ 
tà del Paese le diverse forze 
politiche per dare alla situa¬ 
zione sbocchi più avanzati. Pa¬ 
rallelamente. acquistano un si- 
gnif.ceto diverto le lotte artico¬ 
late che investono settori im¬ 
portanti e le lotte unitarie dei 
lavoratori delle campagne. Alle 
considerazioni di alcuni compa¬ 
gni in proposito, vorrei solo ag¬ 
giungere che ne! quadro della 
riaffermazione della giustezza 
del movimento rivendicativo ar¬ 
ticolato si avverte sempre di più 
l'esigenza di momenti di gene¬ 
ralizzazione de! movimento a li¬ 
vello di settore od anche di più 
settori e che. in secooio luogo, 
s: fa più presente la necessità 
di un collegamento stretto tra 
le lotte e l'opinione pubblica. 

Con fi voto, inoltre, è stata 
rotta la diga anticomunista di 
Bonomi. Bisogna ora incalzare, 
non perdendo la battuta anche 
a livello parlamentare: sn par¬ 
ticolare nei confronti della Fe- 
dercons-orzj. cosi come nella di¬ 
rezione della terra ai contadini. 

L'insieme delle lotte in corso 
non riuscirà tuttavia ed inci¬ 
dere sulla situazione politica e 
sui processi in atto, se non 
riusciamo a creare il giusto nes¬ 
so tra le lotte e le ragioni che 
le motivano ed una politica di 
riforme. E questa una salda¬ 
tura che spetta essenzialmente 
alle forze politiche e in parti- 
cola-e a! nostro Partito. Su que¬ 
sto terreno sarà più facile in¬ 
fluire sugli altri schieramenti 
politici e sulle forze democra¬ 
tiche che agiscono nel loro in¬ 
terno. E' dunque sui problemi 
vivi, collocati in questa prospet¬ 
tiva. che possiamo aiutare 1* 
stesse forze socialiste del PSU 
ad uscire dagli equivoci. In w 
rapporto unitario, chiaro, deva 
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trovare la giusta collocazione il 
problema delle Giunte, ripristi¬ 
nando ovunque le forme di col¬ 
laborazione unitaria che per 
scelta del PSU vennero meno e 
abolendo ogni discriminazione 
nei confronti del PSIUP. Per 
l'Emilia, questa volontà deve ri¬ 
guardare tutti i Comuni della 
Regione, da Forlì a Ravenna e 
a Piacenza. 

Nuova collaborazione unitaria 
nei Comuni, quindi, per fare e- 
mergere come primarie alcune 
esigenze di riforma: in materia 
di finanza locale, di urbanistica 
tanche « seguito della sentenza 
della Corte costituzionale), sul 
piano della democrazia e del 
decentramento i>er assicurare 
una vera partecipazione demo¬ 
cratica del cittadino. In questo 
modo lavoreremo anche per la 
Regione, che potrebbe essere 
Amministrata in modo unitario 
da tutte le fo-ze di ispirazione 
socialista (02 63 por cento dei 
voti) con il concorso delle forze 
cattoliche del dissenso. Ci po¬ 
niamo questi problemi anche 
perché sentiamo li i>eso della 
nostra resjvmsabilità nel conte¬ 
sto delia battaglia nazionale di 
rinnovamento democratico e so¬ 
cialista. Non so se noi tassia¬ 
mo * pesare » di più. Forse si. 
In parte dipende da noi. ma di¬ 
pende audio dall'insieme del 
Partito. La cosa 6 ancor più 
possibile oggi ixrché l'avan¬ 
zata nelle * regioni rosse » si ó 
Innestata in un'avanzata gene¬ 
rale del Partito. 

Gaietti suggerisce infine di 
studiare la ix:-ssibilità di una 
Iniziatisi! nazionale eon lo soo 
po di esaminare il ruoto delie 
t regioni rosse » nella lotta per 
affentxire iin'r.Iternativa valida 
alla politica del centro-sinistra. 

TRIVELLI 

La vittoria elettorale del no¬ 
stro Partito e delio schieramen¬ 
to di sinistra esige una ricon¬ 
ferma ed uno sviluppo della no¬ 
stra linea e della nostra azione 
politica. Non è una afTermazio- 
ne ovvia. E' cosa necessaria 
per respingere lo posizioni sba¬ 
gliate e. soprattutto, per cor¬ 
rispondere alla nuova situazio¬ 
ne politica creata dal voto. 
Non si possono, per esempio, 
che respingere apertamente > 
posizioni socialdemocratiche 
(Numi, Mancini) che mirano 
a ignorare il significato del vo¬ 
to. Cosi come sono sbagliati 
certi giudizi espressi dalla ri¬ 
vista « Problemi del Sociali¬ 
smo >. Ne cito due. Secondo la 
rivista il PSU, oggi. % è la vec¬ 
chia socialdemocrazia di Sara- 
gat e di Tnnxssi allargata allo 
nuove clientele di Mancini: è 
socialmente un Partito di ceti 
medi conservatoli » qualunqui¬ 
sti ». Non è un giudizio che si 
|x>ssa condividere, com'è mostra¬ 
to anche dalla lotta interna ai 
PSU. giustamente messa in ri¬ 
lievo da Longo. Cosi per le 
conseguenze di linea. Scrive la 
rivista che bisogna invertire una 
tendenza, che vi sarebbe stata, 
a intrecciare rapporti di ver¬ 
tice in luogo detrazione di 
massa. * ed anteporre alla ri¬ 
cerca di alleanze di tipo parla¬ 
mentare le lotte nel Paese ». 
ponendo quindi in questo modo 
il problema degli strumenti" 
« La crisi delle istituzioni, an¬ 
che di quelle sindacali e poli¬ 
tiche del movimento operaio. è 
tale che In politica passa som 
pre più attraverso la negazione 
dei suoi attuali strumenti, la 
cui sclerosi corrisponde del re¬ 
sto aU'e.’lulcora/.iono dei conte¬ 
nuti ». Sono posizioni errate pc 
la loro genericità, perchè con¬ 
traddicono alla realtà, all’espe¬ 
rienza di un ventennio ed alla 
vittoria elettorale, perchè apro¬ 
no il varco a pasizioni estro- 
miste. 

Il problema politico aperto dal¬ 
le elezioni è questo: è stato 
inferto un colpo mortale al cen¬ 
tro sinistra, si è aperta una 
crisi po'itiea profonda: che 
cosa proponiamo alla classe 
operaia, al paese per uscirne? 
Concordo con le due indicazioni 
emerse dal dibattito e poste dal¬ 
la relazione di l.omro: un arn 
P'o movimento di lotta, uno svi¬ 
luppo del'a democrazia e de: 
movimenti articolati. A Roma 
siamo già impegnati nella con¬ 
creta azione di massa. Ma que¬ 
ste azioni, a quale scopo po¬ 
litico. a ouale sbocco devono 
tendere? Non possiamo eludere 
questo problema parlando gene¬ 
ricamente di « contestazione del 
sistema ». o discutendo sulle 
caratteristiche della » fase di 
transizione ». Il d : battito sulle 
prospettive è indispensabile, 
ma va collegato alla realtà po¬ 
litica. C'è qualcosa che v : cue 
prima, che non si nuò saltare. 
Ed è. appunto, rindienrione che 
dobbiamo dare al pae=e per 
uscire dal'a crisi po’itiea at- 
tua’e. Tn sostanza, cosa deve 
venire don.» il contrn-s'rvstra'’ 
Si devo guardare con gran J e 
attenzione ai nuovi p’-o'oss’ c~(* 
il voto ha creato e sta ~rO’ndo 
nella PC e nel PSU Si rip*o- 
p-ane con forza il prob’ema de : 
rapnorti fra tutte le fone di 
«Vostra, la battaglia re* ma 
nuova magguvanz.a. Ossi po« 
siamo concretamente lavorar»* 
per far prevalere que«ta pro¬ 
spettiva sottolineando: a) la ne¬ 
cessità che si elabori, a contatto 
con le lotte, con Ilari ico’nzrine 
de! movimento di massa, con il 
dialogo fra le forze politiche 
«m t programma di governo ». co¬ 
me bi'e d : un’.vnnh a’Vwiza 
delle forze denwrat : che <d : s'ni- 
dri 7 anni, ivano stati celebrati 
stra e ner la cui reab-zarione 
ci si può g'à battere dal r onno«i- 
zione: b) lo «vduono della lot¬ 
ta per 1» imeneo 

la ha!tael : a no- la mena attua- 
z ; one della Cooptazione allo «vi¬ 
luppo di forme nume di demo¬ 
crazia e di partecipazione de¬ 
mocratica dal rwisso al potere, 
alla direzione del pao-o. 


BIANCHI 

BANDINELLI 


Bianchi Bandiueiìi affronta 
due punti. Il prima si riferisce 
a! movimento studentesco che 
da tempo aveva auspicato come 
unico molo d- mctte-e in moto il 
problema (iella Un.v e*sità di og¬ 
gi. Il giudizio sul movimento è. 
quinti, pqsit vo Se ne! mov.men¬ 
to >turit»n*o«co si sono rivelate 
tendente anavoidi e solo appa 
rentemente p:ù a s n stra de! 
PC. ciò non rappresenta altro 
che l'e*p" e s.one spontanea di 
un sentimento di rivolta Resta 
il fatto che noi possiamo r.m- 
proverarci di non aver saputo 
presentare ai giovani il marxi¬ 
smo come una posiziono P'^ 
•vmnzata c politicamente più fe¬ 
conda. Dobbiamo rimediare a 


questa mancanza. Molti giovani* 
frequentano la biblioteca dello 
Istituto Gramsci. ' Propone che 
l’Istituto Gramsci elabori, d'ac¬ 
cordo con la direzione cultura¬ 
le, un programma di incontri, dì 
discussioni per l’autunno-inver* 
no prossimo. Non corsi, ma di¬ 
scussioni e seminari con la mas¬ 
sima apertura e senza fini stru¬ 
mentali. 

Il secondo punto vuol essere 
una segnalazione, rivolta In par¬ 
ticolare ai compagni parlamen¬ 
tari in merito alle leggi per la 
tutela del patrimonio artistico 
e storico. Riassunte le tappe 
della preparazione di queste leg¬ 
gi, che non giunsero in aula nel¬ 
la passata legislazione, avverte 
il pericolo che vengano proposte 
sotto forma di legge delega, a 
un governo estivo e di affari. 
Nella commissione d’indagine 1 
nostri compagni ritennero poli¬ 
ticamente opportuno raggiunge¬ 
re l'unanimità. Probabilmente 
sarebbe stato preferibile (e an¬ 
che politicamente più fecondo) 
elaborare una propria relazione. 
Mette in guardia contro il pe¬ 
ricolo di ricadere in questo er¬ 
rore. Le leggi che si preparano 
riguar fano le strutture ammini¬ 
strative e le leggi di tutela. Per 
quanto riguarda le strutture si 
prepara una sedicente ammini¬ 
strazione autonoma che è molto 
l>erico!osa. Per (pianto riguarda 
le leggi di tutela si sta profi¬ 
lando. sembra, una preoccupan¬ 
te tendenza di favorire gii in¬ 
teressi privato a detrimento di 
duelli della collettività e dello 
Stato. 

La recente sentenza della Cor¬ 
te costituzione (29 maggio) — 
commentata su « Rinascita » da 
Campos Venuti — che vanifica 
ogni progetto di sistemazione ur¬ 
banistica pianificata va del re¬ 
sto già in (piesta direzione. Altri 
accenni ancora si i>ossono se¬ 
gnalare. Perciò raccomanda che. 
(piando questi progetti di legge 
verranno a maturazione si sia 
preparati a discuterli e a mo¬ 
dificarli. e si sia preparati a 
esaminarli dal punto di vista 
tecnico e oggettivo con serietà e 
comi>etenza, il che sarà poi an¬ 
che il modo migliore per rica¬ 
varne un positivo riflesso poli¬ 
tico, A parte il valore culturale 
della tutela artistica e paesisti¬ 
ca. non si perda di vista che è 
questa l'unica « materia prima » 
della quale dispone il nostro pae¬ 
se e che quindi la sua tutela ha 
anche un diretto riflesso econo¬ 
mico. 


PETRUCCIOLI 


Lo sviluppo di movimenti di 
lotta unitari e di massa che 
pongono, come ha detto Longo. 
obiettivi rivendicativi, ma an¬ 
che obicttivi di democrazia, di 
|K*tere politico nella fabbrica e 
fuori ha oggi nuove possibilità 
ed ò il nostro compito princi¬ 
pale. 

Il problema più rilevante che 
emerge è la direzione e l'uni¬ 
ficazione di questi movimenti. 
Per affrontarlo è necessario af¬ 
frontare diverse questioni. 

1) Il ruolo strategico che 
noi attribuiamo a questi movi¬ 
menti: è una funzione jiositiva 
non solo nella lotta per il so¬ 
cialismo. ma anche nella pre¬ 
figurazione di una società so 
cialista non accentratrice e bu¬ 
rocratica in cui il potere non 
si identifica con il partito. Tra 
parentesi va detto che in que¬ 
sto senso si può dare un grande 
contributo reale di esjierienze 
e di riflessione che si salda 
con la nuova spinta al perfe¬ 
zionamento e all'approfondi¬ 
mento del socialismo nei pae¬ 
si dove è già stato aliolito lo 
sfruttamento. 

2) Le forme in cui si orga¬ 
nizzano i movimenti che sono 
e devono essere forme demo¬ 
cratiche che vivono nella lotta 
e con la lotta, attraverso la de¬ 
cisione e la direzione democra¬ 
tica della lotta. Ciò ha un du¬ 
plice valore: consente il colle¬ 
gamento fra movimenti analo¬ 
ghi per la forma in cui si or¬ 
ganizzano. contrasta con le ten¬ 
denze autoritarie oggi presenti. 

3) Il rapporto fra movimen¬ 
ti di lotta, azione unitaria e 
azione parlamentare. Non solo 
la nostra azione parlamentare 
deve, ovviamente, proporsi di 
ratificare le conquiste, il livel¬ 
lo reale raggiunto dal movi¬ 
mento. ma è anche necessario 
che il movimento si organizzi 
per conquistare nella realtà po¬ 
sizioni ipotizzate da iniziative 
legislative prima ancora della 
loro sanzione (es. Statuto dirit¬ 
ti lavoratori). 

Qui c’è. oltre' tutto, la mi¬ 
gliore e più efficace risposta 
alla crisi del centrosinistra e 
ai tentativi di eluderla nella 
formazione del governo, per¬ 
chè attraverso questa via non 
«olo matura l'unità della lotta, 
ma si coglie cosi la maniera 
più giusta per consolidare la 
attuale unità a sinistra e per 
far precinitare la crisi del PSU 
e della DC verso nuove unità 
e nuove alleanze politiche 

E tuttavia il problema della 
unificazione ci sollecita a spin¬ 
gerci più oltre. Dare ai mo¬ 
vimenti il ruolo che noi diamo 
nella nostra lotta per il socia 
li«mo e nella costruzione del so¬ 
cialismo: affermare come noi 
facciamo che la dimensione di 
questi movimenti può e deve 
estendersi proprio per il carat¬ 
tere dei problemi e delle con¬ 
traddizioni da cui nascono, ha 
una conseguenza di grande im¬ 
portanza. Ed è questa: le forze 
aot : capitili«tiche. le forze che 
lottano po’- un profondo muta- 
men*o delle strutture sociali, 
e-enomiche di patere che lot¬ 
tano per il serialismo non si 
esauriscono nel par* : to 

Affermando che oggi queste 
forze possono e devono orga¬ 
nizzarsi in forma autonoma, uni¬ 
taria. democratica non solo ne! 
corso di alcune lotte, ma per 
esercitare ed allargare un po¬ 
tere rivendieativo e anche po¬ 
litico. diciamo anche che sono 
possibili espressioni politiche 
originali distinte dal partito. 

E qui il problema della unifi¬ 
cazione diviene il problema del 
partito: ìnnanzituPo come uni¬ 
ficazione in funzione del po¬ 
tere. per combattere ogni con¬ 
cezione che non colga la uni¬ 
tarietà della lotta re- il potere 
c fVb sue conquiste. 

Ma è soprattu’to alla azione, 
al funzmnamento e alla orga 
niz»a»ione *-0310 del parti*n che 
penso: alla concreta realizza- 
7 : <v>e della nos’ra strategìa e 1 
He”a nostra 'Hea ooVtira 

T’ n.a-tito pon deve «olo rac- 
reggere gli «rimali dei movi¬ 
menti. ma anche essere pre- 
«en»e m modo organizzato per 
oro vocale e so«*enere i movi¬ 
menti garantendo nello stesso 
* crono ja oro«enza del nostro 
di«cor«o politico di unità e la 
affermazione, la attuazione del¬ 
la nostra strategia. 

Costruire la presenza del par¬ 
tito in questa situazione e con 


questi compiti vuol dire rinno¬ 
vamento del partito, come rin¬ 
novamento del rapporto fra par¬ 
tito e lotta, fra partito e orga¬ 
nizzazione del movimento so¬ 
prattutto operalo, come supera¬ 
mento della scissione fra fun¬ 
zione nel partito e prassi poli¬ 
tica di lotta per ogni militante 
e dirigente, fra affermazione 
verbale della linea ‘ politica e 
della strategia e realtà della 
iniziativa. 

Il discorso di Ixngo sul rin¬ 
novamento del partito è dunque 
la sanzione operativa, il terre¬ 
no più concreto e immediato 
di verifica e di sviluppo della 
nostra iniziativa politica im¬ 
mediata e della nostra strate 
già generale. 

BACICCHI 

Il risultato del voto nel Friuli- 
Venezia Giulia — ha detto Ba¬ 
ciccii! — merita una particola¬ 
re attenzione per ciò che si è 
verificato il 26 maggio, ad una 
sola settimana dal voto politico, 
quando si è votato per il rin¬ 
novo del Consiglio regionale. 
Già il 19 si era realizzato un 
notevole successo. Il 28 il voto 
è stato confermato con una ulte¬ 
riore accentuazione, con un au¬ 
mento dei voti del PCI, del 
PSIUP, della DC. e con la per¬ 
dita di voti del PSU e delle de¬ 
stre. Si deve ricordare che il 
26 sono mancati i voti dei mi¬ 
litari e degli emigrati, per va¬ 
lutare meglio l'importanza del 
successo. Il PSU. come si sa. 
non era presente nella oirco- 
scrizione di Udine, ma nelle al¬ 
tre quattro circoscrizioni la per¬ 
dita è stata del 2 4 (y r. A Udine 
il veto degli elettori dei PSU è 
andato principalmente al Movi- 
mento Friuli, in parte ai )yartiti 
del centro-sinistra e in parte a 
noi e al PSIUP. Il nostro succes¬ 
so deve essere visto nel legame 
stretto che abbiamo saputo sta¬ 
bilire fra i problemi nazionai. 
e quelli regionali. E' stato deter¬ 
minato dalle lotte, ampie e cruen¬ 
te. che hanno creato sviluppi 
più favorevoli. 

Dopo il voto, vi è ora molta 
fiducia ma anche attesa. Fra le 
lotte in corso, la più importante 
è quella che si sostiene a Trie¬ 
ste. I cui sviluppi i compagni 
conoscono dalla lettura del gior¬ 
nale di oggi. A tale proposito, 
si deve osservare che non si 
tratta del solo San Marco. Il 
San Marco costituisce piuttosto 
un simbolo per tutta una situa¬ 
zione- di decadenza, di caduta 
verticale dell'occupazione, della 
diminuzione - della potxilazicne. 
dell'assoluta assenza di prospet¬ 
tiva per i giovani. Questa lotta 
investe i problemi della politica 
cantieristica e marinara, della 
stessa politica di programma- 
zinne asservita allo scolte del 
grande capitale finanziario. E' 
proprio questo tipo di program¬ 
mazione che le lotte in corso 
intendono contestare. Lo gene¬ 
riche promesse non possono più 
bastare, cnntribuiscono anzi a 
rendere più violenta la collera 
operaia. 

Di fronte a oneste lotte è ne¬ 
cessaria una nostra riflessione 
critica e autocritica. S'imoone 
infatti la necessità di dare ad 
cs«e uno sbocco positivo saldan¬ 
dole con le lotte rivendicative. 
Altrimenti c’è il rischio che pos¬ 
sano essere isolate, rendendo 
più accesi i mementi della e«a- 
«nc-azione. logiM ; »m e emnren- 
sihile. e niù difficile la solu¬ 
zione dei problemi che pongono. 

MODICA 

In certi momenti del nostro 
dibattito — ha detto Modica -- 
mi è parso di avvertire una 
sollecitazione per una indicazio¬ 
ne di obiettivi politici più im¬ 
mediati. Ma a me pare che 
l’unica indicazione giusta ed at¬ 
tuale è quella contenuta nella 
relazione di Longo. Mi sembra 
che non possa giovare alla m<>- 
bilitazione delle masse e allo 
sviluppo dei processi unitari la 
sottovalutazione della comples¬ 
sità del processo che è neces¬ 
sario per dare vita a una rea¬ 
le e possibile alternativa o 
l'oscuramento della natura di 
questo processo, che tende alla 
trasformazione demo-ratioa e 
socialista della società italiana. 

In questo quadro, dobbiamo 
dare molta attenzione ai prò. 
cessi in corso nei rapporti po¬ 
litici a livello locale, che dimo¬ 
strano come non soltanto sia pos¬ 
sibile creare questa alternativa, 
ma come addirittura si possa 
anticiparla a livello degli enti 
locali. Il rovesci.amea'o della 
linea della omogeneizzazione è 
ormai possibile. Occorre quindi 
impegnarsi per conseguire obiet¬ 
tivi immediari di rafforzarne:» 
to delle autonomie Io-ali f fi- 
nanza locale, urbanistica), e ini¬ 
ziare sub’to la nostra arena- 
razione alle elezioni -ezionali 
e amministrative de! 1969. e a 
miele di questo «tes«o amb. 
Xeirautunno. infatti, si deve 
votare per cacciare i commis¬ 
sari orefettizi da importanti ce.m 
tri del nostro paese, tra cui 
Siena. Ravenna. Forii. Anco¬ 
na e per le elezioni regionali . 
nel Trentino-Alto Adige. E' già 
stato rilevato come, spesso, vi 
sia un divario fra il voto am¬ 
ministrativo e quello politico. 
Vorrei osservare che nelle zone 
dove i rapporti fra i comuni e 
La «ocetà civile (in Emilia ad 
esempio) vengono mantenuti in 
forma più ricca c articolata, il 
voto amministrativo per noi 
spesso «oprarvanza quello » 
litico. In oneste condizioni il 
Comune apoare. infatti, come 
il centro di un’ampia narieci- 
pazione democratica delle mas¬ 
se. tale da prezza raro un n.ro¬ 
vo Stato di democrazia avan¬ 
zata. In assenza di ciò. il Co 
mune si riduce invece a un 
ufficio burocratico del patere 
centrale. pc~ giunta sempre pò 
esautorato dalla politica antiau- 
tonomistica del governo, e non 
basta amministrarlo onestamen¬ 
te per non apparire correspon¬ 
sabili della decadenza della 
società civile. La soluzione deve 
e-«ere trovata nella saldatura 
delle lotte popolari con la vi¬ 
ta delle anmvnistrazion:. facen¬ 
do del Comune il tranvie pri¬ 
mo per esprimere a liveVo pv 
litico a livello dei pveri s*a- 
tali. la volontà fi democrazia 
che anima le lotte 

Si paria con giusta insisten¬ 
za di partecipazione democra¬ 
tica. di forme diffuse ri: « ge¬ 
stione sociale » Ma bisozrva af¬ 
frontare contemporaneamente il 
problema della democrazia po¬ 
litica e dello Stato, anche per¬ 
chè le nuove forme di demo¬ 
crazia sono incompatibili con 
lo Stato centralizzato e buro¬ 
cratico. La lotta per uno Sta¬ 
to decentrato e autonomìstico 
è una componente necessaria 
dell’unità delle sinistre per una 
alternativa politica. 


COLONNA 

Sottolinea il valore del voto 
meridionale, che se pure vede 
il partito ancora al di sotto del 
dato del 1963. non contraddice 
tna conferma il senso politico 
generale dei risultati del 19 
maggio. 

Non dobbiamo dimenticare 
che negli anni tra il 1964 e 11 
19G7 si ebbe nel Mezzogiorno 
una flessione del nostro parti¬ 
to che rappresentava un fatto 
politico non riducibile a! tradi¬ 
zionale divario fra politiche e 
amministrative nel Mezzogior¬ 
no. e a cui si accomp ignava una 
tendenza all'aumento del voti dei 
partiti del centro sinistra, in 
particolare del Usi. del Psdi e 
del Fri. 

Nel 1966 questo processo en¬ 
tra in crisi, la caduta delle de. 
sire si mantiene e si ha uno 
spostamento dal centro sinistra 
a sinistra. In Sicilia, alle re¬ 
gionali del 1967 e alle politiche 
del '66 il centro sinistra perde 
uuasi interamente i suoi guada¬ 
gni del 1963. mentre Psu e Fri 
passano da una tendenza all'au¬ 
mento a una netta flessione. SI 
logorano le velleitarie aspira- 
/ioni del Psu a divenire nnrtito 
di potere meridionale affidando 
le sue fortune elettorali alla 
concorrenza clientelare con la 
DC. Riacquista for»a c attualità 
invece la prospettiva di ripre- 
sa unitaria meridionalista come 
componente della lotta per co¬ 
struire una alternativa unitaria 
al centro sinistra che ci ponia¬ 
mo dopo le elezioni come con¬ 
creto obiettivo politico 

Tn questo contesto va visto 
l'altro dato caratteristico del 
voto meridionale: la diversità 
dei risultati tra le zone di svl- 
lunno e ouelle di decadenza, (lei 
j Mezzogiorno Interno e della SI. 
villa. Es«o pone come p-ohlema 
politico il posto che devono ave¬ 
re netta nostra politici moridio. 
nalistfca. l temi della monta¬ 
gna. delle zone di degradazione, 
se si vuole contrastare non so¬ 
lo nella propaganda la linea go¬ 
vernativa Hi abbandono di tan¬ 
ta parte del Mezzogiorno alla de¬ 
cadenza. 

Ciò suol dire che nella nostra 
lotta generale contro gli Indiriz¬ 
zi della politica economica go. 
vernativa. della svilunno per 
poli, devono avere un nostn niù 
preciso I problemi della siste¬ 
mazione montana, della zootec¬ 
nia meridionale, degli interven¬ 
ti a favo r e dei p-cv-a.■(to*-i 
(z'b nel settore della commer- 
cijilizzozione dei orodoMi. della 
industria frucrn-mazlono col- 
levata ,att"a<rricoltura. A questi 
vanne avvinriti. assieme a muriti 
nrevidenzialj e e««isten’i'rii tut¬ 
ti 1 proMemf della condizione 
civile della nonolaziono. dell'ac¬ 
qua delle strade e cosi via. che 
hanno inciso sul voto anriie se 
non con fenomeni vistosi come 
(nielli delle regionali siciliane 
del 19fi7 (rastcnsionc di Licata). 

Attorno a questi temi è pos¬ 
sibile Io sviluppo di un largo 
movimento unitario di massa, 
che sostanzi la ripresa della Hat. 
taglia meridionalistica e rev'o. 
nalislica. in cui si colloca anche 
1<> sforzo siciliano ni*r un forte 
rilancio e un rinnovamento in- 
s : eme della politica autonomi¬ 
stica. 

Ciò inverie i limiti nostri rive¬ 
lati dal voto, e la cana<rità di 
orni «invola organizzazione, re 
glenale provinciale e Io- > alc di 
affronta-e nrohlem! di elabora¬ 
zione di direzione dot movimen¬ 
to. di costruzione delle organiz¬ 
zazioni unitarie di massa, so¬ 
prattutto contadine. Ma none 
anche il problema del rilievo 
complessivo che riusciamo a da¬ 
re a} »emi indicati come rem. 
ponenti di una politica meririio- 
nall«fè*a. e di una generale li¬ 
nea di rinnovamento nazionale. 

Si assicura così »! collegamen¬ 
to con la prospettiva generale 
aperta dal voto del 19 maggio, 
necessario per evita-e ricadute 
in posizioni lo-alistiche c muni¬ 
cipalistiche che =a r ehbcro fata¬ 
li e per animare il processo di 
rinnovamento (c ringiovanimen 
tot del nostro partito sollecitato 
con forza da I rumo e parfjro- 
larrncnf^ necessario nel Mezzo¬ 
giorno. 


JOTTI 


D'accordo sullo valutazioni e 
1 giudizi sui risultati delle ele¬ 
zioni, è però necessario guarda¬ 
re con più attenzione ai proces¬ 
si che si sono aperti dopo il 19 
maggio nella DC perchè .si tratta 
di una questione decisiva per 
gli sviluppi della .situazione nel 
Fae.*e. La DC è uscita più for¬ 
te numericamente rispetto alle 
elezioni del 1963. anche «e ha 
preso i voti delle destre: ma 
sul p ; ano politico essa è «ta¬ 
ta pienamente battuta. Nasce 
cosi un processo di crisi nel¬ 
le sue file si è «cardina’o il «jo 
sistema di al'eanze. Per que¬ 
ste ragioni la s’>a «confitta è 
p ò g-ave rii quella subita ne! 
1963. Tale situazione provoca un 
turbamento reofori rio nell’interno 
della DC. nello <"es«o grumo di 
maggioranza. Infatti è già : ru- 
ziata in parte, e «opratutto 
può avere sviluppi notevoli, una 
discussione che investe tutta la 
politica condotta dalla DC : n 
questi anni. Si avverte in quel 
partito la necessità di un esa¬ 
me e di una analisi da cui può 
rinascere quel « riformismo » 
cattolico che. posto su basi 
nuove, potrebbe dare risultati 
importanti. Se tale processo «i 
svilupperà il gruppo dirigen- 
t-’ della DC potrà essere «'.in¬ 
fitto e il cen‘o>« ; n : «!ri e^ore 
battìi**» in modo defin tlvo. O le¬ 
sti «bocchi sono ‘ungi dal r es- 
«ere incvitaVli. Dipende anche 
in buona misura dalla nostra 
azvzie. In questa rx»«t*a azla 
ne mi tica due moment: sono 
particolarmente importanti: la 
co«t-azione di un movimento 
unitario sempre pù largo, che 
tenia conto anche di questo 
obiettivo e la ripresa vigorosa 
del dialogo con le forze cat¬ 
toliche. Abbiamo ottenuto g'à 
importanti risultati sla strap¬ 
pando parte dell’elettorato di 
s nistra alla DC. «ia da!!'au*o- 
nxro sviluppo de : circoli del 
dissenso Ma sarebbe errato de 
leza-e «-alo a Questi circoli la 
nn’emica e il dia’ogo con ’o 
forze ca Foli che Dobbiamo po-- 
fario avanti noi con tutta la 
forza c la autorità che ci pro- 
v ene da! voto del 19 maggio. 

t.a compagna Jotti ha poi af¬ 
frontato il tema del movimen¬ 
to studentesco dicendosi d'ac¬ 
cordo con la compagna Ros¬ 
sanda sulle origini del movi¬ 
mento Aggiunge però che a 
suo parere si tra’ta di un fe¬ 
nomeno di più larga portata, 
di 011 i giovani sono una spe¬ 
cie di * spia luminosa » che in¬ 
veste tuttavia larghi e diversi 
strati della popolazione. E’ in 
sostanza un fenomeno che ri* 
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propone come fatto centrale 
l'uomo e la sua esigenza di 
essere protagonista della socie¬ 
tà. Alla radice non vi sono sol¬ 
tanto cause economiche, ma an¬ 
che ideali: la rivolta alla pre¬ 
potenza dell’imperialismo, la dif¬ 
fusione delle grandi idee gene¬ 
rali del socialismo; le stesse 
contraddizioni della società mo 
nopolistica che. nel momento 
in cui esalta l'individuale con 
tro il collettivo, avvilisce la per¬ 
sonalità dell'uomo, riducen loia 
nella scuola e nella fabbrica a 
numero e macchina. Di qui tut¬ 
to il valore dei principi di li¬ 
bertà e di democrazia reale che 
devono essere sempre più so¬ 
stanza di tutta la nostra azio¬ 
ne. Tutto questo comporta gros¬ 
si problemi, è vpro. anche per 
il nostro partito. Si tratta di 
aprire le porte ai giovani pro¬ 
muovendo molti di loro a oosti 
di direzione. Ma il problema 
non è solo questo. Almeno al¬ 
tre due questioni importanti 
stanno davanti a noi: 1) i me¬ 
todi di lavoro del partito e i 
melodi stessi di direzione: pro¬ 
blemi che possono trovare so 
luzione solo tenendo conto dei 
movimenti e dei pro-essi in at¬ 
to nel paese: 2) nella prospet¬ 
tiva della società socialista è 
necessario muoversi in morio da 
dare sempre l'immagine di una 
.società socialista che abbia co¬ 
me creatore e protagonista l’uo¬ 
mo in tutte le fasi di costru¬ 
zione e di sviluppo di essa. 

RAGIONIERI 

Le eiezioni del 19 maggio so¬ 
no state in questo senso un gran 
successo del nostro partito: han¬ 
no trasformato in volontà di 
lotta e in orientamento politico 
delle masse il nostro giudizio 
sul fallimento del centro sinistra 
e hanno messo in crisi questa 
formula politica. Dobbiamo sot 
toiineare con molta forza le di¬ 
verse comixinenti di questo ri¬ 
sultato: la sua concomitanza 
con la crisi europea della so¬ 
cialdemocrazia. la rapidità — 
maggiore che in ogni altro pae¬ 
se — nel logoramento della coa¬ 
lizione tra cattolici e socialde¬ 
mocratici. la potente spinta di 
massa che l'ha determinata. Al 
fondo ne emergono due elemen¬ 
ti politici principali di un ven¬ 
tennio di lotta politica tiaiiana: 
la sconfitta di una costellazione 
politica che ha avuto nel pro¬ 
prio centro la DC. la grande 
vittoria strategica della politica 
comunista di Gramsci e di To¬ 
gliatti. 

Si apre ora il problema di 
rendere definitiva (inolia crisi e 
di aprire la struda a nuovi indi¬ 
rizzi di direzione politica. Ra¬ 
gionieri. richiamandosi al giudi¬ 
zio di Longo sul tentativo dei tre 
partiti di centro sinistra di far 
ripetere al paese l‘esi>erienza ne 
gativa delia lunga agonia dei 
centrismo degasiieriano. ha ne¬ 
gato a questo punto che il dibat¬ 
tito del CC si sottragga del tut¬ 
to alla incertezza di orientamen¬ 
ti immediatamente successivi al¬ 
la vittoria contro la legge truffa 
e che consistè nel dissociare, co 
me successivamente ebbe a ri¬ 
conoscere 1' Vili Congresso, le 
lotte economiche dagli obbietti¬ 
vi politici. Gii orientamenti ge¬ 
nerali e il carattere del nostro 
partito consentono oggi. però, di 
superare quella forbice tra mo¬ 
vimenti rivendicativi e piani di¬ 
versi e successivi di lotte per il 
potere che hanno sempre costi¬ 
tuito il punto dolente del movi¬ 
mento operaio anche il più 
avanzato dei paesi di capitali¬ 
smo maturo. 

D’altra parte, sarebbe pro¬ 
fondamente errato disgiungere, 
nella analisi come nella iniziati¬ 
va politica, i movimenti di mas¬ 
sa dalle forze politiche. Come 
le lotte rivendicative possono 
trovare uno sbocco soltanto at¬ 
traverso un radicale mutamen¬ 
to della politica economica, al¬ 
trettanto decisivo si presenta per 
il movimento studentesco il rap¬ 
porto con le forze politiche, e in 
primo luogo col PC. Se è vero 
che il movimento studentesco è 
espressione di una crisi sociale, 
è altrettanto vero che il movi¬ 
mento prende coscienza di sé sul 
piano delle sovrastrutture poli¬ 
tiche e ideologiche: di qui il ri¬ 
lievo che dobbiamo dare alle cri¬ 
si delle classi dirigenti dei paesi 
capitalistici, ma anche all'oscu¬ 
ramento di prestigio dei gruppi 
dirigenti di alcuni paesi sociali¬ 
sti. e il peso — forse sottovalu¬ 
tato — della realtà o del mito 
della « risoluzione culturale » ci¬ 
nese. La tensione tra partiti e 
movimenti che è oggi caratte- 
risticha della situazione italiana 
e che ci tocca da vicino può es¬ 
sere riassorbita positi va mente e 
sviluppata ove se ne intenda la 
esatta natura in un paese nel 
quale sono stati in primo luogo 
i partiti a promuovere lo svilup¬ 
po della società civile. 

Il travaglio interno al PSU. 
la decisione della sinistra DC di 
non partecipare al * governo di 
attesa » e di presentare alcuni 
disegni di logce relativi a pro¬ 
blemi di grande importanza ci di¬ 
cono che siamo di fronte — con 
ogni probabilità — agli inizi di 
un serio ripensamento pol.tico. 
da parte di forze finora ingab¬ 
biate ne! centrosinistra. 

Non possiamo e non dobbia¬ 
mo farci contaminare dall aura 
deI!'aPe«a. Sappiamo che la nuo¬ 
va maggioranza non esiste anco¬ 
ra e che un governo che sep 
pe!h«oa. superandolo, il centro¬ 
sinistra non è cosa dcl!’immc- 
diato domani. Però siamo anche 
consapevoli del fatto che noi pos¬ 
siamo lavorare per que-ti ob¬ 
biettivi indicando concreti ob¬ 
biettivi programmatici e politi¬ 
ci anche a! livello rii governo 
che rompano ia precostituzione 
a! 'e ci me jn«;ta nella deiimita- 
zone delle maagioran/e e che si. 
P'opor.g.ano come te'minj di con 
fronto per tutte io forze che ora 
vogliono onerare per il nnna 
vamento de! pae«e. 


di svolgere meglio l'azione clien¬ 
telare e di sottogoverno. 

Per quanto ci riguarda, l’osta¬ 
colo principale a un rapporto 
politico largo con i lavoratori 
cattolici è costituito dall'antico¬ 
munismo. che trova giustificazio¬ 
ne alla base in motivi di ca¬ 
rattere religioso. Da qui sorge 
l'esigenza di un serio impegno 
di orienta» ento, per far com¬ 
prendere alle nostre organiz¬ 
zazioni che la prospettiva del- 
'unità più ampia delle forze 
di sinistra laiche e cattoliche 
apre reali |x>ssibilità di libera¬ 
re dalla soggezione politica al 
la D(’ importanti forze operaie 
e lavoratrici cattoliche. 

Sul terreno delle lode riven- 
dicative. dopo il voto e'è mol¬ 
ta attesa tra i lavoratori per 
una ripres adel movimento die 
faccia cambiare le coso, che 
migliori le condizioni di vita e 
di lavoro. Un problema da af¬ 
frontare riguarda le lotte in di¬ 
fesa del posto di lavoro, le qua¬ 
li richiedono un'ampia mobilita¬ 
zione nun solo a carattere sin¬ 
dacale (|>er l'industria tessile, 
in particolare, collocata in 
massima parte delle province 
bianche). Poiché il processo di 
riorganizzazione e di concentra¬ 
zione industriale continua, è ne¬ 
cessario condurre grosse batta¬ 
glie attorno alle fabbriche, coor¬ 
dinando meglio la lotta fra le 
varie località interessate. Un 
secondo problema riguarda il 
peso delle trattenute sulle re¬ 
tribuzioni: ricordiamoci che dal 
primo agosto avremo un au¬ 
mento delle trattenete dovuto 
al provvedimento governativo 
sulle [H'nsioni. La questione è 
fortemente sentita dagli operai 
e anche in questo caso se non 
faremo delle loro rivendieazio 
ni un motivo concreto di lotta 
non sarà faci'e avere rapporto 
reale di un movimento di mas¬ 
sa alla più generale battaglia 
della riforma fiscale. 

ALINOVI 

Dopo il voto occorre una vi¬ 
sione completa delle « urgen¬ 
ze » della situaziore e delle nuo¬ 
ve immense possibilità e respon¬ 
sabilità nostre, come dei limiti 
e delle difficoltà che il 19 mag¬ 
gio ci ha rivelato. La zona del'c 
nostre difficoltà nel Mezzogiorno 
è geograficamente e socialmente 
molto caratterizzata: si tratta 
di auelle parti dove la popola¬ 
zione è dispersa in cent naia 
di piccoli comuni, dove l'eco¬ 
nomia è ancora canVteriz/ata 
da tin’agricnltiira collinare e 
montana, in un ambien'e ohe è 
non «olo di miseria c di arre¬ 
tratezza. ma dove la nv cria 
si unisce a uno stato di dem'a 
z : one cupa e di squallore e do 
ve Vi coscienza politica per 
mantenersi deve vincere nel¬ 
le ostacoli E' chiaro clic le dif¬ 
ficoltà ob'e‘tive hanno influi'o 
sul risultato, ma certamente 
non in morio meccanico: l’ac¬ 
conto perciò va messo siali 
elementi .soeaeriivi, sui proble¬ 
mi del movimento e sullo stato 
del Partito. In realtà non era 
fatale il relativo successo man- 
ciniano in Ca’abria. «e s’amo 
riusciti a contenerlo e anche ad 
annullarlo in vaste zone, ("è 
quindi e ci deve essere da par 
te nostra un impegno a portare 
avanti un esame r cve r o che non 
indulga né dnanzi alle inMiffì 
cienze reciti né dinanzi a 
quo'V» Irritane. 

Credo che il CC debba racco¬ 
gliere nel «no insieme l'elerrei- 
to di r-rbiamo critico sul 'e- 
ma meridionale che Vene dal 
voto. Il rostro movimento nel 
«uo insieme non deve commet- 
’e-e "errore di guardare sol¬ 
tanto al’e cosiddette » punte al¬ 
te » dello sviluppo sociale cd 
economico, nè. per ouel che ri¬ 
guarda il Mezzogiorno, di ac¬ 
codarsi ncr certi versi alia li¬ 
nea dell'abbandono delle zone 
interne. 

Il problema non è fondamen¬ 
talmente e’ettorale. ma politico. 
E non solo perchè i Colombo 
e 1 Mancini rappresentano sul 
piano naz’onale quegli ostacoli 
che sapp’amo. Il prob’ema ri¬ 
guarda anche qui le grandi .«uri¬ 
te «ociali. le varie comprnent' 
liberatrici della «ocie'à italiana 
e il modo di metterle in mov ; - 
monto: tanto n : ù che =i tratta 
zone tra le n : ù esposte a’ia ra- 
pria de! monopolio, alla rapina 
di * sostanze umane ». Questo 
è uno dei problemi principali 
del dopo-elezicni. S : tratta di ve¬ 
dere come fare del tem3 meri¬ 
dionale uno dei grandi cardini 
del p : eno politico de’ Partito e 
del movimento democratico in 
tutte le sue varie componenti. 
Eri occorre soriolineare. come è 
«tato detto, che non partiamo 
da zero, ré sul piano del lavoro 
rirs’e. né sul D ; ano nazionale. 

Ne’ Mezzogiorno c’è bisogno 
di lavorare avendo coscienza 
di un fatto semplice ma rieri- 
s'vo: che si è parte integrante 
di tutto in slste.ma di rapporti 
oo'itml culturali e anche mo¬ 
rali d : tutto :1 movimento ope¬ 
raio italiano. E’ in onesta ch'a¬ 
ve che può o;.-o'c p"' , a *0 im 
ti il precesso rii rafi’orz’rneo*.» 
e rmrovamen ‘0 del Pa-ti*o. 
processo ri’e nassa attraverso 
"n.a ba“.a?! : a per ’a rv» :, r.a !■- 
eoa po’ ; "ica. * alvo’: a ofTu=-~a‘.a 
ria e’emr-n*: rii mm^rial-smo. 
o’ct*o’-a*‘ «mo e. a! ‘empo c*e«- 
«o. seri’r-s-po. pia cnp passa en 
.a**-a"er=o alla 'o*ta pe* 


connirsiare a! 


*0 !» «uà 


ver-» f.nz'rrv» rii !e**.a e rii in : - 
7 .a*i--a -vip-Va-e e ri- massa. 


TURTURA 


Bisogna cogliere tutte le nuo¬ 
ve possibilità che ci sono of¬ 
ferte dall'avanzata che abbiamo 
registrato anche nelle * zone 
bianche», individuando esatta¬ 
mente le ragioni di essa In 
tanto occorre osservare che in 
alcune zone (Como, parte del¬ 
la Brianza e parte del Vene¬ 
to) la DC è riuscita ha racco¬ 
gliere parte dei voti perduti dal 
PSU. In queste zone il movi¬ 
mento operaio ha av uto una for¬ 
te impronta socialdemocratica; 
il potere economico e politico 
è fortemente nelle mani della 
DC. cosi come le istituzioni ci¬ 
vili e sociali. I socialisti, dal 
canto loro, non hanno saputo 
nemmeno condurre la battaglia 
contro l'alleanza DC-dostre nelle 
amministrazioni locali e cosi la 
DC ai è trovata in condizione 


Lo campagne italiane sono 
investite da una cri ; i profon¬ 
da che crea una situazione .aper¬ 
ta per il movimento con-.ariino 
di massa. Con le prossime sca¬ 
denze internazionali, la no=fa 
agricoltura dovrà affrontare 
una agguerrita concorrenza. 
Allo stesso tempo il problema 
dell occupazione è grave perchè 
al proresso di espulsione d: ma¬ 
nodopera dall'agricoltura non 
corrisponde un assorbimento da 
parte dell industria. 

E’ positivo il fatto che nei par¬ 
tito si vadano qualifican :o im¬ 
pegni ed elaborazioni di poli¬ 
tica agraria, dopo l'impegno 
preminente sui temi deil'inriu- 
striahzzazione che ha prevalso 
per un certo periodo. 

In questa fase politica, che 
apre nuove possibilità alle lot¬ 
te del movimento contadino. 
non bisogna però trascurare al¬ 
cuni elementi involutivi. Si ma- • 
mfesta. infatti, un nuovo sforzo 
da parte della Bonormana e del¬ 
la Confagricoltura di rinsalda¬ 
re il vecchio patto, che aveva 
subito una incrinatura per le po¬ 
lemiche degli ultimi tempi. E’ il 
voto del 19 maggio che li spin¬ 
ge verso questa saldatura. Si¬ 
gnificativo è il commento di 
Bonomi. che ha trovato consen¬ 
ziente la Confagricoltura. secon¬ 


do il quale il voto comunista 
nelle campagne sarebbe il frut¬ 
to di « cedimenti individuali e 
collettivi ». Alla nostra battaglia 
politica si cercherà quindi di 
reagire col tentativo di ridare 
coesione al vecchio blocco ru¬ 
rale. 

Si deve inoltre registrare nel¬ 
la organizzazione bracciantile 
della CISL una tendenza a con¬ 
tenere il movimento di sciopero. 
Si cerca di accreditare la tesi 
die nel '66 non ci ixitrà essere 
una avanzata sul piano contrat¬ 
tuale. proprio mentre le inasse 
bracciantili sono impegnate su 
questo fronte. E* una tesi inac¬ 
cettabile. se si pensa che il sa¬ 
lario annuo dei braccianti è 
l>ari al 46 *7 di quello degli ope¬ 
rai dell'industria. Accettare og¬ 
gi una linea di blocco salariale 
significa aiutare la ricom|>osi- 
zione della crisi agraria, elu¬ 
dendo le soluzioni positive che 
hanno la ixissibilità di aprirsi 
un varco nella nuova situazio¬ 
ne politica. 

Alle ten.’en/e involutive biso¬ 
gna reagire rinsaldando l'allean¬ 
za di tutte le categorie contadi¬ 
ne c uu|>egnanri<! il movimento 
mi una piattaforma più organi¬ 
ca di trasformazioni strutturali 
che riporti in primo piano l'ac¬ 
cesso alla terra. Nella mobili¬ 
tazione contadina in atto intor¬ 
no al problema dei prezzi, i b-ao- 
cianti si inseriscono con un di¬ 
scorso concreto, quando sosten¬ 
gono la necessità di col; Ire la 
rendita fondiaria. Nello sforzo 
di allargare questa alleanza il 
nostro sguaitio deve estendersi 
agli olierai di una serie di set¬ 
tori che sono direttamente inte¬ 
ressati alla soluzione delia cri¬ 
si agraria npl senso sollecitato 
dal movimento contadino (fra 
l'altro la crisi si ripercuote sul¬ 
le piccole industrie di trasfor¬ 
mazione). 

Nell'organi/zazione di un 
grande movimento nelle campa¬ 
gne non bisogna sottovalutare 
l'acutezza con la (piale torna 
ad esplodere il problema della 
occupazione. Si può immaginare 
elio cosa significhi. j>er esempio, 
l'annuncio di 600 disdetto nella 
provincia di Reggio Emilia. La 
assenza di una spinta organizza¬ 
ta delle masse giovanili getta 
ugualmente un'ombra stilla si 
Inazione nelle campagne. 

In questa fase aperta, il no¬ 
stro compito essenziale è dun¬ 
que quello di riprojiorre i pro¬ 
blemi agrari nella loro cssen 
za politica, tenendo soprattutto 
pie-enti due momenti: la con¬ 
quista di nuovi livelli di occu¬ 
pazione e l'accesso alla terra. 




SERENI 


C'è qualche elemento di ap 
proisimaziono r.c.l' analisi del 
movimento studentesco emersa 
nel dibattito. Nei giudizi espres¬ 
si. nonostante le differenziazio¬ 
ni. c'è un elemento comune nel 
fatto che il nostro atteggiamen¬ 
to nei confronti del movimento 
studentesco viene affrontato 
con criteri analoghi a quelli 
adottati per altri movimenti di 
massa. 

In effetti è necessario consi¬ 
derale in maniera più rigorosa 
la natura del movimento stu¬ 
dentesco, tenendo presente il 
carattere generale di questo fe¬ 
nomeno che si manifesta nei 
paesi capitalistici, in quelli del 
terzo mondo, nei paesi socia¬ 
listi. 

Bisogna andare cauti neU af- 
fermazione che il movimento, 
poiché si proclama contro il 
« sistema » e posto che noi sia¬ 
mo in sistema capitalistico, è 
di conseguenza un movimento 
anticapitalistico. Finiremmo in 
questo modo col sottovalutarne 
la capacità dirompente. Non pos¬ 
siamo nasconderci che questo 
fenomeno si manifesta, per cosi 
dire, a monte degli stessi rap¬ 
porti di produzione. Che cosa 
c'è di nuovo nel movimento stu¬ 
dentesco attuale, che gli dà tra 
l'altro un eccezionale carattere 
di massa? 

Si manifesta uno dei maggio¬ 
ri. storici eventi della società 
contemporanea: la scienza per 
la prima volta è diventata una 
forza immediatamente produtti¬ 
va (e questo non solo per i tem¬ 
pi accelerati con cui si passa 
dalla scoperta scientifica aìÌ3 
applicazione tecnica). La conse¬ 
guenza di questa grandiosa 
trasformazione, avvenuta a li¬ 
vello delle forze produttive, è 
il peso enormemente maggiore 
de! passato che vengono ad ac¬ 
quistare gli studenti e i ricer¬ 
catori scientifici. E la scienza, 
come forma della coscienza so¬ 
ciale, ha di caratteristico che 
essa è sistema, è inconcepibile 
senza un sistema, cosi come il 
suo sviluppo è inconcepibile 
senza uno sconvolgimento, ur.a 
contestazione del sistema. Lo 
studente, il ricercatore scienti¬ 
fico si trovano dunque dinanzi 
a questo « sistema > — non so¬ 
lo a un determinato sistema di 
rapporti economici e sociali — 
che trova come una cosa auto¬ 
ritaria. già fatta, che deve met¬ 
tersi a studiare e ad accettare. 
Ma la scienza sarebbe morta 
senza una contestazione del si¬ 
stema. Non comprenderemmo 
perciò la grandiosa capacità di¬ 
rompente del movimen'o studen¬ 
tesco. se non capissimo il ca¬ 
rattere decisivo, peculiare di 
qi.e-ta contestaz-ione. cogliendo¬ 
ne solo il senso anticapitali-.!:- 
eo. Questa funzione della scien¬ 
za. come forza produttiva, si 
svilupperà inlatti anche nel fu¬ 
turo. in una società socialista. 
Commetteremmo, dunque, un 
errore, se pensassimo che il no 
«tro atteggiamento nei confron¬ 
ti del movimento studentesco si 
debba definire in forme analo¬ 
ghe alla posizione da assume¬ 
re dinanzi ad altri movimenti 
sociali di massa. Bisogna co¬ 
glierne la sua caratten«tica dia¬ 
lettica ideale, anche c e poi su! 
movimento agisce naturalmente 
la dialettica di classe. 

Il primo compito nostro è 
perciò di assumere un atteegia- 
men‘o consono alla natura del 
movimento studentesco, affron¬ 
tandolo sul suo 'tesso terreno, 
quello ideale Un movimento 
idealo non «i affronta, infatti, 
«ori inri'candone > radei di 
classe. 

Dobbiamo, prima di tutto, 
cercare di allargare la coscien¬ 
za di questo fenomeno nuovo 
nello stesso movimento studen¬ 
tesco. anche introducendovi ele¬ 
menti di eròica E" vero che bi¬ 
sogna far comprendere al mo- 
v invento st.tdenie'-cc l'esigenza 
degli obb’etivi intermedi, ma 
non avremmo un giusto approc¬ 
cio col movimento stesso se pen¬ 
sasi imo che una r.forma uni¬ 
versitaria. qualunque essa sia. o 
altri obbiettivi come il presala¬ 
rio generalizzato, possano sosti¬ 
tuire l'azione ideologica Un'ana¬ 
lisi più approfondita del movi¬ 
mento studentesco. la coscienza 
della sua portata ideale è es¬ 
senziale perchè la classe ope¬ 
raia. il partito possano assolve¬ 
re la propria funziono. 
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chilometri di bottìQll» 
messe In fila. Bottiglie di acqui 
minerale, aranciata, bitter, aranciata 
'SF amara, limonata, acqua tonica,cocktail, 
" chinotto, rabarbaro. Cinque chilometri: 
tanto sono lunghe le linee di imbottiglia* 
mento della San Pellegrino. Sono le pii) 
lunghe linee di imbottigliamento d'Italia. 
E fanno parte del più moderno complea* 
so industriale d'Europa nel settore dello 
1 acque minerali e bibite. All’inizio dell» 
fei linee d'imbottigliamento, le bottiglia» 
’tà entrano vuote: al termine, escono 
pieneetappate.Senzachemalmano 
debba toccarle. Durante il tragitto, 
fiCp le bottiglie vengono lavate e ate- 
Bb» rilizzate; quindi si riempiono In 
rapida cadenza di acqua mine* 
rale. succhi di agrumi, zucchero 
ed ogni altro componente, mi» 
scelati in giusta proporzione. 
Infine il ciclo si concludo 
con la pastorizzazlone • ' 
B l'etichettatura. Senza eh» ' 

■ ' ma * mano d0 bba toccar» ’ 

|ymw una boMi 0 ,ia " °0 nl Storno, 

dai cinque chilometri 
H delle linee di Imbotti* 

MÈ T ^BBB* gliamento escono mi* 
iH$flK!jÈÈ 3 Ìjk lioni di bottiglie di 
ilfKHif Acqua Minerale e Bi* 

bite San Pellegrino, 
e da 9 ui raggiun. 
mm gono ogni casa 
d'Italia e ogni 
.. w. città del mondo. 

QuestaòlaSan 

Pellegrino: 

*’ Prodotti n«- 

turali prepa* 
raticonun* 

^I^BPUÉÉBB tecnica 
fm- . guardia. 
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un nome che è una garanzia 
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Si sviluppa il movimento che vuole cultura ed isti tuzioni non asservite ai monopoli 


LA «BIENNALE POLIZIOTTA» INAUGURATA 


IN UN CLIMA DI IMBARAZZO E IMPOTENZA 


A Venezia i fascisti scagliano bombe contro l'Accademia di Belle Arti 
occupata da circa 4 mesi - La protesta nei padiglioni durante l’« inau¬ 
gurazione » - Il grido di « Vietnam libero » nel padiglione USA - Al Sestie¬ 
re di Castello grande manifestazione unitaria - Per chi filma la TV? 


Dal nostro inviato 


VENEZIA. 23. 

Bombe fasciste venerdì not¬ 
te aU’Accademia di belle arti 
occupata dagli studenti. La 
Biennale elamorosam ente 
« contestata » nel corso della 
inaugurazione. Una forte ma¬ 
nifestazione unitaria di stu¬ 
denti, artisti, lavoratori e cit¬ 
tadini veneziani stamane nel 
Sestiere di Castello. Le gior¬ 
nate « calde » di Venezia con¬ 
tinuano. 

Nel solco della violenza 
aperta mercoledì scorso dalla 
polizia, puntuali e vigliacchi 
come sempre si sono fatti 
vivi i fascisti. Anche se, a 
loro modo, hanno accolto la 
direttiva di « dare una lezio¬ 
ne ai contestatori > lanciata 
dal sindaco, dal Gazzettino e 
dalla destra economica vene¬ 
ziana. Se il ministero degli 
Interni aveva inviato sulla la¬ 
guna addirittura un ispettore 
generale di polizia per diri¬ 
gere, sotto gli occhi della 
stampa mondiale, la vergo¬ 
gnosa impresa di mercoledì 
in piazza S. Marco, i fascisti 
hanno pensato di poter pro¬ 
seguire nottetempo l'opera. 

Erano circa le tre del mat¬ 
tino di sabato quando, con¬ 
tro il portone d’ingresso del¬ 
l’Accademia di belle arti, oc¬ 
cupata da quasi quattro mesi, 
si è sentito il fragore di due 


Vittima di un 


incidente stradale 


iii. 

i-S 


Tragica 
morte 

dell'onorevole 

Gagliardi 


ERA MEMBRO DELLA DIRE¬ 
ZIONE ED ESPONENTE DEL¬ 
LA SINISTRA DC 



E' morto sabato notte, in un 
incidente stradale, l'on. Vin¬ 
cenzo Gagliardi, membro della 
Direzione de per la corrente 
< Forze nuove », della sinistra. 
L’incidente è avvenuto a Cro- 
sarona di Scorze, in provincia 
di Venezia, allorché l’auto sulla 
quale si trovava il parlamen¬ 
tare è stata investita lateral¬ 
mente. ad un incrocio, da un’al¬ 
tra macchina. Mentre le altre 
tre persone coinvolte nello scon¬ 
tro sono state ricoverate con 
prognosi di 30 giorni, l'onore¬ 
vole Gagliardi è deceduto du¬ 
rante il trasporto in ospedale 
a causa delle gravissime le¬ 
sioni riportate. 

La notizia della sua tragica 
scomparsa — che ha subito ri¬ 
chiamato alla memoria quella 
di un altro noto dirigente della 
sinistra de. l'on. Nicola Pistelli. 
rimasto vittima anch’egli, qual¬ 
che anno fa. di un incidente 
stradale — ha suscitato impres¬ 
sione e cordoglio negli ambienti 
politici e parlamentari, dove 
l’on. Gagliardi godeva molta 
stima. Alla famiglia — egli la¬ 
scia la moglie e sette figli — 
sooo giunti numerosi mesaggi 
di condoglianze. L'on. Vincenzo 
Gagliardi era nato il 15 aprile 
1925 a Venezia. Segretario pro¬ 
vinciale della DC dal 1951 al 
1958, era stato deputato nella 
terza e quarta legislatura, ve¬ 
nendo poi rieletto nelle scorse 
elezioni del 19 maggio. Appar¬ 
teneva — come si è detto — 
alla sinistra de di « Forze 
nuove », che perde con lui uno 
dei suoi più validi esponenti. 

Al familiari dell'on. Vincenzo 
Gagliardi l'Unità esprime le sue 
più sentite condoglianze. 


ANNIVERSARIO 
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LUIGI PICCIRILLI 


« bombe Molotov * cui segui¬ 
va un principio di incendio. 
Gli studenti si precipitavano 
all'ingresso, ma il portone ri¬ 
sultava bloccato dall'esterno 
con una catena. Chiarissimo 
dunque il proposito criminale 
di non compiere soltanto una 
azione dimostrativa, ma di 
provocare conseguenze die 
avrebbero potuto essere mol¬ 
to gravi. Soltanto l’intervento 
di alcuni volenterosi consen¬ 
tiva di tagliare rapidamente 
la catena che bloccava il por¬ 
tone, mentre gli studenti pro¬ 
cedevano a soffocare l’incen¬ 
dio con gli estintori. Della po¬ 
lizia, che da una settimana è 
calata in forze su Venezia, 
neanche l'ombra. 

Il criminali attentatori han¬ 
no potuto agire indisturbati. 
Stanotte, la zona antistante la 
Accademia è stata perciò vi¬ 
gilata da picchetti di lavora¬ 
tori portuali, che in questo 
modo intendono ricambiare 
attivamente la solidarietà ma¬ 
nifestata venerdì dagli stu¬ 
denti durante il loro sciopero. 
Se qualcuno pensava di inti¬ 
morire, prima con le cariche 
della celere (e con le brutali 
bastonature a cui i fermati 
venivano sottoposti aH’intemo 
del Palazzo reale mentre ve¬ 
nivano costretti a passare fra 
due ali di poliziotti) e poi con 
t'attentato fascista, il « mo¬ 
vimento di boicottaggio » del¬ 
la Biennale, ebbene aveva 


fatto male i suoi conti. Ieri 
mattina, in un'atmosfera che 
giustamente è stata definita 
da funerale, si è svolta la 
inaugurazione. Nessun mini¬ 
stro presente, ma solo l’im* 
barazzatissimo sottosegretario 
veneziano Gatto. Discorsi de¬ 
pressi e preoccupati, molte 
facce di poliziotti in borghese 
tra la folla di signore più o 
meno giovani ed eleganti che 
costituisce il pubblico di que¬ 
ste cerimonie. 

Airestcrno. cordoni di ca¬ 
rabinieri armati tenevano in¬ 
tanto a distanza alcune centi¬ 
naia di giovani, seduti a ter¬ 
ra con cartelli e bandiere. Poi 
il corteo delle « autorità * ini¬ 
zia il giro di quel che resta 
da vedere dei padiglioni della 
Biennale. Ed ecco, aU’improv- 
viso, davanti al padiglione sta¬ 
tunitense. si sente gridare: 
« Vietnam libero! Johnson kil¬ 
ler! ». Immediatamente è un 
accorrere di fotografi, di ci¬ 
neoperatori. di artisti, di vi¬ 
sitatori. Un gruppetto esiguo 
di giovani (i pochi che hanno 
potuto procurarsi in qualche 
modo un invito) ha dato inizio 
ad una clamorosa manifesta¬ 
zione che si protrarrà per qua¬ 
si due ore, trascinandosi die¬ 
tro pressocchè l’intero pub¬ 
blico di visitatori « autoriz¬ 
zati ». strappando applausi, 
facendo naufragare nel ridi¬ 
colo e nell’impotenza l’inau¬ 
gurazione delle autorità e del¬ 
la polizia. 

I giovani, tra i quali si no¬ 
tavano anche il musicista Lui¬ 
gi Nono ed il pittore Emilio 
Vedova, inalberano un car¬ 
tello che parafrasa il celebre 
motto: « Polizei macht freì ». 
la polizia ci fa liberi. Dinanzi 
al tentativo del commissario 
del padiglione americano di 
balbettare qualche frase sul¬ 
l’autonomia deH’arte dalla po¬ 
litica. rispondono con una in¬ 
credibile girandola di slogans. 
di parole d’ordine, di canzoni 
ritmate in cui in cento modi 
diversi si denuncia l'imperia- 
lismo americano. 

Poi. è la volta della Fran¬ 
cia. della Spagna (Franco 
boia. « Grimau ». « Spagna li¬ 
bera! *). della Grecia. Qui si 
incrocia il corteo delle autori¬ 
tà ed allora si alza il grido 
« sindacapoliziotto. dimissio¬ 
ni! ». Questa mattina, tut- 


NICOLETTA PICCIRILLI 


Scomparsa tragicamente un me¬ 
se dopo il Padre, ima messa in 
■ suffragio sarà tenuta martedì 
* 25 alle ore 9 nella chiesa de! 
Sacro Cuore al Lungotei ere 
' Meliini. 

Impresa Funebre M.O.T.T.A. 
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tavia. la mostra era stata 
riaperta da poco quando, poco 
lontano, in via Garibaldi nel 
sestiere di Castello, comincia 
vano ad affluire i giovani ed 
i cittadini per la manifesta¬ 
zione unitaria promossa dal 
PCI. dal PSIUP. dal Movi 
mento socialista autonomo e 
dagli studenti di Architettura 
e dì belle arti. Un meeting 
forte ed appassionato, che ha 
dato il sogno della dìmensio 
ne nuova che stanno assumen 
do le lotte neU’occidente capi 
talistico. 

Un gruppetto di alberi del 
l’Accademia di Belle Arti d* 
Monaco di Baviera, recava 
un cartello che diceva: « PCI 
- 26 per cento dei voti . Parti 
to comunista in Germania oc 
cidentale proibito ». Parlavano 
j Gianquinto, Costantini del 
MSA. Angelini del PSUP. Chi 
nello del PCI, Dal Cò del movi 
mento studentesco, uno sto 
dente tedesco, un giovane ope 
raio di Valdagno. Luigi Nono. 
Armano dell’Accademia di bel 
le arti che ringraziava quanti 
(dalla SDS agli artisti svede 
si e danesi, dai giovani della 
Sorbona agli intellettuali ita 
liani. dai partiti operai ai la¬ 
voratori portuali di Venezia) 
stanno in questi giorni solida 
rizzando con la loro lotta. 
Poi, un lungo, vivacissimo 


corteo si muoveva per le po 
vere calli di Castello — in 
questa Venezia sconosciuta al 
turismo, dove tanta gente 
vive in pianterreni inabitabili 
e dove più gravi sono i se¬ 
gni della decadenza e della 
miseria — per sfociare da¬ 
vanti all’ingresso della Bien¬ 
nale. Precipitosa chiusura dei 
cancelli, schierarsi della poli¬ 
zia. attimi di tensione e di tu¬ 
multo. Ma la protesta non de¬ 
generava. I giovani sono de¬ 
cisi a portare avanti la loro 
lotta. Domattina l’appunta¬ 
mento è di nuovo a Porto 
Marghera, dove scendono in 
sciopero i chimici dell’ACSA. 


C’è infine da registrare un 
fatto. Da giorni e giorni, ope¬ 
ratori della TV riprendono a 
Venezia centinaia e centinaia 
di metri di pellicola di tutte 
le manifestazioni giovanili e 
studentesche. Di queste ripre¬ 
se tuttavia sui teleschermi non 
si vede assolutamente nulla. 
Delle due cose l’una: o la TV 
di Stato spreca il suo tempo e 
i suoi soldi ed i suoi operato¬ 
ri. oppure quelle riprese ser¬ 
vono a qualcun altro. Forse al¬ 
la polizia? 


Mario Passi 



Una drammatica immagine delle manifestazioni dinanzi all'Ingresso della Biennale 


Attimi di panico in tutto il Nord 


. \ • 

Terremoto 


da Venezia 


a Milano 


Numerose scasse telluriche, fortunatamente di bieco intensità 
(la più forte non ha superato il sesto grado della scala Mercalli) 
hanno interessato, nel pomeriggio di sabato 22. quasi tutta l’Italia 
settentrionale. Esse seguono quella registrata a Milano, e in altre 
zone della Lombardia, la mattina del IH scorso. Il professor Fio¬ 
renzo Chieppi, dell'osservatorio geofisico di Pavia, ha dichiarato 
trattarsi di un « consueto movimento tellurico » della zona e che 
pertanto non pre.->enta particolari forme di gì avita e non deve 
suscitare timori. 


VENEZIA - Quattro scosse di 
terremoto sono state avvertite 
ieri in tutto il Veneto e parti¬ 
colarmente a Venezia alle 12,25, 
alle 14.20 alle 14.22 e alle 14.41. 
Il sisma, di carattere ondulato¬ 
rio, è stato di crescente inten¬ 
sità. 

TRENTO — Nel Trentino tre 
scasse di terremoto sono state 
avvertite alle 14,20. alle 14.32 
e alle 14.39 di ieri: la prima 
violenta, le altre due di bevo 
entità. Le scosse hanno provo 
cato notevole panico, soprattut¬ 
to nel fondo valle dove la gente, 
al primo movimento tellurico, 
si è riversata nelle strade. Nu¬ 
merose le chiamate ai centrali¬ 
ni dei vigili del ruoco Da Arco 
vengono segnalati danni per cir¬ 
ca due milioni di lire, nell’in 
dustria Ilurth che produce ma¬ 
glierie, 

BOLZANO — Manifestatosi con 
due scosse sussultorie a breve 
distanza l’una dall’altra, ver¬ 
so le 14.20 di ieri, il terremoto 
è stato avvertito anche in tutta 
la provincia di Bolzano. 
VERONA — A Verona le scos¬ 
se di terremoto a carattere sus- 
sultorio. sono state avvertite 
alle 14.21 e alle 14.37. La loro 
durata è stata, per ognuna, 
di una decina di secondi. La 
seconda scossa è stata più sen- 


sibi'o della prima 
MILANO - Lo s-orvatono geo 
fisico di Pavia, diretto dal prof. 
Fiorenzo Chieppi, ha registrato 
due scosvo- la prima alle 14.22 
di ieri e la seconda, molto lie¬ 
ve. alle 14.38. 


Pasolini, Moravia 
e Barolini si ritirano 
dal Premio Strega 


(111 scrittori Pasolini o Baro 
lini hanno ritirato i Imo libri. 
iis|K’ttivamente «Teorema» e 
« L'ultima contesa di f,muglia »• 
dal premio Strega. Pasolini si 
augura — in una sua lettera — 
che il suo gesto « risulti -.aiuta¬ 
re al premio stesso facendo in 
modo che esso po-.sn nprende- 
re il prossimo anno radical¬ 
mente rinnovato»; analogamen¬ 
te Barolim, nella sua lettera, 
auspica clic il premio abbia 
«quelle nuove e più ino lei ne 
ni titolate strutture, più ade¬ 
guate ai nuovi tempi in cui vi¬ 
riamo. Alberto Moravia, in 
fine, sarebbe in procinto di di¬ 
mettersi dal comitato direttivo 
ilei premio Strega, di cui fa 
parte. 


Ragazzo di 16 anni a due passi dalle ville con piscina dell’Appia Antica 


Annega nella marrana al pròno bagno 


Caduto in una buca è stato inghiottito dalle acque davanti al fratello — In due stavano per anne¬ 
gare nel tentativo di salvarlo — La marrana senza un filo di recinzione 



La marrana dove è avvenuta la disgrazia. I vigili del fuoco, scesi fin sull'argine con I mezzi, 
dragheranno a lungo lo specchio d'acqua e solo con l'intervento dei sommozzatori riusciranno 
a ripescare il corpo di Roberto Santelli (nella foto piccola indicato dalla freccia). 


Per il crollo di una tribuna 


Cinquantacinque morti 
allo stadio di Baires 


BUENOS AIRES, 23 
Un dramma di vaste propor¬ 
zioni ha funestato la conclu¬ 
sione di una partita di calcio 
allo stadio del River Piate di 
Buenos Aires. Cinquantacinque 
persone sarebbero morte e una 
cinquantina ferite. Non è chiaro 
come sia avvenuta la sciagura. 
Vi è stato un esodo precipitoso 
di centinaia di spettatori, pro¬ 
vocato, sembra, dal crollo di 
una tribuna. Non è noto se le 
morti sono state provocate dal 
crollo o dalla ressa alle usci¬ 
te. Tutti I medici della zona 
si sono recati negli ospedali 
per curare I feriti. Sono stati 
lanciati appelli alle ambulanze 
e alle uniti di pronto soccorso, 
L'Incidente è avvenuto al ter¬ 
mine della partita fra il River 
Pista e il Boca Junior», termi- 
ì nata sere a sere. 


Assoluzione piena per 
l’architetto Astengo 


PERUGIA. 23. 

Il Tribunale di Perugia ha 
reso piena giustizia al profes¬ 
sor architetto Giovanni Asten-, 
go. all'ex sindaco di Gubbio 
Nuti. all'altro imputato del 
c processo della pecetta > Bian¬ 
coni. assolvendo i tre con la 
formula piena. 

Il Tribunale ha accolto la ri¬ 
chiesta della difesa sostenuta 
dagli avvocati Mirti e Fusaro 
« Signori del Tribunale, la vo¬ 
stra sentenza non avrà solo un 
valore di mento, in ordine alle 
scelte tecniche e urbanistiche 
del piano regolatore di Gubbio 
redatto dal professore Astengo 
— ha detto l'avvocato Mirti — 
il vostro verdetto è atteso per 
sapere se nel nostro paese c’è 
posto per uomini come Astengo 
in un paese dove accade che 


rii srwuìat/in non sono chia¬ 
mati a pagare e do - , e gli uomi¬ 
ni che. come .Astengo, h com¬ 
battono vengono trascinati m 
Tribunale ». 

La « pecetta > ha continuato 
Mirti non è altro che uno stru¬ 
mento ’ecnico, col quale l’urba¬ 
nista Lavora sulla cartina nel 
corso della elaborazione del Pia¬ 
no regolatore. 

E" crollata cosi con questa 
sentenza la montatura della 
DC e del MSI sostenuta dalla 
stampa borghese. Ora si dovran¬ 
no celebrare altri processi: 
Astengo ha querelato tre volte 
-giornali come il Borghese e co¬ 
loro che hanno alzato il polve¬ 
rone, con l'intenzione di getta¬ 
re fango su di luì e sull'Ammi¬ 
nistrazione rossa. 


E’ annegato nella marrana, 
a due passi dalle lussuose 
ville, tutte con piscina, della 
Appia Antica. Ed è annegato 
al primo bagno sotto gli occhi 
del fratellino, di alcuni amici, 
due dei quali, generosamente 
ma invano, si sono tuffati a 
loro volta, hanno fatto di tut¬ 
to per salvarlo, per strappar¬ 
lo ad una morte così orribile. 
Si chiamava Roberto Santelli, 
aveva 16 anni ed abitava in 
via dei Carvilli 12. al Quarto 
Miglio: era malatticcio. ine¬ 
sperto anche del nuoto ma ie¬ 
ri non ha saputo resistere, con 
quel caldo, al richiamo di un 
bagno in una pozza d’acqua 
fredda. 

Ora l’angoscia, il lutto so¬ 
no piombati in casa del ragaz¬ 
zo: una casa modesta, di 
brava gente che tira avanti 
con il salario, misero, del pa¬ 
dre, Angelo, un netturbino. 
Questi ha saputo quasi subito 
ed è corso, disperato, verso la 
marrana: non l'hanno fatto av¬ 
vicinare. gli agenti lo hanno 
trattenuto, con la forza anche, 
lontano dalla pozza dove già 
i sommozzatori stavano cer¬ 
cando di ripescare un cada¬ 
vere. € Quella maledetta mar¬ 
rana — ha gridato, si è di¬ 
sperato — doveva essere pu¬ 
re asciutta di questi giorni ma 
le pioggie. queste pioggie fuo¬ 
ri stagione, l'hanno riempita 
sino all’orlo ». 

La marana è al centro dei 
prati, che si trovano tra l'Ap- 
pia Nuova, proprio alle spalle 
del dazio, e l’Appia Antica: 
non è recintata, non c’è nem¬ 
meno un cartello che indichi 
il pericolo. E disgrazie ne so¬ 
no già successe, senza che il 
Comune o il proprietario del 
fondo intervenissero a mette¬ 
re qualche palo, un po’ di filo 
spinato. Così, quando c’è l'afa, 
i ragazzi buttano gli abiti sulla 
riva e si tuffano nelle acque 
limacciose. D’altronde è l’uni¬ 
co posto dove possano fare un 
bagno: nella zona, le uniche 
piscine, gli unici spazi verdi 
sono quelli delie lussuose ed 
esclusive ville deH’Appia an¬ 
tica. 

Roberto, dunque, è uscito di 
casa verso le 15. Aveva man¬ 
giato da poco e aveva pochi 
minuti di tempo: dopo il tuffo, 
avrebbe infatti dovuto rag¬ 
giungere un cinemetto di bor¬ 
gata dove, per racimolare 
qualche lira, vendeva arancia¬ 
te e bruscolini. Era con il fra¬ 
tello minore. Gaudio, di 14 
anni, e con due amici: una 
corsa attraverso l’Appia. lungo 
i campi e cinque minuti dopo 
i ragazzi erano .già in acqua. 
Si sono tuffati insieme ma su¬ 
bito tre sono tornati indietro: 
Roberto, invece, è andato a- 
vanti. anche se era inesperto 
del nuoto, anche se sapeva be¬ 
nissimo che il foodo era pieno 
di buche, alcune profonde an¬ 
che quattro, cinque metri. 

E’ finito proprio dentro una 
buca. «Noi gli avevamo gri¬ 
dato di tornare indietro — 


hanno raccontato, dopo il fra¬ 
tello, i suoi amici — ma lui 
non ci ha dato retta. Ha lan¬ 
ciato un urlo disperato quan¬ 
do è piombato nella voragi¬ 
ne... ». Claudio, allora, non ha 
esitato: e con lui si è lancia¬ 
to in acqua un giovane di 21 
anni, Luciano Colapictro, che 
stava prendendo il sole sul 
prato. I due hanno cercato di 
raggiungere Roberto, il secon¬ 
do ci è quasi riuscito. Poi. 
però, le forze sono mancate a 
tutti e due. e sono stati co¬ 
stretti a tornare indietro, af¬ 
fannosamente, a riva. Un at¬ 
timo dopo. Roberto è scompar¬ 
so definitivamente sott'acqua. 

Claudio è corso allora a ca¬ 
sa. Per strada ha incontrato 
un altro dei fratelli. Massimo, 
di 10 anni, gli ha gridato co¬ 
sa era successo. Poi l'annun¬ 
cio agli altri familiari, alia 
madre. Gina Salvati, al pa¬ 
dre. agli altri fratelli. Silvano 
di 19 anni e Franco di appena 
3 anni. La madre è stata col¬ 
ta da un collasso, il padre, di¬ 
sperandosi è corso lungo la 
Appia verso la marrana. Erano 
già arrivati i vigili del fuo¬ 
co e i sommozzatori: gli a- 
genti hanno allora bloccato 
il poveruomo, gli hanno im¬ 
pedito di vedere Io spettaco¬ 
lo angoscioso del cadavere del 
figlio che veniva ripescato. E' 
rimasto lì. al dazio, piangendo 
sommessamente. « Era sempre 
secca, di questi tempi, quella 
maledetta marrana, ma dove¬ 
vano ugualmente recingerla e 
prosciugarla », ha continuato 
a ripetere. 


r 


I L’«Avanti!» Padrut e 


I 


I 


la disfida di Barletta 


Da un vistosissimo titolo 
I a cinque colonne, i lettori 

I dell'A vanti! hanno avuto sa- 

• balo scorso la ventura di 

I apprendere che la rievoca¬ 

zione della disfida di Bar- 

I letta * ha suscitato interes- 

| se ed entusiasmo ». Bene. 

Quali sentimenti abbiano 
j su iellato gli avvenimenti le- 

' gali al processo contro il 

| compagno Franco Padrut. in 

| prigione da tredici mesi e 

che un PM vorrebbe all'Uc- 
I ci ardane ancora per più di 

I due anni e mezzo, gli sfor- 

. lunati lettori dell'organo del 

I PSU non l'hanno potuto in- 

' vece sapere. 

i L*Avanti! continua infatti 

| a tacere sul caso del segre¬ 

tario dei giovani comunisti 

■ siciliani arrestato il 20 mao- 

• (zio 1967 ed attualmente sot- 

■ to processo per aver parte- 

| cipato ad una manifestazio¬ 

ne per la pace e la libertà 

I del Vietnam. Tace anche ora 

1 che sul banco degli impula- 

ti, con Padrut. e con altri 
I dirigenti e militanti del PCI 

• e del PSIUP. siede pure un 

■ socialista. un socialista del 

| PSU. 

La disfida di Barletta fa 
| notizia, per l’Avanti!; non 

• fanno notizia, invece, un ri 

■ ce questore sbugiardato m 

I Tribunale dai suoi stessi col- 

leghi; la nobile e impegnata 
| autodifesa del compagno Pa- 

I druf; le stesse ammissioni 

del PM sulla legittimità del¬ 


la protesta popolare per la 
sporca guerra imperialista; 
e soprattutto il fatto che a 
Palermo, come in altre par¬ 
ti d'Italia, ci sono giovani 
— studenti e operai — in 
galera, in galera da mesi e 
mesi. 

E non ci vengano a dire i 
compagni dell’ Avanti! che il 
caso è in mano alla magi¬ 
stratura e che quindi biso¬ 
gna attenderne il responso 
prima di prendere posizio¬ 
ne. Tartujismì a parte, e a 
parte il fatto che c'è un 
obiettilo dovere di informa¬ 
zione giornalistica — dove¬ 
re al quale persino la stam¬ 
pa borghese stavolta non si 
sottrae, anche se talora de¬ 
formando t termini della vi¬ 
cenda — è un fatto incon¬ 
trovertibile che se Padrut è 
ancora in carcere, ed ora 
davanti ai giudici, lo si de¬ 
ve ad una gravissima mon¬ 
tatura organizzata da quel¬ 
la polizia che ha finora 
preso ordini da ministri e 
sottosegretari del centro si¬ 
nistra. anche se Nenni ha 
proclamato alla TV che non 
si va più in carcere per so¬ 
stenere le idee di libertà e 
di democrazia. 

Ma forse l’.Avanti! crede 
che la realtà si riproduca 
secondo le incaute informa¬ 
zioni del vecchio leader del 
PSU. Al punto di tacere. 


I_ 
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Interrogalo il secondo presunto schiavo 


« VIVEVO LIBERAMENTE 


ACCANTO A BRAIBANTI» 


Udienza drammatica quella 
di sabato scorso alla ripresa in 
Assise del processo contro Aldo 
Braibanti. il filosofo e scrittore 
accusato di plagio. Una delle 
due vittime dell’accusato. Gio¬ 
vanni Sanfratello. indicato dal 
P.M. come un ex schiaro, ha 
smentito completamente l’accu¬ 
sa. efTermando. nel corso di un 
vivace contraddittorio, di aver 
sempre avuto la massima liber¬ 
tà nel periodo trascorso accan¬ 
to a Braibanti. Dopo questa 
testimonianza è ancora più in 
comprensibile di prima il moti¬ 
vo per il quale si continaa a te¬ 
nere in carcere l'intellettuale 
con una accusa che comporta 
una condanna fino a 15 anni di 
galera. 

Ecco le principali battute del¬ 
l’udienza. 

PRESIDENTE: Braibanti le 
impediva di uscire solo, di leg. 
gere giornali, di camminare a 
testa alta. E” vero? 

SANFRATELLO: No. 


P.M.: Ma come? Lo ha di. 
chiarato in istruttoria ai periti, 
aggiungendo che. se la sua di¬ 
chiarazione fosse stata utilizza 
ta contro Braibanti. l'avrebbe ri¬ 
trattala. 

SANFRATELLO: Era solo una 
frase emotiva. 

PRESIDENTE: Disse anche 
che Braibanti le impediva di so¬ 
gnare e che viveva in uno stato 
di tensione. 

SANFRATELLO: Vivevo in 
uno stato di angoscia e di pau¬ 
ra istintiva. 

Ma Sanfratello ha poi spiega 
to che Braibanti non aveva nul 
la a che vedere con questo suo 
stato angoscioso 

PRESIDENTE; Andava mai a 
spasso da solo quando era a 
Roma con Braibanti? 

SANFRATELLO: Facevo quel 
lo che volevo! 

P.M.: Non è vero! L’ho fatta 
pedinare per una settimana e 
non è mai uscito solo! 


PRESIDENTE fdi rincalzo): 
Lo ha detto anche la padrona 
della pensione! 

SANFRATELLO (confuso, pen. 
sieroso) : Come 7 

Aw. GUALTIERI (difensore 
di Braibanti): Non si possono 
pretendere risposte logiche a 
domande del genere. 

SANFRATELLO. Con le mie 
dichiarazioni in istruttoria non 
ho mai inteso accusare Brai¬ 
banti. 

Aw. TADDEI (parte civile): 
Quali erano i suoi rapporti con 
Braibanti'’ Ha dato vane ver¬ 
sioni... 

SANFRATELLO. l-a verità 
l'ho detta qui in auia A quei 
rappoit» si giunse per un com 
portamento istintivo di e» 
trambi. 

P.M : 11 teste sta mentendo. 
Disse in istruttoria che Brai- 
banti lo aveva sottoposto a una 
corte feroce. Per me rinuncio 
a fare altre domande. 
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Béjart 
prepara per 
Avignone 
un nuovo 
spettacolo 

PARIGI. 23. 

Il celebre e discusso coreo¬ 
grafo belga Maurice Rójart da¬ 
rà in « prima assoluta ». al Fe¬ 
stival di Avignone, il suo nuo¬ 
vo speitaco o: Alla nceret 
di..., tre balletti, rispettiva¬ 
mente su cantate di Wcbern. 
su testi poetici di San Giovan¬ 
ni della Croce e su musiche 
che Io stesso Béjart iia ripor¬ 
tato da un s.ic recente viaggio 
In India. Il Festival di Avi¬ 
gnone. quest'anno, non com¬ 
prenderà nessuna rappresen¬ 
tazione di prosa (in conse¬ 
guenza dei noti avvenimenti 
francesi) e sarà dunque pun¬ 
tato soprattutto sulla danza. 
Oltre Alla ricerca di... (pre¬ 
visto per il 26 luglio), la Com 
pagnia di Béjart riprenderà 
alcuni doi suoi successi passa¬ 
ti: dalla Sagra della primave¬ 
ra di Stravinski alla Messa 
per il tempo presente. 

L'Opera di Roma 
esordisce 
trionfalmente 
a New York 

NEW YORK. 23. 

Il Teatro dell’Opera di Roma 
ha ottenuto un grande successo 
al Lincoln Center di New York, 
dove ha aperto ieri sera il Fe¬ 
stival delle arti dello spettacolo 
con Le nozze di Figaro di Mo. 
zart. Calorosissimi I consensi 
per tutti gli artefici della rap. 
presentazione: il direttore Carlo 
Maria Gitilini. il regsita e sce¬ 
nografo Luchino Visconti, i can¬ 
tanti Graziella Sdutti, Rolando 
Panerai. Tito Gobbi. Uva Li- 
gahue. 

Il complesso romano si trat¬ 
terrà a New York sino al 6 lu- 
gliot presenterà anche VOtelto 
di Rossini e I due Foscari di 
Verdi. 


Crolla la montatura contro « Emmetì » 

Piena assoluzione per 


A braccetto 
per Kramer 



lo Stabile 
di Genova 

« Il fatto non costituisce reato »: con 
questa sentenza si conclude il processo 
a Squarcino, Chiesa e Garrani 


Anna Magnani e Anthony Qulnn a braccetto sul « set » del nuovo 
film di Stanley Kramer « Il segreto di Santa Vittoria », che è 
ambientato nell'Italia del Nord durante la Resistenza, ma le cui 
riprese si effettuano ad Anticoli Corrado (il famoso paese delle 
modelle), presso Roma 


Il Cantagiro da Savona a Sestri Levante 

Vittoria delia Caselli 
e un po' di contestazione 

I Nomadi e Villa minacciano di ritirarsi • Oscar sorpresa del girone B 


Dal nostro inviato 

SESTRI LEVANTE. 23 
Come avevamo facilmente 
previsto, le posizioni in clas¬ 
sifica sono già mutate, dopo 
l’imprevista prima maglia ro¬ 
sa dei Rokes a Cuneo: oggi, a 
Sestri Levante, la carovana è 
arrivata guidata da Caterina 
Caselli, che si è assicurata la 
prima posizione nella classifi¬ 
ca del girone A con 150 punti, 
due di vantaggio su Dalida e 
Gianni Morandi, mentre i Ro¬ 
kes sono al quarto posto, a 
tre di distacco. Antoine è set¬ 
timo. dietro Fontana e Ranie¬ 
ri appaiati, a cinque punti dal¬ 
la Caselli, nonostante la giu¬ 
ria di ieri a Savona (nel cui 
campo sportivo c’erano circa 
diecimile spettatori), abbia ri¬ 
servato al cantante francese 
(che ha sfoderato tutta la sua 
arte di « entertainer » per su¬ 
perare ('handicap di una can¬ 
zone. Buongiorno, ciao, piut¬ 
tosto scialba e infantile) il 
massima dei voti, cioè 52. 

La lotta, dunque, sembra 
oggi delinearsi soprattutto fra 
la Caselli. Morandi e Dalida: 
quando, fra qualche giorno. 
Dalida abbandonerà per due 
spettacoli il Cantagiro per a$- 
eolvere il precedente impegno 
contratto con la Mostra della 
canzone di Venezia, si vedrà 
se questo forfait peserà nega¬ 
tivamente fra il pubblico, che 
dovrà accontentarsi di ascol¬ 
tare la voce della cantante 
franoo-calabra registrata su 
nastro - 

Gian Pierretti non è sod¬ 
disfatto della Caselli: «Mi¬ 
ca come cantante, per ca¬ 
rità. Ma è pericolosa sulla 

La Radio Vaticana 
continuerà a 
trasmettere canzoni 

CITTA DEI. VATICANO, 23 
Un comunicato della Radio Va 
ticana ha annuncialo ieri che la 
rubrica settimanale Dimmi cosa 
canti — che presenta un prò 
gramrna di canzoni moderne — 
continua regolarmente, anche se 
la trasmissione viene sospesa og 
gì per lasciare il posto in via 
eccezionale ad un documenta, 
rio sui cinque anni di pontifica, 
to di Paolo VI e ad una trasmis¬ 
sione sulla vita di San Luigi 
l.a Radio Vaticana fa rilevare 
che queste due tra-missioni stra 
ordinane « interi ompono dove 
rasamente la consueta ruhnea 
della domenica Drnnm c»*a canti 
che suole presentare con accu 
rata scelta e opportune .Mostra 
rioni, le canzoni moderne con 
contenuti positivi e valori spiri 
tuali ». 1-a rubrica Dimmi cosa 
confi sarà quindi ripresa nor¬ 
malmente domenica prossima. 


strada: si ferma anche per 
una mucca. Con questa sua 
mania di concedere autogra¬ 
fi. il mio pilota è costretto a 
frenare in continuazione ». 

Insoddisfatti, al contrario, i 
Nomadi, per via della defini¬ 
tiva censura, da parte della 
RAI-TV. alla loro Canzone per 
un'amica, che ha il torto di 
narrare di un incidente mor¬ 
tale avvenuto ad una ragazza 
sull’autostrada, e l’autostrada 
ha. a sua volta, il torto di 
essere dell’IRI. L’episodio ha 
poi anche il torto d’essere au¬ 
tentico. anche se non si può 
fare il nome della ragazza mo¬ 
denese. amica dei Nomadi, 
uccisasi sull’autostrada, per¬ 
ché il padre reagisce, non con 
la censura, ma con una que¬ 
rela. 

1 Nomadi hanno chiesto di 
poter cantare, nella ripresa 
televisiva di Ostia, la canzone 
Ho difeso il mio amore, dal 
momento che Dalida. cui l’han¬ 
no cavallerescamente ceduta, 
l'ha già cantata in TV da San¬ 
remo ed a Ostia non verrà 
più ripresa dalle telecamere. 
Altrimenti, lasciano intendere, 
se ne andranno 

Anche Claudio Villa, doma¬ 
ni. terrà una conferenza stam¬ 
pa per annunciare, pare, ana¬ 
loga intenzione, se i giurati o, 
non si sa bene. Radaelli non 
gli permetteranno di risalire 
dall'ultimo posto che oggi oc 
cupa in classifica, dietro (cxf 
sa che a Villa non va proprio 
giù) a Mario Zelinotti. 

A r Sestri, dove la serata 
odierna è stata pregiudicata 
dalla piogg’a che è comincia¬ 
ta a svendere fin daU'armo 
della carovana si è g’unti da 
Savona, dove ieri, vicino allo 
stadio, si sono vasti anche al 
cimi cartelli di questo tipi 
« La culnira cede a Radaelli e 
al Cantagiro ». « Pensate ai 
poveri e agli ammalati ». che 
ha parealmente rallegrato il 
complesso dei Ricchi e Poveri 
del girone B Per qualità e 
per dimensione, ci spiace do¬ 
verlo dire, non sì è trattato di 
una * contestazione » che pu 
re sarebbe stata possibile, se 
non si fosse sottovalutato sem¬ 
plicisticamente il Cantagiro. Il 
primo a dispiacersi di questa 
mancata contestazione è uno 
stesso cantante del Cantagiro. 
Oscar, che si esibisce nel gi¬ 
rone B (attualmente dominato 
dagli Showmen con Un'ora so 
In fi porrei), e del quale ab¬ 
biamo già accennato E' un 
giovane genovese (dime quasi 
tutu i migliori cantautori), 
studente in Scienze politiche 
e con una esperienza teatrale 
con Dario Fo. La sua vivacis¬ 
sima e divertente canzone, 
che Oscar interpreta con no¬ 


tevole « grinta > e senso del 
ritmo, s’intitola Benvenuto For¬ 
tunato, musicata su un testo 
dello scenografo, genovese an¬ 
che lui. Tonino Conte. Non so¬ 
no tutti d’accordo su questa 
canzone, accusata di demago¬ 
gia. I figli degli operai na¬ 
scono sotto i cavoli... i figli 
degli impiegati nascono nelle 
rose e sono biondi e rosei... 
I figli degli industriali li por¬ 
tano le cicogne... Mio figlio 
l'ho trovato abbandonato su 
un gradino... fasciato in un 
giornale... l'ho chiamato Ben¬ 
venuto di cognome Fortuna¬ 
to... E’ cresciuto forte e 
bello... 

* Canzone sociale, di prote¬ 
sta? ». Macché, replica Oscar, 
è tutta in funzione di questo 
trovatello, che è cresciuto sa¬ 
no e senza complessi ». Senza 
neppure i complessi del c pro¬ 
blema sociale * che turba i so¬ 
gni di alcuni nostri coileghi! 

Domani saremo a Genova. 

Daniele Ionio 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 23 

Con una sentenza destinata 
a fare epoca si è concluso sa¬ 
bato il processo al Teatro Sta¬ 
bile di Genova. 

Il regista e autore del¬ 
la commedia Emmetì Luigi 
Squarzina, d direttore dello 
Stabile genovese Ivo Chiesa e 
l’attore Ivo Garrani sono sta¬ 
ti assolti con la formula c per¬ 
ché il fatto non costituisce 
reato » dall'accusa di vilipen¬ 
dio della religione. (Il PAI, 
come si ricorderà, aveva do¬ 
mandato la condanna di 
Squarzina a tre mesi, due 
mesi per Chiesa e un mese e 
mezzo per Garrani). • 

l giudici della prima sezio¬ 
ne del Tribunale si erano ri¬ 
tirali in camera di consiglio 
alle 10.45. Sono rientrati in 
aula alle 13.3 5. E‘ stato un 
momento atteso con emozione 
dagli accusati (era assente 
Garrani. partito in aereo per 
un impegno di lavoro in Bul¬ 
garia), da autori, critici, atto¬ 
ri, attrici, registi, che s'era- 
no dati appuntamento a Ge¬ 
nova solidarizzando con • gli 
imputati e con il Teatro Sta¬ 
bile della metropoli ligure, no¬ 
to in tutto il mondo e trasci¬ 
nato in tribunale da un'accu¬ 
sa partita dagli ambienti del¬ 
la destra economica e demo- 
cristiana di Genova. 

Alle 13,30 il primo annun¬ 
cio. La gente accorre. L'aula 
s’affolla. In un silenzio teso 
il Presidente De Luca, in 
quindici secondi, legge il di¬ 
spositivo della sentenza. Scop¬ 
pia un applauso fragoroso. 
Molti invadono l'aula, abbrac¬ 
ciano gli assolti e i loro difen¬ 
sori. Chiesa, visibilmente emo¬ 
zionato, domanda: « Si pud 
stringere la mano a questi 
giudici? Questa sentenza mi 
riconcilia con molte cose ». 
aggiunge. « E’ una sentenza 
di maggior libertà per un ar¬ 
tista », esulta Squarzina. 

« La Genova della cultura e 
del dialogo ha sconfitto la 
Genova della Curia, del Car¬ 
dinale Siri e della famiglia 
Costa » — è stato un commen¬ 
to colto sabato, tra la ressa 
di estimatori degli accusati. 
Emmetì era stata presentata 
in anteprima la sera dell'8 
marzo 1966. L’autore vi coglie 
in una successione di scene, 
di dialoghi e di cori un ca¬ 
leidoscopio tipico della socie¬ 
tà dei consumi. Tra i perso- 
nappi spiccano un industriale 
neocapitalista e la sua aman¬ 
te: « Emmetì », unico perso¬ 
naggio ancora capace d'aspi¬ 
rare all'amore, ma che sog¬ 
giacerà. alla fine, sommersa 
dal conformismo e dall'ac- 
quietante assegno mensile, pa¬ 
gato per le sue « prestazio¬ 
ni ». 

« La merce è il signore dio 
tuo. non avrai altro dio fuori 
che lei ». recitato da Garra¬ 
ni e seguito dal coro, inizia 
il « Nuovo Decalogo » della 
società neocapitalista, e l'in¬ 
vocazione al t Padre Nostro ». 
parafrasata in voce e coro 
anelanti ai maggiori profitti 
e ai più larghi consumi della 
« merce nostra che sei nei 
magazzini » esprime la de- 



CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Alle 21.:i0 Giardino Accade¬ 
mia. concerto del pianista Mi¬ 
chael Stelmberg. In program¬ 
ma. Sehubert, Beethoven, 
Schumann. Chopln. Biglietti 
atta Filarmonica. 

AUDITORIO GONFALONE 

Mercoledì e giovedì alle 21 e 
HO. giardino all'italiana Villa 
Boria Pamphll) Betonata per 
eoli coro e orchestra musica 
di B. Marcello, solisti Oliver 
Zilio Nuppenau e Hurchiel- 
iaro Dirige G. Tosato 

CONCERTI SPIRITUALI 
DEI. COItO POLIFONICO 
VAI I.ICKI.I.IANO 
Mercoledì alle 21 1 parto mu¬ 
siche di J S Hnrh. Vi¬ 
valdi eseguite G Agostini. 2 
parte musiche <11 Mozart. Ros¬ 
sini eseguite D C'eccaro-sl 
(corno) organo G Agostini 


TEATRI 


vttncìa morale dell'autore. La 
destra genovese s'era indi¬ 
gnata prima ancora della 
messa in scena e della pubbli¬ 
cazione del lavoro. Un copio¬ 
ne veniva trafugato dal Tea¬ 
tro Stabile durante le prove 
e finiva nella sede dell'Azio¬ 
ne Cattolica. Qui venivano ci¬ 
clostilate la jxirafrasi dei Co¬ 
mandamenti e del Padre No¬ 
stro. Il mattino successivo al¬ 
la anteprima, giungeva alla 
Procura della Repubblica la 
lettera anonima di « Un citta¬ 
dino di Genova a nome della 
Genova bene ». La missiva 
domandava d'impedire la pre¬ 
sentazione delio « sconcio 
spettacolo ». Poi si passava 
dall'anonimato ai testimoni di 
accusa. Una denuncia veniva 
firmata dall'industriale Gia¬ 
como Costa e da altre venti- 
due persone. Ma ecco, nei 
giorni scorsi Tistruttoria di¬ 
battimentale svelava come di 
queste ventitré persone solo 
tre fossero presenti allo spet¬ 
tacolo. Dei tre spettatori, uno 
era miope e non aveva osser¬ 
vato che, durante la recita 
del Decalogo, gli attori mo¬ 
stravano una catena d’auto 
sfilante sullo sfondo della sce¬ 
na; un altro si dichiarava 
presbite, e il terzo non sapeva 
nemmeno riconoscere, tra gli 
imputati, l'attore Garrani, tan¬ 
to poco aveva osservato la 
commedia. Gli altri venti te¬ 
stimoni d'accusa, compreso 
Giacomo Costa, avevano sol¬ 
tanto letto i brani di parafra¬ 
si delle preghiere e « sentito 
dire ». 

Eppure, basandosi su que¬ 
sti testi di accusa, la comme¬ 
dia veniva mutilata dei brani 
incriminati: quindi si proce¬ 
deva per € oscenità » e « vi¬ 
lipendio della religione ». La 
accusa di oscenità cadeva su¬ 
bito. Rimaneva il vilipendio. 
Ora il Tribunale ha fatto giu¬ 
stizia. 

Lo difesa s’era battuta ver 
l’assoluzione con la formula 
« il fatto non sussiste ». Il 
tribunale sembra sia andato 
oltre questa richiesta. Ha ri¬ 
conosciuto che Squarzina. per 
condannare la società dei con¬ 
sumi e lo sfruttamento del la¬ 
voro umano, ha effettivamen¬ 
te parafrasato i Comanda- 
menti e il Padre Nostro, ma 
ha dichiarato la piena libertà 
di espressione dell'artista. 

In attesa del rientro dei 
giudici in aula, sabato matti¬ 
na . l'avvocato Dall'Ora ha 
chiarito un equivoco nel qua¬ 
le sono incorsi tutti i giorna¬ 
li. E‘ stato pubblicato, an¬ 
che da noi, che il PM del pro¬ 
cesso, dott. Mario Sossi, are¬ 
na sequestrato i libri Emma- 
nuelle e L’antivergine. La no¬ 
tizia è esatta, ma non è esat¬ 
to che i libri fossero stati 
prodotti dall’avv. Dall’Ora. 
Era stato il PM dott. Sossi 
che. trovandoli presso l'ufficio 
della Procura, arerà ritenuto 
che. a esibirli, fosse stato il 
difensore di Squarzina. Sossi, 
lette alcune pagine, ha subito 
ordinato il sequestro dei due 
libri. Lo stesso PM ha tenuto 
a chiarire l'equivoco ai gior¬ 
nalisti. 

Giuseppe Marzolla 


ALLA RINGHIERA (Via de’ 
Rlari, RI) 

Alto 21.45 teatro di Ottobre 
presenta In novità assoluta « I 
nuovi Snidi - Materiale per 
un lenirti ili guerriglia • di 
F Cuntno R< «la M. Roggio 

cabaret sin iim\n adii 

Alle 22.:I0 • GII anni ruggen¬ 
ti •. collage (Il Italo Arato 
con A Colonnello. S Pelle¬ 
grino. M Feivetti. G i’ole- 
sinntl Al plano F Bocci. 
Conta Ipno Franco 

DELLE MUSE 
Alle 21.30 ultima settimana 
Paolo Poli con * t.n nemica • 
rii Dario Nlccodeml Regia di 
P Poli. 

DIONISO CLUB (Via Madon¬ 
na del Monti. 5i») 

Alle 22- « Ila zfro . di O C. 
Celli ron Canale Centi ilio, 
Germnnà. Glnmmnreo. Mar- 
ko». Montcsi. Romano 

ELISEO 

Alle 2t saggi rii danza clas¬ 
sica 

FESTIVAL DEI DUE MONDI - 
SPOLETO 

Giovedì. Teatro Nuovo atte 
20 30 inaugurazione con «Trl- 
stnno c Isotta» di "R Wagner 
dirige O. Dnnnnn. Regia di 
Giancarlo Menotti. Prenota¬ 
zioni 672088. 

FILM STUDIO 70 (Vìa Orti 
d’Althert. t-C) 

Alle 20 e 22.30 rassegna film 
Quarta mostra internazionale 
nuovo cinema' • Ttie Wlntl 
ls Urlving lllm Tonarti thè 
open sea * di Brooks. 

Filini ROMANO 

Suoni e litri - ore 21.30 Ita¬ 
liano. inglese, francese tede¬ 
sco. ore 23 solo Inglese 

MICHELANGELO 

Atte 21.30 Comp Teatro ri'Ar- 
te presenta- « itrcita di S. 
Francesco Jarnpnne «la Tntll 
Ser Garzo dall'Incisa ». con 
Mongtovino Tempesta Mata- 
ni Regia: Maestà. 

S. -SARA 
Riposo 
SATIRI 
Riposo 

TEATRO DF.L CONVENTINO 
DI MENTANA (Km 23 della 
via Nomentana. tei. 900 RI 10 
o O.P.S.T.A.S tei. 673.556) 
Dal 2 luglio ore 21.43. Inau¬ 
gurazione eoo a Reclini Spa* 

’ zinle * di Paola Borboni Te¬ 
sti di: Bacchelll Landl. Pi- 
randello. Nlcolay. D'Asaro. 
Terron Dir. ar L. Bragaglia. 

VILLA ALDOBRANDINI (via 
Nazionale) 

Venerdì alle 21,15 estate di 
prosa romana di Checco e 
Anita Durante. Lelia Ducei 
con il successo comico • Cen¬ 
to de 'sii giorni » di C. Ga¬ 
staldi. Regia C. Durante. 

VARIETÀ' 

AMBRA JO VI NELLI (Telefo¬ 
no 731-33.06) 

Il lungo durilo, con Y. Brin- 
ner A 44 - e rivista Tomas 
VOI II KM) | lei 171.557) 
Texas olire il Duine, con D 
Mai tin A ♦♦ e rlv Pistoni 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

' Rotto il sole rovente, con R. 

' Hudson DR + 

AMERICA (TeL 386J68) - 

I mercenari di Macao, con 

J. Palance DR + 

ANTARES (Tel. 890JM7) 

• Camelot, con R Harris 

M ♦ 

APPIO (Tel. 779.636) 

Benjamin, con F Clementi 
(VM 13) 3 »«« 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Coni band Ickc, con D Me 
Clarc A 4 

ARISI UN ITel. 353-230) 

In gamba marinaio 
ARLECCHINO Ilei. 358.654) 
Grazie zia, con L Castoni 

(VM 18) DR 444 

AVANA 

Tutto per tutto, con M. Da- 
mon A ♦ 

A\LISTINO (Tel. 572J37) 

II srsso degli angeli, con R 

Dexeter (VM 13) DR 4 


Si «gira» sulla Moldava 



4f 


PRAGA — Una « troupe » cinematografica americana gira In Cecoslovacchia « Il ponfa di Retnagen », un film revocativo di 
Importanti awanlmentl dalla faconda guerra mendiala. Un pania sulla Moldava, prtaaa Praga, vena idi lizzato par la scana 
culminanti dallo spallacelo 


9 Ls st(io eh# appaiono so- • 
9 canto a) (itoli del film • 
_ corrlapondono alla as- — 

• Cilento cUaalftcaaion» por “ 

• foaorli • 

• A a Avventuroso • 

• C s Comico i 

• DA ■ Diacene animala I 

9 DO s Documentarla C 

9 Dii e Drammatica 9 

9 O m Qtallo 9 

9 M ■ Musicala 9 

9 * =» Sentlmentalo 9 

9 SA = Satirica § 

9 SM a Storlco-mitoloite» g 

Il noatro studiala sui film ® 
9 rient cipresso nel modo • 
9 tatuante: g 

9 44044 ss eccezionale 9 

9 4(44 n otlime 9 

9 444 - buono 9 

9 44 3 = discreta 9 

9 4 e mediocre 9 

9 V M |S s vietato al al- 9 
| norl di IS anni q 

t.99.999.! 

BALDUINA (lei 347.582) 

In, 2 ville e 4 scorciato! I. con 
C Ur.iRseur (" 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Sale e pepe- super spie llippv 
con K Davis jr C 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

SI solvi etri può, con L De 
Funes C 4 

BRANCACCIO (Tel. 733.235) 
li sesso degli angeli, con R 
Dexeler (VM 18) Dii 4 

(Arimi (lei 4*13 280) 

Giovani prede, con V Jonn- 
nide-.i (VM IH) 8 44 

CARDANICA (lei 672.165) 

Al di I.) della legge, con l. 
Van Cleef A 4 

CAPII AMI ili KIT \ (T 672.463) 

I dolci vl/l della rasta Su¬ 
sanna. con P Petit 

(VM 13) A 4 

COI.4 DI RIENZO (T. 350.584) 

ilatuhl I)A 4 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

II lungo viaggio verso la 
notte, con K Hephurn 

(VM IO DII 444 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
B sesso degli niigril, con R 
Dexeter (VM 18) DII 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

Sequestro di persona, con F 
Nero l)lt 444 

EMI4 4SSV (lei 870.245) 

Halidlll n Milano con G M 
Volontà Bit 44 

EMPIRE (lei. 855.622) 

L'onda lunga, con F Fran¬ 
cis. (VM 18 1 Hit 4 

EUKC1NE (Piazza Italia. 6 • 
EUR Tel. 591.0986) 

Al d| la della legge, con L. 
Van Cleef A 4 

EUROPA (lei. 865.736) 
il cerchio ili sangue, con M 
Cruwford -G 4 

FIAMMA ( lei. 471.100) 

Un ragazzo. una ragazza, 
con J. Perrin 

(VM 14) DII 4 

FIAMMEVIA (lei. 470.464) 
The Incido!)! 

GALLERIA (lei. 673.267) 
Gangster story, con W Uent- 
ty (VM IH) DII 44 

GARDEN (Tel. 582.XIX) 
tiamlri DA 44 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

La morte ha fatto 1 'udvo. 
con G. Lollobrigida 

(VM 18) DII 44 
IMPERIALCIN E N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

Giovani prede, con V. Joan- 
nide 3 ' • (VM 18) S 4 

IMPERI ALCI NE N. 2 (Tele- 
fono 686.745) 

Il mio amico II diavolo, con 
P Conk (VM 18) SA 44 
ITALIA (lei. 856.030) 

Chiusura estiva 
MA ESI OSO del. 786.086) 
Bandii DA 44 

MAJESI'iC (Tei, 674.908) 

Il ciarlatano, con J Lewis 
C 44 

MAZZINI (lei. 3512)42) 

SI salvi chi può, con L De 
Funi s C 4 

MEI IBI DRIVE IN (Telefo¬ 
no 605.0126) 

Il giorno della civetta, con F 
Nero DII 44 

METROPOLITAN (T. 689.400) 

Quella carogna drll'lspeilore 
Stcrling, con M- Silva 

(VM 14) G 4 
MIGNON (Tel. 869.493) 

La zuppa Inglese, con W. 
Brnmbell SA 44 

MODERNO (Tel. 460.285) 

I mercenari di Macao, con 

J Palance DR 4 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460.285) 

II collezionista con H Poll- 

toff ( V.M 13) S 4 

MONDIAL (lei 834.876) 
Amare per vivere con M F 
Bojer (VM 13) DR 4 
NEH 4ORK (Tel 780.271) 

I mercenari di Macao, con 

J Palance DR 4 

NUOVO GOLDEN (Telefono 
755.002) 

L'astronave degli esseri per¬ 
duti. con J Donald A 4 
OLIMPICO (Tel. 302.K35) 

New York ore tre. con T 
Musante (VM 13) DR 44 
Pai a/./.iì de» flviK3I) 
L’astrnn*ve degli esseri per¬ 
duti. con J Donald A 4 

pakiiii 1 

Impiccalo piu In allo, con C 
Fa=lwo<>d A 4 

PARIS (Tel. 751.368) 

La porta sbarrata, con G 
Young (VM 13) G 4 

PLAZ.A (Tel. 6X1.193) 

La scuola della violenza con 
S Poiuer DR 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470.265) 

II maschio e la femmina, con 
J. P Leaud 

(VM 18 ) DR 444 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Belga DO 44 

QUIRINFm.A (Tel 670.012) 

I) dotior Siranamore con P 
Sellerà SA 4444 

RADIO CITY (Tei 4M X03) 
Indovina chi «irne a cena”, 
con S Tracy DR 44 4 

REALE (Tel 5X0.234) 

Attacco alla i-.toj di ferro 
con L Bridge* DR 4 

RE.X ( rei Kbl.lbó) 

GII occhi dell» n-nte con A 
Hepbu-n (VM Ut G 4 
KIT/, del *07 4X1) 

Attacco alla costa «Jl frrco 
con L Bridge* DR 4 

RIVOLI ( rei 460ZOO) 

la calda notte ri. Il ispettore 
Tlhhs. con 5 prone» O 44 
ROY.AL (Tel. 770.549) 
Operazione Cmssbnw. con G 
Peppard A 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Èva la verità sull amore 

1 VM 14) DO 44 
SALONE Al ARDIIERITA (Te- 
lefono 671.439) 

Cinema d Ea*ai L nittmo sa¬ 
murai. con T Mifune 

DR 444 

SAVOIA (Tei 861.159) 

Si salvi chi pnn con L De 
Fune* C 4 

SMERALDO (lei 451.5X1) 
Tran» Foropr express t \ pel¬ 
le nnda>. con J L Trintl- 
gnant (VM 18) DR «4 

SLPK.RCINKM.A (Tel. 4X5.498) 
L'uomo che valeva miliardi, 
con R. Pellegrln A 4 

TREVI (TeL 6X9.619) 

Èva, la verità «iill'amore 

(VM 14) DO 4 


11UOMIMII-, (lei 838.0003) 
li ciarlatano (prima) 

VIGNA CLARA (lei. 420.359) 
Come salvare un matrimonio 
e rovinare la propria vita, 
con D Martin 8 A 44 

Seconde visioni 

AFRICA: Il siglilo d| Pechino, 
con E. Sotnmer A 4 

AIRONE: Gli occhi della not¬ 
te, con A Hephurn 

(VM 14) G 4 
ALASKA: Il granite paese, con 
G. Peek A 44 

AL II A: qualcuno ha tradito, 
con H Webber (VM 14) xA 4 
ALCE: Il pianeta delle scim¬ 
mie. enn C Hcston A 44 
Al.CYONE: Angelica e 11 gran 
Sultano, eon M Morder A 4 
ALFIERI: Indovlnn chi viene a 
cena'.', con S Tracy DII 444 
AMB ASCIATORI: Ilallan «ecrrt 
servire, con N Manfredi 

Dlt 4 + + 

AMBRA JOATN’EI.I.I: Il lungo 
duello, enn Y. Hi>liner A 44 
c IlVlM.l 

AN1ENE: Franco Ciccio e le 
vedove allegre, con D Bo- 
selicio C 4 

APOLLO: Squadra omicidi spa¬ 
rate a vista, con It Wldmark 
Dlt 4 

AQUILA: Quella sporca doz¬ 
zina. con L Marvin 

(VM 11 ) A 4 
ARALDO: Angelica e II gran 
Stillano con M Moieier A 4 
ARGO. Il pianeta delle scim¬ 
mie. con C Beatoti A 44 
ARIEL: Il pianeta delle scim¬ 
mie, con C Boston A 44 
AKI'OIC II giorno della elvella, 
con F Nero Dlt 44 

ATLANTIC: Gli ordii della nul¬ 
le. con A. Ilepburn 

(V.M 14) G 4 
AUGUSTUS- nelllll e champa¬ 
gne. con A Pcrkins 

(VM 18 ) g 4 
AUREO: (.‘astronave degli es¬ 
seri perduti, con J Donald 

A 4 

AURORA: ilnmhrr, con P Ne¬ 
tti.in DR 444 

Al soSI.A- Il giorno dello el¬ 
vella. con F Scio DR 44 
AA'OKIO: Sesso e violenza 
BLESI IO: Due per la strada. 

con A Hephurn s 44 

DII ASIE: 11 marito 6 mio e lo 
ammazzo quando mi pare, 
con C Spuak SA 4 

BRISTOL: Il marito t mio e 
l'ammazzo quando mi pare, 
con C Spn.ik SA 4 

HHOADM’A Y: Il giorno «iella el¬ 
vella. con F Nero DR 44 
CALIFORNIA: SI salvi chi può. 

con L De Funes C 4 

CASTELLO: E venne II giorno 
«Iella Vendetta, con G Peek 
Dlt 444 

CINE5TAR: Camrlot, con R 
Morris M 4 

CI.ODIO: Raggio infernale 
COI.ORADO: Riposo 
COR ALLO: Made iti Italy, con 
N Manfredi (VM 14) SA 44 
CRISTALLO: Una bara per 
Ring», l'on L Uarker A 4 

DI I. VASCELLO: SI salvi chi 
può. con L De Funes C 4 
DIAMANTE: Il pianeta delle 
scimmie, con C Boston A 44 
DIANA- Tutto per tutto, con 
M Danion A 4 

EDELWEISS: Killer Kld, con 
A. Sleffen A 4 

ESPERIA: GII occhi della notte. 

con A Hephurn (A'M 14) G 4 
ESPERI): Requiem per un pi¬ 
stolero. con R. Cameron A 4 
FARNESE: Rapporto Fuller base 
Stormitila, con K Clark A 4 
FOGLIAVO: Il marito t- min e 
l'ammazzo quando mi pare, 

con C Spaak SA 4 

GIULIO CESARE: 1000 dollari 
sul nero, con A. Sleffen A 4 
HAKLEM: Riposo 
IIOLT.A'AVOOD: Squadra omici¬ 
di sparate a vista, con R 
Wldmark DR 4 


IMPERO: l-e granili vacanze, 
con L De Funes C 44 

INDI NO: Sequestro di persona. 

con F Nero DR 444 

JOLLY: Angelica e 11 gran Sul¬ 
tano. con M Morder A 4 
JONIO: Natasela, con S. Bon- 
darduk Dlt 444 

LA FENICE: {/astronave degli 
esser) perduti, con J Donald 

A 4 

LF.IU.ON: A’iotenza per una mo¬ 
naca. con R Schiaffino DR 4 
I.UXOR: SI salvi chi può, con 
I. De Funes C 4 

MADISON: Quella sporca doz¬ 
zina. con L. Mnivin 

(VM 14) A 4 
MASSIMO: l a morte ha fatto 
l’uovo, con G Lotlohrigiiin 
(VM 13) l)R 44 
NF.VADA: Una coll In pugmt 
ni diavolo 

NIAGARA: Quella sporca doz¬ 
zina, con L Marvin 

(VM U) A 4 
NUOA’O: Tutto per ludo, con 
M Dammi A 4 

Ni’OA’O ol.AMPI.A: A ciascuno 
Il suo 

PAI.LADIl'M: Quella sporca 
dozzina, con L. Marvin 

(VM 14) A 4 
PLANETARIO: Assassinio al 
terzo plano, con S Slgnoret 
(VM 14) G 4 
PUENESTE- Angelicn e II gran 
Sultano, con M Morder A 4 
PRINCIPE: Solo sotto le stelle. 

con K Douglas Dlt 444 

RENO: Il plnnrtn «ielle scim¬ 
mie, con C Boston A 44 
RIALTO: I mostri, con <’■ ass¬ 
illai!. TORI 1 U 77 Ì SA 44 

RUBINO: Lunedi del Rubino: 
Qucsto ò II momlo delle don¬ 
ne, (VM | 8 ) DO 4 

SALONE M MlGIIF.ItlTA: t/ul- 
tlmo Samurai, con T Militine 
(puma visione) Dlt 444 
SPLENDI!): Top-Crack, con G. 

Moschi 11 C 4 

TIRRENO: Senza «in attimo di 
tregua, con L. Marvin 

(VM 14) G 44 
TIIIANON : lo. 2 ville e 4 scoc¬ 
ciatori. con C Iltasseur C 4 
TUSCOLO' Impiccalo piu In al¬ 
to. con C E istwood A 4 
l I.ISSE: Troppo per vivere po¬ 
co per morire, con C. Biook 

'5 4 

VERBANO: Il giorno della el¬ 
vella. con F Nero DR ♦ ♦ 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
CASSIO: Franco Ciccio e 1» 
vedove allegre, con D. Bo- 
schero C 4 

COLOSSEO: Impiccalo piò In 
alio, con C Eastvvood A 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Preparati la 
bara, con T Hill A 4 

DELLE RONDINI: Paradiso ha¬ 
ll alano 

DORIA: I magnifici Iirulos del 
Mesi, con J R Stuart A 4 
ELDORADO: Chiuso 
FARO: Frank Costello faccia 
d’angelo, con A. Dclon DR 44 
FOLGORE: Le avventure e gli 
amori di Miguel Cervantes, 
con H Buchholz A 4 

NUOVO CINE: Impiccalo piu In 
allo, con C. Eastwood A 4 
ODEON: Tiro a segno per uc¬ 
cidere, con S Granger A 4 
ORIENTE: Lola Colt 
PLATINO: Il tigre, con V. Gaas- 

man (VM 14) 8 4 

PRIMI PORTA: Franco Ciccio e 
le vedove allegri*, con D. Bo- 
schero C 4- 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Olilo sposo mattac¬ 
chione - * * * 

RKGII.LA: Riposo 
ROMA: 1 luoghi. giorni della 
vendetta, con G. Gemma A 4 
SAI.\ UMBERTO: L’Investi¬ 
gatore, con F. Sinatra G 44 




:.nalW.'| 

: a video spento : 


L’ASTRAZIONE DEL 
PROCESSO — Probabilmen¬ 
te è un bene che il primo 
canale della domenica sia ri¬ 
servato. in prima ora. alla 
sene dei Processi a porte 
aperte: c'è da sperare, in¬ 
fatti. che il pubblico — fat¬ 
ta Tcperiema — possa rem 
tire più orientarsi verso il 
secondo canale dove è in 
programma (purtroppo an¬ 
cora per brevissimo tem¬ 
po) Orizzonti della scienza 
e dd!a tecnica. Questo piu- 
'bzin. e onesta speranza, ci 
sono sfati confermati ieri 
sera quando, dopo qualche 
termo, abbiamo voluto con¬ 
trollare se la serie dei Pro¬ 
cedi avesse subito una 
qualche evoluzione dono il 
nroctivo inizio. Ahinoi! An¬ 
che Il caso dei tre eiadici 
conferma che la strada è 
quella shaqliata. e rivela 
che la si vuol continuare a 
senióre con ostinazione as¬ 
solutamente incomprensibile. 
Quest 1 n'ocevsi. infatti, han¬ 
no — non foss'altro — un 
1 ;zio di fondo: che preten¬ 
dono di far giudicare ad 
una giuria di spettatori ita- 
pani su *:'!i.7rioni e perso- 
ranni assai lontani, per r.on 
dne ar'erta-nen'e incorri- 
t.rcnsihdi (•eri sera eraia- 
rr.o addirittura in Florida). 

Ma non è soltanto questa 
c b’facoltà » che preoccupa: 


è che questo assurdo me¬ 
tro di giudizio rivela l'in¬ 
tento col quale queste sto¬ 
rie sono costruite: cioè dar 
vita a narrazioni assoluta- 
mente meccaniche dove, 
nella migliore delle ipote¬ 
si. si potrebbero costruire 
dei « caratteri ». In ogni ca¬ 
so. nulla di quel che ser¬ 
virebbe ad un processo e. 
in definitiva , al racconto 
giallo che dietro si nascon¬ 
de. Ne deriva che le in¬ 
cende raccontale sono pra¬ 
ticamente incomprensibili, 
procedono in maniera asma¬ 
tica (ribadita del resta dal¬ 
la stessa struttura del rac¬ 
conto); sono, per dirla in 
breve, noiose. Il che. per 
una trasmissione di tutto 
ripioso. è quanto di peggio 
si possa dire. Si aggiunga, 
infine, che questo naufragio 
oggettivo finisce col coin¬ 
volgere anche gli attori co¬ 
stretti a ricorrere, esaspe¬ 
randoli, a tutti i più vieti 
trucchi del mestiere per ca¬ 
ratterizzare in qualche mo¬ 
do i personaggi in cui de¬ 
vono calarsi. Non è un ca¬ 
so. del resto, che ieri sera 
si sia dovuti ricorrere a 
Tino Scolti■ cioè ad un at¬ 
tore notoriamente legato al 
breve 'cketch, fuori dal 
lungo fiato di un racconto 
ormonico. 

vico 


preparatevi a... 


Termina « In casa * (TV 1° ore 13) 

Termina, con la puntala di oggi, una della rubriche del 
programmi meridiani che hanno segnato la novità di que¬ 
st'anno. Si traila di quell'* In casa • che non poche per¬ 
plessità hi destato per il taglio costantemente piccolo bor¬ 
ghese del'e tue analisi e delle sue esemplificazioni (a con¬ 
ferma che la nostra televisione quando affronta temi di 
costume non è capace di rispecchiare la complessità del 
panorama e degli interessi nazionali) L'ultima trasmissione 
di questa rubrica sarà particolarmente dedicato al marito 
in sala pan« Adele Cambrla ha realizzato questo servizio 
in co’labererione con una giovane coppia di sposi In attesa 
del primo figlio. 

Un atto d’accusa (Radio 3° ore 20,15) 


< Se questo è un uomo », 
è il volume di Primo Levi 
che. fin dal suo apparire, 
fu accolto con straordinario 
interesse di pubblico e di 
critica. Il romanzo, o rè- 
portage se si preferisce, è 
uno spietato atto d'accusa 
contro I campi di stermi¬ 
nio nazisti: ma i una accu¬ 
sa che vs oltre l'analisi di 
un fenomeno storico, rac¬ 
chiuso in un tempo passato. 
Levi, infatti, si preoccupa 
di additare alia coscienza 
degli uomini un pericolo an¬ 
cora e presente a nuove- 
menta possibile. DI queste 


libro, questa sarà ascoltar*- 
mo un adattamento radiofo¬ 
nico che potrebbe rivelarsi 
di notevole Interesso. Le ri¬ 
duzione à stata curate dallo 
stesso Primo Levi, con la 
regia di Giorgio BandinL 
Vale la pena segnalare, tre 
Feltro, che per conservare 
maggiore precisione di ef¬ 
fetti, alcuni Interventi si 
svolgono nella lingue d'ori¬ 
gine dei veri internati del 
campo di sterminio. Inter¬ 
preti di queste versione r*- 
diofonice sono gli attori del¬ 
le Compagnie di Prese 
delle Rei di Terfne. 
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l'Unità / lunidì 24 giugno 1968 


SI È CONCLUSO IL CAMPIONATO DI SERIE B (MA CI SARÀ UNA «CODA») 


Palermo Pisa e Verona in serie A 

Retrocedono Potenza e Novara - Per le altre 2 retrocessioni spareggio tra Genoa, Lecco, Perugia, Messina e Venezia 





Palermo, Pisa a Verona sono le tre squadre che dalla B 
•oliranno In serie A: gli da tempo promosso II Palermo la 
doccione per II Pisa ed II Verona si è avuta all'ultima glor- 
nata (ed è dipesa soprattutto dal pareggio del Bari a Perugia) 
quando già si temeva che fosse necessario II ricorso ad uno 
spareggio. 

La coda però cl sarà ugualmente per la retrocessione: 
Infatti già condannate Potenza e Novara, restano ancora da 
designare altre due squadre da mandare in serie C. Per rag¬ 
giungere l'obiettivo sarà necessario uno spareggglo gigante 
In quanto ben cinque squadre (Genoa, Lecco, Perugia, Messi¬ 
na e Venezia) hanno finito il campionato su una stessa linea, 
• quota 36. Infatti Genoa e Messina hanno pareggiato nel 
confronto diretto, Il Perugia ha inchiodato II Bari al pareggio, 
Il Lecco ha strappato un punto a Monza e il Venezia ha com¬ 
piuto l'Impresa più sensazionale andando a vincere a Modena 
In extremis perché nel primo tempo vincevano I padroni di 
casa per 2 a 1 (nella ripresa poi I lagunari hanno rovesciato 
In situazione segnando due goal). 


In una partita combattuta e drammatica 


Concluso anche il campionato dei » semipro » 


Perugia in nove Como Cesena e Ternana 
forma il Bari f 1-11 promosse dalla C alla B 

Sipario sulla serie C. Salgono i sena, pur senza brillare mai • '*- 1 • =» UaiHannn- Marmilo » R> 


Tentativo di invasione al 4’ della ripresa dopo il goal del Perugia 


PERUGIA: Vaisecchi; Panlo, 
Olivieri; Grossettl, Polentes, 
Bacchetta; Azzail, Turchetto, 
Duglnl, Piccioni, Malnardi. 
BARI: Mlnlussl; Marino, Zi- 


Ora, i numerosi baresi che | sciva a marcare una certa su- i eia di Turchetto. difatti, con 


gnoli; Dlomedl, Vaslnl, Muc- mi. li confortano. Eppure Tat 


avevano voluto seguire la squa- periorità di gioco collettivo. Il 
dra nell'attesa della grossa im- suo attacco non mordeva. To¬ 
presa, piangono per le vie di neatto aveva giocato l’ultima 
Perugia. E i perugini, civilissi- carta a sua disposizione: Ca- 


ai fastigi della serie B il Como. eccessivamente, era sempre li 
il Cesena e la Ternana: retro- nel gruppetto delle migliori 
cedono in quarta serie il Pavia, La Ternana, all’inizio del tor- 
la Mostrina, il Bolzano, il Cit- neo, sembrava a terra. I>o scher- 

___ _ _. _ tà di Castello, la Carrarese, il zetto giocatole dalla Lega con 

tribuiva a ridurre le possibi- Siracusa, il Trani, la Akrages il trasferimento nel girone C 
in» Hai cu»» ma .malia I e una squadra che sarà desi- (che costringeva la squadra um- 


I risultati L 

Foggla-Palermo 1-0 Palermo 

Genoa-Messina 0-0 pisa 

Llvomo-Catanla 3-0 Verona 

Venazia-'Modena 3 2 f ari , 

Monza Lecco 2 2 * 

Novara-Catanzaro 2-0 Livorno 

Parugia-Barl 1-1 Monza 

Potenza-Reggina 2-2 Reggina 

Raggiana-Lazlo 3-1 Catania 

Verona-Padova 1-0 Lazio 

, . , Padova 

(campo neutro) Modena 

Ha riposato II Pisa Catanzaro 

Genoa 

N.B. - Nel prossimi glor- Venezia 
ni la Lega deciderà le date Lecco 
degli spareggi che deslgne- Perugia 
ranno le altre due squadre Messina 
destinate a finire In Serie C Novara 
Insieme a Potenza e Novara. Potenza 


La classifica 


40 18 16 6 40 23 52 
40 17 14 9 48 32 48 
40 17 14 9 41 27 48 
40 18 11 11 55 41 47 
40 15 17 8 40 33 47 
40 16 13 11 41 32 45 1 
40 16 11 13 34 32 43 i 
40 12 18 10 49 45 42 
40 13 15 12 45 47 41 
40 14 12 14 41 38 40 
40 10 18 12 27 33 38 
40 12 13 15 31 33 37 
40 10 17 13 39 41 37 
40 9 19 12 26 32 37 
40 9 18 13 36 31 36 
40 10 16 14 25 30 36 
40 7 22 11 35 40 36 
40 1 0 16 1 4 38 45 36 
40 10 16 14 21 37 36 
40 8 19 13 31 40 35 
40 4 15 21 24 55 23 


clni; Correnti, Galletti, Caslsa, 
Mujesan. De Nardi. 

ARBITRO: sig. D'Agostini di 
Roma. 

MARCATORI: Malnardi (P* 
rugla) al 4' e Galletti (Bari) 
al 19' del secondo tempo. 

Dal nostro inviato 

PERUGIA. 23. 

E dunque, il Bari non ce l’ha 
fatta. Ed è tutta colpa sua: il 
campionato l’ha sciupato in ca¬ 
sa, domenica scorsa, col Vero¬ 
na. quando aveva la vittoria in 
tasca e la promozione a porta¬ 
ta di mano. Ora si trattava di 
compiere una prodezza a Peru¬ 
gia, una grossa prodezza, per¬ 
ché era chiaro che il Perugia 
non sarebbe stato 11 a guarda¬ 
re. Ed infatti ha lottato, que¬ 
sto Perugia: ha lottato anche 
quando era ridotto a nove uo¬ 
mini validi. Ed il Bari si è 
trovato contrastato più di quan¬ 
to le sue energie potessero sop¬ 
portare. 


mosfera tesa che si avvertiva 
in mattinata per la presenza, 
appunto, di folti nuclei di ba¬ 
resi, aveva minacciato addirit- 


sisa centravanti tra Galletti e che stava battendosi assai di 
Mujesan. L’esperienza del bion- gnitosamente. 


lità del suo attacco, ma quella e una squadra che sarà desi- 
di Olivieri metteva in crisi tut- gnata dallo spareggio fra Pon¬ 
to lo schieramento difensivo tedera e Pistoiese. 

-L- , - .- £ j e retrocesse saran¬ 


do avrebbe dovuto proiettare a 
rete i due uomini di punta. 
E Casisa ha tentato di farlo, 


Si offriva, in poche parole, 


no sostituite dalle vincitrici dei 
nove gironi della quarta serie 


al Bari la possibilità di capo- e cioè: Pro Vercelli, Cremonese, 


volgere il risultato. E malgra- 


tura di trasformarsi in dram- e Gaietti qualche volta gli ha do tutto sembrava ancora che 


matica, nel corso della partita: 
abbiamo visto gente portata 
fuori in barella perché colta 
da malore; abbiamo assistito 
ad una scazzottata gigante, a 
stento repressa dalla polizia; 
abbiamo visto due giovani ba¬ 
resi che avevano persino per¬ 
so la camicia, trascinati fuo- 


risposto. Ma Mujesan dove era? 
Non lo si è visto seriamente 
impegnato in nessuna fase del¬ 
la partita, neppure quando le 
circostanze suggerivano una 
maggiore intraprendenza, per¬ 
ché l'assenza di Turchetto ave¬ 
va pure creato qualche scom¬ 
penso nella formazione perugi- 


ri dallo stadio dalle guardie, na. Veniva avanti invece Mari- 
perche avevano tentato di in- ni, ma Mujesan era messo 11. 


vadere il terreno di gioco su¬ 
bito dopo la rete di Mainardi. 

Intanto il Perugia si batteva 
in dieci uomini e rischiava con¬ 
tinuamente. Ma resisteva; i suoi 
difensori. Azzali. Polentes, Gras- 


* nella vigna a far da palo >. 
L’attacco perugino non aveva 
fatto granché neppure prima 
che si infortunasse Turchetto. 
E poi era caduto continuamen¬ 
te nella trapola del fuorigioco 


UllCiiODUi rUXUIl, A UIVIUV-J, . | . « || ... , 

setti. Olivieri, contrastavano tesagli sempre dalla difesa ba- 


ogni pallone. 

Il Bari non aveva saputo pro¬ 
fittare neppure della superio¬ 
rità numerica: era evidente¬ 
mente scarico, anche se riu- 


rese. Una trapola che talvolta 


questo Bari ce la potesse fa¬ 
re. perché al 21’ riusciva, do¬ 
po una azione prolungata, ri¬ 
finita da Correnti e conclusa 
con una staffilata da Galletti, 
a riportarsi in parità. E dun¬ 
que? E dunque pareggio! 

Per il Perugia, per male che 
andasse, esisteva pur sempre 
la speranza dello spareggio, 
ma il Bari doveva assoluta- 
mente vincere. 

Ma i’abbiamo detto: il Bari 
non aveva energie a sufficien¬ 
za per compiere la grossa im¬ 
presa. neppure per tentare un 
forcing sia pure disperato, ed 
anzi, sul finire, è stato Mai- 
nardi a graziarlo in due occa- 


diventa pericolosa, come poi è sioni, I sogni di gloria del Ba- 


I Coppo delle Alpi: Roma e Cagliari in testa i 


I «giallorossi» battono 
anche il Servette: 3-2 


La Roma continua ad entu¬ 
siasmare in coppa delle Alpi: 
così dopo aver battuto la Fio¬ 
rentina ed aver pareggiato con 
il Basilea si è imposta anche 
al Servette portandosi netta¬ 
mente al comando della classi¬ 
fica del girone A (nell'altro gi¬ 
rone il leader è il Cagliari). 

Vaie ia pena però di aggiun¬ 
gere die anche contro il Ser¬ 
vette la Roma non ha voluto 
privare i suoi sostenitori (mol¬ 
ti emigrati portatisi apposita¬ 
mente ai bordi dei campo) di 
emozioni e brividi che potreb¬ 
bero considerarsi anche gra¬ 
tuiti. Chiuso infatti il primo 
tempo in vantaggio per 2 a 0 
con due reti di Taccola (16 ) ed 
Enzo (42’) e dopo essersi vista 
privare di altre tre reti dal¬ 
l'arbitro la Roma ha rischiato 
di farsi raggiungere nella ri¬ 
presa. perchè il Servette ha ri¬ 
dotto subito le distanze ed ha 
preso ad attaccare a tutto 
spiano. 

Ma al 21’ Enzo portava a tre 
le reti giallorosse e a poco ser¬ 
vava che il Servette segnasse 
a breve distanza il secondo 
goal perchè la Roma non si 
faceva più raggiungere. Anzi la 
Roma avrebbe potuto ancora 
arrotondare il bottino se Stac¬ 
chini non avesse colpito in pie¬ 
no la traversa, con ciò for¬ 
nendo nuovi argomenti agli op¬ 
positori dell'attuale « governo » 
giallorosso: appunto perchè il 
c dilapidatore » Stacchini è stato 
ingaggiato dalla Roma in cam¬ 
bio del più concreto ed elfi- 
caee Enzo. Ma gli attuali oppo¬ 
sitori che sono in definitiva gli 
amici ed i sostenitori di Evan¬ 
gelisti dimenticano che k> scam¬ 
bio (con raggiunta di 40 mi¬ 
lioni da parte dei Mantova) fu 
condotto in porto proprio da 
Evangelisti due mesi prima 
della fine del campionato. 

E quindi non ci sembra die 
l’ingaggio di Stacchini possa 
costituire un capo d’accusa per 
i nuovi dirigenti che stanno 
barcamenandosi alla meno peg¬ 
gio con la pesante eredità la¬ 
sciata loro da Evangelisti. Al 
proposito c’è da aggiungere che 
le ultime ore non hanno por¬ 
tato grosse novità. 

La situazione è rimasta quel¬ 
la nota: possibilità di ingag 
giare Santarini e Bet (in pre 
stito o in comproprietà) e trat¬ 
tative per l’ingaggio di un 
uomo di punta o D'Amato (che 
costerebbe circa 180 milioni in 
contanti) o Nielsen che si 
potrebbe avere in cambio di 
Jair. 

Si capisce che conoscendo la 
situazione finanziaria della Ro¬ 
ma è la seconda trattativa che 
ha le maggiori probabilità di 
andare in porto non richie- 


domani sera, quando si riunirà 
il Consiglio Direttivo per esa¬ 
minare ed eventualmente ratifi¬ 
care le trattative in corso, cer¬ 
tamente entro sabato quando 
dovrebbe aversi l’annunciata 
conferenza stampa del presi¬ 
dente Ranucci per fare il punto 
sulla situazione della società. 


Una conferenza particolar¬ 
mente attesa anche se è difficile 
pensare che si conoscerà tutta 
la verità sui tre anni della ge¬ 
stione Evangelisti, perchè pare 
che alla Roma i panni sporchi 
vogliano lavarli in casa secondo 
una vecchia abitudine. 

r. f. 


RISULTATI E CLASSIFICHE 


Girone « A »: 

Roma-Servette 3-2; Floren- 
tina Colonia 1-0; Basllea-Kab 
serlautem 1-0. 

Girone c B »: 

Cagliari-Youna Boys 32; 
Elntracht-Juventus 2-1; Schal- 
ke-Lucerna 44). 


LE CLASSIFICHE 
Girone c A »: 

Roma punti 5; Basilea 4; 
Kaiserlautern e Fiorentina 3; 
Servette 2; Colonia 1. 
Girone «B ■: 

Cagliari punti 6; Schalke 
5; Elntracht 4; Young Boys 
3; Lucerna e Juventus 0. 


Tennis j. 1 Perugia: solfi 

fuori gioco della 
se. con Mainardi 
cuno dice che D7 
„• bravissimo nel 

Uggì II « VICI mo essenziale d 

gando che esistes 

al tara a a co ■ Noi - francan 

ai Iunici g ioco Gabbiamo v 

Il I volta, ed anzi, n 

di Wimbledon ^ 

di e Dugini. Com 
_ . „„ di si involava. < 

LONDRA, -3. precipitarsi affa: 

Tutte le «stelle» della rac- fensori baresi: 

chetta saranno oggi a Wimbledon batteva Miniussi 


successo. 

Comunque, per lutto il primo 
tempo era servita al Bari per 
tenere lontani dala sua area 
gli attaccanti del Perugia. Tut¬ 
to sommato, un gioco abbastan¬ 
za noioso e monotono, fram¬ 
mentario. avviluppato dalla 
paura, contenuto dalla preoc¬ 
cupazione. Una sola palla da 
goal veramente tale, al 42’, al¬ 
lorché Correnti centrava alto 
sotto la rete del Perugia e Vai¬ 
secchi usciva malamente di 
pugno: raccoglieva Casisa, a 
porta vuota, ma spediva il pal¬ 
lone nel mucchio. E dunque 
nulla di fatto dopo il primo 
tempo. 

Turchetto, come si è ricor¬ 
dato, si era fatto male al 24’ 
in uno scontro aereo con Vi¬ 
gno! i. Era portato negli spo¬ 
gliatoi, pallido, in preda a 
choc, forse al limite di una 
commozione cerebrale. Comun¬ 
que lo si rimandava in campo 
per la ripresa. 

Dopo cinque minuti segnava 
il Perugia: solito scherzo del 
fuori gioco della difesa bare¬ 
se. con Mainardi in fuga. Qual¬ 
cuno dice che D'Agostini è stato 
bravissimo nel cogliere l'atti¬ 
mo essenziale dell’azione, ne¬ 
gando che esistesse il fuori gio¬ 
co. Noi, francamente, il fuori 
gioco l’abbiamo visto anche sta¬ 
volta. ed anzi, ne abbiamo vi¬ 
sti due in fuori gioco: Mainar¬ 
di e Dugini. Comunque Mainar¬ 
di si involava, e vano era il 
precipitarsi affannoso dei di¬ 
fensori baresi: l’ala mancina 


ri. dunque, sono rimandati, 
per il Perugia, invece, il cam¬ 
pionato continua. L’augurio è 


Sottomarina Lido, Forlì, Via¬ 
reggio. Latina, Matera, Brindi¬ 
si e Marsala (quest'ultima dopo 
aver superato anche lo spareg¬ 
gio con TAcquapozzillo). 

Il Como si è assicurata da 
tempo la promozione dopo aver 
dominato largamente il suo gi¬ 
rone L’inizio del torneo era 
stato caratterizzato dall’esplo¬ 
sione della matricola Verbania. 
poi, a poco a poco. l’Udinese 
veniva alla ribalta e sembrava 
destinata a prevalere, grazie 
anche alla facilità con cui le 
zebrette vincevano fuori casa. 
Ma. verso la fine del girone di 
andata, il Como si era portato 
nel gruppo delle primissime e, 
raggiunta la testa, andava ha, 
via rafforzando il suo vantaggio 
sino a schiacciare tutte le av¬ 
versarie. 

Assai più faticato il successo 


che questo scorcio di lotta du- del Cesena. Anzi gli emiliani, 
rissima cui !a squadra umbra ad un certo punto del torneo, 
va incontro non sia avversato sembravano aver tirato i remi in 
da fatti estranei alla volontà barca, rassegnati ad una parte 


e alla capacità degli atleti. 

Michele Muro 


Per 3 reti a 1 


di comprimari. Ma ii torneo di 
serie C lo vincono le squadre 
più regolari e continue e il Ce- 


Lazio sconfitta 
a Reggio Emilia 

REGGIANA — Berlini II.; i profitta per attaccare e rea- 
Bertini I. f Giorgi; Fantazzi, Ne- I lizzare ancora, al 25’. di nuo- 


grisolo. Pienti: Fanello, Vi- vo con jr ane u 0 
girando. Del Fabbro, Zanon, Nella ripresa segnano i la- 
Grippa. ziali, ma bisogna attendere 

LAZIO — Di Vincenzo; Oddi, fino al 42’. Il gol. dal limite 
De Luca; Soldo, Paparelli, Ron- dell’area. è relazizzato da Sol- 
zon; Brat, Cucchi, Fava, Gioia, ^ dimostratosi il migliore 
Lorenzetti. - _ , - _- 


dove prende il via il più famo¬ 
so torneo di tennis che quest’an¬ 
no assume un’importanza storica 
perché sigla in maniera defmiti- 


Ma la partita nella ripresa 
riservava altri colpi di scena. 
Intanto Turchetto ogni tanto si 
accasciava e si comprimeva la 


va il rivoluzionamento delie re- testa, poi anche Dugini veniva 

gole competitive stabilite dalla colpito alla testa, infine si az- 

Federazione tennistica intema- zoppava Olivieri che rientrava 

zionale. Il torneo, infatti, sarà all'ala per fare da comparsa. 

« open », cioè aperto ai profes- Ed era questo il momento dif- 

sionisti che sinora ne erano stati ficile e pericoloso per il Pe- 

esclusi. ragia : la ridottissima effica 


COPPA ITALIA: LE PARTITE DI IERI 

, „ : 5 , - \ . - v - . .<*•“■ f',- ’ * - S. 

Il Milan costretto £ 'Inter supera 
al pari dal Torino il Bologna (2-0) 


Prati ha segnato al 6' del primo tempo; Facchin 
ha pareggiato al 41 v della ripresa 

MILAN: Cudicini; Anquilletti, « mato nuovamente al lavoro da 
Schnellinger; Tra paltoni. Rosato, j un forte tiro di Angelillo scoc- 
Anoelillo: Hamrìn. Ledetti. Sor- ! cato da 25 metri. Poco dooo 


ARBITRO — Ssantelli di Fi¬ 
renze. 

RETI — Nel primo tempo: 
all *8’ Fanello, al 14’ Del Fab¬ 
bro, al 25’ FaneUo. Nella ripre- 

REGGIO EMILIA, 23. 

Con una netta vittoria sul¬ 
la Lazio, ottenuta mettendo 
a segno tre reti nello spazio 
di mezz'ora nel primo tempo, 
la Reggiana ha concluso il 
campionato. Al 25’ la partita 
è praticamente finita con il 
terzo gol che Fanello, dopo 
uno stretto dribbling in area 
laziale, ha infilato alle spalle 
di Di Vincenzo. 

La Lazio, dal canto suo. si 
è presentata al « Mirabello » 
con una squadra ampiamente 
rimaneggiata: Oddi, De Luca. 
Paparelli e Brai, erano infat¬ 
ti praticamente al loro de¬ 
butto in prima squadra. La 
mancanza di esperienza dei 
due terzini laziali ha permes¬ 
so ai padroni di casa di dila¬ 
gare. 

Nella ripresa, la squadra 
di Locati, chiamata ad una 


in campo fra i romani. 


sena, pur senza brillare mai 3-1; a Valdagno: Marzolle e Ra- 

eccessivamente, era sempre li palio 1-1; a Mestre: Bielles# b. 

nel gruppetto delle migliori Mestrlna 2-1; a Monfolcone: 

La Ternana, all’inizio del tor- Monfalcone b. Bolzano 3-1; a 

neo, sembrava a terra. Ira scher- Piacenza: Piacenza b. Travl- 

zetto giocatole dalla Lega con gllese 2-1; a Busto Arsirlo: Pro 

il trasferimento nel girone C Patria b. Triestina 3-0; a Sa- 

(che costringeva la squadra um- vona: Savona e Treviso 0 0; a 

bra ad un campionato pesantis- Udine: Udinese e Legnano ItO; 

simo e dispendiosissimo) aveva a Verbania: Verbania e Co 

scosso la società. Ma la reazio- ° 

ne era immediata. La Ternana GIRONE B - Ad Ancona: An- 
prendeva quasi subito e non la conllana batte Arezzo 1-0; a Ce- 

mollava più (salvo brevissimi sena: Cesena e Pontedera 1-1; 

periodi) sino alla fine. ad A «°" P |c £ no: A *coll e Spe 

Delle retrocesse in quarta se- *' a ad Empoli: Empoli e 
rie non c’è molto da dire, se Sambenedettese 1-1; a Massa: 
non rivolgere loro l'augurio del , a , sscs «, . , R,n V n - 1 ..V f, ~ * 
ritomo, il più sollecito, fra le * 0 P^oisse b Cm,a dl C “' 

eompagini della terza serie. Vo- a Prato. Prato b. 

gliamo piuttosto spendere qual- J es * 2 a R , a Y enna: B Rav < . e . nn “ 
che parola per le neo-promosse. £. Vis Pesaro 2-0; a Siena: Siena 

E cominciamo da quella Pro Carrar « e 3 a , ?"“ arl: 

Vercelli, che torna alla ribalta T r ironf^^a ^'railJu.. r, 
del calcio nazionale dopo tanti . f or „ aa . 

Si •& sjsr- ir tr ,° ’; cm.t & "S"kbS 

Haila!^J!ìa a Cosenza: Cosenza e Nardò 00; 

nome quello della secchia Pro. Lecce: Lecce b. Avellino 2-1; 

E gli sportivi italiani, tuth gl. a Catania: Massimlniana e 

sportivi, non potranno che sa- Akragas 04); ad Acireale (cam- 

lutare con soddisfazione 1 av- neutro): Aquila b. Siracusa 

vento m C della compagine ver- ^ a s a |emo: Salernitana e 

cellese. Anche la Cremonese. Ternana 0 0; a Taranto: Ta- 

sebbene il suo nome non sia co- ranto b* Trapani 4-2; a Trani: 

si favo oso come quello dei pie- Tranl b . Crolone 3 2 . Ha rlpo 

montasi, ha un suo glorioso pas- sato [ ( p cscara . 
sato che ora rinverdisce risa- . ■ ■ 

lendo in terza serie. Giovanissi- |0 rfOSSltlCllG 

mo invece il Sottomarina Lido. 

la più giovane squadra di serie GIRONE « A ?: Como punti 
C. Costituita nel 1959. in meno 57; Piacenza 50; Savona 47; 

di dieci anni il Sottomarina ha Udinese 46; Verbania, Pro Pa- 

compitifo un fantastico cammino Irla e Solbiatese 41; Legnano 38; 

per una piccola società Alessandria, Enlella e Monfal- 

II Fori), appena retrocesso cone 37. Biellese, Marzotto e 

dalla C. non ha messo tempo in Treviso 36; Triestina 35; Trevi- 

mezzo e si è subito riportato in gliese e Rapallo 34; Pavia 27; 

auge. Il Viareggio, invece, che Bolzano 26; Mestrlna 24. 

già l’anno scorso aveva coase- Il Como è promosso in sarle 
finita la promozione, ha dovuto « B »; Pavia, Bolzano e Mestri- 

sopportare ancora un anno di na retrocedono in serie « D ». 
purgatorio per la nota punizio- GIRONE ■ B »: Cesena punti 
ne. Stavolta comunque ce l’ha 51; Spezia e Prato 48; Arezzo 

fatta. E anche quello del Via- e Sambenedettese 46; Siena 43; 

reggio è un graditissimo ritor- Maceratese 41; Anconitana e 

no. Squadra nuova è il Latina. Del Duca Ascoli 39; Torres 37; 

E la sua promozione è partico- Pesaro ed Empoli 36; Jesi, Ri- 

larmente meritata se si pensa mini e Massese 34; Ravenna 13; 

che la compagine pontina se Pontedera e Pistoiese 32; Città 

l’è guadagnata proprio aH’ulti- di Castello 26; Carrarese 25. 

ma giornata vincendo sul cam- Il Cesena è promosso In se¬ 
no deH’Olbia. cioè della squa- rie « B ». Carrarese e Città «M 

dra che. per tutto il torneo, le Castello retrocedono in serie 

aveva conteso il primato. Ivi «D» assieme a una terza squa- 

Tjieania sarà rappresentata in dra che sarà designata dallo 

serie C dal Matera e dal Po- spareggio fra Pontedera e Pl- 

tenza. stoiese. 

Il Brindisi, retrocesso a tavo- GIRONE ■ C »: Ternana pun- 
Iino. toma anch’esso in C. La ti 52; Casertana 51; Taranto 47; 

lista infine è completa dal sici- Lecce 43 ; Salernitana 41; Pe- 

lianLssimo Marsala. scara 39; Avellino 38; Cosenza 

37; L'Aquila e Infernapoll 36; 
Carlo Giuliani Trapani 34. Massiminiana 32; 

I B Barletta, Crotone, Chietl e Nar- 

ricilltntl dò 31; Akragas 29; Trani 26; St- 

II9HIIUII racusa 19. 

GIRONE A - Ad Alessandria: La Ternana è promossa In se- 

Solbiafese batte Alessandria 4 0; rie « B »; Akragas, Trani • 51- 

a Chiavari: Enlella b. Pavia racusa retrocedono in serio «D». 


Le altre partite di serie B 

Foggia-Palermo 1-0| Monza-Lecco 2-2 I Venezia-Modena 3-2 


FOGGIA: Pinotti; Capra, Va- 
tadè; Pirazzinl, Rinaldi, Faleo; 
Ottramari, Gambino. Nocera, 
Maioli, Pavone. 

PALERMO: Ferretti; Ceccar- 


MONZA: Castellini; Pereto, 
Magaraggia; Fontana, Maldera, 
Beltrami; Vivarelli. Prato, Stra¬ 
da, Sala, Galli. 

LECCO: Meraviglia; Sensibile, 
Bravi; Dehò, Pasinato, Sacchi; 


di. Do Belfis; Lancinl, Giube rio- Saitutti, Mazzola II, Incetti, Az- 
ni, Landri; Alario, Landonl, No- zimonti. Innocenti. 


va, Bon, Pezucconi. 

ARBITRO: Genel di Trieste. 
RETE: nella ripresa al 31' No¬ 
cera su rigore. 


Novara 

Catanzaro 


NOVARA: Lena; Fumagalli, 
Magnagli); V. Cationi, Udovicich, 


ARBITRO: De Marchi di Por¬ 
denone. 

RETI: nel primo tempo al 6' 
Saitutti; nella ripresa al 21' 
Galli, al SV Strada, al 35* Maz¬ 
zola. 

Potenza-Reggina 2-2 

POTENZA: Bressan, dongio¬ 
vanni, Zanon; Mecianl, Marco¬ 
lini, Battisodo; Pagani, Vanini, 


Tagliavini; Gavinelli, Gasp»ri- Coppellerò, Collutti, Cianfrone. 


ni, G. Cationi, Milanesi, Bra¬ 
mali. 

CATANZARO: Pozzan; Marini, 


Lorenzi ni; Ghetti, Silipo, Berle- I Campagna. 


REGGINA: lacoboni; Divina, 
Sbarra; Zani. Sonetti, Gatti; Ven¬ 
tini, Taccili, Toschi, Matteotti, 


Angelillo; Hamrin, Lodetti, Sor- 
mani, Rognoni, Prati. 

TORINO: Vieri; Fossati, Treb 
bi; Puja, Cereser, A groppi; Ca¬ 
relli, Ferrini, Combin, Meschino, 
Facchin. 

ARBITRO: Di Tonno di Lecce. 

Cielo coperto e piovoso; terre¬ 
no pesante; spettatori poche mi¬ 
gliaia. 

Dopo il primo tempo: Milan 1, 
Torino 0. 


no 1-1. Rete nella ripresa: al 
41' Facchin. 

Angoli 74 per il Milan. 

MILANO. 23. 

Un errore di Lodetti ha pri- 


un forte tiro di Angelillo scoc- versi, Ardizzon; Guarneri, Ja- 
cato da 25 metri. Poco dopo r j c h. Fogli; Perani, Butgarelli, 
parte in contropiede il Tonno Pace, Turra, Carminati, 

lanciando Facchini, che dal li- 

mite dell’area effettua lei peri- INTER: Sarti, Burgmch, Fac- 
co!o-o tiro frontale che An- chetti; Bedin, Landini, Benitez; 

quiKetti devia in angolo. Al 38' Domenghini. Mazzola, Crppelli- 

i granata avanzano con Puja ni, Suarez, Corso. 

che dalla posizione di interno ARBITRO: Pieroni di Roma 
sinistro, effettua izi forte tiro 

violentissimo che Cud.cmi alza NOTE: cielo nuvoloso con 
acandela mettendo in angola vento; campo in buone coodi- 
Dopo cinque minuti Hamrin. zioni; spettatori 154*9. 

lanciato da Trapattoni. si fa ap¬ 
plaudire a scena aperta evitan- BOLOGNA. 23. 

do tre difensori e perdendo pe- L’Inter ha sconfìtto per 2 a 0 
rò la palla appena giunto al il Bologna nella partita valida 

limite dell’area. Pronta la ri- per la Coppa Italia disputatasi 

sposta del Torino con un forte questa sera allo stadio Coma- 


Reti di Suarez e Facchetti — La gara dei felsinei prova di orgoglio, ha tentato tetti; Petfizzaro, Orlandi, Zinra- 

, . ., . ^ R , ... una disperata reazione alla lo. Moccicar*, Braca. 

COmprOmeSSa da un incidente a Bulgarelli quale hanno contribuito in Sbardel la di Roma 

maggior misura il mediano R: !*•* primo tempo alni 
ij„ -, „ Milanesi; nella ripresa al ZT 

BOLOGNA: Vavassori, Ro- . sostituire la classe di Bulga- ^,^ ’t Gavinelli. 


' , * _ . mm .. _ _ . lanciato da Trapattoni. si fa ap- 

Rìsultato finale: Milan e Tori- plaudire a scena aperta evitan- 

* X’ 2 * ne,,a r, P reva : a * do tre difensori e perdendo pe¬ 


ti ro di Mas eh ino, uno dei mi- 

ha le maggiori proDaoinia ai va to a quattro minuti dalla fine glicri granata in campo. Woc- rispecchia in pieno randamen- 
aridare in porto non nenie- jj Nlilan di una vittoria che sa- cato con difficoltà da Cudicini. to della gara e il divario tra le 

rebbe stata in fin ^ c ? nti mc ' ; M I0 ' della ripresa il Milan due squadre è stato meno netto 

sebbene poi sia ritata, la differenza di gioco subisce una portinone dal limi- di quanto lo scarto di reti lasci 

dersi chi giocherà alia a ya le due squadre è stata in- te e Cudicini respinge di pugno jnxnaginare. Senza dubbio ì mi- 

d “‘: a ;> r L S E^fini e ~:°'? e: „!^ C0 J o 0r ^S 0 - .1 lanes, hanno meritato il risulta- 


naie. In verità il punteggio non 
rispecchia in pietra l'andamen¬ 
to della gara e il divario tra le 
due squadre è stato meno netto 
di quanto lo scarto di reti Lasci 


SI- 1 dia LA7ICII4 

L’incontro si è deciso nel pri- gjne bianca; 

mo tempo; 1 Inter e andata a segnare ji , 

rete per ia puma vo>ta al 6 e ' 

con una be.!a re.e messa se- condotta ^ 

grra da Suarez. apparso stadera 2CtU Soldo 

m buona forma, e ha raddop- t ha h 

piato al 31 con il solito Fac- R 

chetti. Nella ripresa il Bologna 
ha cercato invano di rimontare 50 1 

Io svantaggio: glielo hanno im- ^ 

pedito il gioco nebuloso attuato ** - j- 

dai suoi centrocampisti e l’inv ^ mignon 
precisione degli attaccanti. sono stati 

Poche quindi le aziooi perico- e 

lose create dagli avanti bolo- Soldo e Le 

gnesi mentre l’Inter ha costi- La Reggi 
tuito un costante pericolo con i e va in va 

suoi rapidi contropiedi. La par- Fanello ch< 


una disperata reazione alla 
quale hanno contribuito in 
maggior misura il mediano 
Soldo, il centravanti Fava e 
l’ala Lorenzetti. E ormai allo 
scadere del tempo, la compa¬ 
gine biancazzurra è riuscita a 
segnare il gol della bandiera 
con una triangolazione ben 
condotta tra Soldo e Loren- 
zetti. Soldo con un tiro raso 
terra ha battuto il portiere 
della Reggiana Gallesi, che 
aveva sostituito il titolare Ber- 
tini II. per parte della ri- 


ARBITRO: Lazzaroni «fi Mi¬ 
lano. 

RETI: nel primo tempo al 3T 
Tacelll, al 44* ColanttL Nella ri¬ 
presa al 1' Sbarra, al 17 Cap¬ 
pellani 


Cecoslovacchia-Brasile 3-2 
per inerito del grande Adamec 


... . presa. Bratislava, Z3 

pedno il gioco nebuloso attuato migliori per la Reggiana Tr * reU ,lrma,e da nn grande 

dai suoi centrocampisti e 1 un- 1 mignon per la reggiana Adamee hanno dato alla Ce- 

preciskxie degli attaccanti sono stati r anello. Del r ab- cosiovacchia una vittoria di 

nnirvii li» arràni rràrico- bro e Pienti, per la Lazio, tuttora per 3-2 su una cetnpa- 

Foche quindi le azioni penco- r«™n«tti brasiliana brillante ed ef- 

lose create dagli avanti bolo- Soldo e Lorenzetti. fidente, reduce dal trionfo po- 

gnesi mentre Tinte- ha costi- La Reggiana parte subito tacco. 

tuito un costante pericolo ooo i e va in vantaggio all’8’ con ^-incontro inizia » rimo in- 
suoi rapidi contropiedi. La par- Fanello che libero in area NaU j, p«. r ’ R n ospitL al terzo 

tìta è giunta così stancamente a due metri dal portiere, rac- minato, e traa replica di Ada- 

alia fine senza che il risultato coglie un corner calciato da | mec meno di un minuto dopo. 


tita è giunta così stancamante a due metri dal portiere, rac- 


operazioni non dovrebbero finire e jjn^are d a parte del Milan: Ormai sembra che il Milan si 

qui perchè per risanare alme- reazioni invece in contropiede sia aggiudicato il confronto e 

no parzialmente il disastroso C£ j essenzialmente basate su ini- invece arrisa l'inatteso pareg* 

bilancio lasciato da Evangelisti z jative individuali dei granata. gìo dei granata. L’azione si svol¬ 
ti Consiglio dovrebbe prowe fi Milan passa in vantaggio ge al 4T sotto la rete del Mi- 

dere ad altre cessioni (Pizza- a j sesto minuto con un centro lan: Lodetti allunga a Cudicini 

balla. Pelagalli. Ossola. Ro- <)t Sormani raccolto di testa da senza accorgersi della presenza 

botti?). Hamrin che porge a Prati, il di due attaccanti granata: Fac- 

Comunque se ne dovrebbe sa- quale, sempre di testa, segna chin aggancia la palla e segna 

wre Qualcosa di più entro po- b^ 1 * 3 retc - 000 101 tiro a,la d ,' Cu ' 

Si giorni* se non addirittura Al quarto d'ora Vieri è chia- dicini preso in contropiede. 


Ormai sembra che il Milan si 
sia aggiudicato il confronto e 
invece arri\a l'inatteso pareg¬ 
gio dei granata. L’azione si svol¬ 
ge al 41’ sotto la rete del Mi¬ 


to che li dà vincitori ma la 


cambiasse. Da segnalare an¬ 
cora un lieve incidente a Cap¬ 
pellini (leggera contusione a! 


Del Fabbro. 

Al 14’ il raddoppio: discesa 
di Giorgi, sganciatosi dai suoi 


compagine bolognese ha come ginocchio sinistro per uno scori- compiti di difesa e traverso- 


scusante una buona dose di sfor- tro fortuito con Roversi). Nel ne in area. Raccoglie Del 

tuna che gli si è accanita. A metà secondo tempo l’Inter ha fatto Fabbro appostato e calcia in 

gara, infatti, Bulgarelli ha do- scendere in campo anche Bar- porta; il tiro centrale viene 

vuto lasciare il campo per uno luzzi e Nielsen che hanno so- ribattuto dal portiere, ma Del 

strappo all'inguine. Lo ha so- stituito rispettivamente Sarti e Fabbro riprende e segna. 


ne in area. Raccoglie Del 


botti?). 

Comunque se ne dovrebbe sa- 
agre qualcosa di più entro po- 
4M giorni: se non addirittura 


chin aggancia la palla e segna 
con un tiro alla destra di Cu- 
dteini preso in contropiede. 


gara, infatti, Bulgarelli ha do- scendere in campo anche Bar- 
vuto lasciare il campo per uno luzzi e Nielsen che hanno so- 


strappo all'inguine. Lo ha so- stituito rispettivamente Sarti e 
stituito Tentorio la cui buona Cappellini. Angoli: 6 a 4 per U 
volontà però non i bastata per Bologna. 


Fabbro riprende e segna. 

La Lazio appare disorga¬ 
nizzata e la Reggiana ne ap¬ 


atia ripresa del gioco I bra¬ 
siliani partono come fané: I 
cecoslovacchi sembrano ondeg¬ 
giare sotto l'assalto a valanga. 
Persino l’estrema linea difensi¬ 
va dei Brasile si spinge nel¬ 
l'area di rigore avversaria. E' 
cosi che Carlos Albert spara in 
rete al sesto minato, Vtktor si 
(affa, ma II pallone centra la 
traversa e rientra in campo: 
calmissimo, Carlos Alberto lo 
colpisce al volo centrando que¬ 
sta volta la rete. 

Al 13. lauto arriva U pa¬ 


reggio-beffa. Adamec riceve un 
pallone a 35 metri dalla porta 
brasiliana, e spara di sinistro, 
dritto in bocca ai portiere. Fe¬ 
lix para ma la sfera co.i un 
gioco curioso gli sfrigge dalle 
mani: il portiere le si lancia 
dietro in tuffo, ma la riprende 
solo oltre la linea bianca. 

Un errore di Feiix, In defi¬ 
nitiva. Furibondi, i brasiliani 
si lanciano ancora avanti, con 
la foga dei primi minuti della 
ripresa' N'atal. Eduardo e Jair- 
zinho sembrano irresistibili. I 
cechi sembra stiano per cedere. 
Ma a questo punto ecco il gran¬ 
de momento di Adamec. Ve- 
sely si impossessa a meli cam¬ 
po di un tiro dalia porta di 


MODENA — Adatti; Vellanl, 
Dolci; Baiardo, Bonari, Ba¬ 
rocco; Iseppi, Camnzzi, Da¬ 
miano, Toro, Console. 

VENEZIA: Bubacco; Lemd, 
Grossi; Neri, Nanni, fUgone- 
si; Bertogna, Bcretta, Manfre¬ 
dini, Bellinazzi, Dori. 

ARBITRO — Torelli 

RETI — Nel primo tempo, 
ai 3’ Toro, alili* autorete di 
Dolci, al 43’ Damiano. Nella 
ripresa: al 30’ Dori, al 32’ 
Lenzi. 

Genoa-Messina 0-0 

GENOA — Grosso; Caocci, 
Ferrari F.; Bassi, Rivara, Der- 
lin; Mascheroni, Brambilla, Pe¬ 
trilli, Locatelh, Vanara. 

MESSINA — Baroncini; Be- 
natti. Barbuglia, Benfatto, Ca¬ 
vassi, Pesce; Gonella, Ia Rosa, 
Frisoni, Bonetti, Lappi. 

ARBITRO — Monti di An- 


Verona-Padova 1-0 

VERONA — De Min; Tinel¬ 
lo, Petrelli; Mascetti. Savoia, 
Battistoni, Flaborra, Nuti, Bui, 
Maddè. Bonatti. 

PADOVA: Bertossi; Panisi, 
Galli; Rimbano, Barbiere, Se¬ 
reni; Quintavalle, Visentin, Mo¬ 
relli, Frasebini, Vigni. 

ARBITRO — De Robbio di 
Torre Annunziata. 

Rete — Nel primo tempo 
al 42’ Bonatti. 


Livorno 

Catanzaro 


LIVORNO: Goti, Papadopulo, 
Galvani, Sentori, Cairoti, Azzali, 
Frenzoni, Gualtieri, Cella, Nit- 
celai, Nardoni. 

CATANIA: Rado, Suzzacche¬ 
ra, Unere, Teneggi, Bec belli. 
Vaiarti, Volpato, Artico, Giro), 
Pereni, Pasqualini. 

ARBITRO: Rodomonte di To- 


Felix, supera deriso la difesa [ ramo 

brasiliana, passa aliala in mo- MARCATORI: al ir dal sa- 

ir» '*Tu. N * n 5 n ‘- 

.-oli, lmp,r,Mlm,n„. E li !l «ff*- 

dell* ripresa: le sorti della par- NOTE: Spettatori 5.919 dftl# 
tlu sono rovesciate. angoli 3 a t. 
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Incidente al G. P. Lotteria : 7 vetture in fiamme ! 





Nel G. P. a cronometro di Castrocaro 


Gimondi 



il campo 


MONZA — Una veduta generale del luogo dell'incidente e un particolare dell'opera di spegni¬ 
mento della Tecno formula 2 del francese Jassaud (Telefoto) 


Illesi (taglietti. Brambilla 
e gli altri piloti coinvolti nell'Incidente 


Vince Williams 
Ferito Joussaud 


MONZA. 23. 

L'inglese Williams ha vinto 
oggi il decimo Gran Premio au¬ 
tomobilistico della Lotteria di 
Monza per vetture formula 2. 
La gara è stata caratterizzata 
da uno si»ettacolare quanto 
drammatico incidente in cui so¬ 
no state coinvolte sette vettu¬ 
re alcune delle quali hanno 
preso fuoco, ma che fortunata¬ 
mente si è risolto senza vitti¬ 
me: solo due corridori hanno 
dovuto ricorrere al ricovero in 
ospedale: il primo pilota della 
«Tecno». il francese Jaussmid. 

Al corridore, a conclusione 
degli esami radiografie! cui 
è stato sottoposto dal vice 
direttore sanitario dell’ospe¬ 
dale Maggiore di Milano, dott. 
Parravicinl. sono state riscon¬ 
trate una contusione cranica, 
la frattura di due costole, 
una lesione del legamenti del 
ginocchio sinistro (e non la 
frattura come sembrava in 
un primo tempo), una ferita 
lacero-contusa al polso sini¬ 
stro c contusioni c abrasioni 
varie in più parti del corpo. 

L’inndente è accaduto al li. 
giro all’uscita della curva pa¬ 
rabolica. Sette macchine, in se¬ 
guito all’urto, si sono capovol¬ 
te e incendiate. Esse sono: la 
* Dino Ferrari » deU’inglese 
Bell. la « Tecno » di Jaussaud. 
le « Dino * degli italiani Bram¬ 
billa e Baghetti. rimasti inden¬ 
ni e che a piedi hanno rag¬ 
giunto i box. la « Brahham » 
dell’inglese Wes'bury. la « Bra 
bham » dell’inglese F.lford e 
quella del tedesco Ahrens. 

Subito si sono levate dense 
nubi di fumo e ai box si è crea¬ 
to uno stato di tensione, anche 
perché lo scontro è avvenuto a 
poca distanza da dove tecnici e 
meccanici seguivano la corsa. 
L’intervento delle squadre an¬ 
tincendio è stato tempestivo e 
alcuni piloti riuscivano comun¬ 
que a districarsi da soli dai rot¬ 
tami delle loro vetture 

Ed ecco la cronaca della cor¬ 
sa. L’avvio è assai veloce e. 
dopo i orimi due giri, il fran¬ 
cese Pescando passa al coman¬ 
do imprimendo alla corsa un 
elevato ritmo. Si forma cosi un 
gruppo di 17 vetture che pro¬ 
segue \n fila indiana giro su 
giro. Le prime posizioni sono 
conquistate altorn.it tvnmenv da 
Pescando su « Matra ». dallo 
inglese Jonathan Williams su 
« Brabham » e dallo svizzero 
Regazzoni su « Tecno » D-»po 
Cinque gin il tempi» di Pesca 
roto è di 8 16 2 alla media di 
km. 20S 459 Le quattro « Fer 
rari ». al contro del gruppo, 
proseguono senza forzare ecces 
siva mense 

Particolarmente applaudita è 
la prova di Brambilla il quale 
occupa la settima posizione e. 
nei giri successisi, ia dee.ma 
Buona anche la prestaz.one del 
l'altro giovane m’ota italiano 
Casoni, mentre Ile,—he::» prete 
risce rimanere m coda a que¬ 
sto primo gruppo 

Dopo te 17 vetture, distan 
aiate di pochi secondi, seguo 
no altre cimino macchine che 
non danno rimpress.ono d- po¬ 
ter resistere ai ritmo imposto 
alla corsa dai battistrada In 
particolare si tratta dell'ipgle 
se Mosley su « R^abiiam * del¬ 
lo svizzero Porro» su « Repco 
Brabham » di Manfred ni an 
ch’egli su t Rrahham » e di Ha 
sebegtfer (Svizzera) sempre sii 
« Brabham » Anzi quest’u'timo 
al decimo pass-mg o. raggiunge 
lentamente i box ed è costretto 
al ritiro. 

Le 17 vetture che sono al co 
mando della corsa proseguono 
nto con ritmo molto eleva¬ 


to. La media supera ora i 210 
chilometri orari. Al quindicesi¬ 
mo passaggio transita primo 
l'inglese Fifoni su « Brabham », 
seguito dal francese Pescarolo 
su * Matra ». dagli svizzeri Re¬ 
gazzoni e Sehlcsser, dall'ingle¬ 
se Williams, da Widdows e dal¬ 
l'alfiere della « Ferrari ». Bell. 
La situazione non cambia nei 
girl successivi. Al 2I.mo pas¬ 
saggio Brambilla porta un at¬ 
tacco al gruppo di testa e. do¬ 
po essere transitato in terza 
posizione, cioè alle spalle di 
Elford e di Williams alla cur¬ 
va di Lesmo. sulla linea del 
traguardo, al termine del retti¬ 
lineo delle tribune, perde una 
sola posizione e si colloca al 
quarto posto. 

Durante il 22.mo giro accade 
l'incidente di cui abbiamo ri¬ 
ferito all'inizio. Dopo l’inciden¬ 
te. ed in seguito ad alcuni ri¬ 
tiri per guasti, restano in cor¬ 
sa undici vetture. Soltanto quat¬ 
tro auto sono a pieni giri: la 
♦ Brabham » di Rees. la « Me 
Larcn * dello svizzero Schle.^ 
ser, la * Brabham » di Jona¬ 
than Williams e la « Me La- 
ren » di Widdows. In quinta po 
sizione. ad un giro, seguono 
Casoni su t Dino » c l’inglese 
Walker su « Me Laren M 4A ». 

Durante gli ultimi cinque gi- 


Giavel lotto 


ri della corsa le posizioni non 
cambiano. Williams non perde 
secondi e, sul rettilineo di ar¬ 
rivo. batte allo sprint gli altri 
tre: Rees. Widdows e Schlcs- 
scr che si classificano nell'or- 
dine. 

L'ordine d'arrivo 

1) Williams (GB) su Brabham 
che compie I km. 258,750 In 
1 ora 14*9" (media km. 209,335); 

2) Rees (GB) su Brabham BT 
2323 C In 1.14*10"; 3) Widdows 
(GB) su McLaren M4A In 1 ora 
14'10"4; 4) Schlesser (Svlz) su 
Me Laren Ford In 1.14'10"B; 
5) Offenstadt (Fr) su Tecno In 
1.15'29"5; 6) Gethin (GB) in 
1.15'29"5; 7) Casoni (Balia) su 
Dino Ferrari in 1.14*11"; 8) Mo¬ 
sley (GB) In 1.1$'G8"2; 9) Man- 
fredlnl (B) In 1.15'08"6; 10) Per- 
rot (Sv) in 1.15'30"2. Seguono: 
11) Walker (GB); 12) Cardwell 
(GB); 13) Regazzoni (Sv); 14) 
Pescarolo (Fr); 15) Brambilla 
(B); 16) Elford (GB); 17) Bell 
(GB); 18) Ahrens (GB); 19) Ba- 
ghettl (B); 20) Westbury (GB); 
21) Jaussaud (Fr); 22) Habeg- 
ger (Sv). 

Il giro più veloce è stato il 
nono del francese Jaussaud su 
Tecno In 1*35" alla media di 
chilometri 217,894. 


«MONDIALE» DI 
LUSIS: M. 91,98! 


-V* 


V 




Dui nostro inviato 

CASTROCARO TERME. 23 
Il paese, le stradine di cam¬ 
pagna. tutta la zona ribollono 
d’entusiasmo |>er Felice Gunon- 
di. Sono cinquantamila tifosi che 
gridano il suo nome, clic agi¬ 
tano cartelli polemici contro I 
legislatori del ♦ doping ». car¬ 
telli come questo: « La droga 
non è logica c noi slamo con 
In logica ». La folla ama i cam¬ 
pioni di casa e II difende. La 
folla « voleva » In vittoria di 
Gimondi, e Gimondi ha vinio la 
cronometro di Castrocnro con 
un primo e undici secondi su 
Merckx, due primi su Adorni, 
quattro primi e tre secondi su 
Rittcr e 5'22" su Anquetll. Van- 
I taggl significativi e persino cla¬ 
morosi. L'anno scorso. Il cam¬ 
pione della Salvarani s’era im¬ 
posto con un tempo e una me¬ 
dia migliori, una media-prima¬ 
to di 40.188. ma il Gimondi dì 
oggi veniva da giorni burrasco¬ 
si che gli hanno alterato il si¬ 
stema nervoso, tolto il sonno e 
l’appetito: era un Gimondi che 
alla vigilia sembrava battuto, e 
invece ha vinto nettamente, 
confermandosi il numero uno 
della specialità. 

« E’ stntn In vittoria pii) sof¬ 
ferta e voluta della mia carrie¬ 
ra dopo lina settimana dramma¬ 
tica ». ha dichiarato Gimondi al 
microfono di z\drinno De Zan. 
Poi. Felice, ha polemizzato con 
i giornalisti e la HAI-TV c ha 
concluso promettendo un gran¬ 
de finale di stagione. « Dò np- 
puntamento agli sportivi Italia¬ 
ni a Imola in occasione del 
campionato mondiale: non sarà 
facile indossare la maglia iri¬ 
data. ma ce la metterò tutta, 
proprio tutta ». 

Gimondi. numero uno delle 
« cronometro ». dicevamo. Il 
bergamasco ha iniziato regolar¬ 
mente lasciando che Merckx si 
srogasse, e nel primo giro il 
belga ha battuto di un secondo 
il record precedente dell'italia¬ 
no. ma nel carosello successivo 
Gimondi era già in vettà con 
17" e nel giri seguenti ha via 
via aumentato il vantaggio Tino 
a terminare con oltre un minu¬ 
to sul secondo classificato. Il 
secondo è appunto Merckx. l'uni¬ 
co che è riuscito a contenere 
Il distacco entro un limite ono¬ 
revole. Vale però la pena di os¬ 
servare che a San Marino, du¬ 
rante il Giro d'Italia. Eddy era 
stato sconfitto con un distacco 
inferiore (39”). e quindi la mag¬ 
gior distanza (49 chilometri) a 
San Marino. 77 a Castrocaro) 
ha giocato a favore di Gimon- 
di. In terza posizione troviamo 
Adorni, un Adorni che invec¬ 
chia e che ha perso molto della 
sua potenza e della sua elasti¬ 
cità. Lo salva, la classe. Rittcr 
può dirsi soddisfatto, invece 
Anqoetil registra il suo tramon- 
. to proprio nelle prove in cui 
ha dominato per lunghi anni, 
ma Anquetll. purtroppo, è sca¬ 
duto come atleta e ciò non de- 
| ve sorprendere perchè la legge 
i del tempo è uguale per tutti, 
f anche per un campionissimo 
quale è stato Jacquot. 

Naturalmente, a Castrocaro 
s è parlato anche di « doping » 
e del prossimo «Tour de France». 

Sul primo e seottante argo¬ 
mento. il signor Carini ci ha in¬ 
formato che i verdetti delle 
controanahsi saranno resi pub¬ 
blici giovedì o venerdì della 
prossima settimana dopodiché 
1UC1P intende allegare ai risul¬ 
tati le relazioni dei penti di par¬ 
te. « Queste relazioni - ha pre¬ 
cisato Carini — potrebbero for. 
nirci utili suggerimenti per mi. 
gliorare la procedura giuridica 
e scientifica dei controlli ». In- 
somma. si va per le lunghe. E 
intanto, mentre taluni mefono in 
dubbio il proscioglimento di Bai 
rnamion.^ corre voce che Gimon¬ 
di uscirà pulito dalla contrope¬ 
rizia. Felice è stato abbracciato 
In tribuna da una perdona che 
gli ha detto: « Hai saputo la bel¬ 
la notizia da Roma’ » e il cam¬ 
pione ha risposto: e Ho saputo ». 
E in vila stampa Gimcndi di¬ 
rà sorridente: « Una vittoria più 
importante di quella odierna do¬ 
vrei ottenerla nei prossimi gior¬ 
ni... * 

E veniema ai dotta all del 
Gran Premio di O^t'ocaro. 
Dunque pomeriggio caldissimo 
in un parsatelo can-pestio Co 
mlncia Tore 15 20) Mazzarti e a 
distanza di due minuti si lxp 
ciano I-affhi. Ferretti. Anqueril. 
Macchi. Merckx. Benfatto. Rit- 
ter. Adorni. Destro (sostituto di 
Maurer) e Gimondi. la corsa 
abbraccia un anello di km 12 920 
da ripetersi sei volte un circui¬ 
to misto (pianura «a’fa e disce¬ 
sa) molto Impegnativo 
L’arvio A favo*evnle a Merrkr 
veIoc x«imo nel primo giro col 
tempo di 1*'VT* medi» 40 916 
Eddv »ntirio» G-mondi di otto 
secondi A-Wni di 29", Annuetil 
di 48". Benfatto di 57"’ e Ritter 


JANIS LUSIS 


SAARIJAERV1, 23 
B sovietico Jini: Luti» ha 
battuto il primato del morv 
do del lancio del giavellotto 
con m 91,91 nel cono di 
una riunione di atletica leg¬ 
gera svoltati a Saarljaervi, 
in Finlandia. 


Il primato precedente ap¬ 
partenevi al norvegese Ta¬ 
rla Pedersen dal 1964 con 
m. 91,72. 

Due giorni fa Luslt aveva 
lanciato l'attrezzo a me¬ 
tri 90,92. 


ili l'Or. Ma la riscossa di Gi¬ 
mondi non si fa attendere. Gi. 
mondi compie il secondo giio in 
19 02" contro i 19'27” di Merckx 
c assume il comando delia clas. 
slficn piovvlsorla con 17” sul 
belga e 55“ su Adorni. DI ri¬ 
lievo Il balzo di Ritter (staccato 
di t'44'') che passa dalla sesta 
alla quarta posizione. Anquetll è 
quinto a 1*53''. 

Gimondi mette il fuoco nette 
vene dei tifosi e guadagna altri 
11" nei confronti di Metckx e 
molto di più su Adorni e com- 
l»agni. Dopo 11 terzo giro, la si¬ 
tuazione è la seguente: Gimondi. 
quindi Merckx a 28”. Adorni a 
137”. Anmietil a 2'5f>”, Ritter a 
3‘13”. Benfatto a .T19”. Quarto 
giro: di nuovo Gimondi alla ri¬ 
balta. Ora. Merckx è staccato 
di 38". Adorni di 207”. Anque- 
til di 3'33‘\ Ritter di 412" e Ben¬ 
fatto di 4*45”. Quinto giro: Gi¬ 
mondi mette insieme 25" a spe¬ 
se di Merckx e il suo vantaggio 
sale a l'03”. Adorni ha un ritar. 
do di 2*37", Ritter è a 4‘42" e 
Anquetll a 5'0-t". 

E cala la tela con Gimondi in 
trionfo Nel sesto ed ultimo gi. 
ro. Felice può concedersi il lus¬ 
so di calare un jmchino: egli im¬ 
piega 21'O.r. cede qualcosa a 
Ritter (20'24”) e Adorni (20'2G"). 
ma fa meglio di Merckx (21*11"). 
e comunque i conti tornano, an¬ 
che se qualcuno nota che l’anno 
scorso Felice vinse con un tem¬ 
po inferiore di 2 09". Ma il Gi¬ 
mondi del 1907 non era impego¬ 
lato col « doping ». 

Gimondi finisce sul podio in 
un coro assordante di evviva. 11 
campione, toccato dalla dimo¬ 
strazione di ntletlo. getta alla 
folla i fiori della vittoria, gladio¬ 
li rossi che scendono dnU’alto 
verso tante mani tese. Gimondi. 
Merckx. Ritter e Destro vanno 
al controllo antidoping. Dovreb¬ 
be andarci pure Anquetil, ma il 
foglietto di convocazione che ri. 
guarda il normanno viene reca¬ 
pitato por errore a Vigna, diret¬ 
tore sportivo di Merckx, E più 


tardi, invano si cercherà Anque- 
til. che non essendo stato avvi¬ 
sato ha lasciato subito Castroca 
io. 11 francese saia nuovamente 
minilo'.' Baie ili no. pare accer 
tata la sua buona fede: ehi ha 
sbagliato è un membro della 
giuria, il quale non deve essere 
molto addentio alle cose del ci¬ 
clismo se ha scambiato Vigna 
(cioè Merckx) |>er Anquetil 

Gino Sala 


totocalcio 


Bologna - Inler 2 

Mllan - Torino x 

Foggia • Palermo 1 

Genoa • Messina x 

Livorno • Catania 1 

Modena • Venezia 2 

Monza Lecco * 

Novara Catanzaro 1 

Perugia • Bari x 

Potenza ■ Reggina x 

Reggiana - Lazio 1 

Verona • Padova 1 

Salernitana - Ternana x 

Montepremi: L. 276.493.420. 

Al momento di andare In macchina non ci 
venute le quote del Totocalcio e 


totip 


La direzione del Totip comu¬ 
nica la colonna vincente del 


concorso n 

1. CORSA 

2. CORSA 

3. CORSA 

4. CORSA 

5. CORSA 

6. CORSA 


25: 

1) Monlescuro 

2) Villa rd 

1) Brenno 

2) Brulanl 

1) Scoccine ri. 

2) Tramonto 

1) Merlo 

2) Villnglorl 

1) Camarix 

2) Yohn Halc 

1) Quiros 

2) Arfl 


1 

x 

1 

1 

X 

1 

2 

X 

2 

x 

X 


erano ancora per¬ 
dei Totip 


La CAD esaminerà giovedì i risultati? 

Controperhia d'ufficio 

per Balmamiott 

Eseguite le analisi — Denti al Tour 


Paola Pigni 
migliora il record 
degli 800 metri 


BERGAMO, 23 
Durante la disputa dello 
ottavo Meeting « Città del 
Mille » svoltosi oggi allo sta¬ 
io di Bergamo, Paola Pigni 
ha battuto 11 record Italiano 
degli 800 metri piani femmi¬ 
nili in 2'04”6. Il precedente 
record era detenuto dalla 
stessa atleta con 11 tempo di 
2’04"9 

Nel 100 metri * femminili. 
Donata Govonl, con 11 tempo 
di 11”9, ha stabilito la mi¬ 
gliore prestazione stagionale 
italiana. 


All'Istituto di Medicina del¬ 
lo Sport dell’Acqua Acetosa bo- 
no terminate le controperizle 
sulle « fiale n. 2 » del liquido 
organico del ciclisti accusati di 
doping alla conclusione del re¬ 
cente Giro d'Italia Sul risul¬ 
tati delle annllal (attualmente 
in viaggio verso la Federcicli- 
smo e verso le abitazioni del 
periti di parte) O stato man¬ 
tenuto il massimo riserbo al 
quale tutti — I componenti la 
commissione medica. 1 periti 
del ciclisti e gli avvocati —, ai 
erano Impegnati venerdì seru 
con atto scritto. L'unica « di¬ 
chiarazione » è venuta dal 
prof. Montanaro, ed è una di¬ 
chiarazione « dosata In ogni 


Presenti 600 atleti di dieci Nazioni 


Grande successo 
del G.P. «Pravda» 


l'Ofdini» d'ftrrivo 

1) Falrca Gimondi (Salvarani) 
km. 77,520 In Ih 57*53**, media 
39.455; 2) Merck* (Fatma) a 
VII"; I) Adorni (Faema) « V; 

4) Ritter (Germtnvox) a 4*03"; 

5) Anquetll (Blc) a 5*2r\ •) Ben¬ 
fatto (Kelvlnator) a 7*17"; 7) 
Ferretti (Salvarari) a r»4"; 
I) Macchi (Mollani) a 13*05"; 

9) Mozzanti (C.B.C.) a 13*15"; 

10) Laghi (Otrmanvex) a 17*11". 


Ciro d'Aosta: 
vittorioso 
Vianelli 

AOSTA, 23 

Pierfranco Vianeiii ha vin¬ 
to il Giro ciclistico della Val¬ 
le d'Aosta: !o spagnolo Go- 
mez si è imposto ieri nella 
ultima tappa davanti a Giac¬ 
cone. 

li successo finale di Vianelli 
— oggi nono nel gruppo degli 
inseguitori — è apparso meri¬ 
tato. il corridore lombardo si è 
dimostrato forte, e ia maggiore 
dimostrazione l'ha data nella 
tappa che portava a I,a Thuile. 
Sicuro in salita, buon discesi¬ 
sta Vianelli ha saputo reggere 
il conf'onto anche con i migliori 
velocisti. 

La classifica finale 

I) Vianelli (Pedale Brescia* 
no» In 23 ore 3 2": 2» Sorilni 
a 3 28"; J» Crcpaldi a ro7"; 
4» Pecchlelan a *09": 3» Gaz¬ 
zetta a S'37”: Si ni Caterina 
a 9'48": 7) /ubero a 10 24": 
8) Baro a tris”; 9i Vercelli 
a 13 23 tei Pella a IS O*". 


Bitossi vince 
il Gran Premio 
della Valsassina 

LECCO. 2.1 

Frr.nCc» Bitn<«l é giunto pri- 
m.» n«‘l Gran Premio delia Val- 
«assin.i cogliendo «ni tr.vguir- 
do di Pasturo la «uà nona vit¬ 
toria stagionale Bito«:«i. ripc- 
Irfniu i» inula prova di dome¬ 
nica «corsa a Legnano ha com¬ 
piuto oggi un lungo insegui¬ 
mento verso metà percorro per 
riprendere un gruppo di fuggi¬ 
tivi Egli ha eseguito quindi 
una sene di «c..:tl ridu< >nrio 
gii avversari a quattro i nità 
c. infine, ha vinto ia volata 
finale 

ORBINE B ARRIVO 
t) Franco Bitossi (Fiiotex) 
che compie I km 175.900 del 
percorso in 4 ore 40'93" alla 
media di krt> 37. BUI; 2) Ugo 
Colombo. 3) Farisato. 4) Ml- 
chelotto. 5) Chiappano, tutti 
coi tempo del vincitore; 6» Ca- 
talinl a rsr*: 7i De Pra. 

C1-ASS1FICA 

DEL •TROFEO COUGNET » 
l) Ugo Colombo (Fitotex) 
punti 3fi; 2) Bitossi e Miche- 
lotto *8; 4) Maurer (Svizzera) 
17; 9) Baso 10; 6) Deetro li. 


Boad: 53”5 sui 400 metri 


Dii nostro inviato 

MOSCA. 23 

Con la partecipazione di die¬ 
ci rappresentative d’Europa 
(Inghilterra, Belgio, Bulgaria. 
Finlandia, Romania, Cecoslo¬ 
vacchia, Polonia, Ungheria, 
Svezia e Francia» oltre a ot¬ 
to rappresentative delle Re¬ 
pubbliche Russe e alle squa¬ 
dre di Mosca e Leningrado, 
si è svolto tra ieri e oggi il 
I Gran Premio atletico della 
Pravda che alla sua prima 
edizione ha ottenuto come si 
vede un grande successo tec¬ 
nico spettacolare. 

Mancavano gli italiani pur¬ 
troppo, ed è stato un peccato 
anche sotto il profilo tecnico 
perché avrebbero potuto fi¬ 
gurare bene e fare una uti¬ 
lissima esperienza. Nel campo 
dei concorrenti c erano infatti 
campioni come il belga Roe- 
lants, recordman mondiale ed 
olimpionico dei 3 mila me¬ 
tri (che ha gareggiato sul 5 
mila), l’inglese Carter record¬ 
man europeo deglt 800 metri, 
il sovietico Sapeia. neo re¬ 
cordman deli’UFsS dei 100 
metri e l’inglese LiHan Boad 
in campo femminile. 

Prima di passare però ai ri¬ 
sultati tecnici bisogna soffer¬ 
marsi su altre due interessan¬ 
ti novità: la pista in * tartan » 
sulla quale hanno gareggiato i 
quasi 600 concorrenti (quasi 
tutti se ne sono dett: soddi¬ 
sfatti meno ! romeni) e la 
sperimentazione dell’accompa¬ 
gnamento musicale durante’ le 
gare (con particolare gradi¬ 
mento d3 pane degli spet¬ 
tatori). 

E passiamo ad un rapido 
sunto delle due giornate di 
gara. Il miglior risultato è 
stato ottenuto dalla ragazza 
Ing.csc Boad che sul 400 me¬ 
tri ha segnato 53”5 che se non 
andiamo errati è il miglior 
tempo mondiate stagionale. 

Subno lopo va citato il so¬ 
vietico Ivanov che ha vinto 
i 10 mila metri in 28’4l”8 
(quinto miglior tempo stagio¬ 
nale). 

La gara piti appassionante 
è stata quella dei 5 mila me¬ 
tri che si è conclusa con la 
vittoria del sovietico Malta- 
rov (in 13'58") mentre Roe- 
lants a causa di uno sbanda¬ 
mento è finito al secondo 
posto. 

Attraente anche la prova 
dei 100 metri che ha visto la 
vittoria di Ivanov preceden¬ 
do di un soffio Sapaja (am¬ 
bedue tono «tati accreditati 


dello stesso tempo: 10”4). Nei 
tremila siepi poi Kurian ha 
vinto in 8’40”8. 

Infine in campo femminile 
la Kolesnlkova ha vinto gli 
800 metri (2'6‘*2), la Sarti- 
bjnia si è aggiudicata gli 80 
ostacoli (10”9), ia Tellier ha 
vinto i cento metri in 11"7, 
la Stain si è imposta nei 200 
metri in 21”, e la Balikin si 
è aggiudicata i 110 ostacoli 
In 13"9. 

Eugenio Bomboni 


Tour de Suisse: 
trionfa 
Pfenninger 

ZURIGO. 23 

Lo svizzero Pfenninger del¬ 
la GBC si è aggiudicato con 31” 
di vantaggio su Hagmann il Gi¬ 
ro delia Svizzera 

1) Pfennlntrr iSvi) tn ore 37 
01*10*-; 2» Barman (Svi) a 31”; 

3) Hermann Van Sprlngrl (Bri) 
a t'SC": li Otann (Spi a 4 24”; 

3) Ganzate* (Spi a |l'IV; R) 
Houbrechts (Iteli a li M'; 7) 
Ferez-Franres (Spi 
Si Pnulldor (Fri a 
Maurer (Svi) a M 37 
rie (Germi a II'VJ" 
tene (Beli » |«JS": |2> Htiv- 
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Ài volante di una » Matra » 

A Michael Stewart 
il «G. P. d’Olanda» 


parola » (l'espressione è dello 
stesilo prof Montanaro) per re¬ 
plicale alle notizie di stampa 
secondo le qunll Ualmamlon era 
Stato prosciolto avendo i suol 
periti addirittura rinunciato al¬ 
le controprove una volto ap¬ 
preso clic il s tricolore » aveva 
fatto uso di efredina. una so¬ 
stanza non contemplata nella 
lista del prodotti vinati (lo 
sarà soltanto dal prossimo 7 lu¬ 
glio). 

Il proL Montanaro nella sua 
dichiarazione. Invita tutti alla 
«prudenza» nel valutare e-nei 
riferire fatti e cose, si « riser¬ 
va ogni azione » verso coloro 
che hanno creduto di poter 
trarre conclusioni otfensive per 
l membri della Commissione e 
precisa (ecco il dato pii) inte¬ 
ressante) che le controperizle 
sono state ” nove ”, perché tan¬ 
te ne aveva chieste la Fedcr- 
clcllsmo. Il che significa che 
Rnche la fiala contenente II li¬ 
quido organico di Bnlmumlon 
è stata sottoposta a contropc¬ 
rizia. sia pure in assenza dei 
periti di parte. 

Cosi anche il risultato di 
Balmamlon arriverà sul tavolo 
della Commissione giudicante 
e. come noi avevamo accenna¬ 
to nel giorni scorsi, non e 
escluso che il campione d'Iiotla 
debba rispondere di uso ecces¬ 
sivo di sostanza sia pure non 
espressamente vietata Secondo 
alcuni. Io riferiamo per dovere 
di cronaca. I medici sportivi 
«.irebbero propensi a conside¬ 
rare l*« efedrina » come un'an- 
fetaminosimiie 

Tutte le analisi dicevamo 
sono state eseguite, comprese 
le perizie sulle fiale del cicli¬ 
sti stranieri per 1 quali si è 
gentilmente assunto il compito 
di perito di parte 11 prof Ge¬ 
novesi L'annuncio ufficiale del 
risultati si avrà forse merco¬ 
ledì e giovedì inizierà il « pro¬ 
cesso » davanti alla CAD Sarà 
sicuramente un « processo cal¬ 
do ». perché I periti di porte 
sembrano orientati a dare bat¬ 
taglia grossa per smontare le 
tesi di accusa Nessuno lo ha 
detto esplicitamente, ma lo si 
capiva chiaramente dal sorrl- 
•etto Ironico che accompagna¬ 
va il loro » No C'iramrnt » al¬ 
lorché *1 chiedeva loro se ci 
sarebbe stata una certa unici¬ 
tà di giudizio sul risultati del 
ga«cromatografo Forse alcuni 
corridori usciranno « puliti » 
da questo processo, forse no 
Quello che sicuramente uscirà 
« bollato s dalla vicenda è il 
metodo con :u| la Federclrll- 
smo ha organizzato t controlli 
antidoping (I medici analisti 
r.on c'entrano) Il ciclismo, per 
quanto riguarda l'antidoping, 
ha bisogno di far tesoro delie 
esperienze del calcio dove «i 
opera con assai minori possi¬ 
bilità di « sviste * 

• • • 

Net giorni scorsi ti era par¬ 
lato di una possibile seconde 
squadra italiana al Tour capi¬ 
tanata da Balmamlon: Il pro¬ 
getto è stato per* accantonato 
dopo un Incontro fra I diri¬ 
genti della Federclrllsmo e del¬ 
ia UCtP Per quanto riguardo 
la squadra già costituita su 
richiesta deRa ♦ Faema * Denti 
sostituirà li compagno di squa¬ 
dra Arm-ni. I dieri titolari e 
le riserve sono stati sottoposti 
a v;«!ta medica - tutti «ono ri¬ 
sultati in buone condizioni di 
salute Domani I corridori «i 
raduneranno a Milano da do¬ 
ve. in serata pirt.rar.ro in va¬ 
gone Ietto alla volta della 
Francia 


ZANDVOORT. 23 

Lo scou im Jacklo Sfossati, 
su * Matra », ha vinto oggi li 
Gran Fromlo automobilistico 
tf*Oland«, valido par il cam- 
pianata mangiala 1968. K* la 
prima volta dal lontana 1953 
cha una macchina francava 
vinca un Gran Prondo; Inoltro 
l'ofTarmaalono «I Statuari « 


tanfo più probanta perché lo 
scorzoso ho pilotato con il 
polso dostro Incessalo e an¬ 
cora sofferente per l'Infortunio 
subito II mese scorso nelle 
prove del G P di Soagno. 

In seconda posizione è arriva¬ 
to Il francato Jean Pierre Bel- 
talea. 


Il commento 
del lunedì 

Il « caso Elze » 


Ora non ci itimi piti dubbi: 
.lupi» l.l/c, il pugile tedesco 
morto dopo una settimana di 
atroce agonia In seguilo al 
h O.T. subito uri campionato 
(l’I.ttrupa con vario Durai), è 
stato Uro nato, i.j conferma, 
dr.>mm*iiira e inequivocabile, , 
clic il povero Jupp aveva in¬ 
giù ilo « sostanze doping Insie¬ 
me ad altri medicinali » prima, 
di salire sul ring e venuta da 
fonie Insospettabile, il labora¬ 
torio di analisi drU'l uiversll.i 
di Colonia al liliale, dopo le 
denunce della stampa, era sta¬ 
lo .nudalo il rompilo di auu- 
li//.trr il liquido orgailleo del¬ 
io .slorlimuto campione. Non e 
stato rivelala la sostanza pro¬ 
pinata al pugile per • non met¬ 
tere .sull'avviso I colpevoli»., 
ma slciiramenie é stala falla , 
Ingerire all I l/e una «droga 
anll-latic.i » allo .scopo di far¬ 
lo restare in piedi lino alla fi¬ 
ne dello scontro onde permet¬ 
tergli di strappare a Durati la 
corona europea con un verdei- ■ 

10 casalingo, cosa assai fre- . 
quelite nella storia del pugi¬ 
lato. 

l.a « droga iintl-latira » ha 
avuto sul pugile l'effetto di 
nlilnissare la ” soglia aiglca ” 
(Li sensazione di dolore) con¬ 
sentendogli di prolungare lo 
stai» di sofferenza c quindi 
di Incassare assai più colpi di 
(inaliti ne avrebbe potuto in¬ 
cassare prima di arrendersi In 
condizioni normali. In altre pa¬ 
role sotto l'elTetto della droga 
l;i/r si e fatto tiare «la Durali 
troppi pugni. Il cui effetto trau¬ 
matizzante ha provocato nel 
suo cervello l'emorragia cere¬ 
brale clic l'ita ucrlso. SI pur» 

•Iiiititii ben dire che II pugile 
e morto per la itimmazlone 
degli effetti del Colpi e deli.» 
droga, ma si deve anche prn- 
sarr che é stato freddamente 
.sacrificato dagli uomini della 
boxe clie volevano la sua vit¬ 
toria afi oga) co.«to\per rica¬ 
varne quàttrtad-i 5 

Air annuncio - che Elze era 
drogato II panleò ti è diffuso 
nel cinti del campione. Il auo 
« secondo » Wclnbach ha di¬ 
chiarato a un giornalista tede¬ 
sco: ■ ...*p era drogato deve 
essere stato Peter tleritng a 
convincerlo a drogarsi. . ». Her- 
zlng. che é anche 11 massaggia¬ 
tore ilei ciclista Kolf Wnlfshohl, 
a suo tempo squalificato per 
aver fatto uso di sostanze 
doping. Ita naturalmente nega¬ 
to di aver dato al pugile so¬ 
stanze proibite rivelando al 
contempo che dodici ore pri¬ 
ma del match, su sua richie¬ 
sta. aveva dato a Elze. che gli 
aveva ehlrsto qualcosa per po¬ 
ter dormire, del * Rcacllvan ». 
un blando sonnifero Da parte 
sua II medico di Elze, dott. Pe¬ 
ter Bohne. dopo aver respinto 
la possibilità che F.lze fosse 
drogato (ma cl(> é stato ormai 
accertato) ha fatto sapere che 

11 pugile In seguito ad una ope¬ 
razione al sello nasale pren¬ 
deva regolarmente delle gocce 
di • Fphedrln » per respirare 
più facilmente. Come sempr* 
Elze aveva preso l‘« Ephedrln • 
anche prima del match con 
Duran 

Nel ginepraio di accuse, eon- 
troacruse. Ipotesi e smentite, 
é difficile Identificare la veri¬ 
tà. ma è questo un compito 
al quale non possono aottraral 
1 dirigenti della Federboxe te¬ 
desca (che pure hanno la re¬ 
sponsabilità di avere autorlx- 
zato II match con Duran no¬ 
nostante Il chiaro declluo del 
rendimento del loro pugile), 
e I magistrati tedeschi anche 
se In Germania occidentale non 
esistono precise leggi penali 
contro II doping: non al puà 
permettere che coloro 1 quali 
hanno creato le condizioni eh* 
hanno portato Elze alla morte 
restino nascosti nfll'anonlmato 
e Impuniti. 

m • • 

Alcuni giorni fa. Piero Pini, 
segretario dfll'EBL*. l'ente eu¬ 
ropeo che ha scelto (o subito 
la scelta) Il logoro Elze qua¬ 
le Challenger di Duran. ha di¬ 
chiarato: « Ritengo Che troppa 
persone senra motivi di stretta 
necessità, forse unicamente vel¬ 
licati dalla richiesta di pareri 
e forse nemmeno per questo 
abbiano voluto parlare — % 

a sproposito — di questo di¬ 
sgraziato caso™ Parlare poi di 
doping significa non conoscere 
jupp Elze. U sua serietà. Il 
suo spavaldo coraggio. Il ano 
sistema di combattente acca¬ 
nito... Non ho poi mal saputo 
che un eventuale doping (che 
é stato escluso del resto, da 
un esame effettuato In ospeda¬ 
le) possa procorare ematomi 
Infracranlcl e emorragie™ Io 
rltrngo che. In slmili casi, so¬ 
prattutto per rispetto ad sa 
atleta cosi duramente colpito 
dall awerva sorte, la cosa mi¬ 
gliore sarebbe II silenzio... ». 

B tragico « caso Elze » ha 
certamente Insegnato qualcosa 
al signor Pini: per esemplo cho 
di doping si puff anche mori¬ 
re E quanto al • silenzio per 
riipéiit» iù un stìti» cnsl du¬ 
ramente colpito dall - avversa 
sorte ». ha certamente fatto as¬ 
sai meglio la stampa a noa 
accettare bavagli e a deterrai- , 
nare cosi l lnrhlesta che chi vo¬ 
leva mettere mito a tacere. 
Noi abbiamo già avuto modo 
di chiedere a Pini perché è 
stato scelto Elie come avver¬ 
sarlo di Duran e In base a 
quali meriti la scelta é Stata 
orientata verso di lui. Non ci ! 
risulta che II signor Pini ab¬ 
bia chiarito questi Interrogati¬ 
vi Non staremo qui a ripeter¬ 
gli la domanda, ma nn consi¬ 
glio il signor Pini Ce lo per» 
metta: dopo te sue dichiara¬ 
zioni. per lo meno affrettate, 
specialmente per quanto riguar¬ 
da il doping, si dimetta Un 
tale gesto sarà certamente ptt 
apprezzato drlta tua 
te • sparata » 
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RIO DE JA¬ 
NEIRO - Vio¬ 
lenti scontri 
fra polizia e 
studenti si so¬ 
no verificati 
per II terzo 
giorno conse¬ 
cutivo dinan¬ 
zi all' amba¬ 
sciata ameri¬ 
cana. Sei per¬ 
sone (fra cui 
un agente) uc¬ 
cisi sarebbero 
Il tragico bi¬ 
lancio degli In¬ 
cidenti. Nella 
foto: due stu¬ 
denti portano 
via a braccia 
li corpo esa¬ 
nime di uno 
del due loro 
compagni ri¬ 
masti uccisi 
negli scontri. 


I morti sono sei (fra cui un agente), centinaia di feriti 


Tensione a Rio de Janeiro 


dopo il massacro di venerdì 

Mille arresti • La stampa quasi unanime accusa la polizia di brutalità - I dirigenti del 
movimento studentesco proclamano la volontà di proseguire la lotta contro II governo 
reazionario - Tre universitari uccisi a Santo Domingo m uno scontro fra destra e sinistra 


Fissato il tema 
della conferenza 
dei Partiti 
comunisti 
a Mosca 

Dal nostro . corrispondente 

BUDAPEST, 23. 

Conclusa a Budapest la pri¬ 
ma sessione della riunione 
del gruppo incaricato di pre¬ 
parare i materiali per la Con¬ 
ferenza Intemazionale dei Par¬ 
titi comunisti e operai che ini¬ 
zierà a Mosca il 25 novembre, 
è stato diffuso — tramite la 
agenzia di stampa ungherese 
MTI — il seguente comuni¬ 
cato: 

« Il gruppo di lavoro per la 
preparazione dei materiali per 
la Conferenza dei partiti comu¬ 
nisti e operai si è riunito a 
Budapest dal 18 al 21 giugno. 
Hanno partecipato alla riunio¬ 
ne I rappresentanti dei se¬ 
guenti partiti: Partito comu¬ 
nista degli Stati Uniti d’Ame¬ 
rica, Partito comunista argen 
tino. Partito comunista belga. 
Partito comunista brasiliano. 
Partito comunista bulgaro. 
Partito comunista del Canadà, 
Partito comunista della Ceco¬ 
slovacchia, Partito comunista 
di Ceylon, Partito comunista 
cileno. Partito comunista del¬ 
la Colombia, Partito comunista 
della Danimarca. Partito co¬ 
munista della Finlandia, Par¬ 
tito comunista francese. Parti¬ 
to comunista della Germania, 
Partito Socialista Unificato del¬ 
la Germania, Partito del La¬ 
voro del Guatemala, Partito 
comunista dellHonduras, Par¬ 
tito comunista dell’India, Par¬ 
tito comunista dell’Inghilter¬ 
ra, Partito Popolare dell’Iran, 
Partito comunista dell’Iraq, 
Partito comunista di Israele, 
Partito comunista italiano. Par 
tito comunista del Libano, Par¬ 
tito comunista del Messico, 
Partito Popolare rivoluziona¬ 
rio della Mongolia, Partito Po¬ 
polare del Panama, Partito 
Operalo Unificato Polacco. 
Partito comunista del Porto¬ 
gallo, Partito comunista del 
Salvador, Partito comunista 
della Siria, Partito comunista 
di Spagna, Partito comunista 
del Sudan, Partito Operaio so¬ 
cialista ungherese. Partito co¬ 
munista dell’Unione Sovietica, 
Partito comunista dell’Uru¬ 
guay. Partito corhunista del 
Venezuela e i rappresentanti 
di un partito clandestino ». 

« Un rappresentante del Par¬ 
tito comunista romeno — pro¬ 
segue il comunicato — ha par¬ 
tecipato al gruppo di lavoro 
in qualità di osservatore. Al¬ 
tri partiti fratelli, che già han¬ 
no manifestato la loro volontà 
di partecipare alla Conierai 
za internazionale, non hanno 
potuto, per ragioni diverse, in¬ 
viare i loro rappresentanti a 
questa sessione del gruppo di 
lavoro ». 

e Nel corso della riunione 
al sono avuti larghi scambi di 
opinioni sul contenuto e la 
struttura del documento prin¬ 
cipale della Conferenza i lcul 
testo sarà: " I compiti attuali 
della lotto anti-imperialisto e 
l’unità d'azione del partiti co¬ 
munisti e operai e rii tutte la 
forze anti-im perlai iste **. I par-, 
teci pariti alla riunione si sono 
messi d’accordo sull’attività 
ulteriore del gruppo di la¬ 
voro ». 

e La sessione del gruppo di 
lavoro — conclude il comuni¬ 
cato — si è svolta in una at¬ 
mosfera di fraterna coopera¬ 
zione e amicizia, secondo le 
tradizioni intemazionaliste del 
movimento comunista mon¬ 
diale ». 

La delegazione del PCI che 
ha partecipato ai lavori della 
sessione era composta dai 
compagni Cario Galluzzi, mem¬ 
bro della Direzione e respon¬ 
sabile della Sezione Esteri; Lu- 
otono Gruppi, membro del CC, 
• Michele Rossi, 

c. b. 


RIO DE JANEIRO. 23. 

Sei persone morte, ottanta 
gravemente ferite e ricoverate 
in ospedale, centinaia ferite 
leggermente o contuse, mille 
arrestate: questo il sanguino¬ 
so bilancio della furibonda 
battaglia fra studenti e poli¬ 
ziotti che ha paralizzato e 
sconvolto il centro dell’ex capi¬ 
tale brasiliana, lungo l’aveni- 
da Rio Branco e adiacenze, la 
cosiddetta « Cinelandia » (cioè 
il quartiere degli affari e dei 
commerci dove sono concen¬ 
trati anche i cinema). Fra i 
morti, il cui numero è ufficial¬ 
mente incerto, c’é un poliziot¬ 
to. Fra i feriti, quattro gior¬ 
nalisti. Tutta (o quasi) la stam¬ 
pa pubblica numerose fotogra¬ 
fie degli scontri, e accusa la 
polizia di essersi comportata 
in modo brutale e incivile. Il 
sindacato dei giornalisti ha 
diffuso una energica protesta. 

Venerdì sera, le agenzie an¬ 
nunciarono la morte di tre stu¬ 
denti, fra cui una ragazza di 
22 anni. Mana Angela Ribeiro, 
e il ferimento (da armi da fuo¬ 
co) di altre tre ragazze. Ora 
si avanzano dubbi suU’identità 
delle vittime L’agenzia fran¬ 
cese AFP informa che « in 
realtà non ci sono studenti fra 
i morti ufficialmente accertati, 
e ce ne sono pochi fra gli 
80 feriti ricoverati in ospeda¬ 
le ». I gioì cali usciti ieri par¬ 
lano di massacri effettuati dal¬ 
la polizia. Le vittime, però, 
non sarebbero studenti, ma 
commesse e impiegati travol¬ 
ti dagli scontri all’uscita dal¬ 
le botteghe e dagli uffici. 

« E’ la fine del principio », 
hanno dichiarato i dirigenti 
del movimento studentesco, 
proclamando la loro volontà 
di proseguire la lotta per la 
liberazione dei compagni arre¬ 
stati. 

Sabato sera, un comunicato 
della polizia ha annunciato che. 
24 ore dopo gli scontri, sono 
siati arrestati due ex ufficiali 
e che altri ex ufficiali (che 
hanno dovuto lasciare l’eserci¬ 
to in seguito al colpo di Stato 
reazionario del 1964) saranno 
arrestati e processati per € at¬ 
tentato alla sicurezza dello 
Stato ». 

Sempre sabato, un poliziotto 
è stato ferito da colpi di armi 
da fuoco sparati da quattro 
giovani in automobile, i quali 
sono riusciti a fuggire. A Bra¬ 
silia 200 giovani che avevano 
occupato il Parlamento sono 
stati arrestati. 

Secondo fonti vicine alla dire¬ 
zione della polizìa di Rio. ci¬ 
tate dall’agenzia AFP. i due 
principali dirigenti studente¬ 
schi sarebbero Wladimir Pal- 
rneira e Dirceu Regis. 

Anche in altri paesi della 
America Latina le lotte politi¬ 
che e sociali proseguono aspre 
e sanguinose. A Santo Domin¬ 
go tre giovani sono rimasti uc¬ 
cisi e tre feriti in scontri fra 
studenti di destra e di sinistra 
all'interno dell’università. A 
Montevideo (Uruguay), dove 
permane in vigore lo stato di 
assedio, è stata chiusa per 24 
ore una stazione radio per 
aver diffuso notizie « di carat¬ 
tere sovversivo ». 

I sindacati degli statali, da 
parte loro, hanno respinto la 
« formula » presentata dal di¬ 
rettore della pianificazione e 
del piano Aquiles Lanza, se¬ 
condo cui i salari dei dipen¬ 
denti pubblici < non possono 
essere aumentati fin al 1970». 
Il capo della polizia di Monte 
video, col. Aguirre Gestido. ha 
accusato i direttori di tutti i 
giornali della capitale — dopo 
averli convocati nel suo uffi 
ciò — di non aver rispettato 
la proibizione di pubblicare 
fotografie e notizie non ufficia¬ 
li sui < disordini di strada ». 


Corea: una nuova provocazione rintuzzala 


Colato a picco un 
battello-spia USA 



PYONGYANG, 23 
Guardacoste nordcoreani 
hanno colato a picco nella 
notte di ieri, ali’una del mat¬ 
tino (17 italiane di vener¬ 
dì). una unità navale indicata 
come un battello spia ameri¬ 
cano. L’agenzia centrale di no¬ 
tizie delia Repubblica demo¬ 
cratica coreana riferisce i fat¬ 
ti con il seguente comunica¬ 
to: « Le forze degli aggres¬ 
sori imperialisti americani, che 
in questi ultimi tempi si de¬ 
dicano senza sosta ad atti pro¬ 
vocatori al suolo, sul mare e 
nell’aria, hanno inviato nella 
zona dell’isola di En Pyen, 
nel mare dell'ovest, una nave- 
spia-madre. e hanno commes¬ 
so il 22 giugno, all'una circa 
di notte, atti di pirateria e di 
provocazione inviando un bat¬ 
tello-spia nella zona del por¬ 


to di Pupho. 1 nostri battelli 
guardacoste delle forze navali 
hanno risposto immediatamen¬ 
te aprendo il fuoco, affondato 
il battello-spia nemico, e spe¬ 
dito in fondo al mare fin al¬ 
l'ultimo uomo le spie che si 
trovavano a bordo». 

Il comunicato conclude ri¬ 
levando che egli aggressori 
imperialisti americani non 
perverrà no mai a sottrarsi al¬ 
la loro responsabilità per le 
gravi conseguenze di tutti 
questi atti provocatori, che 
fanno pesare un pericolo an¬ 
cora maggiore suH'armistizio 
coreano ». 

Da parte americana si ne¬ 
ga finora la perdita di una 
unità navale, e si tenta di in¬ 
coraggiare l'ipotesi secondo la 
quale il battello affondato sa¬ 
rebbe stato un peschereccio 
sudcoreano. 


Truppe USA affluiscono 
Violenti bombardamenti 


SAIGON. 23 

Gli americani stanno am¬ 
massando attorno a Saigon 
migliaia di soldati tatti af¬ 
fluire in tutto fretto da va¬ 
rie zone del paese. Il prowa 
dimento prelude all’ennesimo 
tentativo di stroncare la guer 
ra proprio nel cuore della 
capitale. A questo stesso sco¬ 
po sono stati chiamati ad ope¬ 
rare nella zona 1 giganteschi 
« B 52 », che fanno terra bru¬ 
ciata ovunque lasciano cadere 
il loro carico. 

Proprio due giorni fa 0 
giornale di Hanoi Quoti Dot 
Nhandan preannunciava che 
■ il fuoco dei mortai e del 
razzi su Saigon proseguirà, e 
anzi si intensificherà », Dal 
canto suo radio Hanoi, pole¬ 
mizzando con U Thant che 
aveva recentemente criticato 


l'azione del FNL a Saigon, ha 
sottolineato che questa con 
ttnuerà con « maggiore lnten 
sità» perchè prende di mira 
« le roccaforti » degù ameri 
cani, « veri nascondigli » dai 
qual! gli aggressori ed I loro 
fantocci « impongono il loro 
sanguinoso dominio » sul Viet- 
man del sud. 

Dalle altre regioni del pae¬ 
se è da segnalare un sangui 
noso combattimento tra unità 
del FNL e reparti del regi¬ 
me fantoccio sulla statale nu 
mero 20 Gli oppressori han¬ 
no subito 44 morti e 71 fe¬ 
riti. Altri 14 morti e 19 feriti 
li hanno avuti in uno scontro 
a 40 chilometri a nord di 
Saigon. 

Sul Vietnam del nord gli 
americani « hanno effettuato 
— scrìve l’agenzia AP — pe- 


Un articolo della Pravda sui due anni di rivoluzione culturale 

L'Unione sovietica auspica 
la normalizzazione dei 
rapporti statali con la Cina 


« Il PCUS e il popolo sovietico sono stati e saranno legati all’amicizia 
e alla solidarietà internazionale verso il Partito Comunista e il popolo 
cinese» • Una profferta responsabile 



VARSAVIA — Due recentissime foto dei dirigenti cinesi sono state diffuse in questi giorni dalla 
agenzia fotografica ufficiale polacca, CAF. In una è ripreso II primo ministro Ciu En lai 
mentre conversa con II Presidente della Tanzania Nyerere. Nella foto che pubblichiamo si 
scorgono Mao Tse tung, Lln Piao ed altri dirigenti cinesi che posano assieme al Presidente 
della Tanzania nel corso di un ricevimento offerto a Pechino In suo onore 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 23. 

« Il Partito comunista sovie¬ 
tico, tutto il popolo dell'URSS 
sono stati e saranno legati alla 
amicizia e alla solidarietà in¬ 
ternazionale verso il Partito co¬ 
munista cinese e il popolo di 
Cina. Il nostro partito, mentre 
oppone una energica risposta 
alle provocazioni antisovietiche 
del gruppo di Mao, preconizza 
la normalizzazione dei rapporti 
statali con la Repubblica popo¬ 
lare cinese, l'estensione della 
collaborazione economica e di 
ogni altro tipo, secondo I prin¬ 
cìpi dell'eguaglianza e della 
non ingerenza negli affari della 
controparte, la realizzazione di 
azioni unitarie per difendere il 
Vietnam eroico nella lotta con¬ 
tro l'imperialismo ». 

Questa importante proposizio¬ 
ne. che assume, per il momen¬ 
to e la sede in cui viene avan¬ 
zata. il carattere di una prof¬ 
ferta responsabile, conclude un 
lungo articolo della Pravda de¬ 
dicato all’analisi della « rivolu¬ 
zione culturale » cinese a duo 
anni dal suo inizio. Essa segna 
una chiara distinzione fra lotta 
ideologica e rapporti di Stato 
includendo in questi ultimi an¬ 
che collaborazioni di carattere 
politico volte contro rimperia- 
lismo. 

Naturalmente non si tratta di 
una svolta nell’ atteggiamento 
sovietico verso I dirigenti di 
Petilino, il quale rimane anco¬ 
rato a un giudizio estremamen¬ 
te duro sul corso attuale del 
PCC. Si tratta piuttosto di una 
sua maggiore articolazione che 
potrebbe riassumersi nella for¬ 
mula seguente: 0 vertice cine¬ 
se ha snaturato i caratteri del 
partito e pone in forse gli 
stessi contenuti socialisti del 
sistema, ma esso rappresenta 
comunque la sovranità del 
paese. 

L’articolo, infatti, parte dalla 
affermazione che la « rivoluzio¬ 
ne culturale » ha introdotto in 
Cina una grave crisi politica 
che mette in discussione le sorti 
del regime sociale attuale e lo 
orientamento politico del paese. 
Ciò si esprime nello snatura¬ 
mento degli o-gani di partito 
e di stato, nella disorganizza¬ 
zione della vita economica e 
culturale, nell'isolamento sul 
piano intemazionale. A giudizio 
dell'organo del PCUS. negli ul¬ 
timi due anni la sovrastruttura 
politica del regime democratico 
popolare è stata liquidata, e 
al suo posto è stata instaurata 
una dittatura di tipo militare 
burocratico. Tuttavia il giorna¬ 
le appare assai cauto nel de¬ 
finire i riflessi strutturali di 
questa svolta. 

Esso nota che l’economia si 
trova di nuovo in difficoltà do¬ 
po l’inizio di stabilizzazione suc¬ 
ceduto al fallimento del « gran¬ 
de balzo » e che non ha nulla 
di marxista la teoria secondo 
cui * più si è poveri, più si è 
rivoluzionari » Come si vede, 
queste considerazioni, attengono 
piò alla linea di politica eco¬ 
nomica dei dirigenti cinesi che 
al carattere dei rapporti di pro¬ 
duzione tuttora esistenti in Cina, 
a proposito dei quali ci si li- 


a Saigon 
dei B52 

santi incursioni ». Un F-105 è 
stato abbattuto dalla contrae¬ 
rea nord-vietnamita. Altri 5 
aerei erano stati abbattuti tra 
il 19 e il 20 giugno portando 
così a 2.987 la cifra degli ae¬ 
rei perduti dagli americani 
sul nord 

Continuano Intanto gli «er¬ 
rori » USA nel Sud. Dell'ulti¬ 
mo è rimasto vittima nel porto 
di Saigon un mercantile in 
glese colpito da due proietti¬ 
li d’arttgliena da 105 min. E’ 
indubbio che sono stati gli 
americani a sparare perchè 
tl FNL non possiede cannoni 
da 105 mm. 

I cronisti hanno anche cal¬ 
colato che con la giornata di 
ieri la guerra — non dichia¬ 
rata — americana nel Viet¬ 
nam è diventata la piò lun 
ga della storta degli USA, 


mila a esprimere apprensione 
per 0 loro possibile snatura¬ 
mento nel futuro. 

Abbastanza brusco appare, 
dunque, il passaggio fra il giu¬ 
dizio sulla situazione cinese e 
l’augurio, anzi l’offerta di col¬ 
laborazione contenuta nella fra¬ 
se che abbiamo riferito all’ini¬ 
zio. offerta che viene presentata 
a un destinatario piuttosto in¬ 
determinato. cioè c i comunisti 
cinesi » e il « popolo di Cina », 
nel momento in cui la c lotta 
contro la frazione di Mao » vie¬ 
ne riproposta come il pegno 
del ristabilimento dell’amicizia 
e della cooperazione cinoso¬ 
vietica. 

e. r. 

Giudizi 
sovietici 
sulla situazione 
in Cina 

MOSCA, 23. 

Analizzando da ripresa della 
lotta frazionista allo stesso sta¬ 
to-maggiore di Mao » la Tass 
stima, riferendosi alle « infor¬ 
mazioni della stampa straniera ». 
che « tre frazioni si scontrino 
nell’entourage di Mao Tse Tung: 
il gruppo del CC del Partilo co¬ 
munista cinese incaricato degli 
affari della rivoluzione culturale 
(Kiang Tsing. Cen Po Tah. Kong 
Ceng. eie.): gli "amministrato. 


WASHINGTON, 23 
■ La reazione razzista minac¬ 
cia di espellere con la vio¬ 
lenza i partecipanti alla 
c Marcia dei poveri » ' dal 
campo di Resvrrection City, 
a Washington. - Pressioni in 
questo senso vengono avanza¬ 
te dai senatori razzisti Thur- 
mond e Bcard. mentre se ne è 
fatto eco il quotidiano Wash¬ 
ington Evening Star, il quale 
chiede che. se i « poveri » non 
avranno lasciato Washington 
entro oggi. li si costringa con 
la forza ad andarsene. Come 
è noto, i manifestanti della 
marcia sono decisi a rimane¬ 
re a Washington finché le lo¬ 
ro richieste non saranno ac¬ 
colte. Ma la loro presenza 
assume sempre più la for¬ 
ma di una lotta diretta: già 
da tre giorni essi sono ogget¬ 
to delle violenze della poli¬ 
zia. che impiega contro di lo¬ 
ro gas lacrimogeni e bastoni, 
e ha proceduto a un centi¬ 
naio di arresti. 

Ieri il leader negro John 
Meredith ha intrapreso una 
marcia di tre giorni attra¬ 
verso New York. 

E’ stata costituita dai mo¬ 
vimenti degli americani di 
colore una commissione di in¬ 
chiesta nazionale, incaricata 
di orientare gli elettori negri 
nelle elezioni presidenziali del 
prossimo novembre. Della 
commissione fanno parte Co- 
retta King. Sidney Poitier, 
Harry Belafnntc. Stokely Car- 
michael e altri. 


ri” (Ciu En Lai. Cen Yi, etc.) e 
i militari ». 

L’agenzia Tass segnala i vio. 
lenti attacchi di cui il secondo 
gruppo è oggetto da parte degli 
elementi più intransigenti dei 
c comitati rivoluzionari ». Essi 
vogliono — scrive l’agenzia so¬ 
vietica — « distruggere l’appa¬ 
rato statale di Ciu En Lai ». 
Questi elementi attaccano * certi 
compagni » che sono « assetati 
di tranquillità » e che « correb- ' 
bero impedire rondata di disor¬ 
dini ». Coloro che preconizzano 
la stabilità « mancano di spiri¬ 
to rivoluzionario » nel momento 
in cui si decide della questione 
principale: « Bisogna portare a 
buon fine la rivoluzione cultu¬ 
rale o arrestarsi a metà cam¬ 
mino? ». sottolineano questi ele¬ 
menti intransigenti. 

< Non è un segreto » per costo¬ 
ro — commenta la Tass — « con¬ 
tro quali "compagni" il fuoco 
è lanciato. Si ha larga conoscen¬ 
za in Cina che alle ultime con¬ 
ferenze della direzione maoista. 
Ciu En Lai aveva parlato della 
necessità della stabilizzazione e 
che certi dirigenti militari dei 
comitati rivoluzionari di provin¬ 
cia Io avevano appoggiato ». 

c Secondo la stampa straniera 
— continua la Tass — queste 
conferenze arevano posto alla 
luce del giorno i disaccordi su¬ 
gli obiettivi nuovi della "rivolu¬ 
zione culturale", sugli scopi dei 
"comitati rivoluzionari" e il 
ruolo dei rappresentanti delle 
”tre parti ” sulla convocazione 
del congresso del Partito e su 
altre importanti Questioni ». 


Secondo un sondaggio di 
opinione condotto dall’istituto 
Harris, le preferenze dell’elet¬ 
torato sia bianco sia negro si 
orientano sempre più verso i 
candidati del partito democra¬ 
tico, e in particolare a favo¬ 
re di McCarthy. 

Alla Casa Bianca sì è svol¬ 
ta ieri una riunione fra John- 
so, Rusk. Clifford, e il capo 
della delegazione USA ai col¬ 
loqui parigini con la RDV, 
Harriman. 


Me Carthy 
intende avere 
colloqui diretti 
a Parigi con 
i nordvietnamiti 

WASHINGTON, 23. 

Il senatore Eugene McC»rttiy, 
candidato alla presidenza degli 
Stati Uniti, ha annunciato oggi 
che spera di recarsi alla fine di 
luglio o ai primi di agosto a Pa¬ 
rigi per conferire direttamente 
con la delegazione nordvietnami¬ 
ta sui problemi del raggiungi¬ 
mento della pace nel Vietnam. 

MacCa rthy si è detto convin¬ 
to che un'iniziativa del genere 
non dovrebbe causare imbaraz¬ 
zo al governo • alla diplomazie 
americane. 


Bastonate e bombe lagrimogene 

Violenze razziste 
a Washington 
contro i poveri 

Senatori e giornali reazionari chiedono Impulsio¬ 
ne da « Resurrection City » dei partecipanti alla 
marcia - Commissione negra unitaria per le elezioni 
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condurre praticamente da solo 
la lotta contro il potere. 

Battuto il 29. De Gaulle era 
già baldanzosamente in sella 
il 30 maggio: e da allora ha 
messo in campo tutte le forze 
a sua disposizione e. in due 
settimane di campagna eletto¬ 
rale davanti ad una sinistra 
che proprio ieri il commenta¬ 
tore de Le Monde. Garrillon, 
considerava « sbriciolata e 
polverizzata » a causa di un 
equivoco centrista coltivato 
con suicida premiditazione da 
Defforre e da Gaillnrd. è riu¬ 
scito a rovesciare una situazio¬ 
ne disastrosa e a recuperare 
quelle forze della piccola e 
media borghesia, che. diversa¬ 
mente, avrebbero cercato nel¬ 
la sinistra unita una via al 
rinnovamento politico ed eco¬ 
nomico della Francia. 

L’avanzata della destra e 
il regresso di tutta la sinistra 
aprono alla Francia pericolose 
prospettive: era già stato det¬ 
to giorni fa. che in ogni caso 
il regime gollista non sarebbe 
più stato, dopo le elezioni, 
quello di prima. In effetti dopo 
questa consultazione elettorale 
che aveva costretto il generalo 
De Gaulle a ricorrere alle for¬ 
ze di estrema destra |>er sal¬ 
vare il potere, il gollismo ve¬ 
drà accentuati tutti gli aspetti 
negativi più reazionari. La de¬ 
stra economica e quella politi¬ 
ca chioderanno, prima o poi, 
dei conti, esigeranno all’inter¬ 
no una rivincita sulle conqui¬ 
ste economiche die la classe 
operaia aveva strappato a 
prezzo di una durissima lotta, 
e chiederanno all’estero la ri¬ 
nuncia a una politica di indi¬ 
pendenza dagli Stati Uniti, del 
resto già inevitabile se è vero 
che la crisi economica dovreb¬ 
be costringere De Gaulle a ri¬ 
dimensionare la sua politica 
di economia militare nei con¬ 
fronti degli Stati Uniti e della 
alleanza atlantica. 

Ma una grave ipoteca pesa 
fin d’ora anche sulla sinistra, 
che vede nuovamente ritardato 
il difficile processo di unifica¬ 
zione perchè molli leaders 
della Federazione cercheranno, 
in una fuga verso il centro, 
una facile scappatoia alle re- 
spoasabilità che verranno a 
pesare in modo sempre più 
grave sulla sinistra. Il che non 
potrà non avere ripercussioni 
negative sul movimento ope¬ 
raio che aveva avuto uno 
straordinario slancio combatti¬ 
vo nel corso della lotta dura¬ 
ta oltre un mese. 

L'Humanité di domani mat¬ 
tina esce con questo titolo su 
tutta la prima pagina: «Dopo 
il ricatto della paura, favorito 
dagli elementi di estrema si¬ 
nistra: netta spinta a destra. 
Il PCF rimane la forza essen¬ 
ziale dell’opposizione ». Per il 
secondo turno il PCF chiama 
all’unione indispensabile tutte 
le forze repubblicane contro il 
partito gollista ed ì suoi al¬ 
leati. 

Il segretario generale del 
PCF. Waldeck Rochet. ha ri¬ 
lasciato la seguente dichiara¬ 
zione: 

«Dalle prime informazioni 
in nostro possesso, appare che 
il ricatto della paura, utilizza¬ 
to abusivamente dal potere gol¬ 
lista. ha permesso a quest’ul¬ 
timo di raccogliere tutte le 
forze reazionarie e di inganna¬ 
re molti francesi di tutte le 
opinioni. Bisogna dire che. ri¬ 
correndo alla provocazione, e 
a violenze inaccettabili, i grup¬ 
pi di estrema sinistra hanno 
reso un servizio immenso al 
potere gollista, permettendogli 
di giocare sulla paura. 

« Gli avvenimenti mostrano 
che noi avevamo ragione di 
denunciare questi metodi e 
queste violenze che hanno con¬ 
tribuito a preparare l’operazio¬ 
ne gollista di raggruppamento 
di tutte le forze reazionarie. 
Malgrado una campagna anti¬ 
comunista di violenza senza 
precedenti, il partito comunista 
consona solide posizioni. Esso 
ha numerosi eletti al primo 
turno e numerosi candidati in 
ballottaggio favorevole. 

« Il partito comunista è di 
gran lunga, per il numero dei 
suffragi, il primo partito di 
sinistra del paese e la forza 
essenziale dell’opposizione. Mi¬ 
lioni di francesi riconoscono 
in esso il difeasore ardente 
degli interessi dei lavoratori, 
delle libertà democratiche, del¬ 
la pace e dell’interesse nazio¬ 
nale. Rimane il fatto che la 
spinta gollista e reazionaria 
espressa in queste elezioni co¬ 
stituisce un grave pericolo per 
la democrazia. Il potere golli¬ 
sta e il grande padronato ten¬ 
teranno ora di riprendere ai 
lavoratori quello che essi han¬ 
no ottenuto nel corso della lo¬ 
ro lotta. E’ più che mai ne¬ 
cessario che i democratici sia¬ 
no essi comunisti, o socialisti 
o di altri raggruppamenti di 
sinistra, si raggruppino per 
sbarrare la strada alla ditta¬ 


tura gollista e alla reazione. 

« Per il secondo turno, noi 
chiamiamo tutti i repubblicani 
a bloccare i loro suffragi sul 
candidato della sinistra me¬ 
glio piazzato, allo scopo di bat¬ 
tere i candidati gollisti e rea¬ 
zionari ». 

11 presidente della Federa¬ 
zione della sinistra. Mitterrand, 
ha dichiarato: « E’ una delu¬ 
sione, ma non è una disfatta ». 
E subito dopo ha sollecitato per 
il secondo turno * una stretta 
unione di tutta la sinistra per 
evitarle difficoltà supplemen 
tari ». 

Mitterrand, die nel 1967 
era stato eletto al primo tur¬ 
no nel suo dipartimento della 
Nièvre, è ora in ballottaggio 
seguito da vicino dal candida¬ 
to gollista Servali Schreiber, 
fratello del direttore dell’Ej- 
press. I candidati comunisti 
che, all’ora in cui scriviamo, 
risultano eletti al primo turno 
avendo ottenuto la maggioran¬ 
za assoluta dei voti nelle ri 
spettive circoscrizioni, sono: 
Waldeck Rochet. segretario 
generale del partito; Francois 
Billoux, Ia'oii Fcix. Georges 
Gosnat, Waldek L’Huillier. 
Maurice Niles. Nel 1967 gli 
eletti comunisti al primo tur 
no erano stati otto. 

Clamorosa è l’avanzata gol¬ 
lista circa il numero dei seg 
gì: nel 1967, i gollisti avevano 
ottenuto 62 eletti al primo tur 
no; oggi ne contano già 122 su 
poco più della metà delle cir¬ 
coscrizioni in cui, fino ad ora. 
è stato terminato lo sqogho 
dei voti. 

Se domenica prossima, por 
il secondo turno, l’elettorato 
confermasse la stessa tonden 
za, il partito gollista finirebbe 
per avere una maggioranza 
schiacciante aH’Assemblen na¬ 
zionale. F.’ possibile che. da 
vanti a questa nera prospetti¬ 
va. una parte dell’elettorato 
muti orientamento? E’ quanto 
si è augurato Guy Mollet che 
ai microfoni di Europa I ha 
dichiarato: « La grande paura 
ha giocato un ruolo decisivo. 
Ci sono mancati otto giorni per 
spiegare al popolo francese 
che doveva aver paura non de¬ 
gli avvenimenti di ieri ma di 
quelli di domani. Cercheremo 
di dirglielo e di farglielo capi¬ 
re in questa settimana che ci 
rimane fino al secondo turno ». 


Tel Aviv 

Per Eshkol 
il Giordano 
«frontiera di 
sicurezza» 
di Israele 

TEL AVIV, 23. 
« E’ necessario che il Gior¬ 
dano sia la frontiera di sicu¬ 
rezza di Israele. Quanto alle 
sue frontiere politiche, esse do¬ 
vranno tener conto sia dei le¬ 
gami storici di Israele con que¬ 
sta o quella località, sia dei 
concentramenti della popolazio¬ 
ne araba ». Cosi ha dichiarato 
il primo ministro israeliano Le¬ 
vi Eshkol in una intervista al¬ 
la radio, aggiungendo die il suo 
paese non intende ritornare al¬ 
le frontiere del 4 giugno. 

Il primo ministro israeliano 
ha poi redarguito il suo mini¬ 
stro della difesa Dayan affer¬ 
mando che le dichiarazioni di 
quest’ultimo « impegnano lui so¬ 
lo. Ci si può anche chiedere — 
ha continuato Eshkol — se es¬ 
se lo impegnino veramente, se 
ci si ricorda delle diverse po¬ 
sizioni da lui prese fino ad og¬ 
gi riguardo al futuro delle no¬ 
stre frontiere ». In realtà l’ap¬ 
parente durezza del richiamo 
fatto a Dayan sembra essere 
un puro gioco delle parti, visto 
che la dichiarazione del mini¬ 
stro israeliano cui si riferisce 
Eshkol diceva le stesse cose 
contenute neH'intervista di que¬ 
st'ultimo. Dayan affermava in¬ 
fatti che il territorio israeliano 
* dere estendersi dal Giordano 
al Mediterraneo ». 

Il ministro degli esteri di Tri 
Aviv Abba Eban. in un’inter¬ 
vista dopo t coloqui eoa il vice- 
ministro degli esteri romeno 
(che ha visitato Israele nei 
giorni scorsi) ha lasciato capi¬ 
re che la Romania ha rifiutato 
di fungere da mediatrice tra 
Israele e Paesi arabi. 

Da Beirut si ha notizia delle 
dichiarazioni rilasciate dal pri¬ 
mo ministro della Repubblica 
araba yemenita. Assam Al Ema- 
ri. secondo cui « un consiglio 
dei ministri comune sarà pre¬ 
sto formato fra la RAU e la 
Repubblica popolare del Sud 
Yemen ». ET probabile che que¬ 
sto passo possa preludere ad 
una forma di riunificazione 
delle due repubbliche. 


Direttori: MAURIZIO FERRARA 
ELIO QUERCIOLI 

Direttore responsabile Nicolino Pizzuto 

Iscritto al o. 5797 del Registro Stampa del Tribunale 
di Roma — L* UNITA' autorizzazione a giornale 
murale n 4555 


DIREZIONE REDAZIONE EU 

AMMINISTRAZIONE: OOI85 . 
Roma - Vi» del Taurini 19 • 
Telefoni centralino- «95035) 
«950352 «950053 «950355 «951251 
1951252 «951253 «951254 «951255 
ABBONAMENTI UNITA 
( versamento «ut e/e posiate 
n 3/5531 intestato a- Ammi¬ 
nistrazione de l'Unità, viale 
Fulvio Testi 75 20100 Milano) 
Abbonamento sostenitore lire 
tonno - 7 numeri (con tl lune¬ 
di) annuo 18 150. semestrale 

• «50, trimestrale « «00 . a nu 
meri- annuo 13ZOO semestrale 

* ino trimestrale « 200 * 5 nu¬ 
meri (senza II lunedi e sena» 
•a domenica)- annuo 13 K4t 
semestrale 8 750, trimestrale 
« 500 • Estero- 7 numeri, an¬ 
nuo 29 700 semestrale 15 250 

< numeri- annuo 25 700. se¬ 
mestrale 13 150 - RINASCITA: 
annuo 8000 semestrale 3 ino 
Estrro: annuo 10 000 sem 
t 100 VIF NUOVE' «nni|. 


7 OOO *em 3 «00 Estero: an¬ 
nuo 10 000 semestrale 5 100 - 
L’UNITA’ + VIE NUOVE + 
RINASCITA: 7 numeri an¬ 
nuo 29 800. A numeri annuo 
27 200 - RINASCITA + CRITI¬ 
CA MARXISTA: annuo 9000 
PUBBLICITÀ’: Concessiona¬ 

ria esclusiva SPI (Società 
oer la Pubblicità In Italia). 
Roma. Piazza S Lorenzo In 
Lucina o 26 e sue succur¬ 
sali In Balia - Tel S38 541 - 
I - 3 - « • 5 . (Tariffe (milli¬ 
metro colonna) Commercia 
.e Cinema L 250: Domeni¬ 
cale L 300 Pubblicità Re¬ 
lazionale o di Cronaca fe¬ 
riali L 250 festivi L 300 
Necrologia • Partecipazione 
L 150 100. Domenicale 

L 150 -f 300- Finanziarla 
Banche L 500. Legali L 330 


«Bah Tipografico HATE 00185 
Roma . Via lei fa'i'ln- n 1» 














PAG. 4 / firenze 


REDAZIONE, AMMINISTRAZIONE» Via *1 Giglio, t» . Tal. Ra# «»l awat m.WO . Tal. Amml- 
nlstrazlone I94.1J5 UFFICIO OISTRIBUZIONEi Aoentla «Alba», Via Cennlnl, Tot 187 39? 


l’Unità / lunedì 24 giugno 1968 


Si svolgerà domani 

SCIOPERO GENERALE 
NELLE SIGNE PER 
LA «COLUMBUS» 


Tre milioni stanziati dai due comuni a | 

, favore dei licenziati - Una interroga- i 

zione del compagno on. Niccolai . 

I lavoratori delle Signe, appartenenti a tutte le categorie, I 
scenderanno domani in sciopero generale di solidarietà con I 
l 180 licenziati della < Columbus > che da oltre una settimana • 
occupano lo stabilimento. Alle 8.30 i lavoratori si concentro- | 
ranno davanti alla « Columbus » da dove proseguiranno per 
partecipare al comizio che si terrà alle ore 9 in piazza del I 
Comune a Lastra a Signa. 1 

Si estende intanto la solidarietà con i 180 lavoratori e con I 
le loro famiglie. Il Consiglio comunale di Lastra a Signa, con- * 
vocato in seduta straordinaria per esaminare la grave situa- » 
rione determinatasi in seguito al fallimento di questa azicn | 
da, ha deliberato all'unanimità la concessione di un contri- , 
buio straordinario di 2 milioni a favore degli operai della I 
« Columbus ». Analoga decisione è stata presa dal Consiglio 
comunale straordinario di Signa che ha deliberato lo stanzia- I 
mento di un milione. ]_ 

Sono stati, quindi, votati all’unanimità due ordini del gior- i 
no. Il Consiglio comunale di Lastra a Signa. dopo aver fatto | 
appello alla cittadinanza perchè continui la sua azione di . 
solidarietà ed aver dato mandato al sindaco ed ai capigruppo I 
di rappresentare il Consiglio comunale nei comitato di soli¬ 
darietà sorto fra tutte le organizzazioni politiche, sindacali, I 
ricreative, assistenziali e religiose dei signese, ha infatti ap^ ■ 
provato un documento nel quale si esprime- la preoccupazione I 
per le gravi conseguenze che la chiusura di uno stabilimento » 
con 180 dipendenti sta provocando nella vita sociale ed eco- i 
nomica della zona già provata duramente daH’alluvione e che | 
sta attualmente attraversando un momento difficile in conse¬ 
guenza della crisi monetaria intemazionale. j 

Dopo aver rilevato come la chiusura dell'azienda non sia » 
determinata nè da inefficienza delle attrezzature, nè dalla i 
qualità del prodotto nè dalie difficoltà di mercato — che I 
anzi è tanto favorevole da consentire un ulteriore sviluppo , 
della produzione — e dopo aver considerato come vi siano | 
concrete possibilità per la ripresa produttiva, nell’o.d.g. si 
chiede un intervento delle autorità nelle forme e con gli stru- I 
menti che possano garantire la rapida ripresa dell'attività 1 
produttiva neil'interesse dei cittadini e delia collettività. Si I 
dà inoltre mandato al sindaco di proseguire l’opera intra- I 
presa, prendendo tutto le misure necessarie per raggimi- ■ 
gere il fine auspicato. | 

Anche il Consiglio comunale di Signa ha approvato . 
un ordine del giorno nel quale si sottolinea come il licen- I 
ziamento dei 180 lavoratori della < Columbus » si inse¬ 
risce in una situazione economica già precaria in seguito | 
alla chiusura di altre aziende locali. Dopo aver espresso ■ 
la sua solidarietà, nell'o.d.g. si fanno voti perchè il comi- | 
tato costituito per la difesa dello stabilimento riesca a I 
suggerire idonee soluzioni clic possano trovare il valido • 
interessamento e l’appoggio delle autorità per la salvezza | 
di una fabbrica che ha tutte le condizioni per vivere e 
svilupparsi. | 

Il compagno on. Niccolai ha presentato una interro¬ 
gazione al ministro deH'Iiulu.slria per conoscere quali I 
provvedimenti intenda prendere per la soluzione della vi- • 
cenda della « Columbus » la cui gravità ed urgenza è i 
dimostrata dal /atto che in questa azienda è occupato | 
il più forte nuvleo di classe operaia di Lastra a Signa. . 
Dopo aver rilevato le difficoltà per questi lavoratori di | 
trovare una nuova occupazione, anche per le scarse pos¬ 
sibilità locali. Unterrogante ricorda come il Comune di I 
Lastra a Signa.aia stato .fortemente colpito dall’alluvione * 
del '66 le cui conseguenze si fanno ancor oggi sentire. | 

H compagno Ntèèòlàl conclude chièdendo un riip!t’N5~~ftT' 1 'i*' 
tervènto anche in considerazione del fatto che lo stabili- • 
mento può essere attivo anche in virtù di una produzione | 
fortemente richiesta dal mercato. , 


I v PCI, PSU e PSIUP hanno approvato il bilancio e lo « schema » 


Mentre prosegue la lotta alla Superpila 


Gabbuggiani: l’unita delle Scioperi saranno effettuati 

ali'A TAF e negli Enti Locali 


sinistre è nelle cose 

Gli interventi dei consiglieri Biechi e Guarnieri 


Nuova astensione dei dipendenti della Fila 


Conclusi i congressi provinciali 


Con 11 voto favorevole del 

gruppi comunista e socialista, del 
consigliere del PSIUP e dell'in¬ 
dipendente di sinistra Strati, so. 
no stati approvati il bilancio dei. 
!a provincia, lo schema program 
matico biennale e la relazione 
del presidente Gabbuggiani: 
DC. PI.l e MSI hanno votato 
contro il bilancio; il grupix» DC 

- si è astenuto dalla votazione 
sullo « schema ». Con questo ri¬ 
sultato, che vede uscire da Pa- 

' lazzo Riccardi rafforzata l'unità. 

. attorno ad obbiettivi nuovi cd 
avanzati, delle forze di sinistra, 
si è chiuso venerdì notte il di¬ 
battito sui documenti presentati 
dalla giunta comunista ed am 
. piamente discussi nel corso di 
questa settimana. 

Come riportiamo anche in al¬ 
tra parte del giornale il dibattito 
ha avuto — In modo particolare 
nell'ultima seduta — momenti 
di grande interesse, toccando i 
temi dello sviluppo e della tra 
sfornvizlone in senso socialista 
della società Italiana. Un giudi¬ 
zio sull'andamento <!e! dibattito 
c<l una risposta alle obiezioni, 
agli spunti critici cd alle txisi- 
zioni espresse dai vari gruppi i>o. 
litici, sono stati dati, a conclu¬ 
sione del dibattito, dal compa¬ 
gno Pilo Gabbuggiani, il quale, 
dopo aver messo in luce il ? ta¬ 
glio » aperto «lato dalla relazione 
e dai documenti alla importa¬ 
zione politica della giunta, tesa 
a superare un certo schematismo 
di carattere partitico e aderente 
alla spinta che proviene dal pae¬ 
se ha criticato la risposta ♦ vec¬ 
chia ». chiusa, data ai problemi 
posti dalla giunta, dal grunoo de 
il anale è rimasto fermamente 
ancorato al « feticcio » del cen¬ 
tro-sinistra. 

< E' questo Integralismo della 
DC — ha detto Gabbuggiani — 
che ha impedito, nonostante- al- 
cuni tentativi aua e là rilevabili 
negli Interventi di certi suoi con. 
siglieri. che- il discorso della mi¬ 
noranza potesse prendere una 
piega più originale, lina piega 
non conformista, quel l’indi rizzo, 
che il presidente. In giunta e la 
maggioranza avrebbero deslrte 
rato ». Sottolineato il valore di 
questa non occasionale conver¬ 
genza unitaria di tutte le forze 
della sinistra. Gabbuggiani ha 
affermato che « l'unità a sinistra 
era nelle core »: è avvenuta non 
per cause di necessità o di for 
za maggioro o semplicemente 
per mantenere lina gestione de¬ 
mocratica aU'Animinlstrazione 
Provinciale di Firenze. Aveva¬ 
mo infatti chiesto, oltre die un 
voto amministrativo, un voto po 
litico, un voto cioè che dimo¬ 
strasse una convergenza non pu¬ 
rament e occasionale . ma deter, 
nummi da uti3 J ' vfttbne fofMJF"' 
mentalmente comune delle auto¬ 
nomie locali e del loro ruolo nel¬ 
la vita del Paese. Questi elemen¬ 
ti di per se non sono sufficienti 

— collega Pezzati — per risol- 


Le rivendicazioni degli 
artigiani del legno 
e dei metalmeccanici 


Si sono svolti, presso il sa- 
lonrino dell'Associ azione arti¬ 
giani e presso la Mostra mer¬ 
cato, i congressi provinciali 
degli artiagini metalmeccani¬ 
ci e del legno. I lavori congres¬ 
suali — introdotti da Farul- 
li per ! metalmeccanici — 
hanno affrontato tutta una se¬ 
rie di rivendicazioni di carat¬ 
tere generale (credito, imposi¬ 
zione fiscale, pensioni, assi¬ 
stenza malattie, contributi, 
apprendistato, infortuni sul 
lavoro) ed altre di carattere 
più settoriale, collegato alle 
condizioni nelle quali le diver¬ 
se categorie artigiane si tro¬ 
vano ad operare. 

Il dibattito, per quanto ri 
guarda le rivendicazioni di 
carattere generale, ha sotto- 
lineato innanzitutto l’esigenza 
di cessare l’attuale sistema di 
prelievo fiscale, sostitueddo 
cd principio della imposizio¬ 
ne diretta e personale; si chie¬ 
de inoltre l’inversione dell’at¬ 
tuale tendenza nel prelievo 
delle risorse creditizie e l’af¬ 
fermazione della funzione con¬ 
trollata e programmata del- 
l'intervento creditizio per su¬ 
perare gli squilibri in atto. 

Il dibattito ha quindi affron¬ 
tato il problema delle pendio 
ni, il cui sistema va trasforma¬ 
to poiché non è assolutamente 
sopportabile — si è affermato 
— che si possano considerare 
gli artigiani come cittadini di 
seconda categoria; e il radi¬ 
cale superamento dell’attuale 
sistema di assistenza malat¬ 
tia che addossa agli artigiani 
i due terzi, e spesso i tre 
quarti, dei costì di assistenza 
generica e farmaceutica. Si 
rivendica irfinc la riforma del 
l'attuale sistema contributivo 
la riforma delle norme re 
centemente emanate sull’ap 
prendistato. l’estensione anche 
agli artigiani con operai di¬ 
pendenti della riduzione del 
30 per cento dei premi infor¬ 
tunistici. 

Legno 

I problemi del settore del le¬ 
gno — si è affermato nel di¬ 


battito congressuale introdot¬ 
to dal compagno Spallino — 
sono vasti e caratterizzati dal 
dato preoccupante per la di¬ 
soccupazione che non accen¬ 
na a diminuire. Per Firen¬ 
ze questa situazione è aggra¬ 
vata dalle conseguenze di una 
condizione determinata dal¬ 
l'alluvione del ’66 che vide in 
gran parte distrutte o dan 
neggiate le aziende del set¬ 
tore, risorte a prezzo di enor¬ 
mi sacrifici degli artigiani. 

Da qui — si è sottolineato — 
l’esigenza di un incremento 
del mercato interno che deve 
essere il risultato di una poli¬ 
tica econom ea generale voi 
ta a svilupare in modo ar¬ 
monico l’economia del paese. 
Altri problemi indicati dal di¬ 


battito hano poi investito i co¬ 
sti di produzione e la esigen 
za di svilupare un ammoder¬ 
namento delle attrezzature e 
dei luoghi di lavoro. 

Metalmeccani ci 

Per il settore metalmecca¬ 
nico la discussione ha inve¬ 
stito i raporti di lavoro, la 
funzione deU’ENEL ed il po¬ 
tenziamento delle aziende da 
realizzare attraverso una ri¬ 
forma dei criteri della orga¬ 
nizzazione del credito di im¬ 
pianto. la organizzazione eco 
nomica che deve dir.gersi ver¬ 
so il collegamento consortile, 
la esigenza di giungere ad una 
analisi dei costi. 


Nei locoii del circolo « La Lenza » 

Irruzione notturna in 
una bisca clandestina 


Una bisca clandestina è sta¬ 
ta scoperta ieri notte in un 
circolo del centro dalla poli¬ 
zia. Diciannove persone, fra 
cui due donne, sono state sor¬ 
prese a giocare a « toppa » da 
due agenti che hanno fatto 
irruzione nel locale attorno 
alle 2. La bisca è stata sco¬ 
perta in un locale ormai noto 
por il gioco d'azzardo: il cir¬ 
colo « !.a lenza » con sede in 
piazza Madonna degli Alcfcv 
brnndini 8. Nello stesso locale, 
infatti, la polizia aveva sor¬ 
preso numerosi giocatori d'az¬ 
zardo il 21 gennaio scorso. Il 
locale era stato chiuso ed alle 
porte del circolo erano stati 
apposti i sigilli. Successiva¬ 
mente erano state a rrestate 
anche tre persone — Giuliano 
Cartoni, Regresso Manzetti e 


Piero Pili, responsabili del lo¬ 
cale — perchè la polizia ave¬ 
va trovato manomessi i sigilli. 
Alcune settimane fa il circolo 
che era passato a nuova ge¬ 
stione. era stato riaperto. 

L’irruzione della polizia ha 
seminato un certo scompiglio 
fra i giocatori: ognuno di essi 
ha infatti cercato di salvarsi 
facendo finta di giocare sepa¬ 
ratamente a giochi consentiti 
dalla legge. 

Gli agenti — aiutati da altri 
militi giunti sul posto con le 
« auto volanti » della squadra 
mobile — hanno sequestrato 
-115 mila lire in contanti (70 
delle quali nascoste in due 
stufe a gas e fra le stecche 
di una « veneziana ») e 6 maz¬ 
zi di carte. 


vere i problemi dell’unità delle 
forze deiiMK.1 atiche. ma sono in¬ 
dicatori sia di una linea ili svi¬ 
luppo che si sta imponendo, sia 
di una consapevolezza, che cer¬ 
te forze |M>litiche stanno acqui, 
stando, della impossibilità di con. 
durre in porlo una politica di ri¬ 
forme con il suo partito, la DC. 
se quest’ultimo non sarà in gra 
do di modificare il suo ruolo mo¬ 
derato nell'arco ix>!itic<> del no 
stro Paese. Avevamo chiesto e 
abbiamo ottenuto un Voto che ri¬ 
sentiva nella sua motivazione, 
della realtà della situazione at¬ 
tuale e dello spinte democratiche 
in esso contenute ». 

Gabbuggiani ha cosi prosegui¬ 
to: « La concezione dell'autono¬ 
mia da me più volte espressa ha 
un valore di una convinta afTer. 
inazione di principio, valevole 
nel quadro di una piena adesio. 
ne ai principi costituzionali e al¬ 
la costruzione di una nuova so¬ 
cietà nel nostro paese. Del resto, 
colleglli della maggioranza, la 
(X)litica che noi abbiamo chia¬ 
mato di "omogeneizzazione" era 
già sconfitta prima del 19 mag¬ 
gio e questo non soltanto perchè 
il iiatrimonio untlnrio della Giun¬ 
ta di sinistra, della maggiorare 
zi di sinistra, aveva resistito 
piuttosto l>ene all'assalto, ma 
anche, e forse soprattutto, per¬ 
chè le giunte di centro sinistra, 
anche là dove disponevano e dj- 
stxinaono tuttora della maggio, 
ronza numerica, erano andate 
molte volte naufragando nella 
paralisi politica e amministra, 
tiva. sia a seguito dei profondi 
disaccordi interni sia a seguito 
di una certa politica di mortifi¬ 
cazione delle autonomie locali 
imnoste da certe forze mo/erate 
della coalizione governativa. E 
se rosi è avvenuto se è stato 
[Kissibile resistere e persino an¬ 
che avanzare, soprattutto In que¬ 
sti ultimi mesi, sul terreno uni¬ 
tario negli Enti locali, sostenen¬ 
do una coerente linea di difesa 
e di sviluppo delle autonomie, 
ciò significa che veramente que¬ 
sta battaglia è una battaglia fe¬ 
conda. una battaglia destinata 
«alla vittoria, una battaglia che 
contribuisca a costruire nel con¬ 
fronto con i problemi reali del 
Paese nuovi rapporti fra le for. 
ze di sinistra e le forzo demo, 
erotiche. 

*■ I problemi ad esemplo, del¬ 
la Regione dell'autonomia finan¬ 
ziaria degli Enti locali, i proble¬ 
mi dello Giunto c della loro va¬ 
lidità democratica ed operativa 
il problema dell’artieolarsì del¬ 
la programmazione su base re¬ 
gionale. sono nroblemf che de¬ 
vono essere risolti subito e di 
cuD il costituendo governo nop- 
potrà neppotfc Impostaitoe .là só^i* 
luzìone », ... . 

‘-•"ffihTWtfcTnnr ffiTcotf •frirfPtfitfi** 
<c Non abbiamo, come forre di 
sinistra da difendere solo un 
passato di esperienze nmiTiini. 
strati ve che rappresentano una 
nn'pvnto e originale esperienza 
automatica e regionalista: ah. 
Ili-imo nn'dip da preparare un 
future di lotta politica che cer¬ 
cherà non solo di impedire gli 
e'cntnali errori del na'sato. ma 
che. spero, sarà caratterizzata 
da una spinta unitaria fondata 
su basi nuove che nel solco Irrf- 
nuoeiahile della tradizione so¬ 
cialista o democratica, dovrà 
tener conto di contributi nuovi 
prevenienti dall'interno del tra¬ 
dizionale movimento democrati¬ 
co italiano e dall’estemo di esso, 
in una sintesi storica e politica 
perfetta mente coerente con i no¬ 
stri principi. 

Abbiamo trovato molti spunti 
politici in questa direzione negli 
interventi dei colleghi della mag¬ 
gioranza: nell'intervento di Mi¬ 
niati dove la forte carica unita, 
ria esprime una volontà di for. 
te rinnovamento, nell'intervento 
del consigliere Banchelli dove il 
problema della "riconsiderazio¬ 
ne delle alleanze” è significativo 
di tutto uno stato d’animo indi¬ 
rizzato verso un profondo rinno¬ 
vamento tattico e strategico a 
livello locale e nazionale, ncl- 
rintervento del consigliere Mon¬ 
taini dove l’esigenza di un de¬ 
centramento democratico vera¬ 
mente autonomista si accompa¬ 
gna ad una problematica politi¬ 
ca unitaria notevole cd interes. 
sante nell'intervento di Bonistal- 
li che invita a guardare hai 
grandi problemi del paese e al ( 
nin-, imento reale. 

Cercheremo di non venire me- j 
no a tali principi, cercheremo di j 
mantenere la nostra coerenza | 
irniiaria. cercheremo di rendere i 
■‘fatalmente redi-pon-anile” e | 
sempre più convinto l’appoggio | 
del consiglio ». 

Dopo la replica del presiden¬ 
te si sono avute le dichiarazioni 
di voto, di cui parliamo in altra 
parte del giornale. In precedenza 
si erano avute le repliche degli 
assessori Biechi o Guarnieri. 
Biechi, rispondendo alle critiche 
della minoranza, ha sottolineato 
il oeso crescente e l'effieienza 
delio psichiatrico e del Medico 
pedagogico, ricordando a onesto 
riguardo 1? diminuzione della de 1 
ere,za —’e-’ia e t.a diminuziorir -dei 
oomì di gestione dovuta alia ra 
z-onai ; 77.arione del rervrire B'C- 
c hi ha Tendi dlu-treto le deli 
ber--- re!.->t \e alla ronvoa di una 
comT'ss'ore rer Io : t:id:o di tut¬ 
ti ì ore'ricmi ospedalieri e all ap 
pdto corv'o'so per la lavanderia 
riin’apoosita commissione consi. 
liere esaminerà poi gli eia bo¬ 
ra ti V 

Guarnieri ha svolto rm ampio 
lurido e mutuale discorso sul 
nvtrd-o suite finalità e sugli (s>* 
hi-'ttivi delio schema program¬ 
matico biennale, che co]T(v~ano 
Finirla tiva dell'ammini'trazione 
provinciale su un terreno nuovo. 


Ciclo sul 
cinema alle 
Due Strade 

Inizia questa sera, presso il 
circolo « Due Strade ». un ci¬ 
clo sul cinema contempora¬ 
neo. Questa sera sarà proietta¬ 
to il film di Elio Pelri 4 A cia¬ 
scuno il suo». 


avanzato, programmatico, di lot¬ 
ta per la trasformazione della 
realtà economica, sociale e cul¬ 
turale del nostro paese Tale im¬ 
postazione recepisce le spinte 
che maturano nella nostra so¬ 
cietà e che rifiutano qualsiasi di¬ 
segno pilitico teso ad ingabbia, 
re la politica di piano nei quadro 
(li una linea di ammodernamento 
e di stabilizzazione del ^sistema». 

In ixttemii i uni i liberali e 
con la DC. Gunniicri ha quindi 
affermato che lo * schema » non 
vuole essere un piano vincolato 
a rigidi impegni quantitativi. 
« bensì un programma di temi 
di lavoro >. un quadro indispen. 
sabile di riferimento per op¬ 
rare nel senso di una profonda 
trasformazione della provincia e 
della Regione Uno schema — ha 
detto ancora Guarnieri — che 
richiede un momento di nttuario- 
ne critica in cui ci potrà esse¬ 
re spazio per tutte le forze sen¬ 
sibili a questi problemi. 


Dibattito 
sulla pillola 
al « Vie Nuove » 

Domani sera, alle ore 21,30, 
al Circolo * Vie Nuove * pro¬ 
mossa dall'Aio, avrà luogo 
una conferenza del dott. Gior¬ 
gio Concinni sul tema:-«La 
pillola fa male o fa bene? ». 


Mercoledì prossimo avrà luo¬ 
go un primo sciopero dei di¬ 
pendenti doll'ATAF — che si 
svolgerà dalle 11 alle 15 — per 
rivendicare il rinnovo doH’ac- 
cordo aziendale e per sellici 
tare misure concrete e deci¬ 
sive nel settore dei trasporti. 

. Questa decisione è stata 
presa dai sindacati di cute 
goria aderenti alla CGIL, alla 
CISI. cd alla UIL, dopo aver 
considerato clic l'azienda non 
ha modificato la propria posi¬ 
zione. nono ostante che la ca¬ 
tegoria avesse già proclamato 

10 stato di agitazione di tutto 

11 personale dell'ATAF. 

Si ricordn. intanto, che le 
segreterie provinciali della 
CCdL, della CISL e della UIL. 
riunitesi assieme alle organiz¬ 
zazioni di categoria degli au 
toferrotramvieri per esamina¬ 
re il problema ilei trasporti 
urbani, hanno approvato un 
documento nel quale sottoli¬ 
neano la giustezza delle posi¬ 
zioni assunte dai sindacati dei 
lavoratori dell'ATAF e rileva 
no la necessità di provvedi¬ 
menti adeguati atti ad avivare 
a soluzione la crisi dei tra¬ 
sporti che si aggrava sempre 
più con conseguenze negative 
per gli utenti, per i lavora¬ 
tori del settore e per tutta la 
collettività. 

Il documento concludeva de¬ 
cidendo di prendere le oppor¬ 


tune iniziative per favorire la 
soluzione pjsitiva della ver¬ 
tenza aziendale. 

SUPER FILA - 1 circa 600 
lavoratori della Superpila (uno 
stabilimento fiorentino a capi¬ 
tale inglese, collegato alla 
Montedison) hanno iniziato il 
secondo mese di lotta con due 
sospensioni di lavoro effettua¬ 
te al mattino ed al pomerig¬ 
gio Anche gli impiegati, che 
lino ad oggi avevano per gran 
parte lavorato, hanno parteci¬ 
pato allo sciopero che ha co 
me obbiettivi un aumento con 
creto dei salari ferini ormai 
dal 1962 ed una maggiore tu¬ 
tela dell'Integrità fisica dei la¬ 
voratori, minacciata dalle so¬ 
stanze tossiche che sono ne¬ 
cessarie per la produizone del¬ 
le pile. 

La vertenza dolln Superpila 
è iniziata oltre un mese fa e 
si è andata inasprendo in que¬ 
sto arco di tempo, a causa 
della intransigenza dimostrata 
dalla direzione la quale, in 
successivi incontri, ha avan 
zato controproposte assoluta- 
mente inaccettabili. I lavora 
tori, dal conto loro, hanno 
intensificato la loro azione 
resa più incisiva da nuovi me¬ 
todi di lotta che sono passati 
dallo sciopero per una intera 
giornata alla sospensione di 
una o due ore ogni giorno. 

La tenacia dimostrata dalle 


maestranze è derivata non 
solo dalla consapevolezza del¬ 
la giustezza delle rivendica¬ 
zioni ma anche da una situa¬ 
zione che si è fatta ormai in 
sostenibile. Il blocco degli in¬ 
centivi, attuato dalla dire/io 
ne. infatti, ha significato per 
questi lavoratori fermarsi a 
salari che vanno dalle 52 mila 
lire mensili per un manovale 
alle 7-4-75 mila per un operaio 
specializzato, mentre l’azienda 
ha proceduto costantemente al 
taglio dei tempi realizzando 
cosi un incremento vertiginoso 
della produttività clic ha su 
pcrato, per alcuni tipi di pile, 
anche il 300 per cento. 

In questo quadro, quindi, ap 
pare quanto mai giusta l'azio¬ 
ne dei lavoratori e dei sinda¬ 
cati i quali si battono per ot¬ 
tenere uno sblocco salariale e 
la soluzione di una serie di 
problemi che vanno dalle qua 
litiche alla mensa. 

ENTI LOCALI - Domani i 
dipendenti degli enti locali ef¬ 
fettueranno uno sciopero di 24 
ore diretto contro l’atteggia¬ 
mento delle varie controparti 
(centrali e locali) nella riso¬ 
luzione dei problemi riguar¬ 
danti l'intera categoria. 

FILA — I lavoratori della 
FILA effettueranno domani un 
nuovo sciopero articolato di 
tre ore per rivendicare la solu¬ 
zione di alcuni problemi azien¬ 


dali. Per le ore 10 è stata con¬ 
vocata una assemblea che si 
terrà presso la Casa del po¬ 
polo di Varlungo. 

Con questo sciopero salgono 
cosi a 23 lo ore di sospensione 
dell'attività lavorativa effet¬ 
tuate dai dipendenti della 
FILA i quali rivendicano il 
riconoscimento del minimo di 
cottimo, in quanto tutte le 
maestranze sono costrette a 
seguire ritmi produttivi este¬ 
nuanti; un premio di rendi¬ 
mento aziendale collegato alla 
maggiore produttività, conse¬ 
guente nuli ammodernamenti 
tecnici apportati da tempo al- 
l'azienda 

Nell'ultima assemblea gene¬ 
rale, alla quale parteciparono 
la totalità delle maestranze, i 
dirigenti sindacali (Fiorese, 
segretario provinciale della 
FILTRA CGII. e Patulolfi. se¬ 
gretario della C.I.) hanno riaf¬ 
fermato l'esigenza di prose¬ 
guire e intensificare la lotta 
ixr conseguire questi obbiet¬ 
tivi. In quella riunione — alla 
quale era presente nnche una 
delegazione di studenti che 
hanno portato la loro solida¬ 
rietà — è stato eletto un co¬ 
mitato di fabbrica, del quale 
fanno parte anche 1 membri 
della C.I., con il compito di 
coordinare e seguire tutte le 
iniziative riguardanti la ver¬ 
tenza in atto. 




POLLI sviscerati-vuoti al Kg 
MANZO magro scelto al Kg 
braciole al Kg . . 
bistecche ai Kg da L. 

Birra DREHER 3/4 . . L. 1 
Coca Cola .... L. 1 

FORMATO FAMIGLIA 

Fanta.L. 160 

FORMATO FAMIGLIA 

Spuma normale litro . L. 

ARANCIO • CEDRO • BITTER - LITRO 


Spuma. 

Vino. 

ROSSO E BIANCO LT. 2,5 

Olio Oliva DANTE it. 1 . 
Olio di semi TOPAZIO It. 
Olio di semi It. . . . 
Whisky I. & B. . . . 
Birra TUGORG cc 660 


da L. 1680 a L. 1480 

L. 120 Santipasta Kg. 1 . . 

. PURA SEMOLA GRANO DURO 

L 1bS Pelati Kg. 1,200 . . 
L. 160 Concentrato gr. 500 . 

. w Caffè MAURO gr. 200 . 

| LITB ° Ananas DEL MONTE 

L. lllD r 

gr. 560 .... 

i 9Rn 

* ~ ou Biscotti TALM0NE p. 

L. 790 Funghi champignons Kg 
L. 320 Banane al Kg . . . 
L. 220 Mortadelle intere etto 
L. 2700 Salammo l’etto . . . 
L. 250 Pecorino l’etto . . . 


L. 2700 
L. 250 


KG. 1 

L. 140 
L. 115 
L. 410 

L. 145 
L. 95 
L. 500 
L. 310 
L. 60 
L. 110 
L. 110 




Nei due negozi: 

% VIA S. GIORGIO ang. VIA CAVALLOTTI - PRATO 
* VIA FERRUCCI ang. VIA BONI - PRATO (Pareheggio privato) 
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Salari, occupazione, potere operaio: 

• « • * • * ■ •* , , ' ’ 

mobilitati metalmeccanici, pastai, edili 

Una nuova settimana di lotte per 
cambiare le cose nella fabbrica 

Oggi sciopero all'ltalsider ed all'ltalcantieri — Nei prossimi giorni astensioni dal la¬ 
voro all'AVIS —Continua l'occupazione della CGE — Trattative su cottimi e premi 
di produzione all'Alfa Romeo, FMI, Olivetti, CMI — Situazione tesa alla SOFER 


Inizia oagi, per i lavoratori 
napoletani, in particolare per i 
metalmeccanici, un'altra setti¬ 
mana c calda ». di lotte, di agi¬ 
tazioni. di trattative per con¬ 
quistare più alti salari, miglio¬ 
ri condizioni di lavoro, più [Mi¬ 


sto di la\oro ai G00 dipendenti. 
Ala io stato di tensione non e li- 
mitato solo a queste fabbriche, 
esso è esteso anche alle azien¬ 
de per le quali sono in corso 
ti aitativi' che jioiò si scontra¬ 
no con atteggiamenti duri e 


tere in fabbrica; garanzie per dilatori delie direzioni azienda- 


i livelli di occupazione. 

Ecco il fronte delle lotte: a 
Bagnoli, all'ltalsider, oggi altre 
tre ore di sciopero a turno; la 
lotta è estesa anche agli im¬ 
piegati che non si sono lasciati 
affatto intimidire dalle ripetu¬ 
te minacce padronali. Questi 
giorni sono decisivi per lo scio¬ 
pero in corso all'ltalsider. Se 
infatti da parte della direzione 
non vi sarà accenno a voler 
risolvere i problemi ^osti e re¬ 
lativi, come è noto, alla revi¬ 
sione del sistema degli incen¬ 
tivi, agli organici, alla mensa, 
agli ambienti di lavoro, al fun 
zionamento degli organismi 
contrattuali di fabbrica, la lot¬ 
ta — cosi come viene chiara¬ 
mente fuori dalle indicazioni 
dei lavoratori, dalla spinta dei 
reparti — sarà ulteriormente 
intensificata. 

A Castellammare, continua lo 
sciopero all'AVIS dove l'azione 
si sta sviluppando attraverso 
improvvise e<i articolate asten¬ 
sioni dal lavoro ed il rifiuto 
delle bolle di cottimo. Alla Ital- 
cantieri — sempre a Castel¬ 
lammare — lo sciopero inizia 
oggi, alle 12 . do|x> l'assemblea 
dei lavoratori: anche qui. co¬ 
me è noto, sono sul tapppeto 
problemi di cottimo e di potere 


li. All’Alfa Romeo — dove si 
e conclusa positivamente la ver¬ 
tenza su organici e qualifiche 
— molte difiicoltà si stanno in¬ 
vece incontrando per l'aumento 
del premio di produzione. Qui, 
le richieste presentate dai sin¬ 
dacati mirano sia a garantire 
ai Involatori un più alto sala¬ 
rio attraverso la contrattazione 
di un istituto che è rimasto in¬ 
dietro rispetto all'aumento del¬ 
la produzione, sia a eliminare 
ogni forma di sperequazione 
con il trattamento fatto agli 
ojierai dello stabilimento di Mi¬ 
lano, dal momento che le con¬ 
dizioni di lavoro, e quindi di 
sfruttamento, sono le stesse nei 
due stabilimenti. Un nuovo in¬ 
contro è previsto per la giorna¬ 
ta di oggi e molto probabilmen¬ 
te si tratterà di un incontro 
decisivo al termine del (piale 
potrà aversi una decisione di 
ripresa della lotta. Serie diffi¬ 
coltà i sindacati stanno incon¬ 
trando anche per le trattative 
in corso alla FMI-Alecfond per 
la modifica della curva di cot¬ 
timo (che, tra l'altro, i sinda¬ 
cati. al momento della sua in¬ 
troduzione. non avevano mai ac¬ 
cettato): domani è previsto un 
nuovo incontro, [.'azienda sem¬ 
bra disposta a trattare ma in 


di contrattazione del sindacato margini estremamente ristretti, 


su tutti gli aspetti del rappor¬ 
to di lavoro. Contemporanea¬ 
mente continua l'occupa zinne 
della CGE per garantire il po- 


mentre le organizzazioni sinda¬ 
cali anche tenendo conto della 
spinta unitaria che parte dalla 
fabbrica, sono intenzionati ad 


Indetta da PCI e PSIUP 

Forte manifestazione 
a Salerno per il lavoro 

La classe operaia salernitana ha risposto all'appello del - 
PCI e del PSIUP. partecipando in forma massiccia alla Z 
manifestazione per la piena occupazione e piu alti salari. - 
Sono intervenuti centinaia e centinaia di lavoratori, giovani. — 
studenti, pensionati, i quali con la loro presenza hanno vo- “ 
luto testimoniare la loro volontà di lotta e la loro adesione — 
all'iniziativa unitaria dei due partiti. “ 

Alla presidenza sedevano il compagno senatore Riccardo - 
Romani, gli onorevoli Gaetano Di Manno. Tommaso Bia- “ 
monte e Francesco Cacciatore. - 

Ad aprire la manifestazione è stato il compagno Gio- Z 
vanni Fcnio della segreteria della Federazione comunista — 
salernitana, cui hanno fatto seguito Nicola Giannattasio. Z 
segretario della Federazione del PSIUP. l'on. Cacciatore. “ 
Gaetano Di Marino, Petratta, che hanno denunciato come Z 
la situazione sia insostenibile e non possa essere più ulte- “ 
dormente tollerata. - 

Nel 1966 il reddito industriale era rappresentato da circa Z 
32 miliardi di cui un terzo era appannaggio del settore — 
costruzioni in genere; di qui si comprende, come nell'at- " 
tuale periodo di crisi dell'edilizia, la disoccupazione ascende — 
a cinquantamila unità. Duemila licenziamenti si sono avuti Z 
solo nel 19(57. Il monte salari sul totale del reddito indù- — 
striale nella provincia di Salerno è del 27 per cento, rlspet- Z 
to a Napoli che è del 39 por cento Ma alla piaga della ~ 
disoccupazione e del basso salario si unisco l’istituto della — 
paga zonale (un operaio della MCM di Salerno rispePo a 3 
quello di Napoli riscuote -100 lire in meno), nonché lo svuo- — 
tamento del collocamento al lavoro che ha perso ogni vali- Z 
dità e ogni funzione, asservito come c al padronato. Nè il - 
tanto decantato piano della programmazione regionale af- Z 
fronta i problemi dell'organico svilup;>o economico della “ 
regione, anzi esso lo dimensiona e mortifica. _ 

Nel corso della manifestazione hanno parlato anche An- ” 
drea Lamhiasc. segretario della C. I. della SAL1D. Vincen- — 
zo Giordano operaio della Castelli, presidiata da ventidue " 
giorni contro il licenziamento dei 97 lavoratori, l'um'vorsi- — 
tario Giuseppe DeTAcqua e il pensionato Antonio Bifolco ” 
che. ribadendo la necessità del rafforzamento del sinda- — 
cato pensionati, ha detto che non indugeranno a lottare al Z 
fianco dei lavoratori per la trasformazione della socie'à — 
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affrontare in maniera decisiva 
questa questione del cottimo per 
conquistare ai lavoratori consi¬ 
stenti aumenti salariali. Atteg¬ 
giamento dilatorio anche alla 
Olivetti di Pozzuoli dove si so¬ 
no aperte le trattative sul pro¬ 
blema dei cottimi (un nuovo in¬ 
contro è previsto mercoledì) 
delle linee a transfert e a flus¬ 
so e spinta, ma la direzione [la¬ 
dronaie tenta di spostare la di¬ 
scussione. perdersi in fatti mar¬ 
ginali per riproporre, in .sostan¬ 
za, 1 risultati di un sistema di 
cottimo che le oigam/za/ioni 
sindacali hanno già le.spmto. 

Un incontro oggi è previsto 
anche por discutei e del premio 
di produzione dei due stabili¬ 
menti CMI, quello di Nai» >1 1 e 
quello di Custellummuie: il pre¬ 
mio qui è bloccato da Ue anni 
e attraverso la sua contratta 
zione 1 lavoratori cogliono con¬ 
quistare sostanziali aumenti sa¬ 
lariali. Richieste relative ai 
cottimi, al premio di pioduzio 
ne. al controllo deH'amhiente 
di lavoro agli organici ed alle 
qualifiche suno state presentate 
dalla commissione interna an¬ 
che alla direzione della Mert- 
sinter. Per il premio di produ¬ 
zione c'è stato un incontro an¬ 
ello per la Sofer di Pozzuoli 
dove la situazione presenta 
nuovamente elementi di estre¬ 
ma tensione. Non solo infatti 
in fabbrica continuano a [icisi- 
stere — in violazione di pre¬ 
cisi accordi sottoscritti — la¬ 
voratori in uno stato di inatti¬ 
vità. ma sembra addirittura che 
la direzione intenda procasti- 
nare oltre il 31 luglio la cassa 
integrazione. I sindacati hanno 
respinto con forza questa pro- 
spettiva ed hanno invece riba¬ 
dito la necessità che entro que¬ 
sta data l'Efim si decida final¬ 
mente ad emanare il piano di 
riorganizzazione del settore fer¬ 
roviario. ripristinando alla So¬ 
fer i livelli di occupazione del¬ 
l'ottobre scorso e garantendo la 
occupazione in fabbrica. 

Come si vede le lotte in cor¬ 
so — alle quali si aggiungono 
quelle in atto nel settore dei 
pastai c in quello edile — pro¬ 
prio per la loro estensione e 
qualificazione, per la loro ca¬ 
ratterizzazione fortemente uni¬ 
taria. una unità che nasce alla 
base, sui posti di lavoro: in¬ 
dicano chiaramente die è oggi 
in atto nella nostra provincia 
una forte riscossa operaia (die 
si scontra con una durezza pa¬ 
dronale che non ha precedenti) 
con l'obiettivo preciso degli au¬ 
menti salariali e della crescita 
del potere di contrattazione del 
sindacato. Non è casuale in¬ 
fatti che le piattaforme riven¬ 
dicative abbiano al centro ì si¬ 
stemi di cottimo, i premi di pr<v 
(lozione, gli strumenti cioè di 
cui il padrone, bloccandoli, si 
è finora servito per mantenere 
in fabbrica bassi salari e per 
tenere fuori i lavoratori e le 
loro organizzazioni sindacali da 
ogni possibilità di intervento e 
di contrattazione sulle condizio¬ 
ni di lavoro. Forte spinta sala¬ 
riale. quindi, ma proprio per 
questo — e per i problemi di 
garanzia dei livelli di occupa¬ 
zione che esse, nello stesso 
tempo, pongono — le lotte in 
corso spingono in direzione di 
un diverso assetto produttivo, 
di una diversa funzione dei la¬ 
voratori e dei loro organismi 


Mercoledì riunione 
dei consiglieri 
comunali 

Mereoledì alle ore 17.3(1 si 
riunirà in fede-.izione il grup¬ 
po consiliare comunista al Co¬ 
mune di Napoli. 


in fabbrica, di un diverso col- I 
legamento tra fabbrica e co- I 
ciotà. Sono lotte cioè che spin- • 
gono chiaramente in direzione I 
di risposte politiche differenti 
da quelle che offre la classe I 
dirigente campana e quindi te- | 
stimomano un aperto, inconte- > 
stabile fallimento della politica I 
fin qui perseguita e la necessi- * 
là di un cambiamento radicale. | _ 


Nella sala «Alleata » in via dei Fiorentini 


Annunciato da Caprara 
nel convegno dell'ente 


Oggi (ore 19) attivo sullo ! L’intervento della 


campagna della stampa comunista 1 

Parlerà il compagno Achille Occhetto, della Direzione del PCI | 


Oggi alle ore 19, nella tata < Mario Alt* 
cala » in via del Fiorentini, 51, avrà luogo 
l'annunciala assemblea dell'attivo provincia¬ 
le sulla campagna della stampa comunista. 
Parlerà il compagno Achille Occhetto, del¬ 
la direzione nazionale del PCI. Presiederà 
Maurizio Valenzl, della segreteria provincia¬ 
le del PCI. 

In questa manifestazione, te sezioni, I co¬ 
mitati di fabbrica, 1 circoli giovanili discu¬ 
teranno il plano di attività detta Federazio¬ 
ne comunista napoletana per la campagna 
della stampa, plano che pone obiettivi ade¬ 
guati alla forza e al prestigio che ii PCI 
ha saputo conquistarsi a Napoli e nei co¬ 
muni della Provincia In tanti anni d| lotta, 
alla testa delle massa lavoratrici e popo¬ 
lari. 

Una conferma delle enormi possibilità esi¬ 
stenti per raggiungere gli ambiziosi obiet¬ 


tivi posti al Partito per la sottoscrizione e 
la diffusione della stampa, è venuta appe¬ 
na qualche mese fa dal voto del 19 maggio. 
A Napoli, Infatti, l'avanzata del PCI è stata 
più marcata che altrove, per cui nuove più 
ampie prospettive si offrono alla nostra Ini¬ 
ziativa. La campagna della stampa, quindi, 
rappresenta un momento Importante per 
portare avanti la lotta perchè, come ha In¬ 
dicato il voto del 19 maggio, le cose cam¬ 
bino effellivamenle nel nostro Paese. Cam¬ 
biare le cose significa fare una politica di 
pace contro l'Imperialismo e gli oppresso¬ 
ri della libertà e del progresso dei popoli; 
di riforme delle strutture economiche, so¬ 
ciali e culturali per migliorare la condizio¬ 
ne operala e della gioventù studentesca; 
realizzare, infine, una conseguente politica 
meridionalista capace di assicurare a Na¬ 
poli e al Mezzogiorno giustizia e lavoro. 


Magistratura 
chiesto per i 
Collegi Riuniti 

La DC e ì suol esponenti messi sotto accusa — Un 
passo presso il Banco di Napoli per il pagamento 
degli stipendi ai dipendenti 


Un contadino a Palma Campania 


Scopre la moglie con il giovane 
amante : uccide l'uomo a coltellate 

Ha ferito gravemente anche la donna — I due erano in aperta campa¬ 
gna, nei pressi del fondo deirassassino: lei trentanove anni, lui trentuno 


| |,a Democrazia cristiana ed il 1 
governo sono stati isolati e messi 
I sotto accusa ieri nel corso dello 
1 ampio convegno in cui si sono 
dibattuti i drammatici problemi 
I dei Collegi Riuniti che già sono 
1 stati al centro delle lunghe e dure 
1 lotte dei lavoratori; lotte -egiiate 
| da interventi brutali della [Milizia. 

La DC ed il governo sono stati 
I messi sotto accusa per le gravi 
responsabilità che hanno aceti 
mutato nel corso di anni nella 
amministrazione e nel controllo 
dei Collegi Riuniti, la cui ero 
nomia è stata condotta all'attua 
le stato fallimentare, per opera 
principalmente del commissario 
De Maria (DC). Precise accuse 
sono state rivolte anche airone 
rato del pre r e‘to. il quale du¬ 
rante sette anni ha permesso sen¬ 
za intervenire die il disavanzo si 
decuplicasse passando da 350 mi¬ 
lioni a tre miliardi e mezzo — 
come ha rilevato il compagno 
Miranda — giungendo alla situa¬ 
zione odierna in cui non si è 
| ancora pagato lo stinendio di 
. maggio ai circa f >00 dipendenti, 
impiegati, infermieri insegnanti 
tecnici ed operai; ed al sequestro 
di suppellettili per il mancato 
pagamento di alcune imposte 
Gli esponenti della DC. Stra¬ 


pagare gh stipendi al persona¬ 
le. e che prenda poi le iniziati¬ 
ve più opportune per aprire pro¬ 
spettive di sviluppo moderno a> 
l'cnte. Tra questo ha indicato in 
particolare la rivalili ìzione del 
patrimonio lino ad oggi sperpe¬ 
rato con favoritismi, rapporti di 
conio lo e dentelari dii dirigen¬ 
ti de: il coord'namopto tra la 
fondazione del Banco di Napoli 
ed i Collegi Riuniti: lo -vd'ipini di 
un programma organico di atti¬ 
vità col quale ìmixirre allo Stato 
i necessari interventi. 


carnet 


Piccola 

cronaca 

IL GIORNO 

Oggi lunedì 21 giugno 1968. 
Onomastico: Giovanni (domani: 
Eligio). 

NOZZE 

Si uniranno oggi in matrimo¬ 
nio la gentile signorina Marina 


Il solo ad aumentare è... il prezzo del biglietto 

Fiera della casa 
0 fiera della cria? 


Sesso 11 ministro rappresentava 
il governo italiano all'inaugura- 
zione della XI Fiera della Casa 
sabato mattina alla Mostra di 
Oltremare. In compenso, con le 
solite autorità locali, c'era il 
ministro del Tesoro della Ger¬ 
mania federale. « Egli nel sua 
paese è come il nostro Colom¬ 
bo qui da noi * ha tenuto a pre¬ 
cisare. nel suo discorso inau¬ 
gurale il presidente dell'Ente 
Mostra che organizza la Fiera. 

Il ministro tedesco era in 
compagnia del presidente della 
Confindustria del suo paese /al¬ 
lo questo che è sialo messo in 
rilievo come avvenimento di 
particolare importanza dal pre¬ 
fetto Hi lancia presente alla ma¬ 
nifestazione inaugurale come 
rappresentante del governo. Va¬ 
rie cose sono state dette, come 
accade, nei discorsi inaugurali, 
oltre che dal presidente della 
Mostra Ih Gennaro, e dal pre¬ 
fetto. anche dal sindaco Prin¬ 
cipe c dal ministro di Bonn. 
Qui tuttavia vogliamo piutto¬ 
sto riferire degli umori gene¬ 
rali di quelli che la Fiera la 
fanno veramente: gli esposito¬ 
ri. il pubblico, c quelli che han¬ 
no lavorato ad allestire lutto il 
prende apparato dei vari sello 
ri c padiglioni, i tecnici e le 
maestranze, tutte persone c ca¬ 
tegorie totalmente assenti e non 
rappresentate alla stanca ma¬ 
nifestazione inaugurale. 

« Una cosa a dir poco inop¬ 
portuna e spiacevole ». ci ha 
detto un espositore, titolare di 
un mobilifìcio, riferendosi alla 
mancata jxirtccipazione di un 
uomo di governo alla cerimonia 
inaugurale, e all'intervento in¬ 
vece di un ministro tedesco oc¬ 
cidentale in un momento inter¬ 
nazionale piuttosto delicato nei 
rapporti di questo governo con 
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E-vv ;> . modello «vittoria* L 261.000 
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L'Organizzazione « TORTORIELLO » dai tronco al gli altri modelli esposti dalla ditta Tortoriello: Ca- 


mobile (stabilimento, esposizione permanente e ven¬ 
dita, via Argine 477-481, telefoni 356397-359338, 
metà strada da Ponticelli Napoli), espone quest'anno 


mera da letto modello « Napoli » lire 301.000; Sala 
da pranzo, modello « Cristina » lire 385.000; Camera 
da letto modello « Bizantina » lire 686.000; Sala da 
pranzo modello « Andreina » a 4 ante, lire 478.000. 


la Repubblica Democratica Te¬ 
desca. Il dono di cui tutti, visi¬ 
tatori ed espositori, sono sta¬ 
ti gratificati quest'anno dagli 
organizzatori della Fiera è l’au¬ 
mento del biglietto di ingresso, 
quasi raddoppiato. 

Il biglietto già aveva subito 
aumenti nelle precedenti edizio¬ 
ni della Fiera, e l’anno scorso 
costava 250 lire. Quest'anno con 
un sol colpo è stato portato a 
400 lire. Gli espositori che usu¬ 
fruiscono di uno sconto qualora 
colessero acquistare piccole 
scorte di biglietti da offrire ad 
amici e clienti devono pagarli 
300 lire ognuno. La gente si la¬ 
menta di questo fatto. non ci 
sono facilitazioni, nessun incen¬ 
tivo, scarse anche le manifesta¬ 
zioni collaterali. Rimane la pas¬ 
seggiata nel magnifico parco 
deila Mostra, l'atmosfera di fe¬ 
sta. l'esposizione da vedere, ma 
quattrocento lire a persona so¬ 
no un po' troppe. Una famiglio¬ 
la per andarci liquida in una 
sera cinquemila lire. 

Una Fiera in tono minore, 
quindi che rispecchia la situa¬ 
zione economica della città e di 
tutta la provincia. La pesante 
situazione economica, l'aumen¬ 
to della disoccupazione in tutti 
i settori, i tagli alle paghe, il 
sottosalario praticato diffusa- 
mente hanno ridotto fortemente 
il reddito di migliaia di fami¬ 
glie e auindi i loro consumi. 
Anche il piano di sviluppo re¬ 
gionale che i sindacati hanno 
respinto, stabilisce che il reddi¬ 
to e. quindi i consumi devono 
essere contenuti e rimanere in¬ 
feriori all'incremento della pro¬ 
duttività. 

Molti espositori quest'anno non 
sono tornali, compresi alcuni 
tra i più importanti che non 
hanno ritenuto conveniente la 
partecipazione. Secondo i dati 
forniti dalla Fiera l'anno scor¬ 
so e Quest'anno gli espositori 
da oltre 1400 sono scesi a 1230. 

Son sono state fatte neppure 
previsioni ottimistiche come ac¬ 
cadde l'anno scorso che fin dal¬ 
l’apertura si parlava di oltre 
un milione e mezzo di visitato¬ 
ri. Con queste premesse acqui¬ 
stano un valore emblematico le 
parole dette dal sindaco nel suo 
discorso inaugurale secondo cui 
la Fiera rappresenta la felice 
sintesi tra le cose di oggi e le 
grande cose di domani alle qua¬ 
li la città è avviata. Abbastan¬ 
za nutrita la partecipazione di 
rappresentanze straniere. Vi so¬ 
no sìand dcll'URSS. Buloaria. 
Iran. Paesi Bassi. Giappone. 
Germania. Brasile Spagna. Xei 
prosimi ai orni daremo notizie 
particolareggiate dell'esposizio¬ 
ne merceologica 


Accalappiacani 
azzannato 
da un cane 
idrofobo 

Un addetto al canile munici¬ 
pale ha subito ieri un pericolo¬ 
so infortunio sul lavoro: il 
morso di un cane idrofobo che 
si trovava nel canile per es¬ 
sere soppresso. 

L'infortunato è stato azzan¬ 
nato al naso: si chiama Giu¬ 
seppe Viglietti, ha 13 anni, abi¬ 
ta a Ca ivano, al corso Umber¬ 
to 33: mentre rinchiudeva in 
una bassa cella un cane con 
chiari sintomi di idrofobia che 


Delitto d’onore a Palma 
Campania: un contadino men¬ 
tre ritornava da un suo pode¬ 
re, ha scorto, in un viottolo di 
campagna, sua moglie in com- 
compagnia dell'amante. Ha 
estratto dalla tasca un col¬ 
tello da cacciatore ed ha vi¬ 
brato colpi all'impazzata. Ha 
ridotto in fin di vita l'uomo, 
che poi è morto poco più tardi 
nella sala operatoria dell’ospe¬ 
dale Nuovo Loreto, ed ha fe¬ 
rito gravemente 1 a donna. 
L’assassino è stato arrestato 
ieri mattina, nei pressi della 
caserma dei carabinieri di No¬ 
la, dopo essere rimasto lati¬ 
tante per tutta la giornata di 
sabato. 

Il tragico fatto di sangue, 
infatti, è avvenuto l’altro gior¬ 
no poco prima di mezzogiorno 
in località Vasca di Palma 
Campania. Giuseppe Sorrenti¬ 
no, di 42 anni, abitante con la 
moglie — Anna Manzi, di 39 
— ed il loro unico figlio alla 
frazione Vico, stava facendo 
ritorno a casa dopo aver tra¬ 
scorso la mattinata a lavorare 
in un fondo di sua proprietà, 
quando ha visto la moglie — 
con la quale è sposato da 23 
anni — che si tratteneva in 
colloquio, molto intimo, con il 
commerciante di mobili di 
Camposano. Raffaele Spampa¬ 
nato, di 31 anni, sposato con 
Elisa Trocchia e padre di 5 
figli- 

Dopo aver colpito i due con 
una decina di coltellate, si è 
dato a precipitosa fuga, men¬ 
tre l’uomo gravemente ferito 
si è trascinato fin sulla strada 
provinciale, dove è svenuto. 

Alcuni contadini lo hanno 
soccorso e l'hanno trasportato 
all'ospedale civile di Nola. 
Qui i sanitari s» sono subito 
resi conto della gravità delle 
ferite e ne hanno consigliato 


-*- Cjrillo pno al presirlen'e dell'en'e 

stesso Sparano, si erano prcren- 

« «"“ferimento »' »"»*• 


no Riccio. lanniel’o. De Flavi* e Teresa Soraee e Antonio Costa. 
Cirillo fino al presirlen'e dell'en'e ,.\gli sposi i migliori auguri dei- 
stesso Sparano, si erano presen- l'Unità. 


corso del Nuovo Loreto. Il 
commerciante, infatti, aveva 
ricevuto cimine colpi di cui 
uno all’emitoraee destro con 
penetrazione in cavità, od ap¬ 
pariva in uno stato di anemia 
acuta. 

A nulla è valso il tentativo 
dei medici dell’ospedale di via 
Marittima, che l'hanno sotto¬ 
posto ad un delicato interven¬ 
to chirurgico. Raffaele Spam¬ 
panato è morto nella sala ope¬ 
ratoria. Qualche attimo prima 


sanale del De Maria invitando 
a mettere una pietra sul pas¬ 
sato. a invocare demagogiea- 
menie la unità di tutti quanti per 
superare le presenti difficoltà. 
Questo tentativo dì sottrarsi alle 
responsabilità preci.se della poli- 


Farmacie 

notturne 

Arenella: Moschettali, via M. 
Piscieelli 138. Bagnoli: Giuliani, 
p.zza Bagnoli 726. Barra: Mona¬ 
co. via Velotti 99 Capodimonte: 


tìca corrotta e clientelare con- Giannattasio. viale S. Antonio a 
dotta per tanti anni ha suscitato Capodimonte 11; Caporale, viale 


le proteste dei presenti. Si sono 
avute varie interruzioni, inciden¬ 
ti. scontri verbali con i de. I prò 
positi di questi ultimi si sono 
infranti nelle nreeise accuse che 
sono venute da tutti i presenti, 
dagli interventi dei rappresen- 


aveva detto di essere stato fe-1 tanti dei sindacati Moreno. Po- 


rito dal Sorrentino. 

Intanto i carabinieri, che 
erano stati avvertiti del fatto 
si erano recati in località Va¬ 
sca ed avevano dovuto fati¬ 
care parecchio per soccorre¬ 
re Anna Manzi, che voleva 
essere abbandonata lì a mori¬ 
re. La donna, che aveva rice¬ 
vuto cinque coltellate alla 
schiena, di cui una era pene¬ 
trata nella cavità polmonare, 
è stata ricoverata nella clini¬ 
ca Villa Maria di San Paolo 
Beisito, dove è stata operata. 
Le sue condizioni non sono 
eccessivamente preoccupanti. 
Nel corso di un primo inter¬ 
rogatorio ha detto rii essere 
stata lei a ferire l’amante, poi 
ha finito con il confessare di 
essere stata sorpresa e colpi¬ 
ta dal marito. 

Per tutta la giornata di sa¬ 
bato i carabinieri, con l’aiuto 
dei cani poliziotto della scuola 
di Striano, hanno dato la cac¬ 
cia all'omicida. Giuseppe Sor¬ 
rentino è stato arrestato ieri 
mattina nei pressi della ca¬ 
serma di Nola. Aveva ancora 
con sè il coltello con cui ave¬ 
va vibrato i colpi. Ha detto 
che si era trovato a passare 
per caso in quel viottolo e di 
aver perso il lume della ra¬ 
gione nel vedere la moglie 
con l’amante. 


pallilo. Miranda a quelli dei par 
lamentar! di vari partiti: dal 
compagno Caprara all'on. Ciam- 
paglia (PSU). dal consieFere co¬ 
munale Locoratolo (PSU) ed 
altri. Tn particolare i sindacati 
hanno espresso chiaramente che 
ritengono essenziale precisare 
con una inchiesta come si è 


Colli Aminei 74. Chi al ano: Rug¬ 
giero. via XX Settembre 2: Fo- 
retic, via L Bianchi 4 Fuori- 
grotta: Cotroneo, p.zza Colonna 
n. 31; Laudati, via M. da Cara¬ 
vaggio 244; Procaccini, via Dio¬ 
cleziano 220. Marlanella: Ferra¬ 
re, corso Napoli 82. Mercato: 
Pollice, corso Umberto 64; Rus¬ 
so, via Duomo 259; Ferraiolo, 
p.zza Garibaldi li. Mlano: Feo- 
la. via Liguria 29 Montecalva- 
rlo: Pastore, p.zza Dante 71. 
Avvocata: Castellano Chirivfno, 
via Tarsia 2; De Marco, via 
Vitt Emanuele 437. Pianura: 
Lionetto. vìa Provinciale 18. 


giunti a questa situazione chia- Piscinola: Chiarolanza. p.zza Mu- 


rendo tutte le responsabilità per 
poter sgombrare il terreno dalle 
vecchie tare mentre si risolve 11 
problema ne> .suoi aspetti contin¬ 
genti e drammatici e si creano 
premesse nuove per avviare un 
processo di ripresa e di sviluppo 
dell'ente. 

I sindacati in proposito hanno 
elaborato e presentato una reda¬ 
zione di ben più ampio respi¬ 
ro. sia come indag : ne die come 
validità di proposte che non il 
triste documento presentato dal 
presidente dell'ente in apertura, 
dove sembra che la drammatica 
sanazione dei Collegi Riuniti sia 
conseguenza di circostanze ine- 
V'tab'lì ed imprevedibili. 

Lo ha rilevato anche il com¬ 
pagno Massimo Caprara che. tra 
l’altro, ha annunciato prossima 
la richiesta di intervento della 
MaeistraMira nella questione dei 


nicipio 1. Poglgoreale: Pezza, 
via Taddeo da Sessa 19; Pe- 
trone. via Poggtoreate 152. Pon¬ 
ticelli: Scamarcio. viale Marghe¬ 
rita 31 Porto: Londra, p zza 
Municipio 54. Posllllpo: Lenza, 
via Manzoni 120; Lastretti, via 
Posillipo 84. Ferdinando: Verde, 
via Roma 252. Chiala: De Maf- 
futis. Gradoni di Chiaia 38; Pan¬ 
darese. via Roma 348; Langel- 
lotti, via Carducci 21; Martino, 
via Riviera di Chiaia 77; Lau¬ 
renza, via S. Lucia 167; Pisani, 
ria Mereeliina 148. S. Glov. a 
Ted.: Leo. via P Francesi 39: 
Apice, corso S. Giovanni 480. 
S. Lorenzo: Matterai via Carbo¬ 
nara 83 Vicaria: Beneduce. via 
S. Paolo 20. S. P. a Patierno: 
Pascale, via Nuovo Tempio. Se- 
condiglfano: Matterà, corso Ita¬ 
lia 84; De Pertis, corso Secon- 


Co’leei Riuniti. Ribadendo anco- | digliano 571. Seccavo: Alemanno, 


ra una volta le responsabilità del 
governo e del prefetto e la no¬ 


ria Piave 6 Stella: Di Maggio: 
via Fona 201; Zarrelli. via SS. 


cess’tà di una inchiesta. Ca- Giov. e Paolo 142; Di Donna, 
prara si è detto d'accordo con p.zza Cavour 119 bis: Palisi, via 


la proposta avanzata da Popola¬ 
lo della UTL di costituire un co^ 
mitato che si rechi immediata¬ 
mente al Banco di Napoli per 
ottenere le somme necessarie a 


Amedeo 212. Vomoro: Mascia, 
ria MerlianI 27; Galdo. ria Mor- 
ghen 163; Iraso. via L. Giordano 
n. 69-a; Fiorio. p.zza Leonardo 

n. 28. 


PER LA GRANDE CAMPAGNA DI VENDITA 20 GIUGNO -20 LUGLIO 

Crescente successo di pubblico 
allo «Supermobili» di Secondigliano 

I maggiori vantaggi possibili offerti alla clientela durante la campagna che durerà 
un mese — Perchè la ditta non ha partecipato alla « Fiera della Casa » — Tutti 
acquistano qualcosa per partecipare al concorso dotato di ricchi premi 


Enorme successo di pubbli¬ 
co sta riscuotendo in questi 
giorni la grande campagna 
di vendita lanciata dalla « Su¬ 
permobili » di Secondigliano 
che, iniziata giovedì scorso, 
durerà fino al venti luglio 
prossimo. 

La campagna che si basa 
sulla concessione di eccezio¬ 
nali sconti è abbinata ad uno 
straordinario concorso a pre¬ 
mi tra tutti coloro che nel 
corso di questo mese, quanto 
appunto durerà la manifesta¬ 
zione. faranno degli acquisti. 

La nota ditta, infatti, ha 
deciso quest'anno di non par¬ 
tecipare alla « Fiera della 
Casa » ma di far conoscere 
ugualmente alla clientela le 
novità dell’anno nel suoi stes- 
st saloni e di favorirne gli 
acquisti con agevolazioni ec¬ 
cezionali, offrendo, in breve, 
tutti i vantaggi che in ge¬ 
nere offrono le fiere, e qual¬ 
cosa in piti. 

Come tutti possono facil¬ 
mente intuire si tratta di una 
scelta coraggiosa perché la 
* Supermobili » è stata per 


Centinaia di persone, fa¬ 
miglie intere visitano in que¬ 


sti giorni in continuazione sentanza, di puro prestigio. 


« Abbiamo voluto fare un daroba « Sesamo » della « Sili- 
taglio alle spese di rappre- domus *, quattro poltrone 


nei vasti saloni al corso Se¬ 
condigliano 524 530 la origi¬ 
nale ed interessante fiera del¬ 
l'arredamento che vi è stata 
allestita ed a pensare sena- 
mente se non sia il caso dt 
fare subito gli acquisti pro¬ 
grammati per usufruire delle 
facilitazioni veramente incre¬ 
dibili e per partecipare al 
concorso cercando così di as¬ 
sicurarsi uno dei favolosi pre¬ 
mi in palio. 


che a limite sono improdut¬ 
tive. badando più alla so¬ 
stanza delle cose e di più 
all’interesse di tutti: del clien¬ 
te ed anche al nostro be¬ 
ninteso ». 

Un discorso, come st vede, 
molto concreto e positivo. 
Questa decisione consentirà 
alla ■ Supermobili » di impie¬ 
gare una somma considere¬ 
vole, quanto praticamente sa¬ 
rebbe costato l’allestimento 


Abbiamo incontrato in giro del suo padiglione alla «Fie- 

per i saloni molti personaggi ra della Casa ». sotto forma 

notori, sabato c'era Gloria di un ulteriore sconto spe- 

Christian che sceglieva certi cìale che andrà ad aggiùn- 

pezzi per il suo arredamento gersi a quello sempre prati- 


e Bruno Pesaola che prima cato nel periodo di fiera 


di lasciare Napoli ha voluto 
fare gli ultimi acquisti in que¬ 
sto negozio che gli ha sem¬ 
pre fornito i mobili da quan¬ 
do è venuto a Napoli. 

Abbiamo detto che l’organiz¬ 
zazione di questa campagna 


Il concorso aggiunge un ai- 


spaziali modello • Luna » del¬ 
la ■ FIT ». un mobile bar lac¬ 
cato delia * Stilglass », una 
poltrona da riposo « Laz-Boy » 
della ■ Pizzetti ». 

Tutti pezzi importanti, come 
si vede. I mobili sono »utti 
firmati da case che oggi di¬ 
cono una parola definitiva in 
fatto di arredamento. La loro 
scelta non è stata casuale, 
ma fatta con l'Intento di dif¬ 
fondere il gusto e gli orien¬ 
tamenti attuali del mobile di 
classe con un contatto diret¬ 
to, sia pur limitato, con le 
proposte delle maggiori case 
produttrici. 

Mobili come questi e centi¬ 
naia di altri, dagli ambienti 
completi al pezzo singolo da¬ 
gli stili classici, ai moderni 


tro incentivo. Tutti coloro funzionali e lineari, ai mo- 
ebe nel periodo compreso tra bili laccati e una profusione 


il 20 giugno e il 20 luglio 
acquisteranno comunque qual¬ 
cosa, indipendentemente dalla 
entità della spesa fatta, avran- 


una bassa cella un cane con scelta coraggiosa perché la di vendita straordinaria ha no il diritto di partecipare 

chiari sintomi di idrofobia che « Supermobili » è stata per come obbiettivo la realizzazio- alla estrazione dei premi che 

aveva catturato e portato nel anni tra le ditte espositrici ne di un maggiore vantaggio avverrà 1) 27 luglio alla pre¬ 


si Padiglione Stand numeri 2, 4, 6, 8, 10, 12. Ecco Oltre ad una serie di altri interessanti pezzi di 
i prezzi, praticati per il solo periodo della Fiera, de- arredamento. 


canile di via S. Efremo Vec¬ 
chio. si è chinato appena e il 


più cospicue della « Fiera » 
napoletana, ma la rinuncia è 


cane gTi si è avventato contro stata decisa proprio perché a 


il viso mordendolo. Il veterina¬ 
rio dr. Pietro Rivellini ha pre¬ 
stato al ferito le prime cure. 


conti fatti si risolve effettiva¬ 
mente in vantaggio della 
clientela. 


per la clientela. A questo pro¬ 
posito vogliamo dire qualcosa 
di più preciso riferendo un 


senza di un funzionario del¬ 
l’Intendenza di finanza. So¬ 
no in palio una «FIAT 500». 


breve colloquio che abbiamo un soggiorno componibile 
avuto con la titolare stessa, « PLAY ». un salo tto « Libel- 
signora Vincenza Esposito. > lula », della a FIT », un guar¬ 


di altri oggetti di arredamen¬ 
to, lampadari, specchi, tap¬ 
peti. per soddisfare ogni gu¬ 
sto, ogni esigenza di ambien¬ 
te, di spazio, e di insieme 
sono disposti nei luminosi sa¬ 
loni dove la gente gira libera¬ 
mente, osserva chiede spie¬ 
gazioni, discute, fa I propri 
calcoli e le proprie scelte^ 
tributando cosi il meritati 
successo alla interessante inV 
zittiva. 
















